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famiglie monoreddito pagheranno 4 milioni in più all'anno 

Sanità, costerà il doppio 
Ecco il piano Berlusconi 
Perché voto 
progressista 

•SIC 

P
ERCHÉ voto pro
gressista? Perché il 
sogno dei nostri 
padri tra il '20'e il 
'24 finalmente si e 

_ i _ _ avverato (perché 
non si uniscono, diceva allora 
mio padre umile socialista?). 
Dopo 70 anni una sinistra cat
tolica vera (Corrieri-Camiti e 
gran parte delle Adi spero), 
una sinistra laica (socialisti e 
Pds) e una cerniera direi go-
bcttiana-liberale-socialista 
(Alleanza democratica e i 
Verdi) si presentano uniti. 

Questo 6 per me l'esito più 
positivo di questa rivoluzione 
morale italiana che stiamo vi
vendo. È unità operativa che 
mai ha potuto realizzarsi da 
quando l'Italia e diventata 
unita (1870) e oggi e diventa
ta una realta. A questa unità 
operativa alla quale noi tutti, 
come italiani, dobbiamo attri
buire un valore storico, forse 
più grande di quanto gli stessi 
artefici erano coscienti nel 
crearla, desidererei ricordare 
alcune precedenze essenzia
li. Oggi in tutti i programmi 
dei vari raggruppamenti si 

m ROMA. Gli esperti del Cespe fanno i conti in 
tasca alle proposte di riforma della sanità pub
blica di Silvio Berlusconi. Davvero «miracolose», 
le ricette del Cavaliere: una (amiglia monored
dito dovrà spendeie per la salute quattro milio
ni l'anno in più, la spesa sanitaria pubblica re
sterà praticamente inalterata, crescerà il disagio 
e tanti cittadini saranno privi di ogni forma di 
assistenza. Ui ricetta di Forza Italia non funzio
na, cosi com'è fallito il suo modello originario 
negli Stati Uniti, che non a caso Bill Clinton cer
ca di cambiare. Lasciando da parte le scherma
glie ideologiche, una pattuglia di esperti del Ce
spe (il centro studi di politica economica vicino 
al Pds) guidata da De Vincenti e Gabriele ha sti
mato gli effetti delle proposte cosi come sono 
descritte sul programma di Forza Italia. Eccoli: 
per un lavoratore dipendente (in media) il co
sto annuo della sanità quasi raddoppierebbe, 
da 5.030.000 a 9.350.000 lire. Contemporanea
mente, la spesa pubblica sanitaria diminuireb
be soltanto di 8mila miliardi, e quella comples
siva (pubblica più privata) aumenterebbe di 

Giorgio Napolitano 
«Serve un governo 
di ricostruzione» 

• ROMA. -Quella dei progressisti 6un'aggrega
zione capace di garantire un governo di rico
struzione civile e morale del paese»: cosi defini
sce le prospettive del paese Giorgio Napolitano, 
presidente della Camera e candidato dei pro
gressisti in un collegio uninominale di Napoli. 
«Si sono trovati insieme tutte le forze storiche 
della sinistra e i filoni rappresentativi della cul
tura democratica italiana». 
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quasi SOmila. Anche se si volessero lasciare da 
parte le pur fondamentali considerazioni sull'e
quità e sulla solidarietà, il sistema «all'america
na» proposto da Sua Emittenza avrebbe risultati 
devastanti. Come spiega Giovanni Berlinguer in 
un'intervista, «è una proposta iniqua e fallimen
tare, e soprattutto in controtempo: ù presentata 
come una novità, ma e già stata messa alla pro
va negli Usa con esiti disastrosi. Gli italiani sa
pranno rendersi conto della posta in gioco - è 
la conclusione -; si vuole cancellare un secolo 
di conquiste e una cultura della solidarietà che 
è alla base della convivenza civile». 

E intanto l'economista Antonio Martino tira 
fuori i tanto attesi numeri del programma fisca
le del Biscione: una ricetta che costa 20mila mi
liardi, privilegia i ricchi e che, se applicata, por
terebbe in poco tempo allo sfascio i conti dello 
Stato, la lira, e i Bot. 
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Occhetto: vi spiego 
la politica estera 
dei progressisti 

• ROMA. Achille Occhetto ha esposto l'altro 
ieri alla stampa estera le linee di politica inter
nazionale elaborate dal Pds, una delle poche 
forze politiche che ha presentato un serio pro
gramma anche su questo punto. Moltissime le 
domande sulla situazione italiana. «Non voglio 
bruciare ne Occhetto né Ciampi», ha risposto il 
leader della Quercia a proposito del futuro pre
mier. 

A L B E R T O L E I S S 
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I sindacati a fianco dei giovani: «no» alla politica sociale del governo 

Operai e studenti contro Balladur 
Francia invasa da decine di cortei 
• PARIGI. Decine di migliaia di lavoratori e di giovani 
sono tornati ieri a invadere le strade e le piazze delle 
città francesi per protestare contro la politica sociale 
del governo di centro destra. A Parigi, a Lilla, a Lione e 
in molte altre località le manifestazioni sono state im
ponenti e hanno fatto registrare alcune notevoli novità 
politiche. Per la prima volta da molti anni a questa 
parte i tre principali sindacati francesi si sono presen
tati uniti nel respingere la proposta di un sottosalario 
di ingresso per i giovani, vista come un grimaldello per 
scardinare a poco a poco l'intera struttura delle retri
buzioni. Altro fatto significativo: l'ampia partecipazio
ne dei giovani. La protesta é stata quasi ovunque ordi
nata. Solo a Parigi, quando il corteo ha raggiunto la 
spianata degli Invalides, si sono avuti sporadici scontri 

La Consulta 
conferma 
La colf 

è incinta? 
Si può 

licenziare 
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con la polizia, scesa in forze per le vie della capitale. 
Gli slogan hanno avuto quale bersaglio preferenziale 
il primo ministro Balladur. l'autore della proposta di 
impiegare i giovani con una retribuzione iniziale pari 
all'80 per cento del salano minimo garantito, Ieri Bal
ladur dalle colonne del quotidiano «Liberation» aveva 
indirizzato proprio ai giovani un appello alla modera
zione. Non e stato evidentemente ascoltato. Da molti 
segnali si evince che l'ampio consenso che aveva lo 
scorso anno riportato la destra al potere si sta riducen
do. E sono alle porte le elezioni cantonali che, dome
nica prossima, costituiranno per Balladur una prima 
severa verifica. 
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Brucia clinica psichiatrica 
ai Castelli romani 
Un morto e sette feriti 
• ROMA. Un'esplosione, poi le fiamme, il fumo, il terrore 
nei corridoi e nelle stanze di una clinica psichiatrica privata 
di Genzano. vicino alla capitale. Secondo un primo bilancio, 
un degente è morto e altri sei o sette sono rimasti feriti, alcu
ni in modo grave. Ancora non chiarite le cause del tragico 
incidente: si pensa ad un bombola di gas o ad un corto cir
cuito. Pochi minuti prima delle undici di ieri sera, le fiamme 
hanno iniziato a lambire il secondo piano della clinica «Von 
Sicbenthal». I pazienti, quasi tutti anziani, presi dal panico 
hanno cercato di fuggire gettandosi dalle finestre. Uno di 
questi e stato salvato dall'intervento dei vigili del fuoco che 
nel frattempo erano riusciti a sistemare un telone. 
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L'Incontro in Vaticano tra Rabln e Giovanni Paolo II Giulio Broglio/Ap 

«Santità ci aiuti» 
Storico incontro Rabin-Papa 
• CI1TÀ DEL VATICANO. «Santità, ci aiuti a fare la pace»: 
questo è l'appello rivolto ieri dal premier israeliano Yitzhak 
Rabin a Giovanni Paolo II, nell'incontro avuto in Vaticano, 
il primo dopo la firma dell'accordo sulle relazioni diplo
matiche tra la S. Sede e lo Stato d'Israele, Rabin sottolinea 
«il rilevante ruolo del Vaticano nel processo di pace in que
sto momento» e rivolge un nuovo invito al Papa a visitare 
Gerusalemme. La S. Sede insiste per una rapida attuazione 
degli accordi israelo-palestinesi siglati a Washington lo 

scorso 13 settembre. «Dobbiamo riprendere subito le trat
tative con l'Olp, altrimenti avranno vinto i nemici della pa
ce», sottolinea Rabin, che in serata ha incontrato il presi
dente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi. Ma il premier 
israeliano ribadisce: «Nessuna presenza militare interna
zionale nei Territori, spetta al nostro esercito garantire la 
sicurezza». Preannunciata l'evacuazione di due insedia
menti, mentre Rabin apre alla Siria: «In cambio di una pa
ce vera, potremmo ritirarci dal Golan». 
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Arrestata la cantante 
Francesca Schiavo 
«Denaro riciclato» 
• ROMA. Riciclaggio di bottini di 
rapine e associazione a delinque
re. Sono queste le accuse con cui 
da lunedì scorso Francesca Schia
vo, la solista dell'Orchestra italiana 
di Arbore che ha anche partecipa
to al Festival di Sanremo, è agli ar
resti domiciliari, mentre tre amici 
del fratello, ricercato, sono in car
cere per aver svaligiato dieci ban
che. Ma lei si difende: «Mio fratello 
Antonio si è drogato per anni. L'e
state scorsa aveva smesso. Lo ve

devo bene. Mi sembrava davvero 
fuori, ormai. E mi ha chiesto di te
nergli quindici milioni sul mio con
to corrente. Sembrava un buon se
gno: pensavo che non volesse te
nerli lui per non correre il rischio di 
cadere in tentazione». 

Adesso, lei spera che lui si costi
tuisca e spieghi. Spera die il magi
strato le crederà. E riceve dagli Usa 
la solidarietà di Albore: «Sono sicu
ro che Francesca chiarirà tutto, di
mostrando la sua buona fede». 

Francesca Schiavo a Sanremo Bruno Moscom/Ap 
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Ti CHE TEMPO FA 

Gli asciugamani 

etófci 

D a sinistra a destra: capita. Capita di cambiare idea 
("come Tiziana Maiolo, dal Manifesto a Sforza Ita
lia), o di capire meglio le proprie idee di sempre 

(come Pasquale Squitieri, che era di destra, pur non sa
pendolo, anche quando faceva i film sugli autonomi). Si 
può. E si fa. Sarebbe bene, però, attenersi sempre a una 
regola. Una buona regola, una regola facile, la sola che 
consente di rispettare sia i luoghi che si abbandonano sia 
i luoghi nei quali si trasloca? non ò valido, ne onesto, 
spendere a destra ciò che si e preso a sinistra, Non e vali
do fare come l'avvocato Tina Lagostena Bassi, candidata 
a Firenze per la destra, che diffonde manifestini elettorali 
riproducendo (naturalmente senza chiedere il permesso, 
che le sarebbe stato negatoj vignette anti-stupro di Dise
gni & Caviglia, Quella e roba nostra, 6 roba nata a sinistra, 
fatta da cervelli di sinistra con parole di sinistra. Se l'avvo
cato vuole riproporre da destra le sue battaglie (onorevo
lissime) per le donne, che utilizzi parole'e intelligenze 
della destra, da sempre sensibilissima, come e noto, alla 
cultura della differenza. Perché con quel volantino ha fat
to la ligura di chi, lasciando il suo albergo, ruba gli asciu
gamani. [MICHELE SERRA] 
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Interviste&Commenti Venerdì 18 marzo 1994 

• Una campagna elettorale 
aspra, anche se in qualche modo 
strana, più vissuta sul media o In tv 
che nel collegi. In queste settima
ne hai Invece scelto di Impegnarti 
a Napoli, dove sei candidato. Come 
giudichi II dibattito elettorale? Che 
giudizio trai da questa esperienza 
di candidato? , .. 
Sono impegnato nella campagna 
elettorale come candidato in un 
collegio uninominale a Napoli. 
Questo è essenzialmente il mio 
impegno. Ho ritenuto di non do
ver essere semplicemente candi
dato per al quota proporzionale 
dal momento che si sperimenta
va un nuovo sistema elettorale, 
alla cui formulazione e approva
zione ho sollecitato il Parlamen
to, d'intesa col presidente del Se
nato, nelle settimane successive 
al referendum ,̂  dell'aprile del 
1993. Credo che non sarebbe sta
to comprensibile un • atteggia
mento da parte mia che potesse 
essere inteso come volontà di sot
trarmi alla prova inedita e com
plessa del collegio uninominale. 

Eppure II tuo contendente del 
blocco di destra nel collegio 
elettorale di Napoli, Angelo Tra
montano, critica la tua scesa In 
lizza definendola come una can
didatura di parte, contradditto
ria con II tuo ruolo istituzionale... 

SI, c'è chi tenta una banale pole
mica sostendo che avrei dovuto 
tenermi «al di sopra delle parti». 
In effetti ciò avrebbe comportato 
che gli altri schieramenti non 
avessero presentato candidati nel 
collegio da me prescelto. Ma ciò 
non è stato. Tuttavia cerco di te
nermi distante da polemiche per
sonalizzate ed esasperate e di 
concentrarmi sui problemi dell'a
rea napoletana, senza astenermi, 
naturalmente, dal dire ciò che mi 
sembra giusto e indispensabile 
sui problemi generali del paese. 
D'altra parte questa 6 una cam
pagna elettorale che vede tutti i 
mezzi di informazione prestare 
attenzione pressoché • esclusiva 
agli interventi dei segretari dei 
partiti, dei leader degli schiera
menti. È, perciò, quasi da osser
vatore che rilevo alcuni rischi e 
alcuni buchi nel confronto eletto
rale, quale si è svolto finora e 
mentre ormai si avvicina la data 
delle elezioni. 

Tu pari! di buchi nel dibattito 
elettorale. Come vecchio meri
dionalista e come candidato a 
Napoli ti chiedo: ma II Mezzo
giorno ha avuto un qualche peso 
In questa campagna? 

Urrbuco è certamenterappresen-
tato dai problemi del Mezzogior
no, che non hanno ottenuto pres
soché alcuno spazio nei resocon
ti delle manifestazioni elettorali e 
delle polemiche tra le forze politi
che. 

Eppure sulla scena politica na
zionale sono presenti anche for
ze dichiaramente antlmerldlona-
llste... 

Ma in effetti almeno nel Mezzo
giorno è difficile che da parte di 
chicchessia si dichiari aperta
mente di non volere alcuna politi
ca di intervento pubblico nel 
Mezzogiorno. Chi la pensa cosi 
può darsi che lo dica al Nord, ma 
non al Sud. Anche da parte dello 
schieramento progressista non si 
stringe abbastanza il confronto 
con gli altri, non si sollecita un 
chiarimento, un'assunzione di re
sponsabilità su quello che si in
tende fare per ridurre lo squilibrio 
o per evitare un ulteriore aggrava
mento dello squilibrio tra Nord e 
Sud. In questo momento i dati 
obiettivi indicano una possibilità 
di ripresa economica in Italia. 
Ora da osservatori internazionali 
siamo invitati a saper cogliere 
l'occasione di una più generale 
ripresa dell'economia mondiale. 
Ma si tocca assai poco la questio
ne della ripresa parziale già in at
to nell'economia nazionale se 
stia beneficiando e possa benefi-
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Giorgio Napolitano 
presidente della Camera 

«Serve un governo di ricostruzione» 

dare il Mezzogiorno. 
Temi che II Sud ne sia tagliato 
fuori? 

Credo ne stia beneficiando assai 
poco e il rischio che ne sia esclu
so 6 concreto. Siamo, infatti, di 
fronte a una ripresa guidata dalle 
esportazioni. Ma quanta parte 
dell'apparato produttivo 6 coin
volta dalla crescita dell'export del 
1993? E soprattutto quanta parte 
dell'apparato produttivo meridio
nale? Ci si dovrebbe preoccupare 
di ciò e se ne dovrebbe discutere 
assai di più anche in questi ultimi 
giorni di campagna elettorale, se 
ci si vuole seriamente preparare a 
governare il paese. Il leader di 
Forza Italia si è presentato come 
capolista a Napoli e si è candida
to come presidente del consiglio, 
ma non dice nulla su questi pro
blemi. 

In queste settimane di campa
gna elettorale hai Incontrato 
elettori, vissuto la realtà della 
gente di Napoli. Che Impressio
ne ne hai tratto? 

È stata una «piena immersione» 
nella realtà della città, che mi ha 
permesso di verificare ancora 
una volta i suoi problemi in termi
ni economici, sociali e umani. La 
fatica del vivere quotidiano a Na
poli è tanta. In ogni incontro, nei 
rioni, nelle case, coi rappresen
tanti dei diversi segmenti produt
tivi, sociali e professionali emerge 

Bagnoli, Fuorigrotta: grande periferia na
poletana, quartieri operai spazzati dalla 
crisi dell'acciaieria. È qui che Giorgio Na
politano, presidente della Camera, con
corre per i progressisti alle elezioni. Col
legio uninominale non facile, in una città 
dove i progressisti a dicembre hanno vin
to le comunali ma dove, anche, il Msi 

della Mussolini oggi alleato di Forza Italia 
è forte e aggressivo. Con Napolitano par
liamo di quanto in questa campagna 
elettorale è trascurato o taciuto: Sud, isti
tuzioni, risposte reali ai problemi del la
voro. «Siamo uno schieramento davvero 
nuovo, che supera i vecchi confini, non 
un'aggregazione casuale». 

una miriade di disfunzioni e di 
carenze, di diritti negati, di biso
gni insoddisfatti. Parlo di diritti e 
bisogni elementari come la tutela 
della salute, la scuola, la casa. Ma 
su tutti sovrasta il problema del
l'occupazione, avvertito in modo 
assillante, sia sotto il profilo di cri
si aziendali che mettono a rischio 
posti di lavoro, sia e ancor più, 
sotto il profilo della mancanza di 
prospettive per i giovani. Si tocca
no con mano difficoltà angoscio
se di famiglie che si reggono su 
un solo reddito da lavoro, spesso 
assai modesto, con a carico due, 
tre figli disoccupati. Le risposte 
non sono semplici. 

Eppure c'è chi promette miraco
li... 

C'è chi dice ai disoccupati, o ai 
cassintegrati: «State tranquilli, le 
vostre preoccupazioni finiranno, 

ROBERTO ROSCANI 

ci penseremo noi». Io dico invece 
che non c'è da stare tranquilli. Ma 
il motivo di più grande conforto 
per me è rappresentato dal fatto 
che quando, senza concedere 
nulla alla demagogia, senza nep
pure lontanamente suggerire ri
cette miracolistiche si analizza 
nella sua complessità la questio
ne del lavoro e si indicano la mol
teplicità di strade da battere con 
forte determinazione, assumen
dosi come sforzo prioritario quel
lo di creare davvero gradualmen
te possibilità di lavoro, per chi lo 
perde e per chi non lo trova, eb
bene dicevo, questa serietà e 
concretezza viene apprezzata. 
Ma non mi illudo, so che ci sono 
strati della popolazione non par
tecipi di questo impegno di ragio
nato confronto ed esposti mag
giormente alle lusinghe di vec

chio e nuovo tipo. Qui c'è l'inco
gnita, o una delle incognite, per il 
voto del 27 marzo. A mio avviso 
bisogna essere onesti e realistici, 
dare speranza, indicare una via 
di uscita, mostrando risorse e po
litiche su cui far leva. 

Nel collegio elettorale In cui sei 
candidato c'è il vecchio stabili
mento dell'Uva, Investito dalla 
crisi dell'acciaio. Quali risposte 
si possono dare? 

La riutilizzazione dell'area dell'U
va può rappresentare una grande 
occasione. Cosi come le energie 
intellettuali di cui Napoli dispone, 
che già danno il loro contributo 
nei centri di ricerca tra i più avan
zati, sono un punto di riferimento 
importante. Possiamo pensare ad 
uno sviluppo a molte facce, il più 
possibile integrate fra loro, nell'a
rea flegrea e, più in generale in 

Paolo Cocco/Syncro 

quella napoletana. 
Paradossalmente nella campa
gna elettorale le tematlcho Isti
tuzionali, che sino ad un anno fa 
parevano preponderanti, sem
brano un po' scomparse dal di
battito. Cosa ne pensi? 

È proprio qui uno degli altri «bu
chi» di cui parlavo. Sì, c'è chi. co
me la Lega, agita la questione del 
federalismo, senza che il tema in 
alcun modo venga minimamente 
approfondito all'interno dello 
schieramento di cui la Lega Nord 
è parte. A mio avviso anche gli al
tri schieramenti stanno dicendo 
poco sull'opera di riforma, di ri
costruzione del tessuto istituzio
nale da portare avanti fin dall'ini
zio della dodicesima legislatura. 
Può darsi che abbia suscitato 
equivoci l'accenno venuto da 
qualche parte all'ipotesi di gover
no costituente. Personalmente 
non ho raccolto questa ipotesi, 
anche perché mi sembra prema
tura ogni definizione del tipo di 
governo cui dar vita dopo il voto. 
Ma possiamo dire quali problemi 
bisognerà affrontare: tra essi, in 
primo piano, c'è la verifica e il 
completamento del lavoro com
piuto dalla Commissione bica
merale nella precedente legisla
tura. E in questo senso il parla
mento che uscirà dal voto dovrà 
certamente essere un Parlamento 

costituente. Sarebbe, infatti, vera
mente molto grave che, anziché 
superare i limiti entro cui si è arre
stato lo sforzo compiuto sinora, si 
lasciassero ancora nel limbo 
scelte già da tempo indispensabi
li di revisione della seconda parte 
della Costituzione. 

Ma nei toni della campagna 
elettorale di alcuni partiti, tra 
questi anche Forza Italia, si riaf
facciano Ipotesi presidenziali-
stlche o di -premiershlp- con in
vestitura popolare. Vedi in que
sto dei rischi? 

Una mutazione del nostro siste
ma in senso presidenzialistico o 
anche l'elezione diretta del presi
dente del consiglio non sono 
concepibili al di fuori di un am
pio confronto e consenso. Non 
sono realizzazbili attraverso lor-
zature di ipotetiche, ristrette mag
gioranze. Ma anche a prescinde
re da proposte particolarmente 
controverse, «divisive», come 
quelle, bisognerà cercare per le 
revisioni costituzionali una mag
gioranza più larga di quella che 
potrà formarsi per il governo. 

E cosa dici della discussione 
che comunque si è aperta sulla 
prospettiva di governo quale si 
porrà, in termini forse particolar
mente difficili, dopo il voto del 
27 marzo? 

Voglio innanzitutto esprimere l'o
pinione che ben difficilmente il 
problema della governabilità po
trà risultare più arduo di quanto 
lo sia stato nella legislatura appe
na conclusasi. Se si è riusciti tra il 
'92 e il '94 a dare un governo al 
paese e a far funzionare il Parla
mento, tra continue scosse politi
che e giudiziarie, che hanno dis
solto la vecchia maggioranza 
senza che nascessero nuovi equi
libri, ci si può ben riuscire nella 
prossima legislatura. Comunque, 
lo schieramento dei «progressisti» 
e in particolare il Pas hanno chia
rito quale tipo di problemi - ritor
no su questo punto - bisognerà 
affrontare da posizioni di gover
no, anche in caso di vittoria di 
questo schieramento. Bisognerà 
dar vita ad un governo di «rico
struzione». Bisognerà non partire 
da zero, ma partire dal punto a 
cui erano giunti il governo e il 
Parlamento al momento dello 
scioglimento delle Camere, por
tare avanti quello sforzo di risana
mento e rinnovamento della fi
nanza pubblica e delle istituzioni, 
dell'economia e dello Stato. 

Tomi da Venezia dove hai di
scusso con Bruno Visentin! e 
Ugo Trivellato. Ce chi accusa II 
polo progressista di essere un 
assemblaggio di forze eterogee 
e quindi delegittimato a gover
nare. Cosa, in realtà, unisce i 
progressisti e per quali obietti
vi? 

Ho detto a Venezia che la presen
za di tre persone cosi diverse per 
provenienze e storie personali 
costituiva un'immagine visibile 
della novità rappresentata dal 
polo progressista. Non si sono ri
trovate insieme solo le forze stori
che della sinistra, ma si è trovato 
il terreno di un impegno comune 
con forze rappresentative di ben 
altri filoni della cultura democra
tica italiana. Solo chi sia rimasto 
prigioniero degli schemi del pas
sato o chi speri di poter sfruttare 
vecchie irrazionali paure può eti
chettare i progressisti come «co
munisti». In realtà si può, con il 
voto del 27 e 28 marzo, premiare 
e consolidare una aggregazione 
che segna il superamento dei 
vecchi e ormai artificiosi confini. 
che può tradurre in comune im
pegno valori di liberta, di solida
rietà e di responsabilità di cui c'è 
assoluto bisogno di fronte alle 
tensioni e alle prove di questa fa
se di risanamento e cambiamen
to. Ed è un'aggregazione capace 
di garantire un governo di rico
struzione civile e morale del pae
se. 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Perché voto progressista 
parla troppo di economia, di bi
lanci, di ripresa, del tragico pro
blema della disoccupazione: chi 
con saggia preoccupazione e pro
poste possibili, chi invece con ro
boanti promesse da «grande in
ganno», sempre dimenticando 
che l'economia viene dopo l'uo
mo, il cittadino italiano che la de
termina. 

L'Alleanza progressista, come 
primo dovere, dovrebbe ridare di
gnità al cittadino italiano: dignità 
vuol dire innanzitutto doveri,'mo
ralità poi diritti. Dare al cittadino 
italiano il senso dello Stato che 
non ha mai avuto e che tutti, dico 
tutti, i governi che abbiamo avuto 
dal 18/0 non hanno mai potuto o 
voluto dargli, anteponendo sem
pre problemi economici contin
genti e/o impostazioni ideologi
che varie. 

Dare dignità e responsabilità al 
cittadino italiano, dargli l'orgoglio 
che non ha mai avuto di «sentirsi» 
cittadino italiano. 

Deve l'Alleanza non solo fare 
proposte sagge e plausibili ma 
creare in lui una fiducia positiva di 
crescita, di miglioramento, edu
carlo all'autoresponsabilità singo
la affrontando anche il problema 
di un salutare e realistico cambia
mento di stile di vita, di rinuncia a 
parte del superfluo se ciò è neces
sario a superare le difficili situa
zioni finanziane che stiamo eredi
tando. 

Questo slancio psicologico po
sitivo solo l'Alleanza progressista 
può renderlo credibile a tutti; esso 
trascinerà l'economia, le iniziati
ve, il piacere di creare e/o forme 
nuove di organizzazione del lavo
ro come in un bell'articolo costrut
tivo ha indicato il cittadino Ruffo-
Io, e quindi un rapporto costrutti
vo tra lavoro e impresa e i capitali 
ritorneranno per nuovi investi
menti. 

Questa è la vera lotta contro la 
disoccupazione per un nuovo 

rapporto fiducioso di convivenza 
dei cittadini italiani. 

In ultimo, come uomo di Scuo
la, ricordo al gruppo progressista 
che oggi noi abbiamo una gioven
tù in forte ripresa, altamente posi
tiva, aperta ai problemi del futuro. 
Non è quella che pervicacemente 
i mass media ci fanno conoscere: 
consumistica, edonistica, provo
catoria, senza scrupoli pur di arri
vare ad essere protagonista, eroi 
degli stadi, sessuofili, ecc., ma 6 
una gioventù che attende possibi
lità di esprimersi, di contare, di 
partecipare. La vostra politica de
ve essere quella di abbattere ed 
eliminare questo stadio che noi 
chiamiamo di «lunga adolescen
za» nel quale gli attuali dirigenti 
politici (in tutto il mondo) voglio
no tenere imprigionata questa 
giovane forza positiva. 

Sono questi i nuovi cittadini ita
liani: che l'Alleanza progressista 
dia loro innanzitutto un esempio 
di come un cittadino può e deve 
fare politica: cioè dirigere per un 
tempo determinato come dovere 
morale di gruppo e non come po
tere la res publica di questo popo
lo italiano così intelligente e cosi 
creativo. [Giovanni Bollea] 

Silvio Berlusconi 

«Salagabula / magicabula / 
blbldlbobldlbù / fa la magia 

tutto quel che vuol tu / blbldlbobldlbù». 
••Cenerentola» di Walt Disney 
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FORZA ITALIA E LA SALUTE. La spesa sanitaria pubblica resterà quasi invariata 
ma crescerà l'area dei cittadini privi di assistenza 

Quattro milioni 
per ogni famigli 
È il piano-sanità di Berlusconi 

ROMA. Aumentare in modo ro
vinoso il costo per i cittadini, non 
alleviare la spesa dello Stato, peg 
giorarc le prestazioni, togliere di 
fatto l'assistenza a una rilevante 
fetta della popolazione. Sarebbe 
questo il «miracoloso» effetto della 
riforma sanitaria del partito di Sil
vio Berlusconi. Lasciando da parte 
le schennaglìe un po' ideologiche 
sulle privatizzazioni, una pattuglia 
di esperti del Cespc (il centro studi 
di politica economica vicino al 
Pds) guidata da De Vincenti e Ga
briele si è messa a fare i conti in ta
sca allo schema di sanità cosi co
m'è descritto sul programma di 
Forza Italia. E come si vede in ta
bella, per un lavoratore dipenden
te (in media) il costo delia sanità 
quasi • raddoppierebbe: da 
5.030.000 a 9.350.000 lire. Contem
poraneamente, la spesa pubblica 
sanitaria diminuirebbe soltanto di 
Smila miliardi, e quella complessi
va (pubblica più privata) aumen
terebbe di quasi SOmila. Anche se 
si volessero lasciare da parte le pur 
fondamentali considerazioni sul
l'equità e sulla solidarietà, il siste
ma «all'americana» proposto da 
Sua Emittenza avrebbe risultati de
vastanti. È la ragione, spiega Gio
vanni Berlinguer nell'intervista, per 
cui lo stesso presidente statuniten
se Bill Clinton cerca di riformare il 
suo sistema in senso «europeo". 

Ricordiamo, come sono indica
te nel programma di Forza Italia, le 
caratteristiche del nuovo sistema 
sanitario del dopo-Berlusconi. Lo 
Stato deve pensare soltanto ai cit
tadini con più basso reddito, for
nendo loro un «buono» personale 
e non negoziabile con cui l'utente 
si «comprerà» il servizio di assicura
zione scegliendo questa o quella 
compagnia. Tutti gli altri faranno 
da soli: pagando direttamente i 
servizi o affidandosi a un'assicura
zione sanitaria, i cui costi saranno 
integralmente detraibili dalle tasse. 
Lo Stato, però, continuerà a far 
fronte ai grandi interventi chirurgi
ci, e come negli Usa anche alle 
malattie croniche e alla cura delle 
persone anziane. Gli ospedali pub- ' 
blici, infine, saranno privatizzati 
come gestione, restando in posses
so all'ente pubblico. Vediamo allo
ra gli effetti del nuovo sistema. 

Una decente assicurazione pri
vata costa all'anno a una famiglia 
almeno 6 milioni di lire, e come in 
America, di norma il contratto e 
annullato dopo i 65 anni di età o 
dopo una grave malattia. Oggi una 
famiglia di un lavoratore dipen
dente monoreddito «spende» in 
media in un anno 5.030.000 lire, di 
cui 2.700.000 di contributi sanitari 
e il resto in fisco e ticket (3.350.000 
per un lavoratore autonomo). Lo 

Il Cespe fa i conti in tasca alle proposte di riforma della sa
nità di Berlusconi. Davvero «miracolose»: il costo annuo 
per una famiglia aumenterà di quattro milioni, la spesa sa
nitaria pubblica resterà praticamente inalterata, crescerà 
l'area dei cittadini privi di ogni forma di assistenza e l'area 
del disagio. La ricetta di Forza Italia non funziona, così co
m'è fallito il suo modello originario negli Stati Uniti, che 
Bill Clinton cerca di cambiare: ecco perché. 

ROBERTO OIOVANNINI 
Stato dovrà continuare a spendere 
molto per fornire le prestazioni che 
i privati non garantiscono (anzia
ni, cronici, interventi rilevanti), tan
f i vero che anche negli Usa la spe
sa sanitaiia pubblica in proporzio
ne al Prodotto interno lordo desti
nata a questi scopi e praticamente 
uguale a quella italiana (che eroga 
tutte le prestazioni a tutti). Per fi
nanziare questo sistema «minimo» 
pubblico, il premier Berlusconi do
vrà comunque imporre ai cittadini 
un qualche contributo: utilizzando 
l'attuale quadro della spesa sanita
ria, della popolazione e delle pato
logie più frequenti, il lavoratore di
pendente dell'esempio dovrà pa
gare - e una stima ottimistica - co
munque 3.350.000 lire annue. Più i 
6 milioni per la polizza privata, fan
no 9.350.000. 

Più spesa per gli individui, più 
spesa per la collettività. Negli Usa, 
per la salute - pubblica e privata -
si spende il 13% della ricchezza 
prodotta dall'economia. Oggi in 
Italia nonostante gli sprechi si rag
giunge «appena» l'8"„. A legime, il 
modello-Berlusconi imiterà lo 
schema americano: dunque, inve
ce degli attuali 125mila miliardi se 
ne spenderanno 203mila. La diffe
renza di quasi 80mila miliardi la 

metteranno di tasca loro i cittadini 
con redditi superiori alla soglia mi
nima di povertà. E non stupisce, 
dunque, che una ampia fetta della 
popolazione - cosi come avviene 
negli Usa - deciderà di fare a me
no di ogni assistenza sanitaria: 
guadagnano «troppo» per godere 
dell'assistenza pubblica, troppo 
poco per potersi permettere di pa
gare i proibitivi costi di quella pri
vata. È tutt'altro che chiaro, infine, 
il modo in cui Forza Italia intende
rebbe gestire il difficilissimo pas
saggio da un sistema generale-
pubblico a uno privato. Un proble
ma di metodi, ma anche di struttu
re: che ne facciamo del personale 
medico, delle strutture e delle ap
parecchiature? 

Come mai il «pubblico» costa -
sembra impossibile - meno del 
privato? Ecco la diagnosi del Ce
spe: il mercato assicurativo privato 
non aumenta, ma diminuisce l'effi
cienza del sistema, perchè le sin
gole compagnie non sono in gra
do, a differenza dello Stato, di ri
partire il rischio su una collettività 
sufficientemente ampia. E quindi, i 
privati selezionano gli assicurati, 
scartando quelli più rischiosi (ma
lati gravi e anziani) o facendogli 
pagare premi salatissimi. 

I COSTI DELLA SANITÀ DI BERLUSCONI 

Situazione 
attuale 

, 1 \\ . * . : SPESAFAMIUARE ANNUA " ... v 

Lavoratore dipendente 
famiglia monoreddito 
famiglia con 2 redditi 

Lavoratore autonomo 
famiglia monoreddito 
famiglia con 2 redditi 

5.030.000 
10.060.000 

3.350.000 
6.700.000 

\.C" •"" -rC:".": SPESA NAZIONALE ANNUA • :'.-

Spesa complessiva In miliardi 
pubblica 
privata 

-, -, »• r- • , . - , . .; • ; - • 

125.000 • 
98.000 
27.000 
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Proposta 
Forza Italia 

.. •-.:.. »*-....*,. 

9.350.000 
12.700.000 

8.230.000 
10.460.000 

, - ' " v1-. . 

203.000 
90.000 

113.000 
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,/'"..', •""•" \ : «Più spese per i cittadini, dovranno rinunciare all'assistenza» 

Giovanni Berlinguer: «Ricetta iniqua 
L'atroce scommessa è non ammalarsi» 
M ROMA. Giovanni Berlinguer non 
ha dubbi: «L'analisi de! Cespe mi 
sembra corretta - afferma il docen
te universitario e grande esperto 
della questione sanità - Non solo si 
avrebbe un sistema sanitario meno 
efficiente ma aumenterebbe deci
samente anche l'iniquità. Sarebbe 
una scelta che smantellerebbe fon
damentali conquiste sociali che or
mai (anno parte della tradizione e 
della cultura europea, che nem
meno la conservatrice e neo-liberi
sta Margaret Thatcher. nel suo 
massimo momento di successo, 
riuscì a cancellare in Gran Breta
gna per la ferma opposizione dei 
cittadini, lo spero proprio che gli 
italiani sapranno rendersi conto 
della rilevanza della posta in gio
co». 

Iniquità per il maggiore aggravio 
per le tasche dei cittadini, ma 
anche perché così come avviene 
negli Stati Uniti una ampia fetta 
della popolazione viene esclusa 
da ogni forma di copertura sani
taria. Ma non è proprio ciò che 
Bill Clinton vuole eliminare con 
la sua riforma, battendosi dura
mente contro I potenti Interessi 
delle lobbies? 

Si tratta di oltre 35 milioni di per
sone. Una fascia di popolazione 
fluttuante e variabile che e com
pletamente priva di assistenza 
pubblica - perché si superano, 
magari di poco, i limiti minimi di 

reddito per poterne beneficiare -
ma anche di quella privata. Spes
so è una scelta, con la rinuncia a 
ricorrere alle assicurazioni private 
per il loro costo proibitivo. In molti 
altri casi, un lavoratore licenziato 
insieme al suo posto di lavoro per
de anche il pacchetto di bcncfils 
salutali. Esi è eostietti allora a gio
care una atroce «scommessa» sul
la salute. Sperare di stare bene, di 
non ammalarsi. 

Nello schema di Forza Italia qual 
è a tuo avviso l'aspetto che 
avrebbe le conseguenze più gra
vi dai punto di vista sociale, 
quello più odioso? 

Innanzitutto l'aggravio di spesa 
per i cittadini, e il fatto che grandi 
fasce della popolazione inevitabil
mente presto o tardi saranno prive 
di una efficace assistenza sanita
ria. Ma c'è un altro aspetto grave, 
anche se meno evidente. Bisogna 
infatti tener conto che la vera vitti
ma di queste proposte di Forza 
Italia sarebbe soprattutto la fonda
mentale, anche se oscura, attività 
di prevenzione. La prevenzione 
non è affatto facile da misurare e 
verificare in termini monetari. Ma 
influisce in modo decisivo sulla 
determinazione dello stato di be
nessere di una società e sulla salu
te dei singoli cittadini, ed è la chia
ve di volta di un sistema sanitario 
degno di questo nome, In un siste
ma di tipo assicurativo, più ci so

no malati e più si guadagna, a co
sto di far saltare tutti i conti e gli 
equilibri economici, come sta av
venendo negli Stati Uniti. Ma se la 
prevenzione «rende» molto dal 
punto di vista del benessere della 
collettività, invece «rende» molto 
poco al benessere degli affari. ' 

Non c'è dubbio però che il no
stro sistema sanitario nazionale, 
nel suo complesso, oggi funzio
ni malissimo, come i mille episo
di di malasanltà dimostrano 
quasi quotidianamente. È com
prensibile che tanti cittadini alla 
fine si rivolgano con speranza a 
un sistema sanitario «pri vate»... 

Bisogna ricordare gli sconquassi 
terribili che ha provocato sulla sa
nità pubblica in questi anni la 
banda Poggiolini-De Lorenzo. Da 
un lato la dilapidazione di ingenti 
risorse, dall'altro - quel che è peg
gio - la devastazione dal punto di 
vista amministrativo e gestionale. 
Noi proponiamo di ricostruire il si
stema sanitario pubblico, ripristi
nando le condizioni per rimotiva-
re gli operatori della salute, e al
leggerendo i cittadini-utenti dalle 
mille angherie grandi e piccole 
cui sono stati sottoposti in questi 
anni, a cominciare dai ticket. 

Realisticamente, sì possono eli
minare i ticket senza aprire un 
buco nel gettito che finanzia il 
servizio sanitario nazionale? 

Non ci sono dubbi: paradossal
mente, la imponente macchina 

amministrativa messa (male) in 
piedi per esigere i ticket costa più 
di quello che incassa. Lo stesso si
stema di finanziamento fondato 
sui contributi legati al lavoratore 
va superato: oltre a penalizzare 
l'occupazione, in prospettiva non 
fornirà risorse sulficienti. Sarebbe 
più semplice per i cittadini, le 
aziende e il sistema stesso aumen
tare, seppur di poco, le imposte 
(dirette o indirette) per finanziare 
la salute in modo chiaro, equo, e 
trasparente, e cancellare invece i 
contributi sanitari, ticket e balzelli 
vari, e la iniqua «tassa sulla salute». 

Insomma, Forza Italia ci offre 
una medicina indigesta. Una cu
ra da cavallo che peraltro au
menta la spesa sanitaria pubbli
ca e privata. 

La cosa più strana e incredibile e 
che la proposta di Berlusconi e del 
tutto in controtempo. Molti non si 
rendono conto che questa che è 
formulata come una novità, ed è 
accortamente presentata come 
una speranza, è già stata messa 
alla prova da moltissimi anni negli 
Stati Uniti. E ha fornito da tutti i 
punti di vista risultati disastrosi. 
Potrà anche alimentare ingenue 
speranze, ma in realtà si rischia 
soltanto di cancellare un secolo di 
conquiste. E di annullare quei 
sentimenti e comportamenti di so
lidarietà per la salute di tutti, che 
costituiscono una delle basi della 
convivenza civile. Z2RGÌ. 

Martino presenta i conti di Forza Italia. Critiche dai pattisti: «Cosi si arriva al totale disastro» 

E per il fisco un buco di 20mila miliardi 
Giornataccia per Berlusconi. Arrabbiato per l'annuncio 
che il boss mafioso Piromalli invita a votare «Forza Ita
lia», il Cavaliere perde le staffe accusando i «comunisti» 
di rapporti con la mafia. Poi l'economista Antonio Mar
tino tira fuori i tanto attesi conti del programma fiscale 
del Biscione: una ricetta che costa 20mila miliardi, privi
legia i ricchi e che, se applicata, porterebbe allo sfascio 
i conti dello Stato - e la lira, e i Bot - in un paio d'anni. 

RICCARDO LIQUORI 
m MILANO. Proprio un giovedì ne
ro per il Cavaliere. Non a caso, un 
giovedì 17. Il primo dispiacere arri
va dal boss mafioso Angelo Piro
malli: dice che voterà «Forza Italia». 
E Berlusconi si arrabbia, come spot 
elettorale quello della mafia non e 
proprio dei migliori. Attenzione, 
non ce l'ha con Piromalli, ma con 
con Occhetto. E delega la risposta 
al fido Antonio Taiani: il Pds pensi 
ai suoi rapporti con la criminalità 
organizzata, nei cassetti della com
missione parlamentare Antimafia 
c'è un rapporto di polizia che indi

cava nomi e cognomi. Dov'è finito? 
Risposta: «È stato tenuto nascosto 
da un presidente comunista». Il Pds 
replica con l'ironia: quella di Taja-
ni - «più noto per non essere riusci
to a raccogliere le firme a sostegno 
della propria candidatura in Pu
glia» - è una reazione scomposta, 
comunque se ce l'ha tiri fuori il do
cumento, «potremo ancora una 
volta dimostrare l'infondatezza 
delle accuse», E Tajani insiste: «I 
nomi furono tenuti nascosti da Ab-
don Alinovi». Secca la replica del 
Pds: «Non sa di cosa parla. Nulla fu 

tenuto nel cassetto da nessuno. Di 
due esponenti locali del Pei si par
lò dieci anni fa e furono deferiti ai 
probiviri». 

Ma più delle cosche può il fisco. 
A rovinare definitivamente la gior
nata del Cavaliere arrivano le «spie
gazioni» dell'economista Antonio 
Martino sul programma fiscale di 
Forza Italia. Un boomerang in gra
do di stendere un canguro: se mes
se in pratica privilegerebbero i ric
chi. Almeno fino a quando lo sfa
scio delle finanze pubbliche non 
renderà l'Italia un paese dall'infla
zione sudamericana, senza presta
zioni sociali, con un tasso di disoc
cupazione altissimo. Perche il ri
schio, e bene dirlo, è questo. Lo si 
evince dalle stesse tabelle del pro
fessor Martino («non definitive», di
ce, ma quando lo saranno?). Ve
diamo che promettono. 

1) l-a famosa aliquota unica per 
rirpcf non e più del 30°',, ma 6 stata 
ritoccata al 33'.u. La progressività 
verrebbe però garantita da un si
stema di detrazioni. 

2) I poveri saranno esentati dal 
pagamento dell'lrpcf. Ma chi sono 

questi poveri? Quelli con un reddi
to (lordo) di dieci milioni l'anno. 
Più indigenti che poveri. 

3) Le detrazioni promesse sono 
buone porcili guadagna 15 milioni 
lordi l'anno (circa un milione al 
mese), ma poi scendono fino a di
ventare praticamente insignilicanti 
sui 30-35 milioni e un po' più con
sistenti (I16mila lire) per i -10 mi
lioni. Per la maggior parte dei con
tribuenti, insomma, non cambic-
rebbe un granché. Molto forti inve
ce (dal milione in su, a crescere) 
perch'i incassa dai 70 milioni lordi 
all'anno e oltre. 

4) Per la serie «figli alla Patria», 
Martino promette però detrazioni 
da GOOmila lire per ogni figlio a ca
rico. Una promessa da nababbi, vi
sto che oggi le detrazioni per i figli 
a carico ammontano ad 87mila lire 
se il figlio e uno, 170 se sono due. 

5) Alle casse dello Stato questa 
proposta costerebbe «solo» 4rnila 
miliardi. Ma potrebbe anche co
starne 20mila, dice Martino, chissà. 
In questo caso l'Erario potrebbe ri
correre alle imposte indirette. Tra

dotto, stangate a raffica su Iva, ben
zina, sigarette, ecc.. posto che sia 
sufficiente. 

Ma il conto del Bengodi di Marti
no - come hanno spiegato nei 
giorni scorsi numerosi economisti 
- gli italiani lo pagherebbero quasi 
subito. (Critiche ieri sono arrivate 
anche dai pattisti. che giudicano 
disastroso il programma economi
co di Berlusconi). Un paese i cui 
conti stanno cominciando adesso 
a migliorare dopo anni di scialo, 
non può permettersi di creare altri 
buchi nel proprio bilancio e di au
mentare il proprio debito pubbli
co. La conseguenza sarebbe il 
crollo della fiducia internazionale 
nei confronti dell'Italia, e a ruota il 
crollo della lira, l'impennata dei 
tassi di interesse. E a quel punto la 
frittata sarà fatta: tassi alle stelle 
uguale rendimenti dei Bot alle stel
le, per pagare i quali bisognerà 
emettere altri Bot ed imporre altre 
tasse. Sempre di più, in una spirale 
incontrollabile che impoverirebbe 
tutto il paese, con conseguenze 
imprevedibili.» 

SR^fHWÌ^iliaRomagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

AVVISO DI RIAPERTURA TERMINI DI GARA 
Il termine per le richieste di partecipazione alla licita?ione pinvata per la fornitura di 
materiale sanitario specialistico, il cui bando è già stato pubblicato integralmente sulla 
G U Repubblica Italiana foglio delle inserzioni n. 35 del 10/2/94 e sulla G U della Cee 
supplemento n 3 24/61 del 4/2/94 sono riaperti. Le domande e/o le integrazioni di 
quelle già presentale dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo de! Servizio Economato 
• Approvvigmamenti • via del Pozzo 71 • 41100 Modena, entro le ore 12 del 5/4/1994. 
L'aggiudicazione avverrà per singoli articoli e non più per lotti 
Per informazioni e per il ntiro della copia inlegrale del Capitolato Speciale rivolgersi al 
Servizio Provveditorato predetto (Cocciole/Goldoni) lei 059/379338S-379160 

L'amministratore straordinario 
dr. Giuseppe Carbone 



LIGURIA AL VOTO. Scissione nel Carroccio, che perde i militanti «doc» 
e che sconta anche la sconfìtta delle amministrative scorse 

Al Senato 
la sfida dei prof 
Si combatte a suon di lauree e 
master la battaglia nel collegio 
cinque del Senato, quello che 
comprende le zone «bene» di 
Genova, da Albaro al Tlgulllo. I 
progressisti si affidano a Vincenzo 
Tagllasco, docente universitario, 
esperto di robotica, consulente a 
livello europeo nel settori della 
ricerca, della salute e della 
vivibilità delle città, 
rappresentante dell'Italia nel 
Comitato per le politiche 
scientifiche e tecnologiche 
dell'Ocse nell'88. Il Polo delle 
libertà schiera Enrico Serra, 
fisiatra e ortopedico, sindaco 
mancato di Genova nel confronto 
diretto con Sansa. Patto e Ppi 
hanno scelto Ugo Marchese, 
ordinarlo di economia dei trasporti 
e economia regionale 
all'Università di Genova. C'è Infine 
Il professor Gianni Maronglu, 
candidato -single-, docente di 
diritto tributario, una carriera nello 
studio di Victor Uckmar. Ha detto 
no a Berlusconi, ha tradito l'amico 
Biondi e ha scelto di battersi da 
solo. 

» .-'«%?'» P«»toViUagglo 
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Elisabetta Degli Innocenti 

s i Sergio Castellaneta 

Battaglia sui resti del centro 
Ma la Lega si spacca per l'alleanza col Cavaliere 
La Liguria, che alle recenti amministrative ha negato al
la Lega lo sbocco al mare, vuole confermare la sua ani
ma progressista. L'affaire Biondi inquieta la destra: da 
che parte sta il nuovo? L'amico Marongiu abbandona il 
leader liberale e il Carroccio si spacca perdendo i suoi 
«attacchini». Su ambiente e occupazione la sinistra tro
va l'unità concreta, al di là della contingenza elettorale. 
Il Pds guarda all'Europa e invita Rocard e Glotz. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

M A R C O F E R R A R I 

• GENOVA. Dalla conservatrice 
Costa Azzurra alla progressista To
scana, dalla leghista Sanremo alla 
rossa Sarzana: l'ardita morfologia 
della Liguria sembra cambiare co
lore da Ponente a Levante. Non 
mancano alcune isole geo-politi
che dove i nuovi schieramenti pro
gressisti e conservatori hanno sosti
tuito vecchie bandiere: le roccafor-
ti delle cinture industriali o post-in
dustriali da sempre legate al fasci
no della cultura operaia; le passeg
giate turistico-cornmerciali 
ammaliate dalle tentazioni dei fa
cile arricchimento. Ma qui in Ligu
ria il voto amministrativo di dicem
bre ha posto una pietra miliare nel
la lotta contro la disgregazione del 
Paese: doveva essere lo sbocco al 
mare della Lega è diventata la fos
sa del Carroccio. 

La svolta d'autunno 
Con le vittorie dei sindaci e dei 

presidenti delle Provincie progres
sisti a Genova e La Spezia si 0 capi
to che l'Italia che ragiona aveva la 
forza di imporsi ai richiami locali-
stici e secessionistici. Cosi, dopo 

l'esaltante stagione amministrati
va, è stato facile, quasi automatico, 
trovare l'accordo tra le componen
ti progressiste, ancora prima che 
da Roma venisse l'ok alla forma
zione delle liste comuni. L'affanno-
sa gestione della Regione Liguria 
da parte di un moribondo penta
partito, l'esigenza di parificarsi in 
termini di servizi alle regioni più 
evolute, la ricerca di sbocchi occu
pazionali in un'arca colpita dalla 
crisi industriale, la battaglia contro 
la rapina del territorio, la forzosa 
convivenza di esigenze ambientali 
e industriali, la difesa di centri stori
co-marittimi di rilevanza mondiale, 
la politica delicata dell'accoglien
za in una zona di frontiera sono di
ventati subito terreni fertili di elabo
razione e programma dei progres
sisti sfociati in una «dichiarazione 
di intenti» specifica per la Liguria. 
Un richiamo alla concretezza che 
unisce vasti strati sociali compresi 
in una fascia ampia che va dai cas
sintegrati agli industriali, in testa il 
presidente regionale Attilio Oliva, 
sponsor di Alleanza Democratica. 
Un'aria nuova, dunque, a sinistra 

Una sinistra in rosa 

CON I PROGRESSISTI. Un po' 
snobbate dalle liste, le donne so
no scese in campo a pieno soste
gno dei progressisti: Carla Guelfi, 
presidente di Italia Nostra, Iole 
Baldaro Verde, psicologa e Mer
cedes Bo, presidente dell'Aied, e 
il ministro degli affari sociali Fer
nanda Contri guidano una ricca 
pattuglia di donne impegnato 
contro i rischi della destra, Anche 
nel mondo industriale i pronun
ciamenti a favore di Adriano San
sa si sono quasi integralmente 
trasferiti sui candidati progressi
sti, grazie anche al carisma di cui 
gode il presidente degli industria
li liguri Attilio -Titti» Oliva, spon
sor di Alleanza democratica. Un 
po' in sordina gli intellettuali, 
noostante si sappia che la mag
gioranza di loro e schierata a sini
stra, come l'ex magnifico rettore 
Enrico Beltrametti, i poeti Giovan
ni Giudici e Edoardo Sanguineti, 
il regista Marco Sciaccaluga e il 
direttore del Teatro Stabile di Ge
nova Ivo Chiesa. 

CON CENTRO E DESTRA. Sono 
scarse anche in Liguria le adesioni 
di intellettuali al nuovo schiera
mento guidato da Forza Italia. 
Berlusconi e riuscito a strappare 
solo il consenso dell'astronauta 
Luigi Malerba, mentre il portiere 
del Genoa Stefano Tacconi ha do
vuto frenare i propri entusiasmi: 
sperava in un collegio, invece do
vrà continuare a lottare per il po
sto di titolare nella squadra rosso
blu. Si sono stemperati anche gli 
entusiasmi leghisti e l'esercito dei 
professori che doveva irrobustire 
l'intellighenzia di Alberto da Gius-
sano, e rimasta rappresentata solo 
dal professor Bampi, capogruppo 
del Carroccio a palazzo Tursi. Nel 
Centro grava un pesante silenzio, 
sono più le fughe che le adesioni. 
Ugo Signorini, sindaco mancato, 
non 0 sceso in campo per le ele
zioni politiche e il senatore Bruno 
Orsini, coordinatore regionale dei 
Popolari, non ha trovato nomi di 
spicco per le sue liste. Stesso de
stino per Mariotto Segni. 

dove si respira un clima di concre
ta collaborazione che sembra de
bellare antichi e deleteri steccati. 
Tutto l'opposto della destra dove, 
invece, la rissa ci diventata pratica 
quotidiana. 

La rivolta dei leghisti doc 
L'imposizione da parte di Berlu

sconi dell'ex leader liberale Alfre
do Biondi ha scatenato la furibon
da reazione dei leghisti doc. Biondi 
si e visto assegnare un collegio 
quasi sicuro - quello delle zone 
bene di Genova, Albaro e Nervi - a 
scapito delle pretese leghiste, ma 
la sua partecipazione a fianco del 
Carroccio ha finito per diventare 
un boomerang, decimando persi
no il suo entourage: il suo delfino, 
il tributarista Gianni Marongiu, ha 
preso le valigie decidendo di pre
sentarsi da «single» nel collegio se
natoriale numero 5, L'alleanza Bcr-
lusconi-Bossi-Fini ha provocato 
sussulti incredibili negli «attacchini 
leghisti», quelli della prima ora, pri
ma che la ventata del successo -
ormai declinante come ha mostra
to la scarsa partecipazione all'ulti
mo comizio del «Senatur» in Piazza 
De Ferrari - intaccasse lo spirito 
protestatario del leghismo ligure. 
Cosi il suo capo carismatico, Bruno 
Ravcra, dopo essere stato allonta
nato dalla segreteria, dopo essere 
stato strappato a forca dal timone 
di comando, ha rotto ogni indugio 
e ha costituito l'associazione na
zionale «Movimento federalista»: 
una vera e propria scissione che ha 
già trovato adesioni in Emilia, Pie
monte e Lombardia in quei leghisti 
delusi dall'abbraccio col Biscione, 
visto come simbolo del vecchio 

pentapartito. 

Il centro smarrito 
Stenta invece il Patto di centro 

alla prese con un lento rinnova
mento: se si escludono Lorenzo 
Acquarone e Luigi Grillo, i volti 
proposti da Martinazzoli e Segni 
sono quasi tutti inediti, forse trop
po. Perse le antiche certezze dei 
seggi sicuri, decimate le sezioni da 
diserzioni di massa, smarrita la sa
crale unità dei cattolici, terminati i 
tempi dei privilegi clicntalari con 
banche e industrie pubbliche, il 
Centro sembra annaspare in un 
paludosa asfissia che neanche 
l'appoggio dichiarato della Chiesa 
riesce a diradare. E su Ppi e Patto 
pende l'ipotesi che nell'uninomi
nale di Camera e Senato non gua
dagni neppure un visto per Roma, 
segnando una vera e propria eca
tombe se si pensa che nelle ultime 
elezioni politiche la De era stata 
capace nella sola Spezia di elegge
re ben tre deputati. Ma. al di là de
gli ipotetici scenari elettorali, que
ste elezioni non sembrano accre
scere il confronto ideale e pro
grammatico sul futuro di una regio
ne di contine, cerniera tra Nord e 
Centro, tra Paesi del Mediterraneo, 
tra l'Italia, la Francia e la Spagna. 
Una questione che il Pds ha deciso 
di riportare al centro del dibattito 
politico con la manifestazione in 
programma sabato 19 marzo alla 
Piazza delle Feste dell'Expo alla 
quale parteciperanno Achille Oc-
chetto, Piero Fassino, Michel Ro
card e Peter Glotz. Uno sguardo al
l'Europa dal cuore del Mediterra
neo 

Psdi 

Progressisti 
in 
pole position 
m Gl'.NOVA La Liguria è abituata 
agli scontri diretti come ha testimo
niato il recente duello Sansa-Serra 
per la carica di primo cittadino di 
Genova vinta dal rappresentante 
progressista. Una tornata, quella 
amministrativa di novembre-di
cembre, che ha cancellato i con
fronti con le passate elezioni del 
'92 disegnando una nuova geogra
fia politica. Cosi i calcoli sui passati 
eletti alla Camera e al Senato (8 
De, 7 Pds, 5 Lega. 3 Psi, 2 Rifondazione, I Pri, Pli. Msi e 
Verdi) si dimostrano effimeri. ] ragionamenti sui colle
gi sconvolgono ancora di più le tradizionali rappre
sentazioni politiche. In base alle possibili proiezioni 
del voto amministrativo, si direbbe che i progressisti 
partono con un grosso vantaggio. La forbice dei voti in 
partenza, in sei collegi su quattordici della Camera, ò 
a loro sostanzialmente favorevole: partono dunque 
con i favori dei pronostici, salvo sorprese, Giuliano 
Boffardi (Re), Roberto Di Rosa (Pds), Lino De Benetti 
(Verdi), Beppe Pericu (Indipendente area socialista) 
oltre ai candidati spezzini Marida Bolognesi (Re) e 
Giorgio Bogi (Ad). Più complesso il compito degli 
esponenti progressisti nel Ponente Ligure, molto diffi
cile nella provincia di Imperia, una volta considerata 
un feudo «bianco», tutto da giocare in provincia di Sa
vona dove in uno dei due collegi il magistrato Michele 
Del Gaudio gode dei pronostici della vigilia. Duello in
fernale, infine, nel Tigullio dove la vittona si giocherà 
sul filo di lana tra Enrico Maura (Progressisti) e Alfre-

h,8% 

risultati 
nella regione 
alle politiche 

del 5 aprile '92 

do Biondi (Polo delle Libertà) nel collegio 10, Silvio 
Ferrari (Progressisti) e Giuseppe Dallara (Lega) nel 
collegio ! 1: Marco Bertonati (Progressisti) e Maurizio 
Balocchi (Lega) nel collegio 12. L'incognita riguarda 
la capacità di ereditare quello che era il serbatoio di 
voti de nella Riviera di Levante. Stesso discorso pei il 
Senato dove nel lento passaggio da Ponente a Levante 
aumentano i consensi ai progressisti: sperano di farce
la il progressista Vassallo contro il leghista Guglieri a 
Imperia e il cristiano-sociale Nanni Russo contro il le
ghista Cappelli a Savona: partono in pole-position i 
piediessini Carlo Rognoni (Genova Ponente). Maria 
Grazia Daniele (Genova Centro; e Lorenzo Forcien 
(La Spezia) ; tutto da giocare il collegio 3 tra Tagliasco 
(Progressisti), Serra (Lega), Marchese (Patto) e Ma
rongiu (Indipendente). Dunque, apparentemente 
uno scenario già delineato anche se la maggior perso
nalità espressa dai candidati progressisti può nbaltare 
la situazione in quelle zone un tempo «bianche» 

Liste maschiliste? Uomini sempre primi 
Solo secondi posti per le donne nella sfida proporzionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA. Al voto, al voto una 
Liguria maschilista? C'è chi, liste al
la mano, ha fatto i conti ed ha sco
perto, ad esempio, che solo tre dei 
tredici partiti che si presentano al 
proporzionale hanno assegnato il 
primo posto ad una donna. E si 
tratta di Marida Bolognesi per Ri-
fondazione comunista. Antoniet
ta Lavierl per il Patto di solidarietà-
pensionati e Adelaide Aglletta 
per i Verdi. Negli altri dieci casi l'al
ternanza uomo-donna prevista 
dalla nuova legge elettorale e stata 
risolta mettendo le donne al se
condo posto. Le interessale giustifi
cano. Anna De Foresta, «sovrasta
ta» nella lista del Psi da Gino Giu
gni, non ha dubbi:«Lui e una per
sonalità conosciutissima a livello 
nazionale e perdi più e genovese». 
Idem Monica Mischiarti che, 
•sorpassata» da Paolo Villaggio in 
testa alla Lista Pannella, si consoia 
sottolineando altruisticamente co

me in Emilia capolista sia Emma 
Bonino, all'insegna di un rispetto 
«bilanciato» del principio dell'alter
nanza. 

Luisa Barcolla, neuropsichiatra 
infantile e seconda per la Rete do
po Diego Novelli, fa addirittura 
autocritica femminile; «c'è un gros
so problema - sostiene - a trovare 
donne disponibili per la politica». 
Le altre «seconde» sono Tiziana 
Maiolo dopo Alfredo Biondi per 
Forza Italia, Novella Calllgarls 
do^o Danilo Pogglolinl per i Patti-
sti, Maura Camoirano dopo Piero 
Fassino per il Pds, Coslma Pa-
lumbo Barbagallo dopo France
sco Marenco per Alleanza nazio
nale. Maria Pia Bozzo dopo Lo
renzo Acquarone per il Ppi, Cate
rina Fasolini dopo Ferdinando 
Adornato per Alleanza democrati
ca. 

Ma lo scontro vero sarà nei col
legi uninominali della Camera e 

del Senato, in una regione che nel
le recenti amministrative ha già 
sperimentato con i ballottaggi il 
confronto diretto tra candidati. 

È nei collegi del Ponente che le 
forze conservatrici possono strap
pare consensi e promozioni a dan
no dei progressisti, sfruttando una 
quarntennale tradizione favorevo
le. Così nel collegio senatoriale di 
Imperia il leghista Andrea Guglieri 
punta alla riconferma godendo dei 
favori aspetto al progressista Ful
vio Vassallo e alla pattista Renata 
Olivo 

Molto contrastato il collegio se
natoriale di Savona dove il cristia
no sociale Nanni Russo, avvocato, 
fratello dell'ex ministro Francesco 
Russo, tenta di impedire la ricon
ferma del leghista Sergio Cappel
li. Quasi scontati dovrebbero esse
re gli esiti nei due collegi genovesi 
del ponente e del centro, dove si 
presentano i parlamentari pidiessi-
m uscenti Carlo Rognoni e Maria 
Grazia Daniele. Sarà molto com

battuto, nel collegio che compien-
de le zone «bene» del capoluogo e 
del Tigullio. il «triangolare» tra il 
progressista Vincenzo Tagllasco. 
docente universitario esperto di ro
botica, il leghista Enrico Serra, 
sindaco mancato di Genova, e il 
tributarista Giovanni Marongiu 
che. dopo aver rifiutato le avances 
di Berlusconi, ha deciso di correre 
da solo. Infine, nel collegio spezzi
no, testa a testa tra il senatoic 
uscente del Pds Lorenzo Forclerl, 
che parte favorito, e il sottosegreta
rio al bilancio Luigi Grillo, del Par
tito popolare. Nei quattordici colle
gi della Camera solo gli schiera
menti dei progressisti e della destra 
berlusconiana sembrano in grado 
di concorrere ad un seggio roma
no, a parte il caso di Sanremo-Ven-
timiglia dove il pattista Lorenzo 
Acquarone gioca la carta della ri
conferma sfidando due donne Lu
cia Corna, insegnante, aderente 
alla Rete, e l'avvocatessa leghista 
Sonia Viale I progressisti hanno i 

favori in numerosi collegi a Savo
na puntano sul magistrato Miche
le Del Gaudio: a Genova-Muliedo 
sul parlamentare di Rifondazione 
Giuliano Boffardl: nel ponente ge
novese su Roberto Di Rosa, capo
gruppo della Quercia in Regione; 
in Valpolcevcra sul deputato Ver
de Uno De Benetti; nel centro sto
rico su Elisabetta Degli Innocen
ti, presidente del Cidi: in Valbisa-
gno sull'avvocato e docente uni
versitario Beppe Pericu; in Valle 
Scnvia e a Rapallo su Silvio Ferra
ri, ex assessore alla cultura del Co
mune di Genova; in Val di Magra 
sulla parlampentaredi I-Mondazio
ne Marida Bolognesi e alla Spe
zia su Giorgio Bogi. Il cartello For
za Italia-Lega-Unione di centro 
spera di riportare a Roma Alfredo 
Biondi e di riconfermare i parla
mentari leghisti uscenti Sergio Ca
stellaneta, Maurizio Balocchi e 
Fede Latronico. Nei rimanenti 
collegi si affida a tanti -signor nes
suno». 
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VERSO LE ELEZIONI. Il Cavaliere accusa i corrispondenti di essere filo-comunisti 
I giornalisti: «Una menzogna, venga a confrontarsi con noi» 

Il Cavaliere a letto 
col «febbrone» 
e rinuncia 
al confronto su Tmc 
Acciacchi da campagna elettorale 
per il Cavaliere? Silvio Berlusconi 
ha la febbre, un 'febbrone» 
Improvviso, anzi, che-fa sapere» 
suo staff alle agenzie di stampa -
ha costretto II leader di Arcore a 
disdire tutti gli Impegni che lo . 
avrebbero dovuto vedere come -
protagonista In questi giorni di ' 
Incontri, dibattiti, Iniziative >» 
propagandistiche: Il capo ò a letto 
nella sua villa di Arcore, anche se 
l'Influenza non gli ha Impedito -
anche ieri di lanciare ', -
puntualmente I suol comunicati a 
tutto campo. Cancellata all'ultimo 
momento anche la registrazione 
del «confronto» che avrebbe dovuto 
essere messo In onda Ieri sera su 
Telemontecarlo: i medici, afferma 
un comunicato, lo hanno messo -

• «sotto antibiotici». Il tele-Cavaliere 
è la terza «vittima» di questa ' -
Infuocatlsslma competizione 
elettorale: dopo II malore di 
Luciano Lama e lo stress di 
Ottaviano Del Turco, è Berlusconi -
che dice di sperare di rimettersi in 
marcia II più rapidamente possibile 
- a dover momentaneamente 
sospendere 1 duelli nella corsa al 
voto di marzo. 

S^%!-«,S'4S ». 

Marcelle Padovani presidente della Stampa estera Andrea Ceraso 

Stampa estera contro Berlusconi 
«Insulta quelli che non la pensano come lui» 
Il fantasma del comunismo si aggirerebbe con la sua 
ancora potente influenza anche tra i corrispondenti 
stranieri in Italia? Ebbene sì, Berlusconi -come ha affer
mato ad una tribuna politica in tv- l'influenza della si
nistra la vede anche qui. La presidente della stampa 
estera, Marcelle Padovani: «Un insulto alla nostra pro
fessionalità». Ma Berlusconi replica: ho ragione io, quei 
corrispondenti imitano Repubblica e l'Espresso. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA. 'Far felched sarebbe in 
questo caso l'espressione inglese 
più efficace. Vale a dire "Cosi im
probabile... Cosi oltre ogni plausi
bilità"...» - risponde, con flemma 
britannica, Tana de Zulueta, corri
spondente di The Economist. E 
Wolfgang Achtner, comspondente 
free lance della Cnn- «Per Berlusco
ni sono comunisti tutti coloro che 
non la pensano come lui. Ma da 
noi. in America, gli Emilio Fede 
non esistono». Ebbene sì, Silvio 
Berlusconi sostiene che il fantasma 
del comunismo si aggirerebbe con 
la sua ancora potente influenza 
anche qui, in Via della Mercede, a 
Roma, sede della stampa estera. Il 
Cavaliere lo ha detto a chiare lette
re il 15 marzo scorso in Tv, nel cor
so del programma della rete 2 «Ele

zioni '94». «Come mai la grande 
stampa internazionale è cosi diffi
dente nei confronti della sua per
sona?» chiede Antonio Padellarci 
dell' Espresso. E Berlusconi: «È 
molto semplice: la grande stampa 
intemazionale non ha giudizi pro
pri che vengono espressi nelle sedi 
dei singoli giornali, ma esprime 
giudizi che sono quelli dei loro 
giornalisti corrispondenti in Italia. 
E lei sa che le sinistre su questi cor
rispondenti hanno lavorato benis
simo». «Quindi... i corrispondenti 
lottizzati?» incalza Padellare Berlu
sconi: «Nel cenacolo di una certa 
area. Ci sono molti uomini che fan
no capo alla sinistra, molti giornali
sti di sinistra, i comunisti anche 
qui, e anche i giornalisti che a loro 
rispondono, hanno lavorato e con

tinuano a lavorare molto bene». 
Immediata e dura la risposta 

dell Associazione della stampa 
estera in Italia che rappresenta cin
quecento corrispondenti prove
nienti da cinquanta paesi. In un 
comunicato del suo consiglio di
rettivo Berlusconi viene invitato a 
«moderare i toni». «Tali dichiarazio
ni - afferma l'Associazione - non 
solo sono preoccupanti per lo 
scarso rispetto per la professionali
tà dei corrispondenti e in genere 
per l'indipendenza del giornali
smo, ma sono semplicemente fal
se». La stampa estera invita, quindi. 
Berlusconi «prima delle elezioni ad 
un confronto con tutti i corrispon
denti in modo che possa verificare 
di persona la pluralità politica del
la stessa associazione». Ma, ieri se
ra, il leader di Forza Italia ha repli
cato, sostenendo, a sua volta, in 
una nota che: «...la risposta di ogni 
giornalista onesto e sereno non 
può essere diversa dalla mia». E ha 
aggiunto: «Sarò stato sfortunato, 
ma quando in queste settimane 
leggevo le corrispondenze dall'Ita
lia dei giornalisti stranieri, mi sem
brava di leggere La Repubblica o 
L'Espresso. Ma sentiamo l'opinio
ne di alcuni dei corrispondenti 
stranieri in Italia, a cominciare da 
Marcelle Padovani, presidente del
la stampa estera, oltre che corri

spondente del francese Nouvcl 
Obseivateur. 

Marcelle Padovani. «La nostia e 
una reazione professionale ad un 
attacco politico Ci sentiamo insul
tati, in quanto giornalisti che fanno 
il loro mestiere e che cercano di 
farlo onestamente. Noi non siamo 
davvero catalogabili dal punto di 
vista politico. Se c'è gente che ha 
scritto cose ostili a Berlusconi, lo 
ha fatto per suo convincimento 
morale, politico, professionale. Ma 
non c'è una posizione di principio 
ostile». 

Tana de Zulueta (comspon
dente di The Economist). «Chi può 
credere ad una dichiarazione simi
le? La linea editoriale non è decisa 
dai corrispondenti. E questo vale 
tanto più per un giornale come il 
mio, dove nessun articolo viene fir
mato. L'anonimità è una scelta vol
ta a dare più unità al prodotto. E 
anche per dare più libertà ai corri
spondenti, rendendoli più scono
sciuti ai vari governi. Quanto all'ac
cusa che saremmo influenzati dai 
comunisti, be'... è cosi difficile 
commentare... Come si dice in in
glese è cosi larletched...». 

Wolfgang Achtner. (comspon
dente di numerose testate e tv 
americane tra cui la Cnn). «Il pro
blema e che chiunque agisca in 

modo non conforme al desiderio 
di Berlusconi viene accusato di co
munismo. Il signoi Beilusconi non 
ama un certo tipo di giornalismo 
che non sia completamente asser
vito a lui, ma io non sono Emilio 
Fede. Noi giornalisti americani non 
prendiamo ordini da nessuno». 

Robert Graham (corrisponden
te di Financial Times). «Lascio agli 
italiani intelligenti il compito di giu
dicare. Vorrei però dire che nei no
stri articoli non c'è alcun pregiudi
zio politico, non c'è alcuna posi
zione personale contro Berlusconi. 
Ma, certo, è difficile spiegare al no
stro lettore che un imprenditore 
con un'azienda di quelle dimen
sioni e di quel tipo di colpo si met
ta a fare politica, senza, peraltro, 
distanziarsi in forma chiarissima 
dai suoi affari». _ 

Matt Frel (corrispondente 
Bbc). « Qui non c'entra la destra e 
la sinistra. C'è una netta collisione 
tra la candidatura politica di Berlu
sconi ed il monopolio della tv 
commerciale che lui ha in Italia. 
Se, ad esempio, Rupert Murdosh in 
Germania, che non ha un mono
polio commerciale come quello di 
Berlusconi, si candidasse si apri
rebbe una discussione che stareb
be al centro del confronto politi-

Fini: «Accordo con la Lega, ma senza Bossi» 
Il leader missino: «È in preda a stati psicomotori di eccitazione» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Martedì scorso, a un 
convegno elettorale, aveva detto: 
«Fra noi, Forza Italia e la Lega, se 
avremo i consensi, sarà possibile 
un accordo di governo. Ma dopo 
avere escluso Bossi», ciie pare «in 
preda a siati psicomotori di eccita
zione». E oggi Gianfranco Fini brin
da alla vittona sperata, con un pro-
secco etichettato «Alleanza nazio
nale. Italia» fatto apposta per lui, 
che firma le bottiglie, da una delle 
più importanti enoteche di Roma. 

Chiarotti. quartiere Prati, XVII cir
coscrizione: qui c'è un presidente 
missino appoggiato dal Ppi, e qui il 
segretario del Msi gareggia contro 
Pannelli! e il progressista Missoni. 
Gioca in casa. Fini. E così, quante 
soddisfazioni per il leader: bambi
ni che vengono alzati per baciarlo 
come se fosse il papa, ragazze che 
dopo avergli stretto la mano emo
zionate sospirano: «Magari tosse 
mio padre». E per chi osa mettere 
anche alla lontana in discussione il 

suo cansma o la sua leadership so
no guai. Per esempio, alcuni sup
porto di Pannella vengono a distri
buire volantini davanti all'enoteca. 
Un insulto per i missini doc, che di
menticano facilmente che in fondo 
stanno tutti insieme: Forza Italia, 
club Pannella e An in Lombardia e 
Veneto. Ma Roma è Roma e non si 
scherza. Allora il ragazzotto in tuta 
non manda giù la presenza fasti
diosa dei radicali. Come osano, 
mò li meno. «Stai calmo - gli dice 
uno dello staff di An - . Qua non ti 
muovere, poi dietro l'angolo lo 
gonfi di botte». Insomma il vestito 
cambia, ma il monaco non tanto. 

E sì che Fini ce la sta mettendo 
tutta per dimostrare di essere una 
destra diversa dal passato. Se qual
cuno accenna a fare il saluto ro
mano, come durante un incontro 
nel comitato, subito viene rimpro
verato. Montanelli dice che lei non 
ò la vera destra. É così? «Ormai 
Montanelli non ha più nessuna in

fluenza sugli elettori». Fini 6 tran
quillo, dice di avere la vittoria in ta
sca, tanto che per il 25 prossimo ha 
promesso: «In piazza del Popolo 
dobbiamo essere centomila, li 
dobbiamo lasciare tutti di stucco». 

Comincia questo mercoledì di 
metà marzo in giro per via Cola di 
Rienzo, strada di negozi. Entra, 
stringe mani, sorride. Tutti si la
mentano delle multe che ormai se
verissimi i vigili della giunta pro
gressista comminano a destra e a 
manca. Poi è la volta del mercato 
coperto. Ma proprio da questa zo
na arriva per Fini qualche dispiace
re. Un negoziante esplicitamente 
gli dice: «Per le questioni del com
mercio potrei votarla. Ma per il re
sto lei non è molto esplicito». In via 
Cola di Rienzo molti commercianti 
sono ebrei osservanti. L'ambiguità 
non paga, non può pagare. Al mer
cato, se un fruttivendolo gli mette 
in mano cinque bei tarocchi, orgo
glioso: «Li abbiamo fatti noi»; un al
tro glielo dice chiaro: «E Berlusco
ni7 Lui vuole i supermercati. Noi 
che fine faremo9». 

Fini tenta di rassicurare tutti, ma 
i dubbi restano. Non ne hanno in
vece quei commercianti che han
no speso 60 mila lire per interveni
re ad un pranzo in un ristorante 
della zona, A fare gli onori di casa 
è un vecchio amico: Domenico 
Adornato. Non il leader di Ad, ov
viamente, ma un suo lontano cugi
no. Fini arriva, ma non mangia, 
non può permetterselo con i ritmi 
della campagna elettorale. Acqua, 
le sigarette Mcnt e poi il discorsetto 
di rito. «Dieci minuti qui e lì basta
no per vincere una campagna elet
torale. Perchè sono sufficienti a 
conquistare voti». Quando va via 
per un impegno privato il pranzo 
continua ed è il momento della 
sottoscrizione a premi, con un car
toncino gratta e vinci. In palio una 
crociera in Egitto con Fini, natural
mente. Oppure, per consolarsi, 
uno dei 2 mila orologi, uno dei 20 
mila pupazzi Fiammino e Fiam
metta, una delle mille medaglie 
d'argento con l'effigie di Almirante. 
uno dei 25 mila accendini o uno 

dei 2 mila mazzi di carte per rami
no. Tutti con fiamma tricolore, na
turalmente. 

Drink di mezzo pomeriggio nel
l'hotel Giulio Cesare con alcuni 
operatori turistici. E qui che Fini 
sfodera la sua migliore arte di con
vincimento - anche se il meglio di 
se lo tiene in serbo per i confronti 
televisivi con il pidiessino Massimo 
D'Alema, «per me è il più impegna
tivo di tutti». Non usa lo slogan del 
Cavaliere: votate la destra per ri
durre le tasse. Ma spiega: «Mentre 
la sinistra si preoccupa di distribui
re equamente la ricchezza, il che è 
sacrosanto, la destra la vuole pro
durre. E il volano devono essere le 
piccole e medie imprese, l'agricol
tura, il turismo. Con un atteggia
mento solidale fra Nord e Sud». 
Con un colpo solo prende le di
stanze da Berlusconi e da Bossi, gli 
alleati cui manda anche a dire: 
«Non mi candido per palazzo Chi
gi Ma le urne diranno chi 6 il più 
forte». Come per avvertirli: alla fine 
vedrete, i voti li avrò io. 

L'allarme del senatùr 
«A porcile fascista 
mi attacca a Milano» 
«Fini mi sta attaccando perché sperano che io perda a 
Milano». Bossi scatenato contro Alleanza nazionale: «Se 
venisse legittimato il porcile fascista in Italia, avremmo 
rilegittimato il nazismo in Germania e Le Pen in Francia 
avrebbe il sopravvento». Poi chiude ogni spazio a Berlu
sconi: «Niente gruppo unico in Parlamento...». Immi
nente, clamoroso divorzio con Forza Italia? Intanto la 
scorta accompagna Bossi con giubbetto antiproiettile. 

CARLO BRAMBILLA 
• i MILANO. «Niente gruppo unico 
in Parlamento...». Umberto Bossi 
annuncia l'ennesimo strappo dal
l'alleato Berlusconi davanti a quasi 
un centinaio di candidati convoca
ti d'urgenza nella sede milanese 
della Lega in via Bellcrio a Milano. 
Gli aspiranti eletti sono lì per ascol
tare il capo nbadire il concetto do
minante della sua campagna elet
torale: «La Lega non è carne della 
carne di Berlusconi... La Lega è la 
Lega punto e basta.. Forza Italia è 
un'altra cosa» Come bravi soldati
ni, questo devono andare in giro a 
ripetere fra la gente nei collegi. E 
per essere più sicuro Bossi li fornirà 
di un paio di fogli ciclostilati con ì 
punti di un «discorso tipo» Chi de
vono convincere? I duri e pun an
cora riottosi a digerire l'accordo 
elettorale col Biscione e riciclati 
annessi? Anche. Ma il Senatur fiuta 
trappole ben più pericolose, 
Uscendo dalla sede dipinge, in un 
paio di minuti, un quadro fosco 
della situazione: «Fini mi sta attac
cando...», dice salendo sull'auto 
che lo porterà prima a Lodi e poi a 
Bergamo per i soliti comizi. Poi ag
giunge1 «Fini è collaterale alle forze 
mafiose Sperano che io perda a 
Milano». 

È la pnma nsposta al segretario 
missino che ha appena dichiarato 
di «vedere un possibile accordo 
con la Lega ma senza Bossi, in pre
da a stati psicomotori di eccitazio
ne». Va giù duro Fini e allora anche 
il Senatur in serata a Lodi decide di 
affondare i colpi: «Se fosse legitti
mato il partito dei fascisti sarebbe 
in grave pericolo in tutta l'Europa 
occidentale il liberismo». E insiste: 
«Se venisse legittimato il porcile fa
scista in Italia avremmo immedia
tamente rilegittimato il nazismo in 
Germania e Le Pen in Francia 
avrebbe il sopravvento». Quindi 
porte sbarrate a Fini, piaccia o non 
piaccia a Berlusconi. Ciò che Bossi 
teme è lo scatenamento di Allean
za nazionale al Nord in funzione 
anti Lega. Un'operazione che po
trebbe avere la regia proprio negli 
ambienti di Forza Italia. Molti se
gnali vanno in questa direzione. 

Del resto la giornata di ien è sta
ta costellata di incidenti. In matti
nata, nel mercatino milanese di via 
Calafatimi lo scontro fisico fra pro
pagandisti del Carroccio e quelli di 
Alleanza nazionale è stato evitato 

per un soffio dal tempestivo inter
vento della polizia. Negli attacchi 
ai leghisti si è particolarmente di
stinta Silvia Ferretto Clementi, mo
glie di Riccardo De Corato, candi
dato di punta del Msi Ma non ba
sta. Una consigliera comunale le
ghista di Milano, Raffaella Bnzzi. 
ha improvvisamente annunciato il 
suo passaggio nelle file di An Vio
lentissima la replica del segretario 
della Lega lombarda. Luigi Negri 
«Quella deve restare isolata nel pu
tridume dei fascisti coi quali si è le
gata». E ancora «Nessuno della Le
ga deve rivolgere la parola a chi si 
è bollato dell'infamia del tradi
mento». 

Sempre più surriscaldato anche 
il fronte Forza Italia. È lo stesso Ne
gri ad aprire le ostilità. Materia del 
contendere, gli spazi televisivi sulle 
reti berlusconiane. Dichiara Negri. 
-È più corretta la mafiosa tv di Stato 
che non la Fininvest.. ». Insomma, 
per la Lega non c'è spazio. Inevita
bile la conclusione «La Lega - an
nuncia Negri - a tutela del suo di
ritto d'immagine chiede perciò un 
intervento urgente del garante..». 
Ed ecco l'ultimo scontro Carroc
cio-Biscione avvenute nel corso di 
un dibattito all'Università statale 
sul federalismo (presente il pidies
sino Franco Bassanim). Qui il ca
pogruppo leghista al Senato. Fran
cesco Speroni si è lasciato scappa
re: «No. non rappresento il polo, 
sono qui invece a parlare di federa
lismo in nome della Lega, perchè a 
Berlusconi del federalismo non gli 
importa nulla». 

Il clima politico è tesissimo. Nei 
prossimi giorni potrebbe anche 
precipitare e c'è chi sostiene che 
un divorzio fra gli alleati sia proba
bile in tempi rawicinatissimi. Quel 
siluro di Bossi contro il -gruppo 
unico», grande ambizione di Berlu
sconi, ne sarebbe l'indizio più evi
dente. A proposito di Bossi e di cli
ma di tensione, si sono diffuse voci 
incontrollate di attentati con bersa
glio il Senatur. Fantasie'' Che qual
che segnalazione possa essere sta
ta fatta lo confermerebbe il parti
colare che da un paio di giorni la 
scorta dei carabinieri gira col giub
betto antiproiettile, Cosi era anche 
ieri fuon dalla sede di via Belleno. 
Addirittura nel Friuli sarebbe scat
tato, oltre all'ordine di indossare il 
giubbetto, anche quello di tenere 
le armi pronte a far fuoco. 

Sabato 19 con 

FURIO 
COLOMBO 

Scene da 
una vittoria 

11 grandi giornalisti 
raccontano il nostro tempo 
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Occhetto alla stampa estera sul futuro premier 
L'impegno per la Jugoslavia e l'appoggio alla Nato 

«Non voglio bruciare 
né me né Ciampi» 
«Non voglio bruciare né Occhetto né Ciampi». Il leader 
della Quercia - intervistato a lungo dalla stampa estera 
- torna sulla questione del futuro premier, e risponde a 
tutto campo sulla situazione italiana. «Difficile una vitto
ria di Berlusconi, lo sa anche lui. Auspico che in ogni 
caso i progressisti siano la forza centrale attorno a cui 
costruire una soluzione di governo». La guerra in Jugo
slavia, la Nato, la svolta, il ruolo del Pds... 

ALBBRTOLKISS 
• ROMA. «Il Pds è nato su una 
grande questione intemazionale, 
spartiacque del '900: la caduta del 
Muro di Berlino. È nato dalla con- • 
sapevolezza che quell'evento non 
era solo la fine del comunismo rea
le, ma un mutamento sistemico 
mondiale. Cambiava tutto a Est, 
ma cambiava anche tutto in Occi
dente». È un Occhetto particolar
mente ben disposto, di buon umo
re, ma anche netto nelle risposte, 
quello che ha affrontato mercoledì 
scorso nella sede della stampa 
estera a Roma un fuoco di fila di 
domande sulla situazione italiana 
e la politica del Pds da parte di de
cine di giornalisti stranieri. «Ero 
considerato un pazzo - ha detto in 
una breve premessa, rammentan
do ancora l'avvio della svolta - non 
solo da una parte del mio partito, 
ma dall'intero sistema politico ita
liano. C'era chi mi consigliava di 
fare l'unità con Craxi. Altri conside
ravano le mie posizioni espressioni 
funanbolesche di un'intelligenza 
fervida. Ma la realtà è stata ancora 
più vivace: nasce anche da qui la 
nostra sensibilità per un nuovo go
verno mondiale, che superi i resì
dui della seconda guerra mondia- -
le...». Nella sala della stampa este-. 
ra, gremita all'inverosimile di gior
nalisti e di diplomatici, partono le 
domande.. Ecco una sintesi del ' 
botta e risposta: «•. - ** , . -•*. < 

La guerra Jugoslava è più vicina 
a Roma di quanto lo sia Milano. 

Perchè ne parlate cosi poco? 
Non è vero che non ne parliamo. 
L'impegno italiano è stato appas
sionato, e lo dimostrano anche le 
vittime della nostra informazione, 
a cui rivolgo da qui il mio pensie
ro. Come Pds ci siamo pronunciati 
anche per una partecipazione dei 
caschi blu italiani all'intervento in
temazionale, proprio per l'ecce
zionalità della situazione e l'esi
genza di rafforzare e stabilizzare 
la tregua. A condizione che ci sia 
la richiesta del segretario generale 
dell'Orni e il consenso di tutte le 
parti in causa. Ricordo poi che, 
trovandoci in visita alla Nato pro
prio la prima volta in cui c'è stato 
un attacco aereo, ho dichiarato 
che quella reazione era corretta. E 
ho manifestato preoccupazione 
solo per un possibile contraccol
po sulla posizione russa. Conti
nuiamo a ritenere decisiva per an
dare avanti la mediazione avviata 
da Mosca. 

La destra vi accusa di essere an
cora del bolscevichi, responsa
bili di crimini rivoluzionari, e con
temporaneamente di non aver 
fatto opposizione netta a Tan
gentopoli» - - -

Effettivamente c'è una contraddi
zione. Sul nostro «bolscevismo» la
scio che giudichino gli storici. Ber
lusconi è l'unico in Europa a par
lare di un «pericolo comunista» in 
Italia... Nella seconda accusa può 
esserci un elemento di verità, Nel

la faticosa costruzione della de
mocrazia italiana ci sono state fasi 
consociative, alcune virtuose, al
tre no. Queste ultime hanno ba
gnato le ali della nostra capacità 
di opposizione, anche perchè il 
nostro sistema politico era blocca
to. Proprio per superare alla radi
ce questa situazione è nato il Pds, 
criticando il sistema proporziona
le puro, e battendosi per un siste
ma di alternative, in cui i cittadini 
decidano sul governo e sul pre
mier. 

Che succede In Italia se vince la 
destra? Oppure, se non vince 
nessuno: come si garantirà la 
governabilità? 

Una vittoria netta di Berlusconi, 
che lo conduca alla presidenza 
del Consiglio, la vedo difficile. Lo 
stesso Berlusconi conosce i test 
elettorali che conosco anch'io, 
non positivi per Forza Italia, tanto 
che ha cominciato a parlare an
che lui di governo istituzionale, o 
costituente. Tra lui, Bossi e Fini la 
turbolenza è tale che non posso
no presentarsi come forza di go
verno. Auspico che in ogni modo i 
progressisti siano la forza centra
le, attorno a cui sarà possibile co
struire una soluzione. Ogni giorno 
ha la sua pena, però, e a questo 
penseremo dopo il voto. 

Sulla questione morale esiste 
davvero una «diversità» del Pds e 
del progressisti? 

Non abbiamo mai parlato di una 
diversità «antropologica». Ma è 
stata diversa la nostra reazione. 
Con grande franchezza e onestà 
abbiamo chiesto scusa agli italiani 
per molto meno di ciò che hanno 
fatto altri. E i processi finiranno di 
dimostrare che noi siamo stati 
estranei a Tangentopoli, un siste
ma in cui oltre ai politici erano 
coinvolti imprenditori corruttori 
che hanno distorto il mercato. Ab
biamo poi sostenuto l'opera meri
toria della giustizia, anche se pos
sono esserci stati eccessi o errori. 
Per 11 mesi siamo stati inchiodati 

alla vicenda di un unico conto in 
Svizzera che non era nostro. Un 
nostro compagno è stato arresta
to, e poi liberato dal Tribunale 
della libertà. Abbiamo sopportato 
cristianamente il calvario. 11 com
pito più importante è fare davvero 
pulizia. • • 

Se II polo progressista vince, sa
rà lei II futuro presidente del 
Consiglio? 

La vittoria dei progressisti porrà il 
problema di mettere in campo un 
presidente e una squadra. Dovrà 
essere risolto con grande sapien
za, e con l'attenzione a creare un 
clima di sicurezza, certezza e tran
quillità. Avanzare ora candidature 
non è necessario. Non è giusto 
scimmiottare leggi che non eststo-

' no, come quella sull'elezione del 
premier. Ad un gioco salottiero a 
chi si butta giù dalla torre non ci 
sto. Che senso avrebbe dire: «lo mi 
candido»? Oppure candidare 
Ciampi, il quale ha detto - e ha 
fatto bene - di voler restare al di 

«Integrazione, ma i confini non si toccano» 
Fassino: «Queste le nostre scelte per risolvere le crisi» 
ai ROMA. «Nel programma della 
Lega la politica estera è liquidata in 
13 righe. Forza Italia in 17 righe. Al
tri non ne parlano per nulla...». Lo 
ha rilevato Occhetto presentando 
alla stampa estera il documento in 
16 punti (e 18 cartelle) che il Pds -
ha elaborato su tutte le principali < 
questioni internazionali. Con lui 
c'erano il responsabile esteri della 
Quercia Piero Fassino, il vicecapo
gruppo dei socialisti europei Luigi 
Colajanni, e Gian Giacomo Migo-
ne. «La nostra proposta - ha detto 
tra l'altro Fassino - è fondata su 
una precisa priorità: in una fase in 

cui in molte aree del mondo si ma
nifestano segnali di crisi e di disgre
gazione, è l'«integrazione», etnica, 
economica, sociale, culturale, poli
tica, di sicurezza, l'unica dimensio
ne sulla quale dare soluzione poli
tica ai conflitti e costruire un ordine 
mondiale "nuovo" perchè più giu
sto e democratico». 

Fassino e Colajanni hanno ri
sposto a numerose domande su 
questi argomenti. Dalla coopera
zione col Terzo mondo (che il Pds 
propone di rilanciare, riformando
ne gli strumenti, soprattutto verso i 
paesi da cui provengono i maggio

ri flussi di immigrazione), alla que
stione balcanica, al voto agli immi
grati, all'atteggiamento verso i pae
si dell'Est europeo, fino alle simili
tudini tra Italia e Giappone, e al 
progetto di riforma che la Quercia 
ha elaborato per il ministero degli 
esteri. «Una funzione essenziale 
per realizzare non solo sicurezza 
comune, ma comune benessere -
ha detto ancora il responsabile 
esteri del Pds - può essere assunta 
dal G7, a cui va permanentemente 
associata la Russia in vista di una 
trasformazione in G8». 

Mentre il Msi giunge a rivendica

re l'Istria e la Dalmazia, il Pds con
sidera «elemento fondamentale la 
stabilità di tutti i confini stabiliti da
gli accordi di Parigi e della Csce. 
Ciò vale anche per i confini orien
tali dell'Italia, che vanno resi sem
pre più permeabili e superflui da 
una politica di collaborazione e in
tegrazione». Colajanni - reduce da 
una recente visita in Giappone -
ha raccontato dell'interesse con 
cui da Tokyo si guarda al muta
mento politico in Italia. L'unico al
tro paese democratico avanzato in 
cui per mezzo secolo ha governato 
la stessa forza politica. 

Si ritira il fondatore di uno dei primi club: «Il movimento serve solo a Berlusconi» 

«Sei un riciclato », «sei un politicante 
Emilia, risse e insulti in Forza Italia 

» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T E F A N O M O R S E L L I 

ra REGGIO EMILIA. Forza Italia per
de i pezzi. Nato da pochi mesi, il 
movimento berlusconiano propo
ne già al proprio interno le mano
vre di corridoio e i colpi bassi del 
più vecchio e screditato teatrino 
politico. Al punto che uno dei pro-
moton locali - Alberto Di Sunno, 
spedizioniere a S. Ilario, fondatore 
del primo club nato in provincia di 
Reggio Emilia - se n'è andato sbat
tendo la porta e sparando a palle 
infuocate contro «i venditori di pa
tacche e di illusioni per sprovvedu
ti». Un caso isolato? «Al contrario -
assicura Di Sunno -. Ne ho parlato 
con molti amici di Reggio, di Mo
dena e di Parma. Il malumore sta 
crescendo e credo che parecchi mi 
seguiranno». •••• 

La clamorosa protesta arriva do
po alcuni giorni di accanite baruf

fe. Iniziano a scambiarsi piacevo
lezze sulla stampa il consigliere co
munale ex democristiano Corrado 
Malvolli, già devoto ai pluri-awisati 
Bonferroni, Prandini e Forlani, poi 
folgorato sulla via di Arcore, e il 
coordinatore reggiano dei club, 
Mano Repossi, funzionano Finin-
vest. «Malvolli? Un riciclato all'en
nesima potenza». «Repossi? Il nul
la, uno che fa politica solo per me
stiere». Il candidato Cesare Ghinel-
li, parmigiano paracadutato nel 
collegio elettorale di Reggio, fa sa
pere che Repossi non ha più inca
richi organizzativi e non è autoriz
zato a rilasciare dichiarazioni. Il re
sponsabile regionale dei club Pa
squale Lauriola, anche lui funzio
nario Fininvest, replica che Ghinel-
li certamente si sbaglia. 

Poi scende in campo un comita

to di altri quattro sedicenti respon
sabili, tra i quali Di Sunno, che ri
vendica a sé la conduzione politica 
e la gestione organizzativa dei club 
locali. Il quadrumvirato si dissolve 
però in un batter d'occhio, prima 
sconfessato dai vertici regionali, 
poi abbandonato da ben tre dei 
suoi membri. Tiene duro soltanto 
Di Sunno: «Abbiamo discusso e de
ciso in una riunione dei club, con 
regolari votazioni». «Ma quale co
mitato - replicano gli altri -; non è 
vero niente, e comunque noi non 
abbiamo mai assunto alcuna cari
ca». Frenetico giro di fax, smentite 
e controsmentite. Bologna confer
ma Repossi delegato reggiano del 
«movimento d'opinione club Forza 
Italia». Da Parma, il candidato Ghi-
nelli si proclama invece «unica 
espressione del movimento politi
co» a Reggio, e diffida chiunque al
tro dal qualificarsi tale. 

Per Di Sunno, la m isura è colma: 
«Sono stato presidente di uno tra i 
primi club nati nel nostro Paese, 
ma adesso ho scoperto la vera na
tura dei dirigenti berlusconiani. In 
Forza Italia non c'è assolutamente 
democrazia, tutte le decisioni pro
vengono dal verbo del Cavaliere e 
dai suoi manager, la volontà degli 
iscritti conta nulla. Inoltre, 6 ormai 
evidente che Forza Italia è piena di 
vecchi politici nciclati e di porta
borse di altri che, per decenza, non 
possono più presentarsi in prima 
persona. Inizialmente sono stato 
ingannato anch'io, perciò chiedo 
scusa a chi ho convinto ad aderire 
e a firmare le candidature. Invito 
pertanto a non votare per Forza 
Italia, che non è un movimento po
litico serio, ma solo uno strumento 
al servizio dell'azienda Fininvest e 
degli interessi del signor Berlusco
ni». 

sopra delle parti? Ho affermato fin 
dall'inizio che Ciampi resta una ri
sorsa per la nostra democrazia. 
Candidarlo ora può voler dire bru
ciarlo. E io non voglio bruciare né 
Occhetto né Ciampi... 

Lei si considera un miglior llbe-
raldemocratico del sul avversa
ri? 

Ci vuole molto ,xxo ad essere più 
liberaldemocratici di Berlusconi, 
lo poi vengo da Torino, la città di 
Gramsci e di Gobetti. Stalin non fa 
parte della mia formazione. 
Quando l'ho incontrato, non certo 
personalmente, l'ho combattuto, 
chiedendo su «Nuova generazio
ne» la riabilitazione della Luxem-
burg, di Trotzky. Devo dire che To
gliatti mi lasciava fare, in fondo 
era più «liberal» di quanto non si 
pensi. Berlusconi, poi, è un libe-
raldemocratico che sembra avere 
problemi con l'Inghilterra. Proprio 
in questa sala si 6 arrabbiato con 
un giornalista inglese che gli ricor
dava il suo monopolio televisivo. 

Doveva andare a Milano Italia, ma 
ha detto di no quando ha saputo 
che c'era un'altra giornalista in
glese. 11 terrore per la «perfida Al
bione» in Italia lo alimentava solo 
un altro personaggio... 

Su Ciampi, I Bot e la Nato, Rete 
e Rifondanone hanno posizioni 
diverse. Come faranno I progres
sisti a spiegarlo all'estero? ,- . 

Credo che all'estero la propagan
da interessi poco. La questione 
dei Bot è stata montata. Anche 
economisti come Monti e Martino 
hanno convenuto con la tesi di 
Bertinotti, che non è come parlar 
male della Madonna. Noi la consi-
denamo sbagliata non in linea di 
principio, ma perchè il realismo 
dice che non è quella la strada per 
combattere il debito pubblico. Ho 
motivo di credere che se andassi
mo al governo Rifondazìone ac
cetterebbe quanto concordato al ' 
tavolo dei progressisti. Alla Nato 
poi, ho avuto la sensazione che 
nessun generale considerasse rea-

Frassinetti/Agt 

Ustica l'ipotesi che Bertinotti riesca 
a portare l'Italia fuori dell'Allean
za... 

Se In Italia avanza la destra, c'ò 
una responsabilità della sini
stra? E lei andrebbe al governo 
con Berlusconi? 

Al Nord la Lega è avanzata anche 
perchè non sempre abbiamo fatto 
il nostro dovere. Dovevamo rom
pere prima le giunte di sinistra 
craxiane. Abbiamo avuto meno 
carte per rappresentare la prote
sta. Ma la vera causa della crescita 
a destra è la dissoluzione della De 
e del suo sistema di potere. Dopo ' 
la vittoria dei sindaci progressiti 
era naturale che la destra si riorga
nizzasse. Ma anziché una destra 
moderna e civile viene in campo 
una forza inquietante, ideologica. 
Anche per questo escludo un go
verno con Berlusconi. Ritengo che 
i progressisti avranno la maggio
ranza, e presenteranno al presi
dente della Repubblica la loro 
proposta di governo. 

Oltre 700.000 persone 
hanno rinnovato nel '93 
la loro adesione al Pds. 
Il Partito Democratico della Sinistra 
è l'unica formazione politica nazionale 
e di massa alle soglie della 
Seconda Repubblica. Una grande 
risorsa per la democrazia italiana. 

Entra anche tu nel Pds. 
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I segretari nazionali di Cgil, Cisl e Uil 
all'udienza di domani 

Per la prima volta 
il Papa invita 
i sindacati in Vaticano 
Invito ufficiale ai segretari di Cgil, Cisl e Uil, oltre che al 
presidente della Confindustria. È, a suo modo, un even
to storico quello che si verificherà sabato prossimo nel
la Sala Nervi del Vaticano: per la prima volta, infatti, i 
rappresentanti del mondo del lavoro parteciperanno 
ad una udienza del Papa. Piccolo giallo del pomeriggio, 
prima delle risposte ufficiali all'invito, per un incom
prensibile «gran rifiuto». Abete non potrà intervenire. 

ANQELO MELONE 
m ROMA. Questa volta se Inoc
chio» delle telecamere insisterà a 
passare in rassegna le file degli in
vitati, non ci si potrà lamentare per 
le consuete concessioni eccessive 
alla curiosità del pubblico. Perchè 
sabato prossimo, nella grande sala 
Nervi del Vaticano, la presenza di 
alcuni degli ospiti invitati rappre
senterà un messaggio importante 
tanto quanto quello che il Papa in-. 
vierà al mondo del lavoro nel gior
no della festa di San Giuseppe, che 
per la chiesa cattolica è quello del
la festa del lavoro. ; ,. 

Per la prima volta nella storia, in
fatti, entreranno in Vaticano, uffi
cialmente invitati da Giovanni Pao
lo Secondo, i massimi rappresen
tanti dei sindacati dei lavoratori; il 
segretario della Cgil Bruno Trentin 
(ed è su lui, senza dubbio, che si 
soffermeranno di più i riflettori), 
quello della Cisl Sergio D'Antoni, e 
quello della Uil Pietro Larizza. Con 
loro e stato invitato il presidente 
della Confindustria Luigi Abete ol
tre, ovviamente, a seimila lavorato
ri del Poligrafico dello Stato che 
riempiranno la sala. La notizia, ob
biettivamente, e di quelle destinate . 
ad essere ricordate, e a pensarci 
bene rappresenta la conclusione -
dell'interessamento della Chiesa 
cattolica (e direttamenmte del Pa- • 
pa) negli ultimi mesi sui temi del 
lavoro, della disoccupazione, della 
dignità dell'uomo legata al lavoro e 
- a complemento - l'analisi spesso 
impietosa sui mali e le contraddi
zioni de! Capitalismo. A partire dal
l'enciclica - "Centesimus - Annus» 
promulgata da Giovanni Paolo II * 
nel '91 per arrivare alla sua intervi
sta dell'autunno dello scorso anno 
i cui contenuti fecero molto clamo
re (il giornale francese Liberation 
la titolò significativamente a tutta '. 
pagina «De Capitalismo Horribi- ' 
le»). E poi ci sono ancora gli inter
venti - ripetuti - dei vescovi duran
te le fasi più calde delle trattative 
degli ultimi mesi, in particolare dei ••• 
massimi esponenti della diocesi di ' 
Torino e Napoli in appoggio ai la- • 
voratori sulla vertenza Fiat. Inter
venti espliciti che, si ricorderà, pro
vocarono anche la stizzita risposta 
della Confindustria. Che suonava, : 

più o meno, «I vescovi si occupino 
delle anime, e si limitino a questo». ' 

Ed ora arriva l'invito, il primo 
della storia, ai rappresentanti di 

' Cgil-Cisl-Uil. Un invito che ha, tra 
l'altro, generato un «giallo» nel cor
so del pomeriggio di ieri. Infatti in 
mattinata, subito dopo la diffusio
ne della notizia ufficiale dello stori
co invito, una agenzia di stampa ri
feriva della * «indisponibilità» di 
Trentin e Larizza a partecipare al
l'udienza. Un clamoroso rifiuto? E 
perche mai? Lince telefoniche, co
me ai solito, roventi. Poi la secca 
smentita del segretario della Uil: 
«Accolgo con gioia l'invito del Pa
pa e sarò presente all'incontro.. 
Colgo l'occasione-aggiunge Lariz
za - per dissentire da un modello 
doi informazione che cerca il cla
more ad ogni costo, fino al punto 
di attribuirmi comportamenti irri
guardosi, e che tenta di montare 
un caso inesistente invece di ap
prezzare il grande gesto di sensibi
lità sociale ed umana del Papa ver
so il mondo del lavoro». Fin qui La
rizza, ma Trentin? Il segretario del
la Cgil non si trova, poi in serata il 
comunicato della sua Confedera
zione conferma la presenza di 
Trentin ed esprime «il sincero ap
prezzamento per l'attenzione che 
il Papa mostra verso i problemi del 
lavoro. Per queste ragioni -conclu
de la nota - Trentin sarà presente 
all'incontro, anche se gravissimi 
motivi familiari gli avevano in un 
primo momento fatto comunicare 
l'impossibilità di partecipare all'u
dienza». Non sarà presente, invece, 
il presidente della Confindustria 
Luigi Abete, per «improrogabili im
pegni» che lo trattengono fuori Ro
ma. Al suo posto, la Confindustria 
sarà rappresentata dal direttore ge
nerale Innocenzo Cipolletta, 

• Ma, risolto il balletto di comuni-
. cati e «gialli» più o meno artefatti, 

resta lo storico invito per sabato. 
L'invito è stato formalmente inviato 
da cardinal Camillo Ruini, vicario 
del Papa a Roma e presidente del
la Conferenza Episcopale Italiana. 

• Viene dopo le polemiche seguite 
- al sofferto invito dello stesso Ruini 

alla «coerenza» dei cattolici nel vo
to. Ma. nella stessa sede, Ruini ave
va parlato delle preoccupazioni 
della Chiesa per la situazione eco
nomica del paese, e l'invito alla so
lidarietà (oltre che all'unità della 
nazione) è anche al centro della 
Preghiera al popolo italiano pro
nunciata nei giorni scorsi dal Papa. 

Piero Pelù del Utfiba sarà uno del protagonisti del concerto per I Progressisti, domenica in piazza San Giovanni a Roma 

Concerto per i progressisti a Roma 
Antonio Stracqualursi 

• ROMA. «Con la musica per vincere». Sotto 
questa bandiera, domenica prossima, 20 mar
zo, piazza san Giovanni in Laterano si prepara 
ad accogliere un megaconcerto a sostegno • 
dell'area Progressista; il cast, che potrebbe co
munque arricchirsi di altri nomi fra oggi e do
mani, schiera artisti come Jovanotti, i Litfiba, 
Teresa De Sio, Baccini. i Pitura Freska, Luca 
Barbarossa ed Edoardo Bennato. Nella grande 
piazza romana e stato già innalzato il palco 
che accoglierà le esibizioni, presentate da 
Gianni Mina: si parte intorno alle 17, ogni mu
sicista avrà a disposizione circa mezz'ora 
(••volevamo evitare la solita sfilata di cantanti, 
cinque minuti e via», dicono gli organizzatori), , 

e il sipario dovrebbe calare verso le 23. Niente 
comizi, annuncia il comitato organizzatore, 
niente dichiarazioni elettorali, niente politici 
sul palco: solo il simbolo del cartello progressi
sta ai due lati del palco, spazio soprattutto alla 
musica, e negli intervalli alcune testimonianze 
volanti (dal neo-sindaco di Corleone, a giova
ni immigrati extracomunitari). L'ingresso è 
naturalmente gratuito. A fianco dei nomi degli 
artisti che si esibiranno, ci sono anche quelli 
che hanno aderito all'iniziativa ma che, per 
impegni vari, non potranno essere presenti: 
sono Lucio Dalla, Fiorella Mannoia. Enzo.lan-
nacci, Paolo Rossi, Raf, Roberto Vecchioni, 

Zucchero, Cristiano De Andrò, Eugenio Finar-
di, Ligabue. 

«Con la musica per vincere» si inserisce in 
un «trittico» di iniziative prese dal comitato Pro
gressista nella capitale, aperte ieri da una ma
nifestazione-concerto contro il razzismo che si 
è svolta a piazza Famose; domenica secondo 
appuntamento, con il concerto di piazza San 
Giovanni, e lunedì 21 il «triltico» si chiude con 
un'iniziativa ^intitolata «Una primavera per 
vincere») che avrà luogo al teatro Quirino di 
Roma, dove dalle 17 del pomeriggio in poi in
terverranno personalità del mondo dell'arte e 
dellacultura • , , , , , , , . . ,,,, , ... 

Appello di intellettuali 

«Votate Corrado Stajano 
Ha contribuito a denunciare 
ritalia della corruzione» 
• ROMA. Un gruppo di intellettua
li ha lanciato un appello a soste
gno della candidatura di Corrado • 
Stajano, lo scrittore e giornalista 
candidato per i progressisti nel col
legio senatoriale di Cinisello Balsa
mo (Milano). L'appello e firmato 
da Norberto Bobbio, Giulio Einau
di, Vittorio Foa, Alessandro Galan
te Garrone, Carlo Ginzburg, Vitto
rio Bo, Antonio Cederna, Roberto 
Cerati, padre Camillo De Piaz, Giu
seppe Fiori, Dario Fo, Rosetta Loy, 
Franca Rame, Mario Rigoni Stern, 
Nuto Revelli, Lalla Romano. Cesare 
Scgrc, Saverio Tutino e Paolo Vol

poni. «Corrado Staiano - si legge 
nell'appello - è un testimone par
tecipe e lungimirante di tutto quan
to ha preceduto la degenerazione 
civile e politica e la caotica esplo
sione di oggi». Uno scrittore che 
«sull'Italia dell'illegalità e della cor
ruzione, l'Italia dei sequestri e del 
terrorismo, della droga e della ma
fia, ma anche dei diritti da far ri
spettare, della pratica della libertà 
e della miseria che chiede ancora 
riscatto, ha pubblicato libri impor
tanti per capire la società italiana 
di oggi e di ieri». ' 

Appuntamento a Campo de' Fiori 

Non sapete chi votare? 
Attori, registi, vignettisti: 
«Ve lo diciamo noi» 
• ROMA. «Non sapete per chi vo
tare? Nessun problema, ve lo dicia
mo noi». Cioè, vi diciamo perchè 
noi votiamo progressista. Per chi 
vuole buona informazione, l'ap
puntamento è per stasera, dalle 19 
in poi, a piazza Campo de' Fiori, a 
Roma. Sotto la statua di Giordano , 
Bruno attori e intellettuali, musicisti 
e giornalisti, registi e vignettisti vi 
diranno perchè loro, il 27 marzo, 
voteranno per i progressisti. 

L'elenco dei partecipanti è lun
ghissimo. A caso: Maurizio Costan
zo e Suso Cecchi D'Amico, Disegni 
& Caviglia e Vauro, Massimo Ghmi 

e Alessandro Haber, Luigi Magni e 
Mario Monicelli, Ettore Scola e Giu
seppe Piccioni. La banda di Avanzi 
e Tunnelè rappresentata alla gran
de da Sabina Guzzanti, Francesca 
Reggiani e Cinzia Leone. Ci saran
no Isabella Ferrari e Amanda San-
drelli, Lidia Ravera e Pamela Villo-
resi, David Riondino e Paolo Pie-
trangcli. E, come è scritto nel pro
gramma, tanti altri ancora... 

Ognuno racconterà, fino a notte 
fonda, il perchè del suo voto ai 
progressisti. E ognuno lo farà alla 
sua maniera: con la musica, lo pa
role, la prosa, i disegni, il ballo... 

Ciampi invita'«a tradurre in concreta azione politica l'intuizione di Aldo Moro» 

Martinazzoli rilancia il governo istituzionale 

Ex dipendenti psi 
manifestano 
contro Del Turco 

Ai (erri corti, con tanto di guerra di 
comunicati e di manifestazione. 
Ottaviano Del Turco e un gruppo 
di dipendenti del Psi in cassa inte
grazione. Vittime incolpevoli della 
bancarotta economica e politica 
craxiana seguita a Tangentopoli, 
gli impiegati della direzione del 
partilo e del comitato regionale la
ziale protestano da 4 giorni sotto 
gli uffici del segretario socialista, 
denunciando una condizione di 
totale abbandono. Contestano ì 
criteri usati per la cassa integrazio
ne e protestano perchè, a distanza 
di molti mesi, non è arrivata una li
ra e nemmeno un acconto sulle 
mensilità arretrate. Del Turco con
sidera «strano» che si sia scelto l'ul
timo periodo della campagna elet
torale per inscenare una protesta 
cosi vistosa e qualcuno sospetta 
che dietro al gruppo di dipendenti 
ci siano gli avversari craxiani. Ma 
gli interessati respingono sdegnati 
questi sospetti. 

Roma al voto 
Michelini lascia? 
«No, raddoppio...» 

«Smentisco categoricamente le vo
ci secondo le quali avrei deciso di 
abbandonare la campagna eletto
rale a Roma per consentire a Berlu
sconi di battere Spaventa». È quan
to afferma Alberto Michelini. can
didato nel collegio Roma-I per il 
Patto per l'Italia ( lo stesso collegio 
di Berlusconi e del ministro Spa
venta), e nella quale sottolinea 
che si tratta di voci «messe in circo
lazione ad arte per inquinare una 
competizione già difficile e piena 
di ostacoli... Una concorrenza così 
scorretta - dice Michelini - mi 
spinge a raddoppiare l'impegno». 

Politica in rosa 
Donne attente 
ma grandi escluse 

Le donne impegnate in politica in 
prima persona sono una minoran
za «intensa» (tra l'I e il 2'A> dell'in
sieme) , e in genere sono iscritte a 
partiti politici o sono state elette > 
nelle amministrazioni locali; 
l'I 1.2*o sono indifferenti alla politi
ca e rappresentano una minoran
za di «esciuse». Ma la stragrande 
maggioranza delle donne dichiara 
di seguire regolarmente gli avveni
menti politici attraverso la radio o 
la televisione (77,9".). o i giornali 
(52,l"u). C'è inoltre una quota si
gnificativa, un «nocciolo duro» del 
12,9"u che afferma di parlare di po
litica, e di rieleborare in proprio le 
informazioni ricevute. E quanto 
emerge dai primi risultati di una ri
cerca sulla partecipazione delle 
donne alla politica affidata al Cen-
sis dalla Commissione nazionale 
pan opportunità, presentata dal 
suo presidente, on. Tina Anselmi. Il 
Censis ha preso in esame l'anda
mento della presenza femminile in 
occasione delle elezioni del Parla
mento Europeo. Secondo la ricer
ca, a livello delle nazioni europee, 
il Parlamento si colora di rosa so
prattutto al nord toccando il picco 
del 545, delle donne elette in Fin
landia e il 30,7"u in Danimarca, per 
scendere mano a mano che si arri- • 
va alle zone mediterranee. 

Fuori Fini e Berlusconi, dentro Bossi. Fuori Bertinotti e Or
lando, dentro Occhetto. E dentro, naturalmente, Martì
nazzoli e Segni. Sarà questo il «governo istituzionale» o 
«costituente» cui darà vita Scalfaro all'indomani del 27 
marzo? Martìnazzoli e Amato fanno ormai del governo co
stituente il proprio cavallo di battaglia, certi che nessun 
«polo» vincerà. Intanto Ciampi invita a «tradurre in concre
ta azione politica l'intuizione politica di Aldo Moro...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Mino Martinazzoli è sta
to il primo a gettare in questa cam
pagna elettorale il tema del «gover
no istituzionale». Ma chi dovrà (o 
potrà) farne parte? «Un governo 
istituzionale - spiega Martìnazzoli 
- non sarebbe immaginabile se 
non trovasse consenso, solidarietà 
e partecipazione delle forze più si
gnificative, lasciando ai-margini 
eventualmente le posizioni più ra
dicali». Martinazzoli non indica 
nessuna sigla (salvo la propria): 
ma non è difficile, ascoltando gli 

altri leader del Centro, stilare un 
elenco almeno provvisorio degli 
invitati. RosyBindi, come Martinaz
zoli, parla delle «arce più responsa
bili dei tre poli». Giuliano Amato 
spiega che la coalizione «dovrà far 
perno sullo schieramento centrista 
e sul suo programma». Dovrebbe 
essere insomma il Centro a distri
buire gli inviti. Che, sul versante 
progressista, non siano graditi né 
Rifondazione né la Rete, appare 
scontato: ancora ieri sia Amato sia 
La Malfa lamentavano la scelta di 

Occhetto di allearsi con tutta quan
ta la sinistra, mentre la Voce repub
blicana già si dice certa che l'even
tuale sconfitta del polo progressi
sta porterà ad una «rottura» fra le 
sue componenti. Porte aperte, in
vece, per il Pds, cui la Voce ricono
sce «affidabilità». 

Più complessa la trama delle al
leanze possibili sui versante della 
destra. L'esclusione di Fini da un'i
potesi «istituzionale» - parliamo 
sempre delle intenzioni del Centro 
- sembra ovvia, non foss'altro che 
per la pregiudiziale antifascista 
che, non senza ragione, gli uomini 
del Patto hanno più volte sollevato 
in queste settimane. E Berlusconi? 
È «affidabile» il padrone della Fi-
ninvest? Non sembrerebbe, a giu
dicare dalia violenza polemica che 
proprio il Centro gli riserva. Ma è 
soprattutto una sorta di incompati
bilità culturale fra Martinazzoli e il 
Cavaliere a rendere difficile una al
leanza. Il portavoce di Forza Italia, 
del resto, ieri ha smentito lo stesso 
Berlusconi, dicendosi contrario a 
«qualsiasi ipotesi di governo istitu

zionale», giacché non si tratterebbe 
d'altro che di «una riedizione del 
consociativismo» (mentre Bossi, 
con l'abituale malignità, già ipotiz
za «un accordo di Berlusconi con 
la sinistra per qualche strano go
verno costituzionale che faccia so
pravvivere le sue televisioni»). 

Proprio la smentita di Forza Ita
lia, tuttavia, lascia intuire che lo 
slaffdi Arcore nutra più di un so
spetto. L'aspra polemica di Bossi 
contro Berlusconi, infatti, viene 
sempre più interpretata dagli uo
mini di Berlusconi come la pre
messa di un repentino mutamento 
di fronte, all'indomani del voto. In 
una destra vincente, la leadership 
di Berlusconi sarebbe fuori discus
sione. Viceversa, se la destra - co
m'è probabile - non si assicurerà 
la maggioranza dei seggi, potrebbe 
essere proprio Bossi l'uomo con 
più carte in mano. A cominciare 
da una forte e compatta rappre
sentanza del Nord, che la Lega è in 
grado di assicurarsi a prescindere 
dal risultato complessivo delle ele
zioni, e che costituirà un potente 

elemento di condizionamento nel
le trattative per dare un governo al 
paese. Perdi più, nei confronti del
la Lega c'è già un'apertura di credi
to da parte di La Malfa. E c'è - sep
pur sepolto dagli insulti e dalle 
smentite - un accordo fra Maroni e 
Segni che, almeno formalmente, 
non è stato mai ricusato dai firma
tari. Non dev'essere un caso, dun
que, se persino un uomo dell'ex si
nistra de come Granelli si spinge 
ad indicare «alcune cose di Bossi» 
fra i «programmi maggiormente af
fini», su cui potrebbe fondarsi «una 
maggioranza transitoria». 

Resta, fra le tante cose poco 
chiare, anche il problema dei pre
mier. Chi guiderà il governo istitu
zionale? Amato, senza troppa con
vinzione, sembra riproporre Segni. 
Martinazzoli evita di rispondere. 
Ma Granelli non esclude un ritorno 
di Ciampi. Che, a sua volta, osserva 
quasi di sfuggita come «l'intuizione 
politica di Moro sia tutt'ora viva. 
Credo che oggi debba servire an
che la capacità di saperla tradurre 
in concreta azione politica...». 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Lunedì 
21 marzo 
con l'Unità 
Nando 
Dalla Chiesa 
Milano-Palermo: 
la nuova 
resistenza 
a cura di 
Pietro Calderoni 



Nell'inchiesta sui giudici di Napoli 

Toghe sporche 
Spuntano le logge 
Nell'inchiesta salernitana su politici toghe e camorra, 
spunta anche l'ombra della massoneria In alcune car
te, sequestrate ad Elio Della Corte, arrestato nei giorni 
scorsi assieme ai giudici Lancuba e Masi, si fa riferimen
to alle «logge» L'uomo, definito dal pentito Galasso «se
dicente avvocato e faccendiere, in rapporto con prima
rie società nazionali», aveva il compito di contattare 1 
magistrati Si riapre il caso Siam 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• NAPOLI Sarebbero state nume
rose le cene nell hotel dei bovs sul 
Vesuvio in cui il magistrato Arci-
baldo Miller sedeva di fronte agli 
imprenditori della camorra Matteo 
e Bruno Sorrentino Lo avrebbe ri
velato I ex senatore democristiano 
1 avvocato Dino Bargi durante l'ul
timo interrogatorio nel carcere di 
Benevento II penalista parla conti
nua a difendersi e ad ammettere 
ma anche ad accusare In questa 
brutta stona che vede magistrati 
inquisiti per associamone a delin
quere, politici corrotti processi 
•aggiustati» ed inchieste giudiziarie 
affossate, e 0 anche I ombra della 
massoneria Infatti nelle carte con
segnate agli inquirenti salernitani 
il "sedicente avvocato e faccendie
re» Elio Della Corte finito in carce
re, insieme al procuratore di Melfi, 
Armando Cono Lancuba il giudice 
Vito Masi e Io stesso Bargi si fa rife
rimento alle logge massoniche Ma 
si indaga anche in altre direzioni 
dal caso Cirillo al delitto del giorna
lista Giancarlo Siam Intanto Raf
faele Cutolo ribadisce di non esse
re un pentito ( 'Ho testimoniato 
davanti ai giudici di Salerno contro 
il lordume e il putridume del pote
re corrotto»; e che ha chiuso defi
nitivamente con la camorra «fin 
dal 26 marzo dell 83 . 

Parola di boss 
L e \ capo della Nco attraverso 

una lettera inviata al suo avvocato 
ha fatto sapere che e pronto i testi
moniare nuovamente-contri il po
tere corrotto» perche e il vero can
cro di questa socic ' j e quindi va 
estirpato» Il boss ha riaffermato 
che i giovani non devono seguire i 
capi eli nessuna organizzazione 
malavitosa, «perche sono una raz
za di infami» Non si lamenta, Cuto
lo «Perché io ho seminato morte e 
violenza capisco anche che il mio 
non voler collaborare mi porterà a 
morire nel freddo di una cella pe
rò desidererei la giustizia di uno 
Stato non la vendetta» 

Del faccendiere Elio Della Corte 
come uno dei pnncipali aggiusta-
ton di processi, o anche «movi
mentista» presenti negli uffici giu
diziari di Napoli, ne hanno parlato 
ben sette pentiti In sede di perqui
sizione effettuata dieci giorni fa 
dalla Dia di Napoli il faccendiere 
ha consegnato agli agenti cinque 
fogli dattiloscritti «dal contenuto al
larmante» Nell ordinanza di custo
dia cautelare e scritto che negli 
appunti «vi sono riferimenti a nu
merosi magistrati dei quali vengo
no indicati provvedimenti appa-
ìentementedi favore per camorristi 
di rango legami tra avvocati e ma
gistrati riferimenti alla massone

ria Il pentito Pasquale Galasso ha 
raccontato un episodio a lui acca
duto e che ha visto protagonista il 
Della Corte in veste di intermedia
no per la curruzione di un presi
dente di collegio giudicante, pe 
raltro pare non andato a buon fi
ne Galasso ha poi parlato dei rap
porti di Della Corte con primarie 
società nazionali Dagli atti in pos
sesso dei magistrati risulta che Del 
la Corte svolgeva funzioni di con 
sulcnza per la Cogefar Impresi! e la 
TccnoPetrol Anche Vincenzo Avi-
tabile del clan Cocozza di Napoli 
dissociato dall agosto 1992 colla
boratore di giustizia con vari magi
strati napoletani ha fatto importan
ti rivelazioni sul ruolo avuto da Elio 
Della Corte per 'aggiustare i pro
cessi 

Si riapre il caso Siani 
Tra i provsimi impegni di lavoro 

dei sotituti Ennio Bonadies e Adol
fo Izzo e è quello di rileggere le 
carte su vecchie vicende di cui si e 
interessato in passato il giudice 
Armando Cono Lancuba In parti
colare i magistrati salernitani vo-
glionovcderchiaro negli atti relati
vi alle inchieste sulla strage di Tor
re Annunziata (il boss Alfieri rite
nuto il mandante fu prosciolto da 
ogn. accusa) sul caso Cirillo e in
fine, sull indagine sulla casa squillo 
di via Palizzi dove in un primo mo
mento furono coinvolti quattro ma 
gistrati della procura di Napoli tra 

in I attuale coordinatore elei pool 
di Mani pulite del Tribunale di Na
poli Arcibando Miller La storia 
( saltata fuori nell 8Sj della casa di 
appuntamenti sulla collina del Vo
mere si e intrecciata più volto con il 
caso Siam, il giornalista del «Matti
no» ucciso da alcuni sicari nell au
tunno df>llo stesso anno Qualche 
tempo dopo il delitto del cronista 
saltò fuori il nome del suo presunto 
assassino Giorgio Rubolmo <\d 
accusare il giovane e un faccendie
re presidente di una cooperativa 
di ex detenuti che convince anche 
I allora procuratore Mdo Vessia A 
dar man 'orte a Vessia scende in 
campo anche il «Mattino I! mo
vente ' Non viene precisato Ruboli-
no successivamente viene assolto 
da ogni accusa Cosa e entra tutto 
questo con la casa squillo di via Ra
tizzi9 Una delle ragazze che fre
quentavano la casa di appunta
menti era la fidanzata di Rubolmo 
fu una dei testimoni chia.e dell in
chiesta sull Lice isionc di Siam 

In serata si e- diffusa la voce 
(non confermata dagli inquirenti) 
secondo la quale i sostituti di Na
poli avrebbe chiesto al gip del Tri
bunale altri ordini di arresto forse 
contro magistrati salernitani 

I militari 
presidiano 
il tribunale 
di Napoli 
H I ungile 'ile e qualche piote' 
sia d i p irte de Ila gè lite in attesa 
eli poter entrare negli ulliei de1 

Tnbunalc di Napoli a C iste I C"a 
puano e he el i leu ni iltina e pre
sidiato da un conhngi nle de II e 
sereno che clovTa svolgere lun 
zioni dicontrolloc sorveglianza 

1 ItiO uomini del 21 ino reggi 
mento Gemo l'iomeii di Caserta 
avranno il compi'o di sorvegliale 
con patliiglii moli li e posti di 
controllo fissi gli edifie i del Tribu
nale de Ila Prcluu t ireond inale 
e della Caserma G mb.ildi I con 
trulli senipolosamente eseguiti 
dai militari ili ingresse) di Castel 
Capuano hanno rallcntunto 1 ac
cessi) il tribunale creando lun 
glie file 

l^i decisione di inviare i nulli i-
n con compili di sorveglianza e 
stata presa in seguito ili ineen 
dio avvenuto nei giorni scorsi di 
una automobile di un sostituto 
procurato re della Repubblica di 
Napoli appiccalo da un pregiu
dicato u'I interno del cortile riser-
vato alle vetture d, servizio 
( l-oto Ansa 

_**w» 

Inpgi e governo a brutto muso 
I giornalisti preparano altri giorni di sciopero 
Le spese dell'Istituto: 
pensioni, case, prestiti 
e miliardi allo Stato 
L'Inpgi ha un patrimonio 
Immobiliare di 1.600 miliardi In 
valore reale. Paga agli Iscritti 
pensioni per circa 300 miliardi 
l'anno, Indennità di disoccupazione 
per 10 miliardi e di 
casslntegrazlone per un miliardo e 
mezzo. Eroga prestiti e mutui per 
l'acquisto della prima casa. L'Inpgi 
destina, secondo legge, la meta di 
ogni nuovo acquisto Immobiliare 
agli sfrattati. Altre quote di 
investimento a favore dello Stato 
prevedono un 10% per l'acquisto di 
uffici da affittare all'lnps o al 
ministero del Lavoro: Il 25% per 
l'acquisto di case da affittare agli 
statali trasferiti per servizio: Il 30% 
per l'acquisto di caserme per 
polizia, carabinieri, vigili del fuoco 
e finanza; Il 20% per l'acquisto di 
Immobili a destinazione 
universitaria. Ogni anno l'Inpgl 
versa un miliardo come contributo 
ai patronati Inps; altri cinque vanno 
sempre allo Stato come avanzi 
nella gestione assicurazione 
tubercolosi: sei miliardi come 
contributo di solidarietà. Lo sgravio 
alle Imprese per gli assegni 
familiari e di 80 miliardi I anno. Col 
prelievo forzoso l'Inpgl ha versato 
l'anno scorso alla Tesoreria dello 
Stato 80 miliardi ad un Interesse 
annuo del 5%. Se la legge non sarà 
modificata quest'anno saranno 
cento. 

MARCELLA CIARNELLI 
• KO\l \ Fino a domani i Italia 
avrà un informazione dimezzata I 
giornalisti di radio e tv pubbliche e 
privati scioperano da eiggi Ma i 
quol di un (|uesta ni titilla salarino 
di nuovo in cvlicol i Doviemo fare 
ì meno elei settimanali Questa, 
lunga protesta diluita nel tempo 
proprio per non privare del tufo il 
Paese dell informazione e stata 
proclamata dal sindacalo dei gior 
nalisti in difesa dell autonomia ge
stionale dell 'npgi I ente di previ
denza della categoria Una deci
sione inopportuna questo sciopero 
a pochi giorni dalle elczie>iii con la 
prospettiva non improbabile di al
tri -i da effettuare la prossima setti 
manan L espressione di una volon
tà corporativa portata alle estreme 
conseguenze per la difesa ad ol 
tranzadi privilegi0 

Elezioni e informazione 
Questi quesiti non se li pongono 

solo parte dell opinione pubblica 
ma anche non pochi giornalisti E 
allora nella giornata in cui il Co
vane) ha annullato il previsto in
contro con i rappresentanti elei 
giornalisti ( nonostante solo marte-
di avesse confermato I appunta
mento) con la motivazione che in 
ce istanza di sciopero vengono so
spese le consultazioni tra le parti' 
nelle oro in cui la commissione di 
garanzia sullo sciopero nei servizi 
pubblici ha rivolto un fermo invito 
perche 11 protesta dei giornalisti 

Rai venga sospesa poiché' eon-
travMcnc ali esigenza di gar intire il 
servizio radie) televisivo in occasio
ne di eventi di prilli ino interesse 
come le elezioni politiche il con 
sigilo di amministrazione di II Inpgi 
ha di e iso di considerarsi convoca
to in veluta permanente 

Privilegi di casta 
La I ederazionedella Stampa ha 

invece diffuso un lungo clocumi ri
to in cui lorn.scc le risposte snida 
cali ai quesiti che stanno ali i base 
della protesta dei giornalisti che 
innanzitutto non scioperano per 
conservare privilegi di casta poichò 
la categoria proprio attraverso 
I Inpgi nei suoi bilanci amiti ili ha 
sempre riconosciuto il dovere eli 
contribuire a dare aiuto ai lavorato
ri più deboli D altra parte conti
nua la noia Fnsi iltraverso I Inpgi 
Li categoria dei giornalisti si sosti 
tuisce completamente allo Stato 
nel pagamento delle mdcnni'a di 
disexe upazione e di cassa integra 
zione sempre pili onerose poiché' 
anc he i giornalisti sono colpiti dal-
la crisi e issume su di se il eosto 
dei contributi figuiativi l'n i uspo-
sta precisa anche a chi accusa i 
giornalisti di voiere una legge tutta 
pei loro Un f Uso secondo la Fusi 
Li categoria chiede I applicazione 
della li gge appiovata da quello 
stesso governo che oggi tenta di u 
mangi nsela Li Finanziaria infatti 

prevede la privatizzazione di tu'ti 
gli enti pn iidcnziali di diritto pub
blico che non ricevono contributi 
d liLi si ito L Inpgi e tra questi co 
me I Inpelai I ente dei dirigenti di 
azienda con molti altn L iter si e 
hlocc I'O solo per Inpgi e Inpelai 
Anzi il 2" febbraio scorso sempre 
Io stesso governo ha eie iborato 
uaa bozza per statalizzare i due 
e nti attraverso I annullamento dei 
loro consigli di amministrazione 
da sostituire con peisonaggi di 
cvlusiva nomina ministeriale II 
li htativo fu bloccato con la minac-
cia di uno sciopero generale Ma 
I attuazione della Finanziaria su 
questo punto non ha fatto un pas-
sei in avanti nonostante alcuni in 
contri al ministero del Lavoro Uno 
dei punti su cui batte il governo per 
non procedere e quello che sono 
inconciliabili i due concetti di pn 
valizzazione e di obbligatorietà di 
iscrizione ali ente da parte di tulli i 
rappresentanti della categoria 
condizione indispensabile per la 
sopravvivenza in at'ivo dell Inpgi e 
quindi di rendere quanto mai im
probabile i n intervento dello Sta 
tu peialtro previsto dalla Costitu
zione Que sta posizione secondo 
la Fusi es espressione della man 
eanza di volontà di attuare la leg-
ac Vane sentenze della Corte co-
stituzion ile hanno risolto positiva-
niente questo dubbio In più ri
corda la l'usi dubbi del genera 
potevano essere avanzali prima 
della legge Se la legge non sarà at-
'u.itii -continua la 1 nsi diventerà 

legiltmo il sospetto che dietro al 
dubbi giuridici si cui I intuizione 
dello Stato di attende le il momen
to favorevole pei incamerare gli 
e nti più sani ai (ine di colmare le 
voragini di debili di iltn selior 
pubblici 

Il braccio di ferro non sembra 
destinato a i saunrsi in tempi rapi 
di Eppure una discussione serena 
sarebbe quanto mai auspicabile 
•enendo presente che comunque 
ad un riordino bisognerà .indire 
poiché anche la categoria dei gior
nalisti invecchia e quindi -giu.to 
per fare I esempio più scmplice-su-
ranno scmpic meno ì tontnbuti 
che entreranno nelle casse e sem
pre pm le pensioni d ì pagare 
L autonomia gestionale - spiega 

Pierluigi Franz componente eie 11 c-
secutivo dell ente potrebbe conti
nuare ad essere garantita da un 
eonsig'io di amministrazioe più ri
stretto con una forte presenza dei 
giornalisti ma sempre con un con 
tio'lo pubblico bassetto sostan
ziale dovrebbe restare quello che 
e e eira anche se una privatizzazio
ne del personale sarebbe auspica
bile Il patrimonio immobiliare de
ve rimanere dell Istituto cosi come 
la gestione E non passare in altre 
mani Su questo e e totale disac
cordo tra noi e lo Stato Ma se ci la 
sciano la gestione del patrimonio 
cosa che questo Is'ituto h i fatto 
pai che bene per settanta anni 
non vedo perche non si possa an 
dart avanti e risolvere la questio 
ne 

Pronte alcune richieste di arresto. Conso: «Nuove norme per i pentiti» 

Mafia, massonerìa e neofascisti 
dietro le stragi dell'estate scorsa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Neofascisti e massone
ria deviata avrebbero collaborato 
con Cosa Nostra e con altre orga
nizzazioni della criminalità mafio
sa ali esecuzione degli attentati 
con autobombe compiuti a Roma 
Milano e Firenze nella scorsa pri
mavera-estate (cinque morti a Fi
renze altrettanti a Milano) Vi sa
rebbero elementi concreti a con
fermarlo Secondo quanto si 0 ap
preso in ambienti giudiziari, il pun
to sulle indagini relative agli alleati 
della mafia sarebbe stato fatto due 
giorni fa, in un vertice presso la Su-
perprocura antimafia a Roma tra i 
magistrati di Palermo Caltaniset
ta Roma Milano e Firenze 

Le inchieste potrebbero subire 
un accelerazione nei provsimi 
giorni II riserbo degli inquirenti 

naturalmente 0 pressoché totale 
Comprensibile data I importanza 
della materia 

L ipotesi che dietro gli atti ntati 
del «terrorismo mafioso vi (osse lo 
stesso scenario già ricostruito dagli 
inquirenti che indagarono sulla 
strage del treno 904 eia stata avan
zata già nell'agosto scorso Un lap-
porto della Dia (Direzione investi
gativa antimatia) ipotizzava che 
"la situazione di soffeienza in cui 
versa Cosa Nostra e la sua dispaia 
ta iicerca di una soluzione politica 
potrebbe essersi andata a rinsalda
re con interessi di altri centri di po
tere, oggetto di analoga aggressio
ne da parte delle istituzioni ed 
aver dato vita ad un pactum seele-
ns attraverso I elaborazione di un 
progetto che tende ad intimidire e 
distogliere 1 attenzione dello Stato 

per assicurare forme di impunita o 
a innestarsi iv | processo politico di 
rinnovamento in atto ne! paese per 
condizionarlo o comunque garan
tirsi uno spazio di sopravvivenza 

Di quell ipotesi investig itiva gli 
inquirenti avrebbero filialmente 
tiovatoconc reti elementi eli collier 
ma Sempre secondo quanto si e 
ippreso ordinanze di custodia 

cautelare che n a n o in e orso di 
stesura per uno elegli attentati sa-
rebbe-o limaste sul tavolo della Di 
re'Zione distri ttuali animi ilia ( om-
petente in attesa di un possibile 
ampliamento \neora gli elementi 
sull attualità di coni itti tia mafia 
massoneria deviata e neofascisti 
interesserebbero incile iniigislrati 
che indagano sulle stragi dei giudi 
ci Giovanni F ileone e Paolo Boi 
sellino morti ammazzali nellesla 
ledei <)Z 

Il riferirne nto dell inchiesta a Co
sa Nostra consente di segnai ire 
qui un altra notizia Meno clamo
rosa e erto ma non trascurabile 11 
ministro di Grazia e giustizia Gio
vanni Conso intervcndo ieri sera 
illa presentazione del libro Pro

cesso pen,ile e criminalità organiz
zata edito da Laterza e che ha 
tra gli auton i giudici Caselli fum
ile i Vigna ha manifestato preoc
cupazione in mento ili inllazione 
di pentiti L collaborazioni eleb 
beino essere gì ninne - ha detto 
( onso - Pensate ( he beffa se sco
prissimo quando I inchiesta e già 
indata avanti che il pentito non 

era genuino che aveva mentito 
che er.i un infiltrato Ci vogliono 
norme pili severe per garantire la 
genuinità dei pontili Li questione 
e delicata proprio perche I peritili 
sono un bene prezioso 

Moro-quater. Loiacono ricusa il giudice Santiapichi 

Arrestato Pex br Maesano 
Vìa Fani, ancora una perizia 

NOSTRO SERVIZIO 

• i k( iM \ Quante armi venne io 
usate dal collimando brigatista 
che uccise gli uomini della scorta 
di Aldo Voro'Sara una nuova peri
zia a il ire una uspost.i definii va icl 
uno dei tanti misten eli via Fani Li 
notizia e stato diffusa ieri il giorno 
dopo lo scadere del quindicesimo 
anniversario della strage Giorno 
previsto cinehc per la sentenza del 
processe) Moro-e|uaterche invece -
dopo I istanza di ricusazione pie 
seni il i dagli avvocati difensori de I 
principile imputalo nei confronti 
del presidente della Corti Sven
ilo Sanliapicln - slitterà .limono fi 
no ali 11 aprile F sempre ieri s ic 
avuta notizia dell arresto avv liuto 
a Roma dell e \ terrorista Libero 
Maesano latitante del TIMI Mae 
sano sospettato di appartenere al 
la colonna romana delle Bug ite 
Rosse era stato condannato 
nell SI ì 11 inni di reclusione per 

il prixesso 7 apule Arre s'alo nel 
('7ll per b inda armata nell inibito 
dell inehu sta sull omicidio Moro 
Maesano era stato scarcerato per 
decorre nza di i temimi di dete nzio 
ne pie.entiva 

Li nuova perizia tecnico balisti 
e a sulle armi usale la via Fani verrà 
disposla nei prossimi giorni Da 
quante e da quali inni vennero 
esplosi i e olpi i he uccisero gli uo
mini eli Ila scorta di Moro' Da sei 
come sostiene Valeno Momeei' 
Nel coiso ilei processo Moro-qua-
tei il pento \ntonio Ugolini so 
stellile che invia I ani furono usile 
limoliti selle armi t t h e i proiettili 

furono esplosi toi.tr inamente i 
qu' i l io soste nulo da Morueci eli 
iinbo i la'i della strada Lo stesso 
Ugolini preciso chi non avendo 
avuto a disposizione I proiettili 
estratti dai corpi di i cinque igenti 

UCCISI non potè stabilire d i quante 
e qui i armi tuiono sparili Li ver 
sione fornita dai br sulla dinamica 
della sparatemi non ipp ire con
vincente ha detto il pm Marini gli 
accertamenti acquisiti atiiavi rso le 
'estimonianze i li risultanze pi ri 
tali dimostrano < he ali agguato di 
via Fani li inno partecipato più di 
nove persone Int.mio g'i avvocati 
Rosalba \ alori e \gostmo \iviani 
difensori dell imput ito \varo L>i i-
cono hanno pri se nlato istanza di 
ricusazione Secondo i dui pernii
si! essendo già slato associato nel 
pruno processo Molo ( presieduto 
sempre da Siiitiapichi) ili omici
dio del magistrito di Cassazione 
Ritcardo Palm i il nome di Ln.it o 
no non può essi re ogget'o di con 
testa/ione IH I corso del Moro qua 
tir 11 pm Marmi ehi perLoiacono 
ha chiesto sette cigustoli chiede 
chi sia strale lato dal proci sso | e» 
une idio Pillila e sivada i st utenza 
peri iv le elida Moro 
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L'incontro «casuale» con Borrelli 
Faccia a faccia con gli ispettori 

di Berlusconi 
al tribunale 
per il caso Dell'Otri 
Silvio Berlusconi dà un «buco» ai telecronisti delle reti 
Fininvest e gira inosservato per quasi due ore nel palaz
zo di giustizia di Milano. È successo l'altra sera, durante 
lo sciopero dei quotidiani. Berlusconi ha incontrato il 
procuratore generale, il procuratore capo e gli ispettori 
ministeriali. Felice per il no del gip all'arresto di Marcel
lo Dell'Utri, numero 3 della Fininvest. La Procura vuole 
fare ricorso contro questa scelta. 

m MILANO. Che smacco per le reti 
del Biscione. Silvio Berlusconi l'ai- • 
tro ieri sera si è mosso con passo 
felpato. Roba da far invidia al Ga-
bibbo, noto per le sue inattese in
cursioni. Il presidente di Forza Ita
lia - ed ex presidente, almeno uffi
cialmente, della Fininvest - ha va
gato inosservato per quasi due ore 
nel palazzo di giustizia di Milano, 
approfittando dello sciopero dei 
quotidiani. E i «suoi» telecronisti, 
sempre appostati nei paraggi, non 
l'hanno visto. Berlusconi ha dato 
anche alle sue truppe quello che, 
in gergo giornalistico, si definisce 
un «buco». Ma si è tolto la soddisfa
zione di mettere il naso nella tana 
del lupo. •«.•. •• •' 

Che ci faceva da quelle parti? In
dagato o testimone, dopo le disav
venture a base di false fatture per 
uno dei top-manager Finivest, Mar
cello Dell'Utri, amministratore de
legato di Pubblitalia? Macché. Era ' 
in visita pontificale, che aveva chie
sto egli stesso. Prima ha incontrato 
. il procuratore generale, Giulio Ca- ' 
tetani, poi si è trattenuto per un'o
retta con Ugo Dinacci e Domenico 
De Biase, ispettori del ministero 
della Giustizia da questa parti per 
un'indagine intema relativa alla fu
ga di notizie sul -caso Dell'Utri». A 
tutti il Cavaliere ha consegnato una 
copia della lettera-esposto da lui 
inviata nei giorni scorsi al Presiden
te della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, dedicata alle ' presunte 
persecuzioni subite dalla procura 
di Milano. • -, ». . 

Un minuetto 
Berlusconi in verità non aveva 

chiesto, almeno in via ufficiale, al
cun incontro col procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli. Se non 
che, guarda caso, mentre entrava 
nella stanza di Dinacci, si è imbat
tuto proprio in Borrelli, che stava 
uscendo. «Buon giorno dottor Bor
relli, sono Berlusconi - ha esordito, 
il Cavaliere - malgrado il mio sfogo . 
della scorsa settimana ho comun
que apprezzato il suo atteggiamen
to». L'alto magistrato ha ricordato 
che ogni inziativa delle procura è 
ispirata al garantismo. Un minuet
to. *, ,*. ,>' , . . . 

- La visita di Berlusconi a palazzo 
di giustìzia d'altra parte coincideva 
con una buona notizia, almeno al
l'apparenza, per lui. Martedì la giu
dice delle indagini preliminari An
na Introini aveva infatti deciso d i : 

respingere la richiesta di arresto . 
presente dalla procura per Marcel-. 
lo Dell'Utri, numero tre della Finin- • 
vest, e altri manager e «prestanome • 
» di Pubblitalia. L'accusa: falso in 
bilancio e false fatturazioni. Reati 

commessi allo scopo di creare, se
condo l'accusa, fondi neri per al
meno 11 miliardi. La settimana 
scorsa una fuga di notizie, su cui 
indagano sia la procura che gli 
ispettori ministeriali, aveva «salva
to» Dell'Utri e compagni. 

Tuttavia i brindisi in casa del Bi
scione non sembrano adatti alla 
circostanze. La gip motiva la sua 
decisione sostenendo che contro 
Dell'Utri e gli altri indagati ci sono 
gravi indizi; però, siccome i relativi 
documenti sono stati totalmente 
acquisiti, non c'è più pericolo di in
quinamento delle prove e quindi 
non c'è alcuna necessità di arresta
re le persone sotto inchiesta. La 
giudice ritiene tuttavia che i reati 
siano stati commessi fino al 1993. 
Mentre la procura sembra inten
zionata a ricorrere contro il «no» 
agli arresti perchè sostiene che i 
reati risalgano anche a tempi re
centissimi, 1994 compreso, e che 
quindi ci sia necessità di prevenire, 
con gli arresti, l'inquinamento del
le prove. La parola, presto, passerà 
al tribunale del riesame. 

La decisione del gip 
Comunque ieri Silvio Berlusconi 

ha salutato la decisione della gip 
cosi: «Ha finalmente riportato la vi
cenda alle sue reali proporzioni». E 
ha parlato ancora come un vero e 
proprio presidente della Fininvest, 
malgrado sulla carta non lo sia più 
da quando è in politica: «Tutti i 
miei collaboratori mi assicurano 
che le verifiche complete e attente 
che verranno fatte, con I' attenzio
ne dovuta, accerteranno che tutta 
l'attività di Publitalia è stata assolu
tamente regolare». E poi un avverti
mento: «Non ritengo accettabili 
concentrazioni e accelerazioni di 
iniziative giudiziarie fuori dall'ordi
nario, in modo che l'elettorato sia 
indotto a pensare che un impor
tante gruppo imprenditoriale ce
lasse una rilevante situazione illeci
ta». Insomma, la Fininvest parla co
me se si trattasse del partito «Forza 
Italia» e viceversa. Della serie: «Le 
metamorfosi del Biscione». - • • 

Intanto ieri Marcello Dell'Utri è 
tornato a interessare la procura per 
quel che riguarda alcuni inquietan
ti risvolti dell'inchiesta sulla Cassa 
di risparmio di Asti. Il tribunale, do
po 17 anni di indagini e polemi
che, ha assolto i dirigenti della Cas
sa e ha ordinato la trasmissione 
degli atti ai pm, perchè valutino 
un'indagine per concorso in ban
carotta fraudolenta aggravata con
tro gli amministratori della «Bre
sciano», società coinvolta nell'in
chiesta. Tra questi, c'era, appunto, 
Dell'Utri, il quale già allora lavora
va con Silvio Berlusconi. OM.B. 

Processo Cusani 
Domani in aula 
gli uomini 
della «flotta» Gardini 
Il processo Cusanl riprenderà 
domani con le audizioni di 
Giuseppe Garofano, Roberto 
Magnani e degli uomini delia flotta 
aerea di Raul Gardini. Quella 
prevista per sabato è la 
quarantunesima udienza del 
dibattimento. Alla fine di questo il 
finanziere verrà giudicato dalla 
colte presieduta dal giudice 
Tarantola, per I reati di falso In 
bilancio, violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai partiti, 
appropriazione Indebita 
nell'ambito dell'inchiesta Enimont. 
Al termine dell'udienza dell'altro 
Ieri il pubblico ministero Antonio Di 
Pietro aveva affermato che ne II 
dibattimento non dovesse 
concludersi con l'udienza di -
domani, chiederà l'ammissione di 
nuovi testimoni. Tra questi,! 
giornalisti Osvaldo De Paollnl. 
Giuseppe Turani e Ugo Bertone, i 
cui nomi sono stati fatti ai 
magistrati da Carlo Sama a 
proposito di finanziamenti In nero 
decisi dal Femizzl per campagne di 
stampa che promuovessero 
l'immagine del gruppo Industriale 
e finanziarlo che faceva capo alla 
famiglia di Ravenna.. • 

Giuseppe Tarantola, presidente della Corte al processo Cusani, lascia In bicicletta II Palazzo di giustizia VllellO/AD " « » * •ars?» %**F;eswawae5r " 

MANI PULITE. «500 milioni o racconto tutto». La trappola di Di Pietro 

Ricattava i Ferruzzi: arrestato 
MARCO BRANDO 

• MILANO. Il miele di Tangento
poli continua ad avere il suo fasci
no, malgrado due anni di arresti e 
di indagini. Ieri è finito in manette 
uno svizzero che aveva preteso 
mezzo miliardo dalla famiglia Gar
dini, con la minaccia, altrimenti, di 
rivelare segreti su Raul Gardini, ex 
timoniere del gruppo Ferruzzi-
Montedison, morto suicida il 23 lu
glio scorso. Marco Ferrari - 41 an
ni, originario di Winterthur (Zuri
go), funzionario di una società di 
recupero crediti, la Ferinvest - è 
stato catturato grazie a un vecchio 
trucco escogitato dal pm Antonio 
Di Pietro. Lo stesso trucco che per
mise, due anni fa, di arrestare l'im-
putato-pioniere di Mani Pulite, il 
socialista Mario Chiesa: banconote 
segnate e microspie. 

«Datemi 500 milioni» 
Quindici giorni fa il professioni

sta elvetico si era presentato nello 
studio di Sergio Ravaglia, un avvo
cato vicino agli eredi di Raul Gardi
ni: «Datemi 500 milioni altrimenti 
andrò a rivelare ai magistrati che 
Gardini a suo tempo mi affidò un 
incarico riservato e delicato», aveva 
minacciato Ferrari. Nelle ultime 
due settimane questi ha incontrato 
varie volte l'avvocato, che ha finto 
di stare al gioco. Cosi è stato pre
parato un pacco di banconote 
contrassegnate, d'accordo col pm 

Antonio Di Pietro e il capo della 
squadra mobile Gaetano D'Amato. 
Ieri Ferrari si è presentato alle 14, a 
Milano, per ritirare il malloppo. Ad 
attenderlo c'erano però gli agenti. 

Il cittadino svizzero aveva pensa
to di rivolgersi all'avvocato Rava
glia: questi fa parte dello studio 
dell'avvocato Marco De Luca, che 
era il legale di Gardini e adesso ne 
assiste la famiglia, mentre Ravaglia 
ha, tra gli altri clienti, Pino Berlini, il 
banchiere-ombra dellla • famiglia 
Ferruzzi in Svizzera. L'avvocato Ra
vaglia, d'accordo col collega De 
Luca e con la moglie e figli di Gar
dini, aveva informato la polizia e il 
pm Di Pietro. Ieri l'appuntamento. 
Nel pacco 500 milioni in bancono
te da lOOmila lire fotocopiate in 
precedenza; alcune erano state 
persino siglate dal pm Di Pietro e 
dal capo della Mobile. All'uscita 
del palazzo d'epoca di via Masche
roni 1 c'era la polizia. Ferrari è sta
to poi interrogato dal pm, cui ha 
fornito alcuni documenti. Infine è 
stato riunchiuso nel carcere di San 
Vittore, con l'accusa di estorsione. 
Resta da capire se ha fatto finta di 
aver informazioni riservate o se ef
fettivamente conosce qualcosa di 
interessantepergli inquirenti. • 

In quest'ultimo caso, anche Mar
co Ferrari potrebbe entrare in gio
co nel processo contro Sergio Cu
sani, ripreso martedì scorso e in 

programma ancora domani. Du- • 
rantc la scorsa udienza Sergio Cra-
gnotti, ex amministratore delegato 
dell'Enimont, ha negato di aver 
mai avuto contatti con il Msi. È in
tervenuto anche Rino Formica, ex 
ministro socialista all'epoca del va
ro di Enimont. Formica ha parlato ' 
a lungo dei progetti di defiscalizza
zione degli oneri che Gardini, ai 
vertici di Montedison, avrebbe do
vuto pagare percostituire il colosso 
della chimica assieme all'Eni. L'ex ;. 
ministro era considerato il «pezzo " 
forte» per dimostrare che nell'au
tunno del 1989 il Pei potrebbe aver 
incassato una mazzetta di 1 miliar
do allo scopo difavorire la defisca
lizzazione. Infatti Sergio Cusani, fi
nanziere-ombra del gruppo Fer
ruzzi, aveva sostenuto che il 2 no
vembre del 1989 Formica aveva 
fatto capire, durante un incontro . 
con lui e con Raul Gardini, che bi
sognava pensare anche al Pei (essi • 
avevano già passato mazzette a De 
e Psi). Anche Carlo Sama, cognato 
di Gardini, aveva detto di aver sen
tito dire, a suo tempo, qualcosa del 
genere. . . . t-

Invece Rino Formica ha negato 
questa circostanza. Ha negato di 
aver incoraggiato Raul Gardini a 
pagare mazzette per i comunisti. In 
aula ha affermato: «Dissi a Cusani e 
Gardini che per far passare la defi
scalizzazione era importante so
prattutto il ruolo della maggioran
za. Tuttavia dissi che anche quello 

dell'opposizione sarebbe stato uti
le». Di Pietro: cosa sa di eventuali 
incoraggiamenti al Pei? «Ah no, io 
non ne so nulla». • • 

Di Pietro: Gardini parlando con 
lei aveva capito che bisognava te
ner buona l'opposizione comuni
sta? «Ma no. Non ce n'era bisogno. 
Era già buona dal febbraio 1989. Il 
Pei non era mai stato pregiudizial
mente contro la defiscalizzazione. 
Però voleva garanzie per gli investi
menti e l'occupazione. Fu poi la 
maggioranza governativa a dive
dersi e a non sostenere più il de
creto». • • 

Bisignani a casa 
Intanto ieri il giudice delle inda

gini preliminari Italo Ghitti ha con
cesso gli arresti domiciliari a Luigi 
Bisignani, il giornalista accuasto di 
aver riciclato attraverso lo lor, la 
banca vaticana, buona parte della 
maxitangente Enimont. Era stato 
arrestato, per la seconda volta, una 
decina di giorni fa con l'accusa di 
ricettazione. Martedì scorso Bisi
gnani era stato portato davanti al 
tribunale, nel processo Cusani, ma 
si era avvalso della facoltà di non 
rispondere. Il gip ha concesso a Bi
signani gli arresti domiciliari e ha 
chiesto ai pm che venga rinnovata 
la rogatoria con la Città del Vatica
no per sapere quali sono le perso
ne ascoltate dai magistrati di quel
lo Stato e con quali funzionari del
lo lor Bisignani ha avuto contatti. 

Violazione del segreto d'ufficio e favoreggiamento 

Pamparana del Tg5 indagato 
• MILANO. Caso-Pamparana: gli 
ispettori ministeriali sono ripartiti 
per Roma, le polemiche sulla fuga 
di notizie dal palazzo di giustizia 
non si fermano. Ieri, a fianco del 
giornalista di Canale 5, indagato 
per i reati di violazione di segreti di 
ufficio e diffamazione, in relazione 
ad un servizio in cui «anticipò» i no
mi di manager di Publitalia arresta
ti ( in realtà non sono mai finiti in 
prigione), si sono schierato il suo 
direttore Mentana, il segretario del
la Federazione della stampa Sante-
rini e il presidente del Consiglio 
dell'Ordine, Faustini. •'• 

Dopo tre giorni di indagini svolte 
a Milano sono ripartiti gli ispettori 
ministeriali Ugo Dinacci e Domeni
co De Biase, incaricati di svolgere I' 
inchiesta amministrativa sulla fuga 

di notizie relativa all'inchiesta e ai 
provvedimenti richiesti per alcuni 
manager di Publitalia e di società 
collegate. Tra coloro che sono stati 
ascoltati per ricostruire i fatti vi so
no anche il procuratore della Re
pubblica Francesco Saverio Borrel
li e il giudice delle indagini prelimi
nari Anna Introini. La Procura pro
segue intanto la raccolta di testi
monianze nel procedimento pena
le in relazione alla stessa fuga di 
notizie. Mercoledì il procuratore 
aggiunto Gerardo D' Ambrosio 
aveva ascoltato, nella veste di inda
gato. Andrea Pamparana, il giorna
lista del Tg5 che aveva diffuso i no
mi degli indagati prima che le ri
chieste che li riguardavano arrivas
sero al Gip. . 

«Noi crediamo di aver fatto solo 
il nostro dovere. Spero che i magi

strati della procura milanese ab
biano presente che da 25 mesi l'o
perazione Mani pulite viene rap
presentata attraverso notizie che 
filtrano da palazzo di giustizia. Sa
rebbero stati dunque 25 mesi di 
violazione del segreto istruttorio». 
Cosi il direttore del Tg5, Enrico 
Mentana, è intervenuto sulla vicen
da giudiziaria di Andrea Pampara
na. E ha proseguito: «E' una vicen
da gonfiata ad arte i magistrati so
no i primi a sapere che il giornali
sta 6 solo il terminale di una fuga di 
notizie». Circa l'ipotesi di favoreg
giamento, il direttore del Tg5 ha di
chiarato: «Se avessi voluto favorire i 
manager di Publitalia gli avrei tele
fonato, non avrei usato l'autorevo
lezza del telegiornale. Comunque • 
ha concluso - non intendiamo fare 
da capri espiatori». 

Concluso a Milano il processo per la Cassa di risparmio 

Inchiesta Asti: tutti assolti 
• MILANO. Dopo quasi due anni 
di udienze si è concluso con una 
assoluzione generale il processo 
per i risvolti della vertenza tra il fi
nanziere siciliano Filippo Alberto 
Rapisarda e la Cassa di Risparmio 
di Asti. La prima sezione del tribu
nale civile si è espressa in maniera 
del tutto opposta alle conclusioni 
del giudice istruttore Giorgio Della 
Lucia, che aveva mandato a giudi
zio 66 persone accusate, a titolo 
vario, di falso in bilancio, estorsio
ne e bancarotta. Una ventina, ac
cusati soltanto di falso in comuni
cazione sociali, erano usciti dalla 
causa attraverso il rito abbreviato 
con 1' assoluzione, perché il fatto 
non sussiste. Fra le altre 46 per le 
quali si è chiuso ora il processo vi 
sono 13 amministratori e dirigenti ' 
della Cassa di Risparmio di Asti e 
un gruppo di avvocati, commercia
listi, imprenditori, banchieri e fun-

zionan della Banca d'Italia in qual
che modo chiamati in causa da 
Rapisarda. Con I' assoluzione di 
tutti gli imputati perché i fatti ad es
si attribuiti non sussistono, il tribu
nale ha disposto anche la restitu
zione dei beni sequestrati nell' am
bito della causa: un milione e 300 
mila metri quadrati di terra nel co
mune di Peschiera Borromeo (Mi
lano) e 30 miliardi in contanti 
bloccati all' istituto di credito pie
montese. 

Anche il pubblico ministero 
Francesco Prete, al termine della 
requisitoria, aveva chiesto l'assolu
zione generale, considerando in
fondato la tesi del giudice istruttore 
che aveva disposto il rinvio a giudi
zio senza che il pubblico ministero 
Guido Viola avesse svolto la sua re
quisitoria a conclusione delle inda
gini sui fatti. Il processo, comincia

to il 2 giugno 1992, riguardava epi
sodi risalenti al 1977 e che furono 
oggetto di inchieste svolte prima 
ad"Asti, poi a Milano. Secondo il 
giudice istruttore Della Lucia, gli 
amministratori della Cassa di Ri
sparmio avrebbero contribuito al 
fallimento della Bresciano, una so
cietà di costruzioni di cui era am
ministratore di (atto Filippo Alberto 
Rapisarda. Tra le peisone indagate 
a suo tempo vi era anche l'on. Gio
vanni Gona, che per circa un anno 
fece parte del collegio sindacale 
della banca piemontese. La sua 
posizione fu stralciata per chiedere 
i' autorizzazione a procedere ma 
successivamente venne definitiva
mente chiarita. Nel dispositivo del
la sentenza il tribunale ha ordinato 
anche la trasmissione degli atti al 
pubblico ministero affinché svolga 
indagini nei confronti degli ammi
nistratori della Bresciano. 

«Italia Radio» 
in crisi: 
«Aiutateci» 

Crisi a Italia Rodio. La situazione fi
nanziaria è giunta a un punto criti
co. «Siamo quindi stati costretti a ri
nunciare, almeno per il momento, 
a tutte le frequenze, escluse quelle 
delle grandi città: come Roma. To
rino, Bari, Bologna. Firenze, Napo
li, Palermo, Milano. Catania e Ge
nova. Questa scelta - è scntto in un 
comunicato - ci ha permesso di te
nere in piedi la radio. Una riorga
nizzazione dell'impianto editonale 
della radio è però una condizione 
per cercare di rimettere in funzio
ne, dove possibile, una rete di tra-
smissionme che tenga conto so
prattutto delle zone dove il Pds è 
politicamente forte. Faremo di tut
to - conclude la nota - affinchè 
questo nostro strumento possa in 
seguito continuare a vivere ed 
espandersi. Per questo abbiamo 
bisogno di tutta la solidarietà, il so
stegno e la comprensione del par
tito e dei sottoscrittori». 

«Radio Popolare» 
in silenzio per 
uno strano furto 

Invece di ascoltare i notiziari e i di
battiti di Radio Popolare, hanno 
dovuto sorbirsi un comizio eletto
rale del leghista Roberto Ronchi.' 
La brutta esperienza è toccata ieri 
mattina agli ascoltatori lombardi, 
piemontesi, veneti ed emiliani del
l'emittente democratica, messa a 
tacere per qualche ora da un furto 
di apparecchiature. Un furto in
quietante, perché compiuto da 
professionisti che non hanno tanto 
badato a portar via apparecchi fa
cilmente commerciabili, quanto a 
danneggiare le trasmissioni di Ra
dio Popolare, dalla cabina situata 
sul tetto di un edificio milanese 
hanno infatti asportato solo i ponti 
di trasferimento del segnale. «I peg
giori sospetti sono leciti, hanno vo
luto farci star zitti in un momento 
delicatissimo della vita politica», ha 
detto il direttore, Piero Scaramucci. 
Della vicenda, infatti, si sta occu
pando la Digos. Tacitata Radio Po
polare, fino alle 13.15 di ieri si è 
sentita al suo posto «Radio Varese 
- La voce della Lega», che trasmet
te su frequenze vicine. 

Arezzo: bicicletta 
lanciata 
sui binari 

Ad Arezzo, da un cavalcavia, è sta
ta gettata sui binari ferroviari addi
rittura una bicicletta. È stato il mac
chinista del treno Firenze-Arezzo, 
proprio in prossimità della stazio
ne di Arezzo, ad accorgersi ieri del
l'inconsueto ostacolo ed a blocca
re il convoglio, che è rimasto fermo 
giusto il tempo necessario a sgom
brare i binari. Intanto, la polizia fer
roviaria ha avviato indagini per da
re una spiegazione alla vicenda. 
Tuttavia il luogo dove è stata trova
ta la bicicletta, appunto sotto un ' 
cavalcavia, fa pensare al gesto di 
qualche sconsiderato. 

Sassari: inventore 
rischia di morire 
durante collaudo 

Un inventore dilettante ha rischiato 
di morire mentre stava mettendo a 
punto una macchina che, in base 
ai suoi calcoli, avrebbe potuto pro
durre energia con l'impiego di ri
fiuti solidi. Gesuino Pintadu, di 54 
anni, di Tuia (Sassari), commer
ciante di carburanti, stava speri
mentando la sua invenzione, in lo
calità «Giagamanna». alla periferia 
di Sassari, quando è stato investito 
da un'esplosione. La sperimenta
zione, secondo quanto ha riferito il 
figlio del commerciante, Paolo, in 
corso da una settimana, era già 
giunta a un livello interessante, 
quando per cause che dovranno 
essere stabilite, la macchina ha 
preso fuoco, investendo Pintadu. 
L'incidente è accaduto nel piazza
le della ditta «Centro Calore», un 
deposito di carburanti di proprietà 
di Gesuino Pintadu. La caldaia del
la macchina, dopo aver raggiunto 
una temperatura di 120 gradi, è 
esplosa. La presenza di una tanica 
di gasolio ha aggravato gli effetti 
dell'esplosione. Trasportato all'o
spedale civile di Sassari, l'inventore 
dilettante è stato ncoverato per al
cune ore nel reparto rianimazione 
e poi, vista la gravità delle sue con
dizioni, è stato trasfento al Centro 
grandi ustionati di Sampierdarena, 
a Genova, con un aereo dell'Aero
nautica militare. 
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È accaduto in pieno giorno alla periferia di Bologna 
Sulle tracce dell'aggressore fuggito in bicicletta 

Violentata nel parco 
mentre fe footing 
È stata aggredita alle spalle mentre faceva footing in un 
parco a due passi da casa sua, portata dietro una siepe 
e violentata. È accaduto martedì a Bologna, in pieno 
giorno, alle 12,30 del mattino in un'area verde periferi
ca ma solitamente molto frequentata. Nessuna traccia 
dell'aggressore che, stando al racconto della vittima, 
dovrebbe essere uno straniero probabilmente nordafri
cano fuggito su una bici dopo la violenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V A N N I M A S A L A 

• BOLOGNA. Aggredita e violen
tata alla luce del giorno, alle 12,30 
della mattina. Nessuno ha visto o 
sentito. Non c'è traccia, per ora, 
dell'aggressore. L'ennesimo episo
dio di violenza a Bologna e avve
nuto martedì nel parco di un quar
tiere penferico della città presso via 
Luigi Longo, a poche centinaia di 
metri da una zona, la Foscherara, 
dove in passato sono stati numero
si gli episodi di violenza. La donna. 
M. di 39 anni, approfittando di una 
bellissima giornata di sole si era in
filata una tuta da ginnastica e, co
me abitudine, aveva preso la viuz
za che porta al vicino stadio di ba
seball «Gianni Falchi». A semicer
chio, tutto intomo al complesso 
sportivo, un'area verde in parte de
gradata attraversata dal fiume Sa
vena e con vaste zone collinari «a 
scomparsa» dalla vista complessi
va. Un posto molto utilizzato per il 
passeggio diurno, e rifugio di tossi
comani nottambuli. Sono circa le 
12,30, un'orario che non fa temere 
incontri sgraditi ma in cui il parco 
si svuota completamente. 

Un sibilo: «Ho II coltello» 
È la canonica ora di pranzo per i 

bolognesi. La donna corre in uno 
stretto vialetto costeggiato da una 
siepe e incrocia un ragazzo in bici
cletta che va dalla parte opposta. 
Dopo pochi minuti si accorge che 
la bici ha cambiato direzione, e 
toma verso di lei. Non c'è neanche 
il tempo per riflettere o lasciarsi 
prendere dalla paura, il ragazzo le 
6 addosso. Scende dalla bici e sibi
la «stai ferma e zitta, ho un coltel
lo». Non si sa se abbia o meno 
estratto l'arma ma la minaccia pa
ralizza comunque la malcapitata, 
che con una mano sulla bocca vie
ne trascinata dietro una siepe e 

violentata, Quindi il ragazzo risale 
sulla bicicletta e sparisce. Nessuno 
ha assistito, nessuno ha sentito 
niente. La donna toma precipito
samente a casa e da 11, pur con 
molta ritrosia e in evidente stato di 
shoc, telefona alla polizia quindi 
viene accompagnata all'ospedale 
Sant'Orsola per essere visitata. 

Il primo Identikit 
Le indagini partono fulminea

mente ma il violentatore è sparito 
nel nulla. Il primo identikit lo de
scrive come un ragazzo di età fra i 
20 e i 30 anni, alto e magro, sicura
mente straniero e presumibilmente 
nordafneano, di pelle scura ma 
non nera. Il suo abbigliamento e 
semplice, comunissimo: giubbotto 
e pantaloni scun. Inutili finora i 
tentativi della polizia, che sta inda
gando sopratutto tra gli extraco
munitari residenti nella zona. 
Qualche elemento potrebbe però 
esserci. Un pensionato, propno il 
giorno prima dell'aggressione, ave
va incontrato e puntigliosamente 
«memorizzato» negli stessi viottoli 
un giovane straniero in bici che 
corrisponderebbe alla descrizione 
tracciata ieri mattina in questura 
dalla donna. • . . . 

Nella zona, piuttosto popolare e 
ad alta densità abitativa, la notizia 
nei giorni scorsi è circolata nono
stante lo sciopero dei giornali. E gli 
abitanti non nascondono la paura. 
Nello stabile dove M.M. vive con i 
genitori, la privacy è protetta fino 
allo spasimo, ma il dolore traspare 
nei visi degli inquilini, nei reiterati 
silenzi dei familiari. Nei bar, nei ne
gozi, soprattutto le donne discuto
no animatamente. «Io vado a cor
rere nel parco tutti i giorni - dice 
una signora - ma mio marito me lo 
permette solo se mi accompagna». 

È un percorso apparentemente 
tranquillo quello del parco, non 
bellissimo ma comunque un pol
mone necessario. Il verde si esten
de fin verso San Lazzaro a est, col 
parco dei Cedri, e il fiume Savena, 
in qualche tratto trasformato in 
nauseabondo vettore di scarichi, 
contribuisce a rendere «accettabi
le» il tutto, «lo qui ci vengo col mio 
cane - dice Barbara, una biondina 
di 31 anni -e per la verità non sem
pre mi sento tranquilla. L'altro gior
no, ad esempio, ho subito delle 
avances da parte di un giovane ex-
tracomunitano. Alle mie spalle e 
apparsa una coppia di anziani, al
lora ho tirato un sospiro di sollievo. 
Quel ragazzo lo ho visto altre volte, 
sta qui per delle ore senza far nien
te». Forse e il violentatore, forse no. 

Lo stadio, oltre che dagli atleti 
della squadra di baseball, è fre
quentato da molte donne per la 
palestra. «Ieri sera hanno saputo 
dell'aggressione - dice Alfredo Spi-
sni, custode - e mi hanno fatto ri
manere fino alla chiusura a tarda 
ora». Non ci sono grossi insedia
menti di immigrati nella zona im
mediatamente circostante. A po
che centinaia di metri il quartiere 
Fossolo. una zona dove negli ulti
mi mesi sono cresciuti gli episodi 
di violenza a sfondo sessuale. Tra 
quest'ultima zona, la Foscherara e 
il luogo dell'aggressione di marte
dì, si è creato una sorta di triangolo 
adaltonschio. 

Oltre la solidarietà 
Le iniziative contro tale situazio

ne di «insicurezza» si sono ultima
mente moltiplicate. Molte le pro
poste per «Bologna sicura» da parte 
del Comune, gli appelli degli inve
stigatori, le riunioni di donne. «Al di 
là della solidarietà alla donna ag
gredita - dicono Giovanna Grignaf-
fini e Enrica Lenzi, candidate dei 
progressisti nel collegio dove e av
venuto il fatto - bisogna subito im
pegnarsi sul piano locale per ren
dere la città vivibile e sicura per le 
donne, e sul piano nazionale per 
una nuova legge sulla violenza ses
suale che la definisca come reato 
contro la persona e non contro la 
morale», Ma il nemico da combat
tere spesso e imprevedibile, non 
gira di notte e sta dietro una siepe 
anche alle 12,30 di una giornata di 
sole. 

. * ' ' ^ v 

La villa nella località Le Rughe, a Roma, dove è stato trovato II corpo di Emanuele DI Mundo Efionc'ii Ap 

Giallo a Roma. Omicidio, gioco erotico o suicidio? Il mistero del testamento scomparso 

Trovato morto il dentista dei vip 
ANNATARQUINI 

• ROMA Un omicidio brutale, un 
gioco erotico finito male, un suici
dio meditato a lungo per rimediare 
a una situazione finanziaria diffici
le. È un vero mistero la morte di 
Emanuele Di Mundo, il dentista di 
parlamentari, giornalisti e vip tro
vato mercoledì mattina nella sua 
villa alle Rughe legato mani e piedi 
con un filo elettrico e una busta di 
plastica azzurra stretta intorno al 
collo Un giallo con clementi con
traddittori i cui soli indizi, a poche 
ore dalla morte, puntano tutti sulla 
strana vita del noto professionista 
romano. Separato da molti anni, 
soggetto a violente crisi depressive, 
giocatore di carte, dinante della 
bella vita e delle donne, caduto in 
disgrazia dopo la rescissione della 
convenzione con la Casagil. la cas
sa integrativa dei giornalisti, voluta 
dall'ente per irregolantà nella pre
sentazione di alcune fatture. 

Ut scena dell'omicidio, se di 
questo si tratta, certo non aiuta. Il 
cadavere di Emanuele Di Mundo e 

stato trovato intorno alle undici 
dalla domestica che tutte le matti
ne andava alla villa al civico 28 del
le Rughe II professionista era steso 
sul divano in una posizione com
posta davanti ad una televisione 
ancora accesa, la porta d'ingresso 
socchiusa. Era completamente ve
stito, con un filo elettrico stretto in
torno ,u polsi e alle caviglie Intor
no a lui il caos' cassetti aperti, lam
pade rovesciate per lena, persino il 
ietto del professionista era stato 
squarciato con un coltello, come 
se l'omicida awesse cercato inva
no qualcosa, (orse denaro Per pri
ma cosa i carabinieri della compa
gnia Cassia hanno pensato a una 
rapina finita male. Ieri mattina pe
rù, malgrado quel disordine lascia
to nella villa, il medico legale che 
ha esaminato il cadavere non ha 
escluso l'ipotesi di un suicidio. Sul 
suo corpo non c'erano lividi e le 
unghie erano intatte, il professioni
sta, esperto di vela e quindi di nodi 
- ha ipotizzato il medico - potreb
be aver costruito un cappio nel 

quale avrebbe fatto passare mani e 
piedi dopo essersi legato intorno al 
collo la busta di plastica Del resto, 
Emanuele Di Mundo, era un de
presso. Cinque anni fa, piopno per 
una violenta crisi, era stato ricove
rato al Policlinico e sembra che un 
anno (a, avesse avuto una ncaduta. 
Da qualche tempo poi. aveva an
che problemi di denaro. Lo studio 
di via Frattina era oramai poco fre
quentato e lui si era trasfento a 
Ponza, in una camera presa in affit
to da un amico, in località Le For-
ria. 

Ma quella del suicidio è al mo
mento solo un'ipotesi perfetta
mente compatibile con l'altra, 
quella dell'omicidio cui propende 
chi conosceva il professionista. E 
allora ecco che entrano in scena 
gli amici, i compagni del Tennis 
Club Panoli del professionista che 
non credono a questa possibilità e 
che hanno ritento agli invcstigaton 
una sene di possibili moventi. Co
me un delitto maturato nell'am
biente del gioco d'azzardo, magari 
in odore di camorra. Emanule Di 
Mundo passava metà della setti

mana a Ponza dove aveva preso in 
affitto una stanza e passava le sera
te giocando a carte «Qualche tem
po fa - ha raccontalo Tommaso 
Anselmo, dentista anche lui. ami
co di «doppio- - ali avevo chiesto 
la sera cosi fai a Pon/.e1 Lui mi 
aveva risposto gioco a varte Pei 
quello che ne so li si IIKJC.I pesame 
Non ho certezze ma conoscendolo 
e sapendo che era Liia peisona 
dalle idee rigide, poco malleabile, 
(orse Emanuele Di Mundo si è seti- ' 
[ito incastrato da qualcuno e non 
ha voluto o potuto cedere ad una 
richiesta di sold- legata al g.oco» 

La figlia della vittima, Pussv Di 
Mundo ha però fatto accuse preci
se- -non posso entrare nei dettagli 
- h a detto la ragazza- ina mio pa
dre avrebbe potuto avere un nemi
co È un particolare che- mi evenu
to in mente icn sera». E ha poi lor-
nito altri particolari che potrebbero 
essere utile alle indagini dalla villa 
insieme a tre piccoli tappeti persia
ni, alcune coppe d'argento e un ro-
lex d'oro, e spanta una busta con
tenente il testamento del professio
nista 

Biennale Venezia 

Carmelo Bene 
condannato 
per peculato 
• VENEZIA. Ricorreranno sicura
mente in appello i difensori di Car
melo Bene, condannato per pecu
lato dal tribunale di Venezia, con 
l'accusa di aver trattenuto illegal
mente, dopo il suo allontamento 
dalla direzione del settore teatro 
della Biennale, dieci disegni a ma
tita colorata di Pierre Klossowski. Il 
regista, che non si e presentato al
l'udienza, era stato denunciato 
dalla Biennale, secondo cui i ta-
bleaux, pagati 260 milioni di lire, 
dovevano servire come disegni 
preparatori per lo spettacolo ispi
rato al romanzo «Il baffometto» del
lo stesso Klossowski, e idealo da 
Bene - ma mai realizzato - per la 
Biennale Teatro del 1991. La difesa 
del regista, da parte sua, aveva 
sempre sostenuto che questi aveva 
aquistato i disegni direttamente da 
Klossowski, pagandoli complessi
vamente circa 300 milioni di lire, 
ed aveva ricondotto la questione 
ad un problema di interpretazione 
degli accordi presi con la Biennale 
dai due artisti. Accogliendo le tesi 
del pm Antonio Fojadelli, il tribu
nale ha però condannato il regista 
alla pena di due anni di reclusione 
ed alla interdizione temporanea 
dai pubblici uffici - con la sospen
sione condizionale della pena e la 
non menzione - oltre che alla resti
tuzione dei dipinti - già sotto se
questro - alla Biennale. «La senten
za ha colto tutti di sorpresa - ha ri
levato Umberto Guerini, uno dei 
difensori - visto che esiste la docu
mentazione dell'acquisto dei ta
bleau* da parte del regista». 

:,+ IXSW^l* * ^ . x , " * ( , , » ~ 1 ' > t 'l'SiK Parla la studentessa contro cui è stato chiesto aiuto al Papa 

«Sono una strega molto stressata) >> 

Studia filosofia, adora Woody Alien e porta le lenti a 
contatto: è una «sacerdotessa, anzi una strega». Cristina 
Bagnolini, 22 anni, ha raccontato di compiere riti magi
ci nella zona dei Castelli romani - dove da sempre le di
cerìe su diavoli e diavolesse si sprecano - e così è di
ventata la star del luogo. Contro di lei è stato invocato 
anche l'intervento papale: «Santità, ci mandi gli esorci
sti, cacci Lucifero", 

CLAUDIA 
• ROMA. «Sono una strega molto 
stressata». Cristina Bagnolini, stu
dentessa di 22 anni, è diventata 
una star della provincia romana: 
ha raccontato ai quattro venti di es
sere una «sacerdotessa di Satana», 
pratica di riti silvani e dotata di ma
giche virtù, così ora e contesa dalla 
stampa e guardata con sospetto 
dagli amici. 

Capelli ramati, grandi occhi blu 
(grazie alle lenti a contatto), ha 
Tana un po' incerta, tesa, di chi or
mai è in ballo e, perciò, continua a 
ballare. Seduta in un nstorante dei 
Castelli, racconta di «questi giorni 
incasinati». 

Riti notturni, sabbah... Davvero 
credi di essere una sacerdotes
sa? 

Non sacerdotessa: strega, caso 
mai. 

Strega, d'accordo. Come è co
minciata? 

Avevo otto anni e un bambino mi 
fece un brut'o sgarbo, giocando 
mi strappò un medaglione che 
portavo al collo, lo m'infuriai, ero 
davvero arrabbiatissima, mi sentii 

ARLOTTI 
salire una inquietudine terribile 
L'indomani, il bambino era mor
to. Annegato. Fu così che compre
si di avere dentro di me un'ener
gia diversa, forte, magica. 

Poi? 
Poi, crescendo, questa sensibilità 
è aumentata. 

E così ora ti ritrovi a compiere 
•riti satanici» nelle grotte dei Ca
stelli... 

No, mica sono riti satanici Satana 
non c'entra mente. Questa ener
gia che io ho dentro e neutra, e di
venta positiva o negativa a secon
da di come la si indirizzi, lo non 
l'ho mai usata per fare del male 
Se proprio vogliamo, possiamo 
parlare di magia bianca. 

Che succede durante questi in
contri? 

Bisogna andare in una foresta 
Una foresta? 

Sì. insomma, un bosco E vicino 
deve esserci uno specchio d'ac
qua. Ci si ritrova in una quindicina 
di persone. Con un sassosi traccia 
una stella a cinque punte sul terre
no, un pentacolo. Poi ci si cospar

ge di un unguento speciale, si re
citano delle litanie e, attraverso 
l'unione delle varie forze, si accu
mula e si sprigiona energia. 

E lo scopo di tutto questo? 
Lo si fa per diventare più forti, più 
positivi, più sensibili Si diventa 
più capaci, per esempio, di in
fluenzare gli altri e di capire se sia
mo circondati dall'invidia o da 
un'atmosfeia benevola 

Ad Albano e dintorni si è chiac
chierato tanto di animali sgoz
zati al chlar di luna... 

Macché, stupidaggini 

Chi partecipa a questi riti? 
Gente di Roma Gente colta. Perlo
più giornalisti e scrittori 

Qualche nome? 
Posso dire solo che questi incontri 
si sono tenuti una ventina di volte, 
negli ultimi dodici mesi 

Hai un fidanzato? 
In questo momento no 

Letture? 
Leggo di tutto Adoro Woody Al
ien, mi piacciono Hesse, Nictsche, 
Shakespeare Studio Filosofia 

E la musica? 
Ascolto i Doors, gli Ac De 

Cosa dice la tua famiglia di tutta 
questa storia? 

Non so Penso che siano un pò 
preoccupali, ma con i miei non 
lio ancora parlato Presto andrò a 
casa, però, in Romagna 

Dove abiti In questo periodo? 
Adesso dormo in un albergo, fuori 
città Questo putiferio mi ha crei
lo problemi con la ragazza con 
cui divido l'appartamento a Ro
ma. Spero di riuscire a parlarle 

presto, di spiegarle tutto. 
Credi In Dio? 

No Non credo in Dio e non credo 
in Satana Ho fede, invece, in una 
energia, che può diventare positi
va o diventare . 

..Negativa, già. Senti, hai recita
to un po' In teatro. Indubbiamen
te, questa storia ti ha procurato 
molta pubblicità. 

Veramente, mi ha procurato so
prattutto dei grattacapi. 

Fino a qualche giorno fa parlavi 
chiaramente di riti satanici, con 
Incontri sessuali. Versione cam
biata, no? 

Non è vero Sono i giornalisti che 
hanno esagerato. E comunque la 
stona del sesso e vera. Cioè- se il 
rito si svolge in un certo conlesto, 
con rapporti sessuali, l'energia 
che si ottiene è mille volte supe
riore lo, perù, iwn l'ho mai fatto 
E nemmeno quelli del mio gruppo 
hanno compiuto riti dove c'entra 
il sesso 

Non e che sei un po' pentita di 
avere suscitato questo vespaio? 

No. non lo sono Vorrei soltanto 
che le cose non (ossero state così 
gonfiate E ho un grande bisogno 
di dormire Dormirei una settima
na, non ne posso più 

Perché una ragazza di 22 anni, 
carina e brillante, si mette in un 
guaio slmile? 

Qualegu.no' 
Ultima domanda: sarebbe possi
bile, con molta discrezione, as
sistere a uno di questi riti? 

Assolul,unente no 

CON L'ITALIA DEI PROGRESSISTI 
«La destra vi porta fuori dall'Europa... il programma 
di Berlusconi è illusionismo politico: irrealistico e 
antieuropeo... la vittoria dei progressisti non avrebbe 
effetti disgreganti...» 

Tana DeZulueta 
Corrispondente in Italia dell'Economist 

Peter GLOTZ 
dell'esecutivo nazionale 

del Partito Socialdemocratico Tedesco - Spd 

Michel ROCARD 
primo segretario del Partito socialista francese 

Achille OCCHIETTO 
segretario nazionale del Pds 

Presiede: 

Piero FASSINO 
capolista del Pds in Liguria 

SABATO 19 MARZO, ORE 16.00 
Piazza delle Feste - Expo (da p.zza Caricamento) 

GENOVA 

In caso di pioggia la manifestazione si terrà al Cinema Verdi 
(Via XX Settembre) 

http://Qualegu.no'


La giovane cantante accusata di associazione a delinquere 
In carcere altri tre giovani. Arbore: «Un infortunio» 

Riciclaggio: arrestata 
Francesca Schiavo 
Agli arresti domiciliari per riciclaggio Francesca Schiavo, 
la solista dell'Orchestra italiana di Arbore. Per le sue mani 
sarebbe passata parte dei proventi di rapine nelle banche 
fatte da amici del fratello Antonio Schiavo, ricercato. Sono 
in carcere, invece, Massimiliano D'Alessandro, Giulio Ber
ti e Franco Oddo. Dagli Usa; la solidarietà di Renzo Arbore 
alla giovane: «Sono sicuro che Francesca riuscirà a chiari
re tutto, dimostrando in ogni caso la sua buona fede». • 

H ROMA La gregaria che riciclava 
i bottini di una banda di rapinatori, 
oppure la ragazza ingannata da un 
fratello tossicodipente? Fino a ieri, 
per tutti, Francesca Schiavo non 
era né l'una né l'altra cosa: era la 
solista ventiquattrenne dell'Orche
stra italiana di Renzo Arbore, arri
vata ottava tra le «Nuove proposte» 
all'ultimo Festival di Sanremo con 
«Il mondo è qui». Che trionfava, 
l'anno scorso, al Radio City Music 
Hall di New York. Da lunedi, è agli 
arresti domiciliari per riciclaggio. 
Ma si difende: «Non sapevo nulla, 
mi fidavo di mio fratello, che si è 
drogato, però ne era uscito». E rive
la cosi un'altra immagine, mai cita
ta nelle sue biografie di cantante: 
quella di una sorella che divide 
con i genitori ur problema anche 
troppo consueto. *•'.*< ".',•,> „ 

Óltre a Francesca Schiavo, su ri
chiesta del pm Pietro Saviotti e or
dine del gip Vittorio De Cesare, la 
squadra mobile romana ha arre
stato Franco Oddo, 27 anni, pre
giudicato per reati contro il patri
monio, * Massimiliano D'Alessan
dro, ovvero «Polpetta», 25-anni, e 
Giulio Berti, anche lui 27 anni, già 
indagato lo scorso ottobre sempre 
per rapine con il taglienno e noto 
come simpatizzante di estrema de , 

stra. Sono tutti amici di Antonio 
Schiavo, ?7 anni, ancora ricercato: 
è lui il fratello della cantante. Tutti, 
tranne lei, sono accusati di aver fat
to almeno dieci rapine in varie 
banche tra novembre e febbraio, 
con un bottino complessivo di 900 
milioni. E Francesca Schiavo è ac
cusata, oltre che di associazione a 
delinquere, di aver riciclato parte 
del denaro rubato con l'ormai 
«brevettato» metodo del taglierino: 
viso scoperto, in mano quella lama 
da grafici cosi piccola da non far 
scattare nessun metal detector, an
che dei ragazzi possono rapinare 
una banca. 

Alla banda, la squadra mobile 
romana è arrivata dopo aver sco
perto altre due organizzazioni de
dite alle rapine con il taglierino nel 
'93. Ogni volta, come ha spiegato 

- ieri il capo della mobile Rodolfo 
Ronconi, la polizia credeva di aver 
risolto il problema. Ma niente da 
fare: le rapine con quella tecnica ri
prendevano. Pero c'erano le tele
camere, le testimonianze di impie
gati e clienti rapinati. Il primo ad 
essere individuato è stato Massimi
liano D'Alessandro, «Polpetta». Era 
amico proprio di quel Giulio Berti 
già indagato lo scorso ottobre. Il 

' gruppo si'è delineato. E il tenore di 

vita di quei giovani ha offerto un ul
teriore sospetto. Erano tutti senza 
impiego, ma tutti con le tasche pie
ne di soldi. Che spendevano in bel
le donne, bei ristoranti, locali not
turni, week end nelle discoteche di 
Riccione o sulle nevi di Cour
mayeur e Cortina. Oltre alla gita a 
Sanremo, per sentire lei, la sorella 
di Antonio. Quella volta, «Polpetta» 
ha perso dieci milioni al casinò in 
una sola serata. 

Ora l'intera banda è in carcere, 
tranne Antonio Schiavo. Che sem
bra non sia lontano. La sorella, ieri, 
lo invitava a costituirsi. E l'avvocato 
di Francesca, Stefano Bortone, si 
stava occupando dei contatti con 
l'avvocato di lui, perché convinces
se il proprio cliente a consegnarsi e 
spiegare anche la posizione della 
cantante. 

Alla giovane è arrivata intanto la 
solidarietà di Renzo Arbore, che è 
negli Stati Uniti e che ha saputo so
lo ieri pomeriggio quel che succe
deva. «Apprendo con stupore - ha 
telegrafato Arbore - dell'infortunio 
capitato a Francesca. Penso davve
ro che si tratti di un infortunio, co
noscendo il carattere, la sensibilità 
artistica e l'educazione della no
stra cantante. Sono dunque sicuro 
che Francesca riuscirà a chiarire gli 
aspetti di questa storia che le ven
gono contestati, in ogni caso dimo
strando la sua totale buona fede. 
Le faccio quindi molti auguri per
ché tomi presto in Orchestra ac
canto agli amici musicisti». E visto 
che il riserbo sulla vita di Antonio 
Schiavo è saltato, il press agent di 
Francesca spiegava ieri sera: «Il ti
tolo del disco, sull'amore, c'entra. 
C'entra con il fatto che lei è cre
sciuta vivendo quel problema 
enorme, e nelle sue canzoni vuole 
parlare anche di quello, in qualche 
modo». • ' . • • . - , DA.B. Francesca Schiavo al Festival di Sanremo Bruno Moscom/Ap 

T^SSSSTSSX L'artista si difende: credevo fossero i suoi risparmi e che me li affidasse per non drogarsi 

«Io non c'entro, i soldi sono di mio fratello» 
ALESSANDRA BADUEL 

m ROMA Pallida, una maglia bei
ge e i pantaloni di felpa grigi, sedu
ta sul divano in pelle chiara e con
sunta del soggiorno pieno di casse 
acustiche. Gli amici intomo, sotto 
la finestra il tavolone di vetro e fer
ro ingombro di carte. Il viso di 
Francesca Schiavo spicca come su . 
una pellicola in bianco e nero. «È 
un incubo. Ma chiarirò tutto». Ed è 
lei a fare per prima il nome di suo 
fratello, Antonio. Spera che si co- • 
stituisca. Che spieghi anche lui. «lo 
non sapevo nulla, anzi credevo 
che stesse bene, lo lo vedevo, or
mai stava bene, la faccia normale, 
lo vedevo bene». Ripete sempre 
quella frase: «Stava bene». Fa il ge

sto di chi ha qualcuno di fronte. 
«Lo guardavo dritto negli occhi, era 
a posto». E invece no, sottintende. 
Ma non lo dice. Non dice tutto lo 
stupore dei parenti che spesso cre
dono alla «svolta» di un tossicodi
pendente, mentre il troppo affetto 
gli impedisce di registrare tutti quei 
segnali che indicherebbero il con
trario, «l-o sai, ci vuole amore», si 
intitola il suo prossimo disco. E 
sembra davvero scelto apposta, 
quel titolo, per dire la verità di 
Francesca Schiavo, che lei raccon
terà stamane al magistrato. 

Lei cosa sa, allora? 
«Che mio fratello Antonio si é dro
gato per anni. Cinque, sei anni. Ne 

era uscito la scorsa estate. E mi ha 
chiesto il favore di tenergli dei sol
di sul mio conto corrente, perché 
lui non ne ha uno. Una volta dieci 
milioni, una volta cinque. Poi se li 
è ripresi. Credevo fossero i suoi ri
sparmi, il frutto di qualche lavoro 
saltuario. Anzi, veramente a me 
sembrava buon segno: segno che 
non voleva tenerli lui, con il ri
schio di cadere in tentazione. Del 
resto non so nulla, io non lo fre
quento, non frequento i suoi ami
ci, quello è un mondo che non mi 
appartiene. È un equivoco alluci
nante. Io avrei parlato domani 
(oggi ndr), ma visto che la notizia 
è stata data, voglio difendermi». 

E di lui, cosa pensa? 
Non riesco a crederci, che faceva 

le rapine. Comunque il problema 
principale è che io voglio uscire 
da questo equivoco. Ora devo 
promuovere il mio disco, e poi c'è 
la tournée con L'orchestra italia
na. - . 

Nella voce della ragazza can
tante, la stanchezza della sorella 
cresciuta con quel fratello più 
grande sempre nei guai, la voglia 
di aiutarlo e quella di sfuggirlo. 
Come per tutti. 

Secondo la polizia, lei conosce 
anche gli altri arrestati. 

A pranzo dai miei genitori, dove 
Antonio vive ancora, ho incontra
to qualche volta Franco e Massi
mo. L'altro non lo conosco. E io 
vivo qui, da sola, da quasi un an
no. Franco e Massimo sono anche 

venuti a Sanremo, è vero. Però 
questo è normale. Come tutte le 
famiglie, anche i miei parenti so
no venuti su. E Antonio si è porta
to quei due amici. Ma stavano con 
lui. non con me. 

Cosa ha fatto suo fratello prima 
di avere problemi con la droga, 
studiava? 

Ha preso il diploma di meccanica. 
Poi niente. Entrava e usciva dalla 
droga. È stato anche già fermato, 
ma sempre per fatti di droga. L'e
state scorsa ha fatto una terapia 
medica. No, in comunità non c'è 
stato. Non siamo mai riusciti a far
lo entrare. Però ce l'ha fatta, con 
l'aiuto della famiglia, lo vedevo 
negli occhi che stava bene. Lo ve
devo. 

Il rapporto del ministero della Sanità 
Minimi i miglioramenti rispetto al '92 

Il mare ammalato 
Tremila chilometri 
di spiagge «vietate» 
Tuffi proibiti lungo il 40% delle coste italiane. È la fotogra
fia di un mare appena un poco più pulito - una manciata 
di chilometri in più - rispetto agli anni scorsi quella che 
esce dal Rapporto sulla qualità delle acque di balneazio
ne presentato ieri dal ministero della Sanità. E con ancora 
quasi un quarto del litorale di cui - a causa della totale as
senza di controlli da parte delle Regioni, sei delle quali so
no state denunciate - non si sa assolutamente nulla. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• i ROMA. Il paziente è sostanzial
mente stabile. Tra il '92 e il '93 lo 
stato di salute delle acque costiere 
italiane - secondo il rapporto stila
to come ogni anno dal ministero 
della Sanità - è rimasto più o meno 
invariato, anche se certo non entu
siasmante. Su un totale di 7.185 
chilometri e 700 metri di costa, • 
quelli che presentano acque sicu
ramente balneabili in base alle leg
gi italiane - che sono peraltro le 
più severe d'Europa - sono com
plessivamente 4.289,3 (il 59,7%), 
con un aumento di 320 chilometri 
rispetto all'anno precedente. In lie
ve calo i tratti non balneabili a cau
sa dell'inquinamento (526,2 chilo
metri, 83 e mezzo meno che nel 
'92), mentre aumentano sia pur di 
poco ( + 28,4) quelli «non balnea
bili per motivi indipendenti dall'in
quinamento», vale a dire porti, ser
vitù militari, parchi marini, che arri
vano a 720 chilometri e 200 metri. I 
record d'inquinamento toccano 
anche quest'anno alla Campania 
(29,1% delle acque costiere) e al 
Lazio (21,196). .•*._- . 

1 controlli, complessivamente, 
sono nettamente aumentati, e pro
prio questa è per tanti versi la vera 
novità'che emerge dal ;rapporto> 
Resta comunque ancora un 'gran-1 

de punto interrogativo su quasi un 
quarto delle coste italiane:-il.58.1. 
chilometri lungo i quali non è stato 
effettuato alcun controllo e altri 69 
per i quali la campionatura è stata 
giudicata insufficiente. In ambe
due i casi, in base alla legge italia
na e alle direttive comunitarie, in 
mancanza di dati certi è d'obbligo 
il cartello di divieto di balneazione, 
che a volte - basta pensare all'isola 
di Lampedusa, o a gran parte di 
quella di Stromboli - appare del 
tutto paradossale. \ 

Mentre in alcune regioni il moni
toraggio delle acque costiere ò 
pressoché totale • (Veneto 99,4%, 
Campania 99,1%, Marche 99%), il 
problema riguarda soprattutto la 
Sicilia (quasi metà della costa). la 
Sardegna (oltre il 30%) e la Basili
cata (30%). Dove la mancanza di 
dati certi non solo danneggia il tu
rismo, ma non garantisce la tutela 
della salute di chi lungo le coste vi
ve e lavora tutto l'anno. Colpa - di
ce il ministero della Sanità - delle • 
amministrazioni regionali e dei lo
ro organi tecnici, che in diversi casi 
omettono del tutto i prelievi oppu
re si «dimenticano» di fornire i risul
tati al ministero. Tanto che in sei 
Regioni i carabinieri del Nas (il nu

cleo antisofisticazioni) e del Noe 
(il nucleo ecologico) hanno prov
veduto a denunciare alla magistra
tura diversi amministratori. 

Apparentemente, comunque, 
un relativo miglioramento rispetto 
ai rilevamenti del '92 sembrerebbe 
esserci stato. Ma «in realtà, a ben 
guardare - avverte l'eurodeputato 
Gianfranco Amendola, membro 
della commissione Balneazione 
del ministero della Sanità che ha 
compilato il rapporto -, non si può 
parlare in generale di una diminu
zione dell'inquinamento». Il per
ché è presto detto: l'aumento dei 
chilometri balneabili si è verificato 
quasi esclusivamente in due sole 
regioni, il Lazio e la Sicilia. Non 
perché le acque sono diventate più 
pulite, ma solo perché sono au
mentati i chilometri di costa sotto
posti a controlli. Mentre «nelle altre 
regioni - aggiunge Amendola -
non vi sono cambiamenti realmen
te significativi». Salvo forse - ma 
certo non è una novità positiva -
nelle Marche, dove le acque sono 
si ufficialmente più pulite rispetto • 
all'anno precedente, ma solo per 
decreto, grazie ad apposite dero
ghe rispetto ai limiti d'inquinamen
to fissali dalla '.legge. E allora - ra-' 
giona'Amendola -, se si mettono-
insieme le zone vietate per inqui- • 
namento, quelle vietate per altre 
cause (ma non per questo neces
sariamente meno inquinate: è no
to, per fare un solo esempio, che 
molte città costiere riversano pro
prio nei porti i loro scarichi fogna
ri) e quelle dove i bagni sono con
sentiti grazie alle deroghe, il mi
glioramento reale riguarda in tutto 
22 chilometri, vale a dire appena lo 
0,3% del totale. 

A individuare alcune «ombre» 
nel rapporto presentato ieri è Le-
gambiente, che punta il dito so
prattutto sulle «deroghe ormai per
manenti alle regioni adriatiche» 
(senza - notano Amendola e il di
rettore generale dell'associazione, 
Mario Di Carlo -, i chilometri in re
gola «sarebbero 8 su 88 a Rovigo, 
25 su 135 in Emilia-Romagna, 14 
su 47 ad Ascoli Piceno»), sull'«as-
senza dai controlli di parametri im
portanti come i metalli pesanti o i 
pesticidi» e «le furbizie con cui mol
te Regioni tentano di tutto per na
scondere l'inquinamento», .visto 
che «da molte cartografie manca
no sbocchi di fiumi e fossi». E mol
te Regioni non hanno nemmeno 
fornito le mappe degli scarichi fo
gnari. 
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Addio sigla della provincia, arrivano le nuove targhe 
Per adesso ne circolano pochissime, e solo ad 
Ancona, Asti e Terni. Ma tra qualche tempo 
targhe comequella nella foto, la cui 
distribuzione è appena cominciata nelle tre 
città, diventeranno familiari In tutta Italia, 
visto che sono destinate a sostituire a poco a 
poco quelle tradizionali sulle auto di nuova 
Immatricolazione. Volute dal nuovo 

codice stradale, non hanno più la classica 
sigla della provincia, ma seguono una 
numerazione unica nazionale composta da 
due lettere, tre cifre e due lettere e - è questa 
la novità forse più interessante per gli 
automobilisti - non dovranno più essere 
sostituite In caso di cambio di proprietà o di 
residenza. (Foto Ansa) 

Scene di panico fra gli anziani degenti. Le fiamme provocate da gas o corto circuito 

Inferno nella clinica psichiatrica 
Un morto e sette feriti gravi a Genzano 
• ROMA. Un uomo è morto e altri 
sette sono rimasti gravemente feriti 
nel violentissimo incendio scop
piato ieri sera in una clinica per 
malati psichiatrici, a Genzano, vici
no a Roma. 

Le fiamme si sono sviluppate 
molto rapidamente e molti malati, 
presi dal panico, hanno cercato 
scampo gettandosi dalle finestre. 
Uno di questi e stato salvato dai vi
gili del fuoco con i teloni. 

Le fiamme che divorano la pa
lazzina, le grida dei feriti, il panico 
dei pazienti che si gettano dalle fi
nestre. Ai vigili del tuoco immedia
tamente accorsi a "Villa Von Sic-
bhcnthal» 6 apparsa un;i scena da 
incubo II fuoco, scoppiato molto 
probabilmente per l'esposione di 
una bombola di gas, aveva già rag
giunto il secondo piano dell'edifi
cio di via della Madonnina, nella 

parto alta della cittadina dei Castel
li romani, bloccando nelle stanze 
decine di malati. Le grida di aiuto 
di chi era rimasto intrappolato si 
sommavano a quelle dei feriti. Le 
fiamme illuminavano drammatica
mente la notte. 

I pompieri hanno disteso i teloni 
salvando cosi quelli che erano riu
sciti a sfuggire alla furia del fuoco, 
mentre svuotavano le autopompe 
e sul posto giungevano altri auto
mezzi dai centri più vicini 

La situazione appariva tanto 
drammatica che è stato deciso l'in
vio di numerose ambulanze del Pie 
(Pronto intervento cittadino) e 
della Croce Rossa Anche l'esewr-
cito si è reso utile inviando sul luo
go dell'incendionumerose autolet
tighe. Per i feriti più gravi, è arrivata, 
da Roma, una unità mobile di ria
nimazione per le prime cure sul 

posto. Tutti ì feriti dovrebbero esse
re trasportati, secondo quanto si è 
appreso dalla sala operativa della 
polizia, al centro grandi ustionati 
dell'ospedale romano «Sant'Euge
nio», nella zona dell'Eur. Alcuni in 
altri centri dei castelli Romani. 

I vigili del fuoco si sono prodigati 
fino all'inverosimile, penetrando 
nell'edificio quando ancora le 
fiamme erano alte con lo scopo di 
far sgomberare la palazzina. Il loro 
lavoro è stato complicato dal fatto 
che molti pazienti della casa di cu
ra sono anziani e molti gravemente 
malati. 

Nonostante la tempestività dei 
soccorsi, purtroppo, Angelo Sene
si, di quarantotto anni, è stato tro
vato morto, carbonizzato nel suo 
letto Un altro suo compagno di 
stanza si è invece salvato gettando
si dalla finestra anche se ha ripor

tato ustioni molto gravi. Alcuni feri
ti sarebbero in gravi condizioni 

Villa «Von Siebhenthal» è una 
clinica privala per malattie neuro-
psichiatriche, dove sarebbero rico
verati prevalentemente anziani. Sul 
posto si è recato secondo anche il 
direttore generale della protezione 
civile, prefetto Elveno Pastorelli. 

I vigili sono riusciti a domare le 
fiamme soltanto intorno alle 23,30. 
Verso mezzanotte sono comincia
te le prime perizie degli esixrti che 
dovranno stabilire anche eventuali 
responsabilità. 

Non ci sono molti dubbi, finora, 
sull'origine casuale dell'incendio. 
È ancora incerta, secondo quanto 
si è appreso finora, soltanto l'origi
ne delle fiamme Sembra in ogni 
modo che si tratti di un incidente, 
ovvero dell'esplosione di una bom
bola del gas o di un corto arcuilo 
del sistema elettrico. 



pagina 12 'Unità le Storie Venerdì 18 marzo 1994 

LETTERE 

•'".' *%»t-~t#f5 ''T~ -

Soldati Inglesi nel quartiere cattolico di Belfast Sergio Ferraris 

Un consigliere comunale di Belfast ha perso nella «guerra» con i protestanti un figlio e un fratello 

«Sono un pacifista dell'Ira perseguitato» 
Mentre l'Ira mette bombe negli aeroporti londinesi, c'è 
un esponente cattolico della stessa organizzazione che 
viene perseguitato dai «cani pazzi» protestanti che gli 
danno la caccia. Bobby Lavery è un consigliere comu-
naléWF&lfast.efé^ 
ni dl'elt'lr^da.déì.Wòtdi.Nel'giro .dì,'un anno gli hanno 
ucciso il figlio e.ilfratello, ora cambia: indirizzoi almeno 
due volte a settimana e porta un giubbotto antiproiettili. 

ALFIO BERNABEI 

I Ha paura di essere 
ucciso e cambia in-

I dirizzo almeno due 
volte la settimana. Ogni giorno 
prende una strada diversa per an
dare a lavoro. Bobby Laveiy è un • 
consigliere comunale : di Belfast ? 
sulla quarantina che è stato eletto 
nelle liste del Sinn Fein, il partito 
per il quale votano i cattolici re
pubblicani dell'Irlanda del Nord e : 
che rappresenta l'ala polìtica dell'I
ra. E cosi, mentre i terroristi dell'Ira 
mettono le bombe che arrivano a 
«sfiorare» la regina, c'è un espo
nente dell'ala politica dei cattolici 
che ha paura di essere ucciso dai 
protestanti. Bobby ha paura per
ché nel giro di un anno ha perso • 
prima il fratello, poi il figlio, en
trambi assassinati dai -, terroristi 
unionisti protestanti. Ha dunque } 
buoni motivi di ritenersi il prossimo 
bersaglio nella : tragica . lista dei 
membri -della . famiglia . Lavery. i 
Quando i <ani pazzi» protestanti si 
mettono a puntare su certi nomi, 
su certe famiglie, tendono a segui
re la preda fino alla fine. 

Il fratello ucciso ^ • 
Bobby porta un giubbotto anti

proiettile, ma sa bene che fornisce . 
soltanto un scudo limitato. Dice 
con un misto di rassegnazione e di • 
sfida: «Non è certo questo il modo 
di vivere la vita, ma qual è l'alterna
tiva? Appartengo ad una famìglia ' 
numerosa, nove figli, cinque figlie. 
C'è uno stato di guerra fra unionisti; 

protestanti e cattolico-repubblica
ni che va avanti da 25 anni. È una 
cosa tremenda da dire, ma il fatto 6 
che si deve vivere con una percen
tuale dì probabilità di essere ucci
si». Date circostanze del genere, 
che cosa lo ha spinto ad esporsi 
pubblicamente al punto di candi
darsi alle elezioni amministrative 
nelle liste del partito dell'Ira? La ri
sposta, dal suo punto di vista, è as
sai semplice: «Tanti altri hanno fat
to fronte agli stessi pericoli, ma 
non per questo hanno smesso di 
credere nella giustezza della loro 
causa. Dovrei forse rinunciare 
adesso che io e la mia famiglia ab
biamo sofferto a causa della morte 
di mio fratello e di mio figlio»? 

Suo fratello Martin di quaran
tanni lo hanno ucciso con un col
po di fucile al cuore mentre un an

no fa era in casa con la moglie e la , 
figlia Danielle di cinque anni. Sta
vano guardando la televisione. La 
porta di ingresso è stata sfondata-
da un uomo mascherato che 6 en
trato nel soggiorno egli ha puntato 
l'arma contro il petto. Danielle si è 
buttata sul padre gridando mentre 
la moglie si è avventata contro l'in
divìduo. Lo ha addirittura rincorso : 
lungo la strada urlando. Lo scono
sciuto si è voltato e le ha sparato, 
senza colpirla. La donna ha capito 
che Danielle rischiava di diventare 
orfana e si è fermata. È tornata a 
casa a consolare la figlia. La secon
da tragedia è avvenuta lo scorso 
agosto. Sean il figlio di Bobby che 
aveva 20 anni ed era studente di in-

. gegneria all'Università di Belfast 
era anche lui a casa a guardare la 
televisione. Due sconosciuti si so
no avvicinati alla finestra ed hanno 
sparato attraverso i vetri ucciden
dolo. Non è finita qui. In novembre 
c'è stato un altro attentato. Questa 
volta il bersaglio è stato l'altro figlio 
di Bobby, Neil di 1 ti anni. Era in ca
mera sua a ridosso della strada 
quando i soliti sconosciuti hanno 
cominciato a sparare all'impazza
ta contro la sua finestra. Neil si è 
salvato perchè dopo i primi colpi si 
è gettato a terra. Inoltre, forse ad in-

• saputa degli assalitori, la superficie 
interna delle persiane era stata co-

• perta di acciaio che ha fennato o 
deviatoi colpi. . . • 

I nomi degli attentatori 
1 nomi di quelli che hanno preso 

di mira la famiglia Lavery non sono 
noti, ma gli attentati sono stati pub
blicamente rivendicati dalle due 
principali organizzazioni di terrori
sti protestanti: l'Uvf (Ulster Volun-
teer Force) e l'Uff (Uster Frecdom 
Fightcrs) le stesse che recente
mente hanno cercato di aumenta
re il loro arsenale importanto 300 
fucili provenienti dalla Polonia. La 
nave che trasportava le armi è stuta 
fermala dalla polizia. Nella rivendi
cazione l'Uvf ha detto che Martin è 
stato ucciso perchè era un agente 
dell'intelligence dell'Ira, ma Bobby 
scuote la testa: «È quello che dico
no sempre. Quanto a mio figlio 
Sean, non era membro di nessun 
partito, si occupava solamente dei 
suoistudi». 

Bobby dice di essersi impegnato 

sul piano politico (in dalle grandi 
manifestazioni organizzate dai cat
tolici nord-irlandesi nel 1968-'69 
per rivendicare diritti umani ecivili. • 
C'era molta discriminazione con- ' 
tro la minoranza cattolica specie 
sul lavoro e'sulla distribuzione de-

• gli alloggi.' «Sono diventato mem- ' 
bro del Sinn Fein nel 1970, lo stes
so anno in cui ho sposato Valerie ' 
che è inglese. Mi iscrissi perché vo
levo far qualcosa davanti agli attac
chi che i protestanti lanciavano 
contro le aree cittadine dove abita
vano i cattolici. Nel 1971 venni ar-

: restato per possesso di munizioni e 
condannato a 5 anni di carcere». : 

Vuol dire che era membro dell'Ira? 
Bobby risponde: «I membri dell'Ira 
non tengono munizioni in casa lo
ro». Dopo il carcere, come candì- : 

dato del Sinn Fein che nelle aree 
cattoliche riceve anche il 40% di • 
voti, Bobby non ha avuto difficoltà 
a farsi eleggere consigliere nel di
stretto di New Lodge di Belfast-

Nord. È un lavoro che continua an
cora oggi e che spesso lo obbliga a 
passare davanti alla lapide con i 
nomi dei «caduti» cattolico-repub
blicani di quel distretto negli ultimi 
25 anni di conflitto. Sono un centi-

7 naio fra qui 17 membri dell'Ira e , 
' due consiglieri comunali. Questi ' 
ultimi sono fra i «civili» particolar- ' 
mente detestati. dagli estremisti 
protestanti. Ma per Bobby questo 
non cambia nulla: «No, non voglio 
smettere di fare il lavoro per il qua
le sono stato eletto. La gente ha bi- . 
sogno di essere rappresentata. Si 
rivolge a noi quando a dei proble- . 
mi di scuola, di alloggi, di salute. : 
Ho il dovere di ascoltarla». Oltretut
to vi sono indicazioni che la discri
minazione contro i cattolici conti
nua attraverso tutta l'Irlanda del 
Nord anche se sono state promos
se legge per combatterla. Una ri
cerca resa nota l'anno scorso ne 
ha scoperto esempi anche in alcu
ni comuni dove la maggioranza 

' . . " " . È un debosciato: interdetto 

Erede di Churchill 
senza eredità 
„ „ , _ y.j Dgbo^jgiQ disceri. 
,'< •-* ", dente di sirWinston 

, ,>-»,<:;' Churchill, finito più 
volte alla ribalta della cronaca per 
disavventure giudiziarie . di varia . 
natura, perde il diritto ad ammini
strare la rnultimiliardaria proprietà '.;' 
di famiglia. Il marchese di Bland-
ford. 38 anni, tossicodipendente 
ed alcolista, alla morte del padre 
erediterà il titolo e siederà quindi 
alla Camera dei Lord, ma non po
trà vendere neppure una tazza da 
tè del patrimonio che sarà ammini- . 
strato da un comitato di fiduciari. 
Lo ha deciso l'Alta Corte a cui si è ' 
rivolto il padre, l'attuale duca di 
Marlbourough, preoccupato che 
l'immensa fortuna ammassata dal
la famiglia in tre secoli cada in ma
no al poco affidabile figlio primo
genito. 

I Marlbourough sono una delle 
famiglie più ricche e blasonate del 
regno. Discendono da John Chur
chill, il generale a cui si deve la vit-, 
toria degli inglesi sull'esercito fran
cese nella battaglia di Blenheim il 
13 agosto del 1704 durante la guer
ra per la successione spagnola 
(1701-14). Come segno di ricono
scenza la regina Anna nominò il 
generale primo duca di Marlbou
rough e gli fece costruire uno 

splendido palazzo barocco, chia
mato Blenheim Palacc, a Wood-
stock, vicino ad Oxford. In quella 
residenza, circondata da 11.500 
acri di terreno, nel 1874 nacque 
Winston Churchill, figlio del figlio 
terzogenito del settimo duca di 
Marlbourough. ,; 

w La proprietà , che secondo la 
legge britannica va in eredità insie
me al titolo al figlio maschio pri
mogenito, è valutata circa 250 mi
liardi di lire. Sulla base della sen
tenza dell'alta corte, il marchese di 
Blandford potrà usufruire dei pro
venti degli affitti, ma non potrà né 
vendere, né accendere mutui sulla 
proprietà. 

Nei suoi 39 anni di vita, il mar
chese si è guadagnato sul campo il 
titolo di pecora nera della famiglia, 
accumulando condanne per reati 
che vanno dalla resistenza e vio
lenza a pubblico ufficiale, alla gui
da in stato di ebrezza alcolica, al 
possesso di stupefacenti. Alcuni 
anni fa durante una crisi di astinen
za assaltò una farmacia per procu
rarsi delle droghe, qualche mese 
dopo finì in manette per aver pic
chiato la moglie e nel giugno scor
so ha passato tre giorni in prigione 
per non aver pagato gli alimenti al
la donna e al figlio. 

protestante preferisce impiegare 
persone della loro stessa religione. 
Nel ramo privato tale discrimina
zione è talmente pronunciata che 
il governo americano ha ordinato 
alle società di quel paese presenti ';; 
nell'Irlanda del Nord di prendere ; 
misure per mettervi fine almeno al ',' 
loro intemo. . - _• •. ., • 

Il plano di pace 
Bobby : vorrebbe , smettere di 

cambiare indirizzo, di portare il ; 
giubbotto antiproiettile per andare , 
a lavoro e soprattutto di dover stare ;, 
in ansia per la sua famiglia che pò- : 
trebbe essere di nuovo colpita da ' 
un momento all'altro. Ma non nu
tre molte speranze di una rapida 
soluzione del conflitto. Ha seri 
dubbi sulla validità del cosiddetto 
«piano di pace» presentato dal pre
mier inglese John Major e da quel
lo irlandese Albert Reynolds nella 
dichiarazione congiunta pubblica- ' 
ta lo scorso dicembre. «È vero che : 

nel documento si parla di autode
terminazione. Ma che cosa signifi
ca? Per quanto riguarda le sei con
tee dell'Irlanda del Nord può voler • 
dire che la maggioranza protestan
te continuerà ad "autodeterminar-
si", cioè ad opporsi ad ogni cam
biamento, anche se voluto dalle ri
manenti 26 contee che formano la w 
Repubblica irlandese. Questa non « 
è la strada per l'autodeterminazio- j 
ne dell'Irlanda». Detto questo però [\ 
Bobby spera che il documento ,-
possa contenere abbastanza «spa- . 
zio» per mandare avanti l'iniziativa , 
anche se, a suo parere, ci vorranno 
due o tre anni prima di poter vera
mente parlare di progresso. «Sono ' 
fra coloro che sperano possa es
serci una strada che ci porti alla : 
pace, anche se non una pace a e 
qualsiasi prezzo. Voglio dire che se • 
non c'è un'offerta penso che sa
rebbe sbagliato accertarne i termi
ni. Sarebbe come dire che molti 
sono morti senza ottenere nulla». 
Si dichiara d'accordo con la dire- ' 
zione de! Sinn Fein che chiede a 
Major di darsi da fare per convin
cere i protestanti che non c'è nulla 
da temere da una svolta repubbli
cana al Nord come parte del pro
cesso di riunificazione. Bobby di
chiara: «In qualche modo dobbia-: 

mo riuscire a convincere i prote
stanti a credere che noi non li trat
teremo peggio di quanto loro han
no trattato ::•;• noi. : '• Dobbiamo 
convincerli che gli inglesi li hanno 
coperti di merda per un bel po' di 
tempo e che adesso il loro futuro si 
trova nel quadro di un Irlanda uni- -. 
ta». Bobby ha tutta l'intenzione di 
dedicarsi a quest'opera di convin
cimento pacifico, se gliene daran
no il tempo. Altrimenti il suo nome 
rischia di finire nella lista dei «ca
duti» commemorati nella lapide 
dove sono già finiti i nomi di suo 
fratello Martin e di suo figlio Sean. 

«Non voglio vivere 
in una Repubblica 
delle banane» 

Cara Unità, 
sono uno studente in econo

mia e ti scrivo perché ho alcuni 
dubbi che mi assillano. Gli ope
rai, e i lavoratori dipendenti in ; 
genere, sanno che cosa sia il li
berismo e, soprattutto, che cosa 
implichi il meccanismo di auto
regolamentazione del mercato, 
in caso di crisi generalizzata co
me quella che stiamo attraver
sando oggi? Gli stessi lavoratori 
dipendenti sanno che cosa vo
glia dire azzerare la previdenza 
sociale, per sostituirla con le fa-
migerate «assicurazioni private»? -
Non ho mai sentito dire niente, 
dal «polo delle libertà», sulla sorte 
della tv privata nei prossimi anni, 
anzi, afferma che la soluzione di 
tutto sta nella privatizzazione 
della Rai. Ora io mi domando se : 
il tanto sbandierato principio li- ; 
berista sia conciliabile con il 
duopolio che c'è oggi, o con l'o-, 
ligopolio che ci sarà domani 
(anche adesso che tre reti Rai : 

vadano a tre diversi soggetti pri
vati, devo capire se la stessa sorte 
toccherà anche alla Fininvest, 
che atrimenti assumerebbe un ' 
ruolo monopolistico). Per finire, • 
credo che la strada disegnata dal 
signor Berlusconi & C, invece 
che alla «seconda Repubblica», 
ci porti dritti dritti ad una «Repub
blica delle banane», dove i partiti 
(e di conseguenza anche tutti gli 
organi istituzionali) nascono e 
sono lanciati, sostenuti e scarica
ti come qualsiasi altro «bene di 
consumo» (vedi ciò che può fare 
e disfare Redeglobo in Brasile), e : 

dove chi ha bisogno di cure farà ; 
bene ad avere una bella polizza ; 
assicurativa in tasca (è chiaro: 
più alta e più ricca è la polizza, 
più efficace sarà la cura), perché ; 
altrimenti correrà il fondato ri
schio di venir abbandonato da 
tutto e da tutti (vedi la «civilissi
ma» America di Reagan e Bush). 
Io non voglio vivere in una «Re
pubblica delle banane», e credo 
che l'unica strada sia quella di 
votare per i Progressisti. PS. Non ; 
è che mi sono dimenticato del 
famoso «centro»; il fatto è che il 
suo futuro, al massimo, sarà [ 
quello di fare da «stampella» al ' 
bossdiArcore. -. 

. Roberto Corrlnelll. 
Empoli (Firenze) 

«Destra e sinistra: 
altroché se esiste 
la differenza...» 

Cara Unità. 
sono Francesco, pidiessino, 

ma vorrei ancora poter dire co- ' 
munista, cosi come Charlie Cha-
plin, pur non essendolo, in quel 
periodo della storia in cui il nazi
fascismo distruggeva - l'Europa, 
amava dichiararsi ebreo. Non è 
una vergogna essere ebrei o co
munisti. Ricordo la mia infanzia, 
mio padre operaio, mia madre 
impiegata come segretaria d'a
zienda. Loro le ferie non le face- ; 
vano mai, i soldi servivano per far. 
studiare il figlio (alla scuola pub-.; 
blica), e se se lo fossemeritato e , 
lo avrebbe voluto, iscriverlo all'u
niversità, farlo diventare un me- ' 
dico, cosi sarebbe stato libero 
non più «sotto padrone». Ma poi 
scopri che diventare medico non 
vuol dire essere libero, scoprì che 
per poter entrare nelle scuole di 
specialità, se non sei nel «giro 
giusto» non c'entri. Puoi essere 
migliore di Pietro Valdoni che l'i
scrizione alla scuola di specializ
zazione in chirurgia generale te 
la'scordi; puoi essere più prepa
rato di Dulbecco che quella in 
oncologia diventa un miraggio.; 
Scopri che ottimi specialisti sono ' 
puntualmente sconfitti nella cor
sa al primariato da personaggi 
infinitamente inferiori a loro per 
cultura e preparazione professio
nale, ma questi ultimi sono rap
presentanti di lobbies troppo for
ti per poter essere contrastati dal
la sola forza della cultura e della 
professionalità. Anche la tua li
bertà di curare gratuitamente i 
più poveri viene ostacolata dalla 
difficoltà di trovare posti letto ne
gli ospedali pubblici, • perché 
spesso prenotati per malati pro
venienti da studi privati. Nasce in 
te lo sconforto: ma allora mio pa
dre aveva torto? non è servito a 
nulla non fare le ferie perché io 
potessi studiare e diventare un 
medico «libero»? Ma poi capisco 
che aveva ragione, cosi come ri
ferisce Enzo Biagi in un suo arti
colo: alla fine aveva sempre ra
gione suo padre, vecchio ferro
viere. Ebbene, affermo • anche 
che esìste la diversificazione tra 
destra e sinistra: la solidarietà, la 
partecipazione, l'uguaglianza da 
una parte; l'egoismo, ifbieco uti

litarismo personale ed il razzi
smo dall'altra. Ed, allora, noi di 
sinistra, diciamolo con fierezza: 
siamo Progressisti. 

Francesco Quidaclolu 
Genova 

«Come una chimera 
i telefoni Sip 
aMarinadiSibari» 

Cara Unità. 
se il servizio di telefonia mobi

le e quello di rete sono gestiti en
trambi dalla Sip, gli interessi del
l'utenza vengono salvaguardati? 
Sono stato indotto a riflettere su 
ciò da una situazione concreta: 
l'anno scorso, durante molti me
si, si sono svolti imponenti lavori 
di posa di grossi cavi telefonici, 
per decine di chilometri, lungo la 
S.S. 543, che conduce a Marina 
di Sibari e, inoltre, in quei parag
gi sono state costruite due grandi 
centrali, lasciando sperare tanti 
abitanti, generalmente stagiona
li, delie migliaia di modeste ca
sette Il esistenti che finalmente , 
potessero ottenere l'impianto te
lefonico di rete. E invece da anni : 
le domande di chi non dispone 
dei mezzi, sia per fornirsi di un 
radiomobile che per utilizzarlo. 
vengono respinte. Se la Sip non 
avesse da offrire anche la lucrosa 
alternativa del cellulare, lasce
rebbe inutilizzate quel po' di 
opere che prima ho descritto? 

.-., .-. Gepplno Decoralo 
1 . Napoli 

{programmi 
della Quercia 
per lo sport 
mtmtmaagsm&imsxm&tnzx 

Cara Unità. 
non ho ancora avuto l'occa

sione di leggere, tutto intero, il 
programma che il team dei Pro
gressisti ha presentato per la 
campagna elettorale, in vista del
le votazioni politiche del 27 e 28 
marzo. Sono particolarmente in
teressato a conoscere program-

• mi e candidati che dovranno oc
cuparsi dello sport. Potrà sem
brarvi strano che, con tutti i pro
blemi oggi sul tappeto (lavoro,; 

casa, sanità, ecc.) ci sia un quasi • 
settantenne che si interessi dei 
giovani e dello sport. Quello che 
più mi preoccupa è il fatto, assai 
grave, che dei grandissimi atleti, 
medaglie d'oro, d'argento o di 
bronzo a livello olimpico, soltan
to per il fatto di praticare attività 
sportive non «remunerative» sia
no costretti a richiedere l'aiuto 
dei vari enti pubblici o dello Sta
to, soltanto per poter sopravvive
re nella loro nobile attività sporti
va. Questo è un brutto segno dei 
tempi che viviamo, dove la sola 
molla che sembra incentivare 
ogni attività umana debba essere 
soltanto quella del guadagno 
economico e del tornaconto per
sonale. Ho svolto, dal 1957 al 

' 1993, il ruolo di giudice di atleti
ca leggera. Ho sempre inteso 

• questa attività, prima come atleta 
e poi come giudice, nell'accezio
ne più disinteressata e dilettanti
stica del termine. Ho assistito a 
tante gare di livello nazionale, 
olimpico, europeo e mondiale. 
Ma le gare nelle quali mi sono 
più sentito dalla parte degli atleti, 
sono stati i Giochi della gioventù, 
i Giochi Olympia, i campionati 
studenteschi e tutte le manifesta
zioni atletiche nelle quali c'era sì 
poca «malizia» ma tanta voglia di 
gareggiare, di dare il meglio di se 
stessi in ogni competizione. 

Valerio Fanti 
Montalto Dora (Torino) 

Non è facile sintetizzare in poche 
righe il programma del Pds per lo 
sport, fiacaamno il possibile. La 
Quercia prevede dì presentare 
nella prossima legislatura queste 
proposte di legge: riforma dell'or
dinamento sportivo (l'organizza
zione sportiva 'di livello- al Coni 
e alle Federazioni); lo -sport dì 
base- ad un dipartimento auto
nomo all'interno del Coni, con gli 
Enti dì promozione, le associa
zioni, gli amatori; i servizi - im
pianti, tutela sanitaria, prepara
zione e promozione - allo Stato, 
inteso come governo. Parlamen
to, Regioni, Enti locali, facenti ca
po alla Presidenza del Consiglio, 
con un Comitato delle Regioni. 
Ancora: ordinamento delle socie
tà sportive dilettantistiche, con be
nefici fiscali; fondo nazionale per 
la costruzione e la gestione degli 
impiantì sportivi: "riforma degli 
Isef; revisione della legge 91 con 

• norme a favore di atleti e tecnici 
•dilettanti- (nel senso auspicato, 
appunto, dal lettore). Finanzia
mento con tutte le entrate del To
tocalcio (escluso il Montepremi) 
anche quelle attualmente preleva
te dall'erario. (Nedo Canetti. 
resp. sport Pds) 
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MINORI. Maurizio e Salvatore rinchiusi nel carcere di Nisida raccontano la loro vita 

SI gioca a pallone nel carcere minorile di Nisida Fabio Donalo/Nouvellepresse 

«Noi ragazzi dietro le sbarre » 
Come sì diventa ragazzi di malavita? A Salvato
re e Maurizio, entrambi diciassettenni, rinchiusi 
nel carcere minorile di Nisida, è bastato rispet
tare la tradizione di famiglia. Quando lasceran
no la cella la loro vita cambierà? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO 
j È figlio di un uomo 
che in passato ha 

j «sbagliato» • più di , 
una volta, Maurizio. Nell'Istituto di 
rieducazione, sullo splendido iso
lotto di Nisida che domina il golfo 
di Napoli è arrivato l'ultima volta, ! 

due anni fa, per uno «scippo». Usci
rà a fine mese, se. nel frattempo, ' 
non arriverà un nuovo provvedi
mento restrittivo per un'altra con- " 
danna a nove mesi. Tarchiato, fac
cia da bravo «guaglione», Maurizio 
ha negli occhi la stessa malinconia 
dei mille ragazzi «difficili» rapiti dal-. 
la Malanapoli. È nato nel popoloso 
quartiere della Sanità, «a due passi 
dalla casi, del grande Totò». «Forse 
sono venuto al mondo nel posto 
sbagliato», dove gli scugnizzi si al
lenano a fare i «mariuoh», a dare la 
caccia ai topi di fogna, a picchiarsi 
di santa ragione; dove vedono i lo- . 
ro fratelli più grandi maneggiare 
pistole e bucarsi con le siringhe. 
Anche se con un po' di ritardo, «e _' 
con tanti sforzi», Maurizio è riuscito ' 
a prendersi almeno la licenza me-. 
dia. È il terzo di quattro figli. Suo 
padre, cameriere in un ristorantino 
del centro di Napoli, in passato ha 
avuto a che fare con la giustìzia. -
Ora di tanto in tanto lavora come 

RICCIO ... , „ 

. pasticciere. Il ragazzo, fin da picco-
' lo, non si è posto il problema di co-
,' sa volesse fare una volta diventato 
• adulto. «Non ho mai pensato di 

avere una vita diversa da quella 
che hanno fatto i miei geniton». Il 

' suo ncordo più bello? Affonda nel 
tempo, a quando aveva 9 anni, 
«anche se, adesso, credo sia il più 
brutto». Prese la pistola che il padre 
aveva inavvertitamente • lasciata 
«per fortuna senza caricatore» sul 
tavolo. Una volta sceso in strada, la 
puntò alla tempia di un coetaneo. 

La baby-paranza 
Il debutto nella «baby-paranza» 

' (la banda specializzata in «scippi» 
' e furti di stereo nelle auto incusto

dite), Maurizio lo fece a 14 anni. 
•- Seguirono poi le rapine agli stu

denti, fino agli assalti nelle botte-
.• ghe. «Quante paure mi sono preso. 
r Una volta, in pieno giorno, ho te
nuto a bada con una pistola-gio-, 

' cartolo il titolare di un negozio di 
macchine fotografiche e tre clienti: 
in pochi minuti razziammo una 
decina di "Nikon" e quattro teleca-

' mere, oltre all'incasso». Nonostan
te la piccola età, il ragazzo apprese 
alla perfezione il «codice d'onore» 
della Malanapoli: «Ogni volta che 

mettevamo a segno un colpo, da
vamo il dieci per cento del "botti
no" alle famiglie dei carcerati». 

Non si lamenta, Maurizio, di co
me viene trattato a Nisida, dove fre
quenta il gruppo di lavoro «audio
visivi». Non ha mai aperto un libro, 
questo ragazzo «difficile». Tranne 
che in un caso, quando «ho letto il 
codice penale». Le sue giornate le 
passa prevalentemente a scorrere i 
quotidiani sportivi. «È la sera che, 
però, mi sento triste: penso a quel
lo che fanno i miei amici, i miei pa-

. rcnti, alla libertà». Fuon lo aspetta 
la fidanzata quindicenne: «Il nome, 
però, non mi va di dirlo. Lei deve ri
manere fuori da questo schifo, 6 fi
glia di gente perbene». Giura che, 
una volta uscito dal carcere, filerà 
diritto. «Io con la delinquenza ho 
chiuso. Voglio troppo bene a quel
la ragazza. E, nonostante il parere 
contrario del padre, voglio sposar
la a tutti i costi». Spera di trovare su
bito un lavoro, anche lontano da 
Napoli. 

«Non gli date retta. Sentite a me, 
questo, appena mette il piede fuori 
da qui, continuerà a fare quello 
che ha sempre fatto: il "mariuolo"». 
Parole durissime, anche se mor
morate con il sorriso tra le labbra, 
quelle che pronuncia «Totore», 
compagno di stanza di Maurizio. 

Ex tossicodipendente, «Totore» 
(Salvatore), abita a Torre del Gre
co, un grosso comune della fascia 
costiera napletana. La vita non gli 
ha lasciato scelta. Anzi, gli ha offer
to una sola direzione: quella che la . 
famiglia gli ha tracciato sotto gli oc
chi fin da quando era bambino. Ha 
lo sguardo triste, annegato nelle 
orbite. La pelle tesa sugli zigomi, 
segno di un'esistenza difficile, con
trasta con la barba rasa e l'acne 
giovanile. Salvatore, il padre l'ha 

conosciuto, ma non ne ricorda il 
viso: «Andò via poco dopo la mia 
nascita». Quando , l'ha messo al 
mondo, sua madre Rosa - ha 35 
anni -era poco più di una ragazzi
na. La donna, che ha altri tre figli, 
ha sempre avuto sulle sue spalle il 
peso della famiglia. «Per farci man
giare ha fatto mille mestieri, com
preso quello di vendere la droga». 

A 1 2 anni II primo buco 
A Nisida, il ragazzo, sta scontan

do una condanna di due anni e 
quattro mesi. Venne arrestato dai 
carabinieri con tredici dosi di eroi
na. Anche lui, come Maurizio, po
trebbe uscire tra qualche mese, se 
non arriverà la sentenza definitiva 
per un altro reato di spaccio. _ 

Il primo «buco», Salvatore se lo 
fece quando ancora non aveva 
compiuto i dodici anni. Frequenta
va le elementari. Un giorno un suo 
compagno di classe gli propose di 
fare una rapina alle coppiette che, 
di sera, si appartavano nella zona 
del porto. Il primo «colpo» gli fruttò 
settantamila lire, che divise con il 
suo complice. «Con quei soldi 
comprai la mia prima, maledetta, 
dose di polvere bianca». Abbando
nata la scuola «fui sospeso dal di
rettore perché fumavo in classe», 
Totore diventò un «muschillo» 
(moscerino), uno di quelli che, 
ancora oggi, vengono utilizzati dai 
trafficanti di droga, perché non im
putabili. «Una ramanzina in Que
stura, quando ci prendevano, e tut-, 
to finiva 11, grazie al fatto che aveva
mo meno di 14 anni». Raggiunta la 
«maggiore età», il «muschillo» face
va già parte di una agguerrita ban
da di ragazzi. Verso i 15, per un 
breve periodo ha anche tentato di 
disintossicarsi nella comunità «Il 
Pioppo» di Somma Vesuviana. Poi 

l'arresto, avvenuto sul lungomare, 
davanti a centinaia di persone. Ha 
perso il conto, il ragazzo, delle bu
stine di eroina che ha spacciato 
nei vicoli, e sul lungomare, di Torre 
del Greco. Gran parte dei guadagni 
li spendeva in droga, per uso per
sonale, «anche se mia madre, che 
la vendeva, mi ha sempre detto 
che non dovevo "farmi" perché fa 
male, e si può morire». 

È convinto, Salvatore, che nulla 
, si può fare per toglierlo dalla stra
da Sa già quello che troverà fuori, 
una volta uscito da Nisida: «Conti
nuerò a fare lo spacciatore, l'unico 
lavoro che conosco e che ho sem
pre fatto». A Torre del Greco, uno 
dei paesi con il più alto tasso di di
soccupati di tutto il Napoletano, 
chi potrebbe offrirgli un posto? «E 
poi, in paese, tutti sanno che sono 
tossicomane, che ho spacciato la 
droga, che mia madre l'ha vendu
ta». 

«MI sono sentito libero» 
Gli brillano gli occhi, a Salvatore. 

Nei giorni scorsi, assieme ad altri 
compagni di sventura, ha avuto il 
permesso per poter visitare il Mu
seo Nazionale di Napoli. «È stata la 
pnma volta in vita mia che mi sono 
sentito veramente libero. Che bel
lezza, anche se ho capito poco e 
niente di quello che mi hanno 
spiegato gli educatori». Finisce qui 
la storia di questi ragazzi «difficili». 
Che si avviano verso la loro came
rata. Salvatore e Maurizio, sigaretta 
accesa tra le dita, salutano con la 
mano aperta. Poi, borbottano in
sieme: «Grazie per averci fatto pas
sare due ore diverse. Almeno qui 
dentro può capitare una cosa del 
genere. Fuori invece... vabbé, me
glio non pensarci 

Barriere architettoniche 

Colonia cattolica 
rifiuta tetraplegica 

Le strutture sono 
nuovissime, ma nel 
progetto, vecchio, 

non sono state eliminate le barrie
re architettoniche. Cosi, Anna Ma
ria Damian è stata invitata a sce
gliersi un altro centro vacanze per
ché la carrozzella, sulla quale è co
stretta da sette anni per una ence-
falomielite, non può entrare nella 
colonia che la Pontificia Opera As
sistenza (Opa) di Padova ha re
staurato ad Asiago (Vicenza). La 
storia, la cui involontaria protago
nista è la signora Anna Maria Da
mian, vicentina di 65 anni, risale al
la fine dell'estate scorsa, ma è stata 
denunciata solo ieri dal presidente 
del Comitato Veneto Paraplegici, il 
veronese Giuseppe Stefanoni. 

La donna, accompagnata dal 
marito Lino Rigo, aveva intenzione 
di prenotare un periodo di vacanza 
alla casa per ferie «Maria Immaco
lata» di via Rendola, ad Asiago. Il 
direttore però le avrebbe rifiutato il 
soggiorno perchè la colonia catto
lica non è fornita di «spazi e attrez
zature adeguate». «In effetti la casa 
è piena di scale e l'ascensore è 
troppo stretto - ha raccontato Rigo 
- ma quando ho chiesto spiegazio
ni al presidente dell'Opa, monsi
gnor Guerrino Bernardi, mi sono 
sentito rispondere che la presenza 

di un portatore di handicap avreb
be scoraggiato altn possibili ospiti 
e influito negativamente sulle pre
senze». 

«Non è nostra abitudine allonta
nare le persone che si rivolgono a 
noi - ha detto da parte sua il presi
dente dell'Opa - ma in questo ca
so siamo stati costretti: la struttura 
è del tutto inadeguata per questo 
tipo di ospitalità». 

Inaugurata nel 1960, la casa per 
ferie «Maria Immacolata» sorge sul
la strada che collega Asiago a Gal
lio (Vicenza). La struttura può 
ospitare più di cento persone di
sponendo si una cinquantina di 
camere a due o tre letti. È gestita 
dall'Opa ed è stata restaurata nel 
1989, e cioè "prima dell'entrata in 
vigore della legge sulle barriere ar
chitettoniche», come ha specifica
to don Bernardi. «Del resto - ha ag
giunto - il progetto ci è stato ap
provato senza obiezioni. Se ci 
avessero imposto di fare dei lavori 
lo avremmo modificato». Stefano
ni, che oltre a ricoprire il ruolo di 
dirigente del Comitato Veneto Pa
raplegici è vice presidente della 
Provincia di Verona, ha detto di 
«non poter escludere un coinvolgi
mento de! Comune di Asiago» nel
la vicenda, di cui, ora, si sta occu
pando anche la cooperativa «H 81 » 
di Vicenza. 

WSSM • Viaggio vietato a un senegalese 

Il suocero in visita? 
No: «famiglia povera» 

Mbaye Diaw, detto 
Pape, senegalese, è 
un personaggio co

nosciuto a Firenze. Ogni sabato al
le 20,30 su una tv locale, Tvr-Telel-
talia, va in onda il suo telegiornale 
metà in italiano metà in Wolof, la 
lingua più parlata in Senegal. Pape 
è il primo «mezzobusto» di colore 
di cui si ha notizia in Italia e il suo 
pubblico è numeroso come nume
rosa è la comunità senegalese fio
rentina. Ma anche i divi, come le 
persone comuni, hanno le loro 
belle grane. Questa inizia quando .' 
Mbaye, che è sposato con un'atti
vissima fiorentina, impiegata co
munale e impegnata sui temi del
l'immigrazione, decide di invitare 
suo padre, un sindacalista di Dak-
kar di 69 anni, per un mese a Firen
ze. Sono 4 anni che padre e figlio , 
non si vedono, da quando cioè Pa
pe vive in Italia. -

Mariella Valenti, questo il nome 
della consorte, si reca alla questura 
di Firenze con i documenti pre
scritti dalla legge Martelli: il cosid
detto «invito di garanzia», con cui si * 
assume la responsabilità di coprire 
le spese di un'eventuale degenza 
in ospedale della persona ospitata, 
e una copia della dichiarazione 
dei redditi, che, nel caso della Va
lenti, è il modello 101. Ma Mariella 

si sente rispondere dal funzionano 
che non ha la facoltà di invitare il 
suocero perché il suo reddito non 
raggiunge i 30 milioni. • • . » • J 

Mariella non si dà per vinta e tor
na dal funzionario con la copia 
della dichiarazione dei redditi di 
suo marito: insieme raggiungono 
45 milioni. «Ma anche stavolta -
continua la Valenti - mi sento ri
spondere picche: secondo il fun
zionario è richiesto che il dichia
rante, da solo, abbia 30 milioni di 
reddito annuo». L'impiegata chie
de spiegazioni e scopre che in pro
posito esiste un regolamento inter
no della questura fiorentina. 

Mariella Valenti prende la mac
china da scrivere e racconta il suo 
caso ai giornali. «L'Italia è uno dei 
pochi paesi al mondo - si sfoga -
dove ancora i permessi di soggior
no sono competenza della polizia. 
Quando diventeremo un paese ci
vile?». La protesta raggiunge il suo 
scopo. Il questore Giuseppe Scavo, 
a Firenze solo da poche settimane, 
revoca immediatamente i! regola
mento. «Sono disposizioni che non 
conoscevo e che non ho dato io. 
Alla questura spetta una valutazio
ne sulla possibilità del richiedente 
di mantenere l'ospite durante il 
soggiorno, ma non è certo suo 
compito stabilire una cifra». 

•'»l.ìlSlFl1'.r!l:!.l &a nato nel 

mrnm Si , rs 
lia. E aveva una cavallina che si 
chiamava Ada. Come tutti gli uo
mini di campagna se la guardava 
crescere con amore, quasi fosse 
una persona umana. Era socialista,,' 
di quelli con la cravatta a fiocco e ', 
l'amore (ricambiato) per la gente , 
debole. Fu lungamente sindaco, • 
prima dell'avvento del fascismo, in 
un paese di mafia il cui nome è ri
masto impresso nelle pagine della s 

storia e della cronaca più sangui
nosa. Castellammare del Golfo, a 
cavallo tra le province di Trapani e 
Palermo, diede i natali, tra gli altri 
a Joe Bonanno, Joe Bananas, uno • 
dei grandi Capi di tutti i capi di Co
sa nostra americana, e fu l'origine 
- nei primi decenni del secolo - di 
una delle più massicce migrazioni 
oltre Oceano di boss in formazione 
e futuri boss. ". --, ' • : 

C'era , a > Castellammare - una 
grande . flottiglia .- peschereccia. 
Qualcuno tuttora conserva dagher
rotipi d'epoca che ritraggono va
scelli con le vele gonfie di vento. In 
una vecchia foto di gruppo risalta 
con le stringhe degli stivali slaccia- -
te, 'zu Vicenzino scarpi setole, ca
popesca. 11 sindaco socialista di 
Castellammare era il nipote di scar-

La cavallina e i mafiosi, cugini terribili 
pi setole, e commerciava vino. Con 
la sua nave portava all'alba di que
sto secolo il mosto zuccheroso dei 
vigneti siciliani cotti di sole fino al 
porto di Spezia. Nel viaggio di «tor
no portava indietro varie mercan
zie. Una volta recò con sé anche 
una maestrina, anche lei socialista, 
che divenne sua moglie. I soldi 
vennero investiti in campagna. 

Ma è della cavallina, di Ada, che 
innanzitutto voglio parlare. Ada ga
loppava libera lungo le rive del fiu
me san Bartolomeo, scorazzava tra 
i vigneti, salutava il padrone e i suoi 
figli con acuti nitriti. Per i ragazzi, 
era un magnifico giocattolo viven
te. Giocattolo chf il padre aveva in
segnato loro a telecomandare. 
Con un fischio modulato in un cer
to modo riuscivi a fermare istanta
neamente quell'allegro galoppo. E 
Ada tornava indietro a strusciarsi, 
vivace e obbediente, a mangiarti 
nelle mani. A questo punto biso
gna dire che c'era tutt'un ramo del
la stessa famiglia che invece era 
ben addentro alla gerarchia mafio

sa. Parenti stretti. Rapporti scarsi o 
nulli. Disprezzo reciproco. Dall'u
na e dall'altra parte era un peso -
per opposte ragioni - portare lo 
stesso cognome. Un giorno, un 
brutto giorno, uno di questi temibili 
cugini, piomba in campagna alla 
Foce del san Bartolomeo. E intima: 
•Questa cavalla la dobbiamo ven
dere domenica alla fiera di Alca
mo». Dove il «dobbiamo» era ovvia
mente un plurale di maestà: il cugi
no capomafia stava dicendo al cu
gino socialista che la cavallina pas
sava semplicemente di mano, se la 
portava via, se la prendeva. E con 
le lacrime agli occhi i ragazzi vide
ro Ada scomparire in lontananza, 
attaccata a un carro del cugino 
mafioso. 

Poi uno di quei giovani andò a 
studiare a Palermo. Il liceo classico 
«Umberto» stava allora in piazza 
sant'Anna, a due passi al Palazzo 
Gangi di piazzetta Croce dei Ve
spri, i cui splendidi saloni i cinefili 
oggi conoscono perché tanti anni 

VINCENZO VASILE 

più tardi Luchino Visconti ci avreb
be girato la famosa sequenza del 
ballo del «Gattopardo». Fu davanti 
a quel palazzo che quel ragazzo ri
vide Ada. La riconobbe alla stanga 
della carrozza della Principessa di -
Gangi, cui evidentemente il cugino 
mafioso l'aveva regalata per sdebi
tarsi di chissà quale scambio di fa
vori. E il ragazzo sibilò quel fischio 
che solo Ada riconosceva. E Ada si 
fermò di botto scuotendo la crinie
ra. E la principessa cadde fragoro
samente sul selciato, mentre il ra
gazzo correva a carezzare la caval
lina imbizzarrita. Che, una volta 
placata, gli mangiò nelle mani, 
grata, la guastedda ca meusa, il pa- ' 
nino con la milza, la colazione del 
liceale. I cronisti la principessa di 
Gangi l'avrebbero incontrata molto 
più tardi, negli anni Ottanta, mam
ma di un anstocratico mafioso in 
rapporti di confidenza e di affan 
con i più sanguinari corleonesi. 
Quando quel giovane, fattosi an
ziano, raccontava questa storia 

scioglieva il suo sorriso ironico in 
una franca risata per il grande gu
sto d'aver fatto finire con le terga 
per terra un'emblematica rappre
sentante dell'alleanza tra la mafia 
e le classi via via dominanti. -

Difendersi dalla mafia era (è) 
un'occupazione quotidiana (non 
un'emergenza, come si dice) in 
una realtà ad alto tasso di domina
zione: nel dopoguerra le elezioni 
cominciarono a vincerle, anche 
con l'aiuto dei terribili cugini, i de
mocristiani. Davanti a casa dell'ex-
sindaco socialista abitava uno dei 
boss tornati nel dopoguerra con i 
galloni dall'emigrazione america
na. Ma sul suo capo una giustizia 
ben più efficace di quella ufficiale 
aveva decretato una specie di arre
sti domiciliari. Lui, il capomafia in 
disgrazia, viveva costantemente in 
attesa dell'agguato. Cosi per rien
trare a casa a tarda ora l'anziano 
ex-sindaco era costretto a guada
gnare l'uscio a rate, dieci metri per 
volta: una lunga sosta obbligatoria 

sotto ogni lampione in modo da 
farsi riconoscere e passare inden
ne sotto il mirino della gente in ar
mi asserragliata dietro le persiane 
del palazzotto di fronte. Negli ulti
mi tempi stava nascendo il centro
sinistra. L'anziano ex-sindaco si 
chiuse in se stesso, a qualcuno dei 
figli confidò che non avrebbe vota
to più la lista del sole, del libro 
aperto e della falce e martello, ora 
votava Pei. Alle cinque della sera 
sintonizzava la sua grossa radio 
«Magnadyne» sulla frequenza di ra
dio Belgrado che metteva in onda 
un frusciarne giornale radio di con
troinformazione. • 

Deluso era anche della masso
neria. In una soffitta sotto un gran
de fascio di vecchi, gloriosi numeri 
del l'Auanti!, conservava il diploma 
della Società ateista, fondata da 
Giuseppe Garibaldi. «Grado trenta
tre», ben piazzato nella gerarchia, i 
nipoti l'avrebbero scoperto, poi, 
nel '62 da certi necrologi dei «fra
telli» dell'«istituzione». Che era cosa 
ben diversa da adesso, originaria

mente ben radicata negli ideali di 
libertà, fraternità, solidarietà. 

Le disillusioni erano cominciate 
quando giunsero in Sicilia gli ame
ricani. Nel '43, per contrastare una ' 
soperchieria subita all'Università, 
uno dei figli dell'ex-sindaco si pre
sentò in un antico palazzo nobilia
re della Palermo appena «liberata», 
al cospetto del colonnello Charles 
Potetti, l'italo-americano, masso
ne, che comandava l'amministra
zione militare alleata. «Non preoc
cupatevi, - rispose Potetti - perché 
della questione si occuperà in per
sona il "fratello" Truman». Che era 
il presidente degli Usa. All'uscita, 
nell'anticamera dell'ufficio dei «li
beratori», il giovane, ancora srupe-
fatto, riconobbe molti, potenti ca-
pimafia di tutta la Sicilia occidenta
le. Fors'anche qualcuno dei terribi
li cugini castellammaresi. Si capiva 
che erano già di casa. E intuì che 
mafia e massoneria, le due «poten
ze» fino allora contrapposte, stava
no siglando sotto la bandiera a 
stelle e stnsce una nuova, pericolo
sa alleanza. Mi sbaglierò, ma la 
stona della cavallina regalata dalla 
mafia a una nobildonna, e quella 
della massoneria regalata dagli 
americani alla mafia, mi furono 
raccontate non casualmente una 
di seguito all'altra. 
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GELO TRA PARIGI E BONN. L'ambasciatore francese convocato da Kinkel al ministero 
Contese sull'Unione europea e il ricordo della Normandia 

Bufera diplomatica 
tra i superalleati 

ma anche tra Parigi e Bonn, stanno 
risvegliandosi i fantasmi del passa
to; le divergenze, anche quelle re
lative al non invito al cancelliere 
Kohl per le celebrazioni del 50° an
niversario dello sbarco in Norman
dia, vanno viste sullo sfondo di 
questa nuova sfiducia; non c'è tra 
le due capitali il dialogo che sareb
be invece necessario sulla politica 

Tempesta diplomatica tra Parigi e Bonn: l'ambasciatore 
francese convocato formalmente al ministero degli 
Esteri da Kinkel dopo un'intervista polemica sulle rela
zioni tra i due tradizionali superalleati. L'allargamento 
dell'Unione europea, le celebrazioni dello sbarco in 
Normandia, il trasferimento della capitale a Berlino die
tro la tensione. L'incidente è stato chiuso per il momen
to alla bell'e meglio. Ma gli scenari stanno cambiando. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. Ore 9.32. L'agenzia 
tedesca Dpa dà la notizia che l'am
basciatore francese è stato «convo
cato» al ministero degli Esteri di 
Bonn. Ore U.06. La cancelleria 
conferma e spiega perché. E si sca
tena la più violenta tempesta che 
abbia mai agitato le acque del Re
no, che notoriamente dividono 
due paesi i quali non solo si consi
derano amici ma della loro amici
zia hanno fatto, insieme e ciascu
no per conto suo, la ragion d'esse
re della propria politica intemazio
nale, della propria collocazione 
nel sistema delie alleanze, della 
comune costruzione europea. In
somma: di tutto. È stata una gior- • 
nata difficilissima, quella di ieri. ' 
Tra Bonn e Parigi, innanzitutto, ma 
anche nelle altre cancellerie euro
pee, le quali si sono trovate all'im- • 
prowiso di fronte a una crisi della • 
quale era tutt'altro che semplice 
comprendere le ragioni e poi misu
rare la gravità e prevedere gli svi
luppi. . • • • • • - . •,'-.•." 

In serata l'incidente 6 stato chiu
so alla bell'e meglio. Ma resta la 
sgradevolissima impressione che 
le due diplomazie, dopo essersi az
zannate ferocemente, abbiano fat
to la pace solo per finta. Il sospetto 
che la crisi improvvisa, violenta,. 
che si è manifestata ieri non sia sta- -
ta un episodio di nervosismo, una 
scarica di incomprensioni accu
mulate, ma il momento di una veri
tà che si è cercato poi di rimuove
re. - - • - , V • "-

Francia e Germania si stanno al
lontanando: al di là di quel che è 
successo ieri, questo è un dato con 
cui tutti, in Europa, dobbiamo co
minciare a fare i conti. E potrebbe-
ro essere conti tutt'altro che facili, i-

La cronaca del clamoroso inci
dente deve cominciare da qualche 
giorno fa. Esattamente da martedì, 
quando l'ambasciatore francese a 
Bonn Francois Scheer invita un • 
gruppetto di notisti politici dei 
maggiori quotidiani tedeschi. Che 
cosa ha da dire, l'ambasciatore? 11 
giorno dopo, mercoledì, lo si può 
leggere, ampiamente virgolettato e 
attribuito in modo trasparente a 
«diplomatici francesi a Bonn», sulla 
Frankfurter AllgemeineZeitung, che 
«brucia» tutti i concorrenti: tra la 
Germania e il resto dell'Europa, 

Parole di fuoco 
•O vi adeguate alla proposta 
tedesca o vi spezziamo la schiena». 
Cosi avrebbe detto II ministro degli 
Esteri Kinkel (nella foto) agli 
spagnoli nello scontro 
sull'adesione della Norvegia' ' 
all'Unione europea.' 

estera della Germania unificata, 
perfino il trasferimento della capi
tale a Berlino è stato fonte di in
comprensioni che avrebbero do
vuto essere chiarite. Poi si capisce 
che Parigi si è sentita particolar
mente ferita dal modo in cui il mi
nistro degli Esteri tedesco ha con
dotto, nei giorni scorsi, i negoziati 
sull'allargamento dell'Unione eu
ropea. La Faz non lo scrive, ma ci 
pensano altri giornali il giorno do- • 
pò. sempre attribuendolo in modo 
trasparente'' all'ambasciatore 
Scheer il ministro Kinkel è stato 
particolarmente duro e ha avuto 
un atteggiamento sprezzante con
tro le obiezioni che venivano dai 
paesi meridionali, il «fardello del 
Sud» come lo avrebbe chiamato. A 
un certo punto, la notte in cui si ne
goziava freneticamente per l'ade
sione della Norvegia, agli spagnoli 
Kinkel avrebbe detto: o vi adeguate 
alla proposta tedesca o «vi spezzia
mo la schiena». Anche sulla dele
gazione italiana, alla guida della 
quale non pare che il ministro An
dreatta abbia esercitato una pre

senza troppo assidua, le pressioni 
(senza minacce) sarebbero state 
assai pesanti. Fonti ufficiose di 
Bonn, ieri, negavano che il mini
stro abbia minacciato rotture di 
schiene, ma non il resto, compreso 
il «fardello del Sud» e varie altre 
sgradevolezze. 

Mercoledì sera Kinkel si trova in 
un paesino del nord per un comi
zio. L'inviato d'una tv privata gli fa 
leggere i giornali. Il ministro degli 
Esteri, a botta calda, dice che «con
vocherà» l'ambasciatore. Sembra 
la battuta d'un uomo infuriato: 
«convocare» un ambasciatore, in 
quel rigidissimo linguaggio dei se
gni che è la diplomazia, ha un si
gnificato molto preciso. E molto 
grave. Non si «convocano» i rappre
sentanti dei paesi amici. Non suc
cede mai. Non deve succedere. 

E invece succede. Ieri mattina 
quella che era parsa una irragione
vole sfuriata diventa un atto ufficia
le, con tanto di comunicato del-
l'Auswartiges Amt, il ministero de
gli Esteri. Dopo due ore arriva l'a
vallo della cancelleria. Due righe 
gelide: «le dichiarazioni» (dell'am
basciatore Scheer) rappresentano 
«un modo di procedere inconsue
to», richiedono «un chiarimento». È 
la crisi, Io scontro. Come non c'era 
mai stato tra i due paesi almeno 
dai primi anni 60 in poi, da quando 
Adenauer e De Gaulle, i grandi 
vecchi, avevano deciso di far fare 
la pace ai loro due popoli. Qualcu
no, da questa battaglia, dovrà usci
re vincitore, qualcuno sconfitto. 
Quando da Parigi arriva un comu
nicato in cui si dice che l'amba
sciatore andrà, si, all'Auswartiges 
Amt ma per consultazioni già deci
se allo scopo di preparare la visita 
di Kinkel del 24 marzo, si capisce 
chi la spunterà: i francesi fanno 
marcia indietro. E in un modo cla
moroso, lasciando sul campo l'o
nore ferito: alle 5 del pomeriggio il 
ministero di Bonn fa arrivare ai 
giornali un comunicato in cui si 
sviolinano tutte le virtù della «in
crollabile» amicizia franco-tedesca 
ma poi si servono freddi due pe
santissimi rospi che Parigi dovrà in
goiare senza fiatare. Il primo: nei 
negoziati sull'allargamento si è 
manifestata una «solidissima colla
borazione» tra i due governi. Il se
condo: dichiarazioni come quelle 
che «la stampa tedesca attribuisce 
all'ambasciatore Scheer» sono «pri
ve di ogni fondamento». L'amba
sciatore provvedere a chiarirlo lui 
stesso «con una dichiarazione». 

Ieri sera si aspettava la dichiara
zione. Sarebbe arrivata? L'amba
sciatore avrebbe accettato di fare 
l'agnello sacrificale su un altare 
della pace cosi provvisorio? In on
do importa poco. L'incidente è 
chiuso. Ma il segnale fa paura. , 

Oggi a Washington firma tra croati e musulmani 

Civili in «libertà vigilata» 
Sarajevo solcata da corridoi 

NOSTRO SERVIZIO 

m Sarajevo non sarà più sotto 
chiave. Si potrà entrare ed uscire 
dalla città lungo i percorsi concor- • 
dati ieri dai rappresentanti serbi e 
musulmani, sarà possibile attraver
sare la città e le linee del fronte. ' 
Non è la fine dell'assedio, ma una 
sorta di libertà vigilata concessa ai 
civili dietro domanda, da presenta
re con 24 ore di anticipo: viaggio di !-
andata e ritorno su autobus scorta- ' 
ti dai caschi blu che faranno una 
sola corsa al giorno. La città sarà 
collcgata a Visoko e a Zenica, at- , 
traverso il sobborgo industriale di 
Vogosca. Altri corridoi allacceran
no le periferie serbe di llidza e Lu-
kavica e quelle musulmane di But-
mir e Dobrinja. E verrà riaperto il 
ponte che porta a Grbavica, citta
della serba nella cinta di Sarajevo. 
L'accordo entrerà in vigore il 23 
marzo prossimo, tappa di avvicina
mento verso una normalità ancora 

lontana. Proprio ieri un cecchino 
ha ferito un uomo mentre era a 
bordo di uno dei tram rimessi in 
fi inzionc da pochi giorni. Le autori
tà musulmane sono comunque fi
duciose: non ci sarà un esodo, l'ac
cordo servirà a riallacciare legami 
spezzati dalla guerra tra le varie 
parti della città. 

Sarajevo è destinata ad essere la 
capitale della futura federazione 
croato-musulmana, embrione di 
una Bosnia che non potrà mai più 
essere ciò che era prima. Oggi a 
Washington, il presidente bosnia
co Alija Izetbegovic firmerà l'ac
cordo con il croato Kresimir Zu-
bak, alla presenza del numero uno 
di Zagabria Tudjman. Clinton, in 

. questa sede, potrebbe annunciare 
la prossima apertura dell'amba
sciata americana nella capitale bo-

' sniaca. • -

L'accordo a due è però tutt'altro 
che completo. L'intesa, un docu
mento di 52 pagine, stabilisce il 
principio della rotazione delle più 
alte cariche dello Stato e criten di 
rappresentanza delle due etnie. 
Ma lascia appena abbozzate le 
questioni della suddivisione territo-
nale dei cantoni che formeranno 
la futura federazione e della sua 
confederazione con la Croazia. • 

Punti che saranno messi a fuoco ' 
da un'intesa globale, impossibile 
senza un negoziato con i serbo bo
sniaci. Ai leader di Pale si chiedo
no aggiustamenti territoriali, in mo
do da lasciare alla federazione 
croato-musulmana circa il 54 per 
cento del territorio, mentre ora i 
serbi ne controllano il 70. Per am
morbidire le posizioni, il Diparti
mento di Stato Usa starebbe valu
tando la possibilità di sospendere 
le sanzioni economiche imposte a 
Belgrado. I serbi di Bosnia hanno 
fatto sapere che l'accordo sarà più 

Una stretta di mano di qualche tempo fa tra Mitterrand e Kohl Hermann Kmppertz/Ap 

Lunga miccia jugoslava 
La Francia compie la virata «atlantica» 
m PARIGI. Acqua, tonnellate di ac
qua sul focherello della crisi diplo
matica franco-tedesca. Come im
paurito dalle proporzioni che la 
faccenda potrebbe assumere, il 
Quai d'Orsay ieri negava tutto, an
che l'evidenza. Negava-attraverso 
un portavoce - che il suo amba
sciatore a Bonn fosse stato «convo
cato» dal ministero degli Esten te
desco: «Era previsto da lungo tem
po che Francois Scheer discutesse 
al ministero degli Esteri della pros
sima visita ufficiale di Klaus Kinkel 
a Parigi». Negava che il colloquio, 
per una volta, non fosse stato dei 
più amichevoli: «L'incontro si è 
svolto nell'atmosfera di fiducia che 
esiste nel dialogo quotidiano tra • 
Francia e Germania...». Negava 
ogni sorta di riserva da parte fran
cese nei confronti del suo storico 
partner. «Nessuna diffidenza, ab
biamo la stessa volontà politica nel 
definire in comune le stesse posi
zioni». Negava che vi sia una certa 
antipatia tra i due ministri degli 
Esteri, Alain Juppé e Klaus Kinkel: 
«Hanno relazioni che si basano su 
fiducia e franchezza». A sentire il 
Quai d'Orsay non c'è l'ombra di 
una nuvola tra i due pilastn euro
pei. . • 

E invece le nuvole ci sono, an
che se nei due campi, è lecito pre
sumere, si farà di tutto per scac
ciarle. Il Quai d'Orsay, per esem
pio, invoca a testimone dell'armo-

II Quai d'Orsay nega e sdrammatizza. L'asse-
architrave dell'Europa c'è ancora, affermano i 
portavoce; Ma Bonn e Parigi in realtà non han-' 
no più gli stessi fini. La Francia nell'ultimo an
no ha virato a ovest, in senso più «atlantico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 

nia tra le due parti il piano «Kinkel-
Juppé» per la Bosnia. È noto invece 
che la diplomazia francese, con 
una indefettibile continuità tra go
verni di sinistra e di destra, non ha ' 
ancora digerito la scelta tedesca di 
accelerare la dissoluzione dello 
Stato jugoslavo attraverso il ricono
scimento delle repubbliche di Slo
venia e Croazia. Roland Dumas, al
l'epoca ministro degli Esteri, lo ap
prese da una telefonata di Gen-
scher a cose fatte, senza consulta
zione preliminare. Alain Juppé, a 
sua volta, si ritrova distante da Kin
kel almeno su una questione cru
ciale: se il suo collega tedesco ha 
approvato e incoraggiato la crea
zione della .federazione croato-
musulmana, il ministro francese 
non ha mai nascosto la sua con
vinzione che senza i serbi non si 
possa far nulla. E i serbi, com'è no

to, esigono la spartizione della Bo
snia. Una prospettiva che Parigi ac
cetta come un dato di fatto inelut
tabile, in sintonia con l'atteggia
mento di Belgrado. Alain Juppé 
l'ha detto e ripetuto: coloro che si 
battono per una Bosnia unitaria e 
multietnica sono ' «anime belle», 
gente che dà lezioni «senza cono
scere la realtà». Il conflitto jugosla
vo è dunque fonte costante di po
tenziale tensione tra le due diplo
mazie. -

Come potrebbe essere altrimen
ti? Ciò che la Francia teme, e non 
può dire, è lo spostamento del ba
ricentro politico europeo. È que
stione geopolitica: se Bonn si dice 
favorevole all'entrata dei paesi bal
tici nella Comunità europea Parigi 
s'insospettisce. Se Bonn lavora per 
riequilibrare i suoi rapporti tra Est e 

' Ovest, Parigi ha l'impressione di 

perdere una stampella, quella che 
le consente di essere al centro, an-

. cora-oggi, dei giochi continentali. 
Se Bonn ingloba nel suo «spazio» 

' Zagabria e Lubiana. Pangi prende 
cura, quantomeno, di non tagliare 
i ponti con Belgrado. Le mosse sul
la scacchiera sono sotto gli occhi 
di tutti. Qualche episodio di nervo
sismo non ha dunque bisogno di 
spiegazioni esoteriche. Le dichia
razioni confidenziali di Francois 
Scheer (che prima di andare a 
Bonn era stato segretano generale 
del Quai d'Orsay: non 6 dunque 
qualcuno che si lascia sfuggire pa
role non volute) riflettono senz'al
tro una certa imtazione francese. 
Questa imtazione abita più all'Eli
seo o a palazzo Matignon? Formal
mente non c'è dualismo. Le grandi 
linee della politica estera appar
tengono al «terreno riservato», as
sieme alla Difesa, del presidente 
della Repubblica. Un terreno però 
che negli ultimi tempi è stato sem
pre più occupato dall'esecutivo. Vi 
ha corrisposto una netta sterzata 
della Francia in senso «atlantico»: 
rapporti più stretti con la Nato, ri
nuncia alla «lunga mano» sull'Afri
ca attraverso la svalutazione del 
franco africano, rapporti con la Ci-

• na in sintonia con gli Usa. Pangi in
somma più vicina a Washington 
che a Berlino. Bonn, si sa. sta viven-
dolesueultimeoredacapitale... -

Allja Izetbegovic Donald Stampell/A 

facile se verrà chiuso un occhio sui 
crimini di guerra commessi in Bo
snia. 

La diplomazia russa è al lavoro 
per persuadere i serbi ad accettare 
l'avvio della trattativa. L'inviato 
speciale di Elstin, Vitali Ciurkin, ha 
incontrato a Belgrado il presidente 
Milosevic, il leader dei serbi di Bo
snia Karadzic e dei serbi della Kra-
jina Martic, ed è riuscito ad ottene
re l'avvio di colloqui diretti con la 
Croazia sul futuro della Krajina. Il 
22 marzo potrebbe essere sotto
scritto a Zagabria un accordo sulla 
cessazione delle ostilità, premessa 
di ogni ulteriore colloquio. 

I buoni delle mense devoluti ai bambini bosniaci 

Un panino contro la guerra 
Scioperano le scuole torinesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•> TORINO. I salvadanai dei bam
bini possono contenere cento mi
lioni di lire da destinare ai profughi 
della ex Jugoslavia? La risposta ar-
nva da Torino e come nelle favole 
a lieto fine è affermativa.Anziché 
dai piccoli risparmi, la somma è 
stata recuperata attraverso la ri
nuncia al buono pasto comunale 
(del valore di 5mila lire), cui ha 
aderito ieri mattina circa l'80-85 
cento (pari a 20 mila bimbi e ra
gazzi) della popolazione scolasti
ca torinese tra asili nido, scuole 
materne, elementari e medie. Ed il 
conto toma a tutto tondo: 100 mi
lioni di lire. • - -

Dunque, l'iniziativa voluta dal 
«Coordinamento genitori scuole», 
un'organizzazione di base sponta
nea che negli ultimi mesi si è ripe
tutamente posta come interlocuto
re nei confronti del Comune di To

rino, ha avuto un enorme succes
so. Gli scolari si sono recati negli 
istituti ognuno con il loro panino: 
un modo simbolico per ricordare 
ed a un tempo aiutare concreta
mente chi poco distante subisce la 
tragedia della guerra civile. A so
stegno dell'operazione è interve
nuta l'amministrazione comunale 
che. superati i primi tentennamen
ti, ha reso fattibile l'idea dei genito
ri torinesi sul piano burocratico e 
contabile. In effetti, in altre circo
stanze, nel corso di alcune batta
glie civili, il rapporto tra Comune e 
coordinamento aveva provocato 
scintille e qualche strascico di po
lemica. Stavolta, invece, il senti
mento di comunanza contro la 
guerra ha prevalso. «Non poteva 
essere altrimenti - ha affermato 
l'assessore alla Cultura, Ugo Pero
ne - considerata la valenza educa

tiva e non «vendicativa dello "scio
pero del panino"». 

Uno sciopero che nei mesi scor
si si era tramutato in arma di pres
sione sull'amministrazione comu
nale a tutela della qualità delle 
mense e dell'alimentazione. «Que
sta volta ha invece preso le forme -
hanno spiegato gli organizzatori -
di una minuscola macchina di pa
ce. E confidiamo che la giornata 
possa, grazie alla collaborazione 
degli insegnanti, sensibilizzare i 
giovani, stimolandoli a riflettere su
gli avvenimenti». Sul tema il Coor
dinamento dei genitori, che avreb
be ricevuto adesioni da altre parti 
del Paese, ha invitato quanti voles
sero estendere l'iniziativa in altre 
scuole italiane o quanti non utiliz
zano le mense, a mettersi in con
tatto con il numero 011-4347300. 
per suggerimenti ed altre forme di 
partecipazione alla campagna per 
la pace. OMi.R. 
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MEDIO ORIENTE. Il premier israeliano per la prima volta in Vaticano 
all'indomani dell'incontro con Clinton a Washington 

• * w ~ 

«te . 

Giovane palestinese ferito a Gaza Jerone Delay/Ap 

«Santità ci aiuti a fare la pace» 
Rabin chiede a Wojtyla di salvare i negoziati 
Primo incontro ieri in Vaticano tra il Papa ed ti primo 
ministro Rabin dopo la firma dell accordo sulle relazio
ni diplomatiche tra la Santa Sede e lo Stato di Israele 
Sottolineato dall ospite il «rilevante ruolo della Santa 
Sede nel processo di pace in questo momento Occor
re lavorare per realizzare I accordo di Washington 
Monsignor Tauran ha incontrato ieri a Tunisi Aratat 
Nuovo invito al Papa a visitare Gerusalemme 

ALCESTE SANTINI 
• CITTA DfcL VATICANO I problo 
mi relativi al processo di pace in 
Medio Oriente sono stati ieri matti 
na al centro dei colloqui che il pn 
mo ministro israeliano Yit/hak Ra 
bin ha avuto per mcw ora con il 
Papa parlando -con viva cordiali 
tà in inglese senza interpreti t per 
altri trenta minuti con il Segretario 
di Stato cardinal Angelo Sodano 
Quella di ieri e stata la prima visita 
in Vaticano del capo del governo 
israeliano dopo la firma del Funda 
meritai Agreement avvenuta il 30 
dicembre scorso fra lo Stato di 
Israele e 11 S Sede che ha contri 
buito a riportare quest ultima in 
primo piano nel quadro delle ini 
zialivedi pace nel Medio Oriente 

E significativo che il primo mini 
stro Rabin abbia auspicato che il 

ruolo della S Sede nel processo di 
pace possa avere in futuro una rile 
van/a sempre maggiore come h i 
riferito ai giornalisti il portavoce va 
ticano Navarro Vills Questi ha 
inoltre r fen'o che Ribin havulu 
'o riconoscere e sottolino ire I n 
fluen/a positiva della S Sede in 
questo momento nella su 1 prò 
pria funzione di richiamo u valori 
fondamentali della pace della giù 
stizia dei diiitti dell i person i um^ 
na e della convovenza p icifica tra i 
popoli E su questo p vincolare 
compito del Vaticano il primo mi 
nistro Rabin ò toni ito a parlari in 
una intervista alla Iv Israeli ma 
quando ha detto e he e import inte 
che la S Sede abbia un ruolo per 
Mutare il processo di p ict F se e 

vero che nella conferen/ i st unp i 

di i< ri pomeriggio Rabin abbia prc 
ls iti eli il 1 ivei elllesle il I i]j i 
nessun itlo diplomatico per 

sblocc ire il negoziato di pace os 
sia una v ra e propria medi t/ionc 
in senso formale e anche vero elle 
li i ribadito che il P i p i per la 
grande autorità morali ..he ha 
può svolgere un importante ruolo 
per la p ice in Medio Oriente 

Monsignor Tauran da Arafat 
\l primo ministro israeliano che 

e r i irrv ito da Washington non 
sfuggiva il fatto che mentre lui era 
a colloquio con il Papa il Segreta 
r o per i Rapporti con gli Stati 
lean Louis Tauran stava incon 
trando i Tunisi ì asser Araf \t e che 
subito dopo aveva dichiarato 11 
Pipa mi ha ine meato di meorag 
giare gli sforzi e la buona volontà eli 
Araf it e di riferirgli il suo sostegno 
alle aspmzioni ed ai diritti del pò 
polo palestinese C subito dopo 
monsignoriauran partiv i in aereo 
per Tripoli per proseguire 11 sua 
missione di pace Si può cosi dire 
che la S Sede che lu tenuta fuori 
dalla Conferenza di Madrid del 
1991 e tornata a svolgere un ruolo 
di primo piano che soprattutto in 
questo particolare e complesso 
momento somigli i molto M\ un i 
mediazione seti/ i ìverne i conno 
I iti (orni ili C i tile proposito in 

die itivo il p iss ìggio de II i die hiara 
/ione (I \ iv irro \ ills i LUI SI if 
ferma ch< il P ip i e R ìbin hanno 
espresso la fcrm i convinzione sul 
la necessit i di f ire il possibile per 
che il processo di p ice per il Medio 
Oriente prosegua nonostante i re 
centi luttuosi incidenti e il di la del 
le difficolta poste da coloro che 
con ogni mezzo lo vogliono awer 
sare i I ir fallire A t ile proposito 
Rabin ha dett j Mi vergogno E 
contro questi tentativi - ha nlcv ito 
ancora il port ivoce vaticano - da 
parte dell i S Sede e si ito espresso 
i1 voto elle si possa presto giungere 
alla realizzazioncconcretadell Ac 
cordo firmato a Washington il 13 
settembre 1995 Td e altrettanto si 
unificativo che in sintonia con il 
Papa Tauran abbia affermato che 
I accordo di Washington e stato 
un salto quali! itivo che ha dato il 

via icl un i nuova tappa piena di 
sper mza 

Invito per Gerusalemme 
Il primo ministro israeliano ha 

pure rmnov ito il Papa I invilo a re 
e irsi al più presto in Israel* già ri 
voltogli dal ministro drgli eslen 
Shimon Peres ne II autunno de' 
1992 e dal Gabbino capo Isriel 
Lau nella storie ì vis ta in Vatie ino 
ncho scorso ottobre Giovanni Pio 

lo II li ì naturalmente accettato 
auspn indo pero elle le circo 
st mze permettano di realizzare 
quest i desiderata visita Per il rag 
giungimento di questo traguardo 
In indubbiamente contribuito la 
firma dell accordo del 30 dicembre 
scorso che e stato ratificato prò 
pno la scorsa settimana sia dal go 
verno israeliano che dal Papa e 
ciò vuol dire che ormai sono state 
rea izzate pienamente le relazioni 
diplom ìtiehe tra la S Sede e lo Sta 
to di Israele Ma è necessario ha 
detto il Papa anche -un maggior 
clima di dialogo con i Paesi della 
regione araba ed a maggioranza 
islamica 11 Papa che si recherà in 
Ubano tra il 27 maggio e il primo 
giugno prossimi desidera trovare 
una situazione meno tesa Ecco 
perche ieri I attenzione e stata 
concentrata sul processo di pace 
lasciando d ì parte la questione di 
Gerusalemme E proprio ieri in 
quest i citta si e registrata una prò 
testi scritta indirizzata al ministero 
degli esteri israeliano dal custode 
di Terra Santa il francescano Giù 
seppe Nazzaro il quale ha denun 
ciato sentimenti anticnstiani 
emersi nella vertenza con I Univer 
sita ebraica Ha chiesto che cessi 
11 discriminazione dei cristiani da 

parte degli ebrei 

Gigantesca caccia ali 
Libero il cardinal Lorscheider: 

'uomo nel Nord-Est brasiliano 
«Ho pregato per i miei sequestratori» 

NOSTRO SERVIZIO 

• b \ \ P \ O I O Si sta trasforman 
do in una caccia al cangaeeiro 
dal sapore di tempi passati I asse 
dio della polizia militare brasiliana 
agli tvasi che dopo aver seque
strato per ' 8 ore il cardinale di For 
taleza Aloisio Lorscheider di R8 
ann e altre dodici persone si so 
no rifugiati sulla Serra <\zul auten 
tica barbagia del Sertao brasilia 
no E due dei nove fuggitivi sono 
stati arrestati ieri sera dalla polizia 
brasiliana mentre riposavano in 
un improvvisata capanna di pa 
glia Si tra'ta di due piccoli cnmina 
li probabilmente abbandonati a se 
stessi dal resto del gaippo Erano 
armati solo con rudimentali coltelli 
e non hanno opposto alcuna resi 
stenza Ma il vero obiettivo degli 
oltre l'io poliziotti con elicotteri e 
cani e Roberto De Aguiar Munì/ 
detto -Betinho che a soli 22 anni 
con tre assassini! sula fedina pena 
le e uia considerato un Robin 
Hood delle aride campagne del 

Ceara zone che conosce i mena 
dito È stato lui infatti a guidare 
con rocambolcsc ì abilit i il furgo 
ne blmd ito che ha portato e v \si ed 
ostaggi lontano dal peni'enziano 
Paulo Sarasate di Fort ìlez r dove 11 
rivolta era scoppi it i 11 m ittin i di 
martedì 

Era stato un detenuto citt ìd 
no Antonio Carlos De Sou/a B ir 
bos ì plunomicida comi inn ito a 
fVt anni di prigione e conosciuto 
come Carioca per ippartcncrc 
ad un organizzazione enmin ile di 
Rio a d i re il via alllevasione pini 
tanclo un coltello alla gol ì del e ir 
cimale Lorscheider in visita il pi ni 
tenziano II governatore dello St ito 
del Ceara CiroGomes chepotreb 
bc concorrere come un nuovo 
Collor onesto alle elezioni presi 

denziali di ottobre afferma d esse 
re stato lui ad evitare a quel punto 
un massacro simile a quello del 
e ircere Carandiru di Sin Pitilo nel 
199.' 

Dopo e re di tr itt itivc e la morte 
li due detenuti i nvc Itosi hanno 

otti liuto il furgone bini I i'e> nuli i 
-.Intrici ed irmi lutomttichc II 
mondo intero ha seguiti i quel 
pento col fi ito sospeso I odissea 
del cannale Lorscheider sofferen 
le di e uore prel ito eli primo pi ino 
nella Chiesa e ittoliea perle sue lot 
le a I ivore della leolog i elell i li 
berazione e per essere si ito nuli 
e ito come p ip ìbili ili i morte eli 
Paolo si sto Abbi imo sofferto t in 
tissimo sono st ite li sue prime, p i 
role subito dopo h liber izieme il 
I liba di eri parole nelle qu ih li i 
vo uto iccuiiiiin ire ev ìsi ed ostag 
gì ma st mo tutti bene Ho preg i 
to molto per i nostri sequestr ilon 
Con loro ibbi inir ere ito un i 
grillile unici/i i Due poliziotti 
limilo dovuto prc udì rio di peso 
t mtoe r i strem itoci ili icors i ilut 
ta velociti per le terribili stride 
qu isi el i -r illvi elei Sert io H i 
poi subilo r leiont ito elei Incelile 
ri dil it'e che la ni idre eie 1 b indilo 
Be tinho gli avev i d 'to qu indo il 

lungone blmd ito nel cuore della 
notte si er i fermato per pochi mi 
liuti ne 111 loro I i/enda ilio f itele 
de II i s>_rr i /Vul Mi hanno tr iti ito 
bene ha insistilo c|u melo minuc 
ci iv mo eli uccidermi mi dicevano 
sorridendo eh' er i solo per spa 
ve ut ire 11 poli/i i In re ìlt i in mol 
te ex e ìsioni si e temuto il peggio 
tutti e nove gli ev isi er ino detenuti 
pi r gì ivi re ili di s mgue l ordine 
idi sso e di pre lidi re vivi sempre 

e he si ì possibile ha ni) lelite) il go 
vernitore i sette elle rim ingoilo 
necci di bosee Int ulto un tele 
gì mim i die ongr ilul izioni e uugu 
n per I i fe'iie conclusioni del suo 
i ipnncntoe stato invi ile d il Pipa 
ile irei in ile br ìsili ino 

Si min i che I ide ì eli ehi un ire 
ne I peniten/iario in r volta i p ìre ri11 
del detenuti m nvolt i ibi a ivuto 
e sili de I tutto controproducenti 11 
ibbi imo f tti venire sper indo che 
li convincesse ro ad irreudcrsi ha 
spie g ito ( irò Gonus \bbi imo 
trov ilo 11 soie II i del I ider I3cti 
nh > in non s ipiv imo i he e er i 

no de gli odn in famiglia Quando 
I ha vist i ha puntatoli fucile contro 
di lei 

In molti particolari I intera vi 
eend ì ricorda le gesta dei canga 
eeiros i briganti che ai primi di 
questo secolo vagavano per il Ser 
t to e on ba ide arni ite fino ai denti 
Li ZOII i dove Betinho e i suoi otto 
eomp igni ora ridotti a sci si sono 
rifugi iti è un labirinto di canvon e 
caverne molto simile u luoghi in 
cui si nascondeva il leggandano 

Limpi io il re dei cangacciros 
decapitato ìlla fine degli innitren 
ta in Peni imbuco Stone di una 
miseri i contro la quale il coraggio 
so e mimale Lorscheider ha lottato 
sen/ i tregu ì dalla sua ordinazione 
i p idre franee scano nel 1948 Fau 

tore di un i riforma agraria nel pò 
ve rissino nord est regione in cui e 
e irdmale dal "1 e stato min iccia 
lo più volte di morte e in un altra 
oee isione fu sequestralo in piena 
eliti ituia militare d n servizi segreti 
brasili un 

«Prometto a Arafat 
di smantellare 
due colonie ebraiche» 
Dobbiamo riprendere subito il negozi ito se mei \o 

gltamo cedere ai terroristi palestinesi e israeliani ma 
spetta a noi garantire la sicurezza di tutti sjli abitanti di ì 
Territori > A sostenerlo e il primo ministro Israeli mo K i 
bin ieri a Roma per incontrare il Papa e Ci mipi Colpi 
remo ancora i gruppi dell estrema destra Prossima I e 
vacuazione di due insediamenti Apertura ail i Sina 
• Per la pace siamo pronti a pagare pre/vi dok^osi 

U M B E R T O D E C I O V A N N A N C E L I 

/j che i i clivi rs e i^ 
lieeiiz i eli lice idi te 

armi 

• ROM \ Al presidente Arafat ho 
detto interrompere le trittitivc is 

darla vinta ai nemici dilla P 'cc 
siano essi isrieliam o palestinesi 
Ritornare al t ivolo del negoziato 
accelerare i tempi di II attu IZIOIK 
degli accordi di Washington e olla 
borarc sul campo per contrastare i 
terroristi di Hamas e quelli delle 
strema destri ebraica e questo il 
messaggio lanciato ieri i Roma dal 
pnmo ministro israeliano Vitzhak 
Rabin Reduce dall incontro con il 
presidente americano Bill ( linton 
il premier israeliano ha ieri mfor 
mato degli ultimi sviluppi dell ini 
ziativu diplomatica mediorientale 
Giovanni Paolo II e il presidente del 
Consiglio Carlo Veglio Ci impi 

Stiamo lavorando intensamente 
per raggiungere un accordo definì 
tivo sul primo punto delL Dichn 
razione dei principi quello rei ìtivo 
ili autonomia di Gaza e Gerico 
ha af'ermato Rabin nel suo meon 
trocon la stampa 

Ma come riallacci ire quei fili del 
dialogo recisi dalla strage di He 
bron ; Questo interrogativo ha ac 
compagnato il primo ministro 
israeliano da quel tragico 23 'cb 
braio ed ha segnato anche la tap 
p i it ili in i dr II i su i missione lam 
pò in Occidente La t r ag 'dn di 
Hebron - ha ammesso Rabin -
rappresenta una delle pagine più 
cupe della stona d Israele e del pò 
polo ebraico E questo per colpa di 
un assassino che ha disonorilo 
Israele e la sua gente 

No a forze Onu nei Territori 
Il primo ministro israeliano non 

nasconde le difficolta di ripresa del 
dialogo ma su un punto appare ir 
removibile «Noi - sottolinea - sia 
mo responsabili della sicurezza di 
lutti gli abitanti dei Territori siano 
essi israeliani o palestinesi -No 
dunque alla richiesta avanzila a 
più riprese dall Olp di una forza 
militare di pace nei Territori occu 
pati per garantire la sicurezza della 
popolazione palestinese Su que 
sto punto - ribadisce deciso Rabin 
confortato nel suo rifiuto dal soste 
gno della Casa Bianca - non e e 
nulla da discutere la responsabili 
ta di garantire la sicurezza nei Ter 
nton spetta alle forze armate isr ic 
liane 11 primo ministro non può 
però negare che I esercito con la 
stella di David ha inteso a senso 
unico questo compito sicure// i si 
ma solo dei 120 mila coloni resi 
denti negli insedi imenti ebraici di 
Gaza e della Cisgiord mi i sicure/ 

I ' i 

Un complice per Goldstem'' 
v rieor t irli il | te in i r I il in si i 

sono le pruni p ìgine eli i ni iggn i 
e]UolieI a n ISI il li mi ihc 1 i gi< i 
nport mo K set pi rti I te il ili 
eommissu ne ' ine'in si i ^i u t 
tiv i sull t str ig d Hcbr li ì ili n i 
ieri qu nido une de i si ld i i in si i 
VIZIO quel ' " le I br il i'l I i il 
de i P ìtn ire In li i rive li ci i s| i 
r in furi no due i I n ne n s I 
Binich Ci Idstem sin mie II ind ) 
cosi I i versii ne t 'Ile I ili ili] li n i 
11 il gesti di un olle sol il V 
bi imo messi In uliggi IK ielle I 
k ih ine H iv I due de i gri | p de I 
I ultr idestr i e br i i neh - I i n 
cord ilo R ibm in i ne li e i in le 
n mo i e,ucste pi i lini sti ire I 
nostri vole ni i di ci Ipiic i in mie n 
te I //r;mc/sibr nei i)ipn MI ]Ue 
sto punto R bui ni u li i volut li 
re M 1 b ist i k gge re tr i le Ughi di 
un i su i lece liti Ile li il izn n pel 
e ipire qu ile pili i ssi re li su i 
prossnn i m< ss i l i | rese il/ i 
ebruic i nel cenno di He bri n h i 
sostenuto R ib n in un nlervisti il 
II radio nulli ni - < in i min K 11 i 
, n i c e , 

logo disc orso e si ito I ilio d i mini 
stro degli uslc n I e le s p r quinte 
concerne un litri insidimi nu 
rischio qui III di \ t/ nini ni I 
cuore di G iz ì deve vivono I Ini 
d i te 2S t imiglie e hi tic he Per li 
fenderle li i ne irei iti I < re s s | i n 
diamo ogni inno " ili III il eli ci I 
lari mettendo i te| e ut ig io 11 vii ì 
dei nostri se ld iti e he si use h i tu! 
to questo \ chiederseli s in i j in 
molti oggi ì commi i ire e' n p ile 
stmesi del T emton 1 pn [ ru lev i 
cuu/ione dei due insidi um i 
sembri essere I i pn ssi n i ipirli 
r i ad Ar if il de I gè verni di Gerus i 
limnie V torni uni subito il li 
volo delle riltitive nel giro di 1 " 
settimane potremmo il ludere 
questa pnm ì fise del processo eli 
pace ni mei i K ibin L n ni ine i< 
che ngu ud i mi In 11 Siri i snnii 
disponibili id un ritiri de Ile nostre 
truppe dal ( ol in li i ilfe mi il 11 
un qu idro gli li ili ci s u i t e / / e 
g ir in/ie per I i SI ilo i br ne > \l i 
novTc diplom iln hi mi ntn fi I 
bnli ma per il me me nti un i si 11 
ani ir 1 vinta nel l i ri iti ri ove up iti 
suontmu i i moMi I re p li s in 
si si ne st iti tubisi n III ullnii 2 
ori d u solcl ili isr nli un u 111 stri 
sei i di li i/ i in un i spir ili di vi 
en / ic hi ipp ire in UT si il ili 

Il cardinale Aloisio Lorscheider Jc i i R 

file:///enercli


pagina Venerdì 18 marzo 1994 

Paul Touvier Michel Gagne/Ap 

Sott'accusa il regime 
del maresciallo Petain 
Il governo di Vlchy presieduto dal maresciallo 
Philippe Petain, ufficiale pluridecorato di 
Francia, nasce II 10 luglio del 1940 In un paese 
battuto e occupato dalle armato tedesche. A 
Petain il parlamento aveva concesso I pieni 
poteri per promulgare la nuova costituzione 
dello Stato che pero non vedrà mal la luce. 
Appena un mese prima a Rethondes, Il 22 
giugno, la Francia, ormai In ginocchio, aveva 
firmato l'armistizio con la Germania di Hitler. Il 
paese era stato diviso In una zona occupata 
(Nord, Ovest e Sud-ovest) e In una zona libera 
amministrata dal governo Petain che doveva 
versare ogni giorno 400.000 milioni di franchi 
all'occupante e garantire l'ordine pubblico nel 
territori sotto la giurisdizione di Vichy. Il -. -
governo collaborazionista manifesta subito il 
suo carattere reazionario e fascista. In quattro 
anni (crollerà II 20 agosto 1944) Il regime di 
Vlchy si fa complice della persecuzione degli 
ebrei, scioglie I sindacati, processa e arresta 
esponenti politici della Terza Repubblica e 
Impedisce con la violenza qualsiasi forma di 
dissenso. Nel 1942, dopo l'occupazione del Sud 
della Francia, viene costituita una Milizia sul 
modello delle SS naziste. : 

Manifestazione di ebrei francesi davanti al tribunale di Versailles Michel Llpchitz/Ap 

«Mi chiamo Paul Touvier...» 
Versailles processa il criminale di guerra 

• VERSAILLES. «Finalmente. Ecco 
cosa dico: finalmente!». Henri 
Glaeser esita pnma di rispondere ', 
alle domande del gruppetto di 
giornalisti che lo attornia fuori dal 
palazzo di giustizia di Versailles. 
Cerca le parole, si vede che ha or
rore delle banalità. È il figlio di 
Leon Glaeser, uno di quei sette 
corpi che le foto sbiadite dell'epo
ca mostrano raggomitolati contro il 
muro del cimitero di Rillieux-la-Pa-
pe. Fucilati il 29 giugno dei '44 in 
quanto ebrei. C'era altra gente che 
avrebbe dovuto cadere sotto que
gli stessi proiettili. Ma non erano 
ebrei. Avevano avuto diritto alla 
grazia dal capo della milizia lione-
se che si chiamava Paul Touvier. 
Chi lo incontrò, chi ne subì gli in
terrogatori ne ricorda soprattutto la 
voce flautata, quasi dolce. La stes
sa che è riecheggiata ieri mattina ; 
nell'aula del tribunale: «Mi chiamo 
Paul, Claude, Marie Touvier nato il ' 
3apriledell915...». . -..-.-

Stavolta la voce veniva da un mi
crofono, il microfono era dentro 
una gabbia di vetro blindato. L'uo
mo che parlava aveva i capelli qua

si bianchi, portava una camicia 
rossa senza cravatta e una giacca 
grigia e si era appena seduto con 
una certa laboriosità in una poltro
na messa a sua disposizione, lo 
sguardo duro che passa sull'aula, 
sfiora le toghe dei quaranta avvo
cati, i giornalisti, il pubblico, la giu
ria popolare il cui membro più vec
chio aveva tredici anni all'epoca 
dei fatti, senza un battito di ciglia. 
Starà 11 per cinque settimane, pro
cessato per complicità in crimini 
contro l'umanità. 

«Finalmente!», ha dette Henri 
Glaeser. Finalmente perchè si sono 
aspettati cinquantanni per proces
sare un nazista francese, già con
dannato a morte nel '46 e nel '47, 
Finalmente perchè Glaeser, assie
me a molti altri, spera che con 
Touvier si processi il regime di Vi
chy, rinnegato ma mai giudicato. 
Anzi, non è proprio cosi. Perchè un 
giudizio su Vichy lo diede la corte 
d'Appello di Parigi due anni fa. 
Spiegò che contro Touvier vi era 
«non luogo» a procedere per crimi
ni contro l'umanità, visto che aveva 
agito per conto di Vichy e che Vi
chy «non ha mai avuto la vocazio-

«Mi chiamo Paul, Claude, Marie Touvier...». Alla sbarra a 
Versailles il nazista francese che nel '44 spedì davanti al 
plotone di esecuzione sette ebrei. Era già stato condan
nato a morte nel '46 e nel '47 ma era sempre sfuggito al
la giustizia grazie anche alla protezione di ambienti cle
ricali. La tattica della difesa: presentarlo come un eroe 
costretto ad uccidere pochi per salvare molti. Con lui 
verrà giudicato anche il regime di Vichy? 

PAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

ne nò l'occasione di imporre una 
qualsiasi dominazione né ideolo
gia di conquista». Vichy era dun
que uno stato di necessità. Tutto 
era colpa dei tedeschi, vera e unica 
autorità. Ci pensò la Cassazione, 
l'anno scorso, a correggere un si
mile giudizio e a consentire il pro
cesso che è iniziato ieri a Versail
les. Tra il pubblico e fuori dall'aula, 
stretti tra centinaia di gendarmi, 
controlli, barriere metalliche, c'era
no vecchi ebrei, reduci dei campi 
di Auschwitz e Birkenau, resistenti. 

La tattica della difesa è dichiara
ta. Presentare Touvier come un al

tro Schindler, l'eroe del film di 
Spielberg, l'imprenditore che, pur 
essendo iscritto al partito nazista, 
salvò migliaia di ebrei dalla depor
tazione. Lo stesso Touvier l'ha 
sempre detto: ne uccisi sette per 
salvarne cento. Anzi, lui dice di 
averli consegnati alla Gestapo, di 
aver convinto i tedeschi ad accon
tentarsi di quella «cifra». Si trattava 
della rappresaglia dopo l'uccisio
ne, da parte della resistenza, del 
ministro petainista Philippe Hen-
not. Alcune delle parti civili hanno 
fatto capire, fin da ieri, che cerche
ranno di dimostrare che la Gesta

po non fu mai coinvolta nell'esecu
zione dei sette ostaggi. Che l'assas
sinio fu opera di Touvier e dei suoi 
scagnozzi. Non sarà facile, cin
quantanni dopo. Evi sarà anche il , 

. nschio, in caso contrario, che a 
Touvier venga attribuito un «sem
plice» crimine di guerra, quindi già 
passato in prescrizione. Come gli 
altn crimini di cui era stato consi
derato responsabile: assassinio, ' 
tortura, tradimento, intesa con il 
nemico. Paul Touvier è l'immagine 
stessa del miliziano collaborazio
nista: poliziotto abile e feroce, anti
semita, nazista convinto. E uomo 
devoto. SI. devoto alla santa madre 
chiesa. Tanto devoto da esseme 
protetto dopo la guerra, fino a quel 
giorno deil'89 in cui lo arrestarono ' 
in un convento a Nizza. Era l'enne- • 
simo rifugio in odor di sacrestia '• 
che utilizzava. Pare sia stato anche , 
in Italia, all'inizio degli anni '80, in 
vai d'Aosta. Naturalmente in un ' 
convento. Tra le sue relazioni figu
rava il nome di Jean Villot, che fu 
segretario di Stato in Vaticano. E 
altri preti e prelati, in gran parte in
tegralisti legati all'estrema destra 
francese. 

Si riuscirà a processare Vichy 
processando Touvier? Non sarà fa
cile. L'ambiguità è durata troppo a 
lungo. Si pensi che soltanto l'anno 
scorso Francois Mitterrand ha ri
nunciato definitivamente a depor
re la tradizionale corona di fiori 
sulla tomba del maresciallo Petain. 
I due Petain. altra ambiguità: il vin
citore della prima guerra e il capo 
del governo di Vichy. L'eroe e l'a
guzzino. Su questa ambiguità gio
cherà la difesa di Touvier, sullo sta
to di necessità in un regime di oc
cupazione. Ieri l'uomo, pur affati
cato, non aveva l'aria di un vegliar
do. Nella sua pluridecennale lati
tanza ha messo su famiglia, ha 
avuto due figli, ha trattato affari. 
Ora è dietro le sbarre, finalmente. 
Ma è come se si godesse una lun
ga, lunghissima beffa. E sperasse di 
prolungarla, ascoltando impassibi
le deporre ottanta testimoni e guar
dando verso i banchi affollati delle 
parti civili come se non ci fosse 
nessuno, come se fossero vuoti. È 
cosi che ha fatto ieri, come se la 
sua latitanza, in verità, durasse an
cora. 

Vladivostok 
«Omon» cacciano 
il sindaco 

Viktor Cerepkov. sindaco «eltsinia-
no» in odore di tangenti, è stato let
teralmente buttato fuori ieri dal suo 
ufficio da alcune unità Omon, le 
forze speciali anti-sommossa, in
tervenute su ordine del vicegover
natore della provincia dopo che la 
Procura lo aveva incriminato per 
corruzione ed era stato dichiarato 
decaduto dalla sua canea. A sosti
tuirlo a titolo prowisono è stato 
chiamato Konstantin Tolstoscein, 
battuto in larga misura da Cerep
kov nelle amministrative dello 
scorso anno. 

San Pietroburgo 
senza soldi 
Cadaveri all'aperto 

I visitatori del cimitero di luzhni, a 
San Pietroburgo, hanno avuto la 
sorpresa di vedere lungo i viali i ca
daveri di almeno 31 persone, ap-
prossitivamente avvolti in fogli di 
plastica e abbandonati all'aperto. I 
cadaveri, tutti di persone indigenti 
o senza tetto, provenivano dal lo
cale obitorio. Ma i dipendenti del 
cimitero si sono rifiutati di inumar
li, denunciando il mancato paga
mento da parte del comune di pre
cedenti sepolture, e i trasportatori 
hanno deciso per protesta di ab
bandonare i corpi sul terreno. 

Manifesto Benetton 
sotto Inchiesta 
in Inghilterra 

II manifesto di Benetton raffiguran
te gli abiti insanguinati di un solda
to croato è sotto inchiesta in Gran 
Bretagna. L'Autorità per il controllo 
della pubblicità (Asa) ha fatto sa
pere ieri di avere aperto un proce
dimento dopo essere stata subissa
ta di proteste da parte dei cittadini. 
«È probabile che si decida di met
tere al bando il cartellone, ma per 
ora non possiamo dire altro», ha af
fermato un portavoce dell'Asa. Nu
merosi organi di stampa e associa
zioni private in Gran Bretagna han
no definito «intollerabile» e «di cat
tivo gusto» l'ultima trovata pubbli
citaria di Benetton. 

Stop negli Urall 
a treno carico 
di gas tossici 

Sta destando grande preoccupa
zione nella popolazione e nelle 
autorità della regione russa di 
Orenburg, negli Urali, la vicenda di 
un treno giunto in quella zona con 
un carico di mille tonnellate di so
stanze tossiche provenienti da 
Francia e Germania. Secondo la 
denuncia della sezione moscovita 
di «Greenpeace» molti contenitori 
presentano delle falle, che potreb
bero causare la fuoriuscita delle 
sostanze tossiche e il loro assorbi
mento nella terra. Per questo i 10 
mila abitanti di Svietly, la cittadina • 
dove il convoglio si è fermato, sono 
sul piede di guerra. 

Poliziotto tedesco uccide un profugo 
Gli inquirenti negano la pista xenofoba per il rogo di Stoccarda 
Era un profugo del Kosovo di appena 22 anni, non ave
va commesso reati gravi, forse temeva l'arresto dopo un 
giro nelle discoteche dove aveva bevuto qualche birra. 
Un poliziotto, forse accidentalmente, lo ha ucciso con 
un colpo di pistola alla testa. È accaduto in una cittadi
na bavarese. Proseguono senza risultati le indagini su 
rogo di Stoccarda costato la vita a sette persone, tra cui 
due bambini e almeno quattro stranieri. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERLINO. Non era armato, non 
ha opposto resistenza, non aveva 
commesso alcun reato grave, solo 
qualche furtarello e il tentativo di 
nascondersi per non essere riman
dato a casa, nel Kossovo dove i ser
bi perseguitano gli albanesi come 
lui. Eppure un poliziotto gli ha spa
rato, e lo ha ucciso sul colpo. È ac
caduto a Rosenheim, una cittadina 
bavarese di 50.000 abitanti, sulla 
strada che dall'Italia porta a Mona
co. Nel sobborgo di Bad Endorf 
l'albanese, un ragazzo di 22 anni, è 
stato fermato, l'altra sera molto tar
di, a un posto di controllo, dopo 
che con la macchina aveva cerca
to di sfuggire a una pattuglia della 
polizia di Prien, una cittadina sul 
Chiemsee. L'agente che controlla
va i suoi documenti si è accorto su
bito che quel nome stava sulla lista 

dei ricercati. Ma il ragazzo a quan
to è stato possibile ncostruire non 
aveva cercato di fuggire per quello: 
aveva temuto, piuttosto, di essere 
punito per aver guidato dopo aver 
bevuto, al termine del giro che ave
va fatto per le discoteche della zo
na 

È stato in questo momento, 
mentre la macchina era ferma e 
l'agente aveva i documenti del fer
mato in mano che, in circostanze 
che finora nessuno ha potuto chia
rire, è partito il colpo di pistola 
mortale. Secondo l'autopsia, il ra
gazzo è stato colpito alla testa, ed è 
morto sul colpo. L'agente, a sua 
volta, è stato colto da choc, e si è 
dovuto ricoverarlo in ospedale. 

Secondo la ricostruzione più at
tendibile, che gli inquirenti stanno 
cercando di verificare interrogan
do le altre due persone che si tro

vavano sull'auto della vittima, il 
colpo sarebbe partito accidental
mente dall'arma del poliziotto, un ' 
tipo di pistola che, a quanto pare, 
sarebbe contestata proprio per la 
facilità con cui si produrrebbero 
spari involontari. Resterebbe co
munque da chiarire perché l'agen
te ha puntato l'arma alla testa del
l'albanese visto che questi non op
poneva alcun tipo di resistenza. 

Proseguono intanto le indagini 
sul terribile rogo di Stoccarda che 
ha devastato nelle prime ore di 
mercoledì una casa abitata preva
lentemente da stranieri e nel quale 
hanno trovato la morte sette perso
ne, tra cui due bambini, e 16 sono 
rimaste ferite, alcune in modo gra
ve. Gli inquirenti non hanno anco
ra stabilito con certezza le cause 
dell'incedio che potrebbe essere di 
natura dolosa oppure essere stato 
causato da una grave negligenza. 

Tra i feriti lievi anche un italiano 
che lavorava in una birreria al 
pianterreno della casa. Una com
missione speciale, composta da 
cinquanta esperti, e al lavoro per 
stabilire le cause del rogo, il più ter
ribile che abbia funestato il capo
luogo del Baden-Wurttemberg dal
la fine della guerra, e sta lavorando 
«in tutte le direzioni». 

La commissione indaga oltre 
che negli ambienti di estrema de
stra, anche in quelli della droga, in 

quanto la casa era nota come pun
to d'incontro per tossicomani. Le 
fiamme si erano sviluppate merco
ledì mattina in un edificio di cin
que piani nella Geissstrasse, nel 
centro di Stoccarda. Il rogo ha in
vaso rapidamente la tromba delle 
scale e bloccando l'uscita agli in
quilini e a diversi loro ospiti. Una 
trentina di persone hanno trovato 
scampo sul tetto, cinque sono 
morte all'interno della casa ed una 
donna si è sfracellata al suolo do
po essersi gettata dall' ultimo pia
no. Le vittime sono una coppia di 
croati, una donna anch'essa pro
veniente dalla ex Jugoslavia e la fi
glia di quattro anni, una tedesca 
con la figlia di 12 anni ed un uomo 
di 60 anni non identificato. La casa 
al numero 7 della Geissstrasse, un 
edificio in stile floieale costruito 
nel 1908 e in parte restaurato nel 
1991, apparteneva alla birreria 
Loewenbraeu di Stoccarda, che l'a
veva data in affitto ad un ristoratore 
iugoslavo che aveva il suo locale al 
piano terra. Egli aveva poi affittato 
quattro camere a tre letti e quattro 
a due letti a tedeschi, italiani, pa 
chistani, croati, turchi e tunisini, uf
ficialmente 27 persone. Alcune set' 
timane fa la polizia aveva effettua' 
to una perquisizione nella casa, 
trovando alcune dosi di eroina 
Un'altra perquisizione era avvenu
ta qualche ora prima dell'incendio, 
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Studenti e lavoratori manifestano a Parigi contro II governo Balladur Pascal Pavani/Epa 

Balladur fe il miracolo 
I sindacati sfilano uniti dopo 30 anni 
Ancora una giornata di vibrante protesta in Francia 
contro la politica sociale del governo conservatore di 
Edouard Balladur.1 Enormi cortei hanno percorso le 
strade di Parigi e di molti capoluoghi di provincia. Pochi 
e limitati gli incidenti. Il fatto nuovo, dopo trent'anni, è 
la ritrovata unità d'azione sindacale. Il governo insiste 
sul sottosalario per i giovani. Ma stavolta in piazza sono 
scesi assieme gli studenti e i lavoratori. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 

• PARIGI. Stavolta erano cinquan
tamila a Parigi, 20mila a Lilla, al
trettanti a Tolosa, 30-40mila a Lio
ne e altre decine di migliaia nel 
paese. Contro il sottosalano ai gio
vani proposto da Balladur, contro 
l'inerzia governativa sul tema del
l'occupazione. Ma il fatto nuovo ' 
non era tanto il numero dei mani
festanti. Innanzitutto, per la pnma " 
volta da trent'anni, sui boulevards 
pangini le tre organizzazioni sinda
cali hanno marciato insieme, sot
tobraccio. Fo (Force ouvrière), la 
Cfdt, la Cgt hanno dato prova di ,-> 
una nuova unità, che sembrava ; 
consegnata alla memoria storica. È ' 
il risultato dell'offensiva maldestra 
del governo di Edouard Balladur. 
Sono cadute le barriere ideologi
che, i veti incrociati, le reciproche 
invettive di «collaborazionismo» fi-
logovemativo o di operaismo otto
centesco. L'intesa tra le tre confe
derazioni è ancora fragile, quello ' 

di ieri potrebbe rivelarsi, a lungo 
andare, soltanto un episodio. Ma è 
un fatto inedito, rilevante per la so
cietà civile e politica. Il secondo 
elemento di novità 0 la presenza, 
dappertutto, di moltissimi giovani. 
Le inchieste condotte dagli istituti 
di sondaggio lo dimostrano: i ven
tenni che l'anno scorso avevano 
votato Balladur e che si sentono or
mai traditi, abbandonati, sono tan
ti. Ieri hanno sfilato con i lavoratori. 
Anche .questa, un'immagine da 
1968. Come quel cannone ad ac
qua azionato dai gendarmi a Lio
ne, che proprio da quell'anno fati
dico non veniva tirato fuori dai de
positi della caserma. Basta questo 
per annunciare un «nuovo '68»? 
Certo che no. Ma la mobilitazione 
generale ha dimostrato che un mo
vimento esiste e si sviluppa, che 
una generazione è pronta ad assu
mersi la responsabilità della prote
sta. 

Anche ieri ci sono stati incidenti, 
ma senza vittime. A Parigi qualche 
centinaio di casseurs ha debordato 
la testa del corteo mentre si avviava 
verso la spianata degli Invalides e 
ha ingaggiato un po' di guerriglia 
urbana con i gendarmi. In serata si 
contavano una quindicina di auto
mobili rovesciate e un paio date al
le fiamme. La presenza delle forze 
dell'ordine era imponente. Ai tre
mila poliziotti e gendarmi che in
quadravano il corteo si sono ag
giunti circa quattrocento agenti in 
borghese armati di macchina foto
grafica, incaricati di identificare i 
giovani «teppisti» (cosi li ha definiti 
il ministro degli Interni Charles Pa
squa) vogliosi di spaccar vetnne e 
macchine. Ma sono rimasti isolati. 
La gran parte dei giovani manife
stanti si è nvolta ai gendarmi bar
dati di casco, scudo e manganello 
offrendo loro giunchiglie e mimo
se, fiori di stagione. Altri hanno im
provvisato canti e balli, prendendo 
di mira Balladur con slogan imve-
renti, quasi mai offensivi. La parola 
d'ordine della • manifestazione à 
stata molto semplice, a Parigi co
me in provincia: «Non au Smic jeu-
ne«, no al salario minimo per i gio
vani. 

Il governo, da parte sua, fa orec
chie da mercante. Balladur ha cer
cato ieri di blandire i giovani con 
una lettera inviata al quotidiano Li
beration. Quasi un appello alla cle
menza e alla fiducia. Il primo mini

stro si nvolge «a voi che trovate il 
mondo nel quale entrate piuttosto 
crudele, segnato dall'Aids e dalla 
disoccupazione...», e spiega che la 
sua proposta di salario minimo e in 
verità l'offerta di un primo passo 
nel mondo del lavoro, un periodo 
di formazione professionale. Nega , 
anche che cominciare a lavorare 
con l'80 percento del salario mini
mo garantito sia un modo di svalo
rizzare i diplomi. E riafferma che il 
governo continuerà sulla sua stra
da, e presenterà l'apposito decreto 
sebbene emendato. A svendersi 
saranno cosi soltanto i diplomi me
no qualificati, quelli «tecnici». I sin
dacati e le organizzazioni giovanili 
hanno ribadito ieri che non accet
teranno il provvedimento. Entro il 
mese vi sarà senz'altro un altro 
braccio di ferro. Le organizzazioni 
sindacali temono che lo «Smic gio
vani» sia un grimaldello per scom
pigliare la griglia salariale naziona
le, oltre che un regalo alle imprese. 
Balladur ripete ogni giorno che 
non è cosi, ma non sembrano mol
te le orecchie disposte ad ascoltar
lo. La giornata di ieri è destinata ad 
influenzare lo scrutinio di domeni
ca prossima, il primo turno delle 
cantonali (le nostre provinciali). 
Limitato, ma sarà un test. Si vedrà 
se la protesta sociale avrà ritrovato 
una sua rappresentanza politica. 
In caso positivo, Michel Rocard po
trà tirare il primo respiro di sollievo 
da quando è alla testa del Ps. 

Una storia di soldi e favori, si dimette il vicepresidente della Csu Tandler 

Lo scandalo infinito dei de bavaresi 
• BERLINO. E tre. Dopo il capo 
del governo regionale Max Streibl " 
e il ministro dell'Ambiente Peter •• 
Gauweiler. un altro boss della Csu 
bavarese se ne deve andare 
schiacciato da uno scandalo. E,. 
come al solito, si tratta di una j_. 
squallida storia di soldi e di favori • 
ricevuti e concessi. Stavolta è toc
cata a Gerald Tandler, che fino a 
ieri era il vicepresidente del partito 
social-cristiano e che viene consi
derato, a Monaco e dintorni, uno " 
degli «eredi spirituali» di Franz Jo
sef Strauss. Tandler era sotto tiro 
da giorni, da quando, cioè, si era 
scoperto che nel periodo in cui era 
ministro delle Finanze nel governo . 
di Monaco aveva accettato un pre

stito personale di 700 mila marchi 
(quasi 700 milioni di lire) da un 
noto industriale considerato molto 
«vicino» alla Csu. La cosa sarebbe 
di perse già abbastanza scandalo
sa, ma lo 6 molto di più conside
rando che l'industriale in questio
ne, il produttore di articoli sanitari 
Eduard Zwick, all'epoca aveva un 
gigantesco contenzioso con il fisco 
bavarese e che se n'era fuggito in 
Svizzera (dove si trova tuttora) per. 
non pagare il dovuto. Proprio dopo 
la concessione del prestito a Tand
ler (ma guarda che combinazio
ne!) i funzionari del ministero da 
questi presieduto ridussero drasti
camente il debito di Zwick a 70 mi
lioni di marchi (circa 70 miliardi): 

una decisione che però non piac
que affatto agli ispettori della Fi
nanza, i quali provvidero presto a 
cassare lo «sconto». Né allora né in 
seguito, fino a pochi giorni orsono, 
si era saputo del generoso prestito 
ricevuto da Tandler. Quando lo 
scandalo è venuto fuori, Tandler 
ha sostenuto che lui, per carità!, 
non aveva nulla da rimproverarsi. 
Tesi che ha ribadito ancor ieri nella 
lettera di dimissioni al presidente 
del partito Theo Waigel, trovando, 
a dire il vero, solidarietà in un solo 
esponente della sua Csu, il capo 
gruppo al parlamento regionale 
Alois GlUck. Ostili, invece, gli altri 
dirigenti cristiano-sociali, che ve
dono l'immagine del partito trasci

nata per l'ennesima volta nel fango 
a sci mesi dalle elezioni regionali 
in cui rischia moltissimo. Edmund 
Stoiber, l'attuale capo del governo 
di Monaco, non ha nascosto la 
propria soddisfazione per la cadu
ta di Tandler, dal quale lo divideva
no, peraltro, vecchie gelosie di par
tito. Ma deve stare attento, Stoiber, 
giacché nel clima da lunghi coltelli 
che regna da un po' di tempo in 
casa social-cristiana qualcuno po
trebbe tirar fuori imbarazzanti par
ticolari sulle sue relazioni pericolo
se con il superlatitante Zwick. Co
me per esempio un invito sulla Co
sta azzurra, tutto pagato dal «re dei 
bagni», in occasione di un antico 
compleanno di Strauss. • P.So. 

Comunisti e agrari con Zorkin fondano un movimento 

Patto anti-Eltsin 
Risorge l'opposizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

m MOSCA. Ritorna l'opposizione. 
E rinnova la propna sfida «per sal
vare la Russia». Ma, stavolta, in 
guanti bianchi. Mentre Eltsin se ne 
sta sul Mar Nero a «riposare e lavo
rare», a Mosca è nato un nuovo 
fronte di lotta che sembra poter 
riunire tutte le forze e gli esponenti 
dell'opposizione che ha fatto teso
ro degli insegnamenti terribili del
l'ottobre scorso e che, inoltre, sem
bra poter fare a meno delle posi
zioni più estremiste. Niente posto 
per l'ultra Zhirinovskij né per i neo
comunisti ortodossi alla Anpilov (il 
leader di «Mosca lavoratrice» finito • 
in carcere dopo l'assalto alla Casa 
Bianca). 

Un polo d'aggregazione 
Nel movimento «Concordia nel 

nome della Russia», sorto per scon
giurare «il crollo definitivo della sto- ' 
rica Russia», ci sono i comunisti del 
partito di Ghennadij Ziuganov, gli 
agrari con in testa il capo del parti
to, Mikhail Lapshin, almeno 150 
deputati di varie frazioni, intellet
tuali come i registi Nikita Mikhal-
kov e Stanislav Govorukin, l'ex mi
nistro per il Commercio estero Ser-
ghei Glaziev, il leader nazional-pa-
triottico Serghei Baburin. E, sopra 
tutti, quasi come un distintivo di ri
conoscimento, l'ex presidente del
la Corte costituzionale. Valerij Zor
kin, tuttora membro effettivo di un ' 
organismo «congelato» da Eltsin. 
Ma tutti attendono anche l'adesio
ne di Aleksandr Rutskoi, il vicepre
sidente finito tra le sbarre di Lefor-
tovo ed amnistiato dalla Duma. È 
probabile che Rutskoi ponga la 
propria firma sotto un appello che 
dichiara l'urgenza di un governo di 
fiducia nazionale, di un «patto so
ciale» in grado di «bloccare lacata-
strofe».Benedefto dal metropolita 
di San Pietroburgo, Giovanni, rivol

to a personalità e movimenti di un 
ampio spettro politico (Ziuganov 
ha fatto notare che i promoton non 
fanno discriminazione alcuna ac
cettando liberali e comunisti, im
prenditori e lavoratori, repubblica
ni e presidenzialisti), il neonato 
movimento ha già messo m ap
prensione governo e Cremlino. An
che perchè, nella nuova situazione 
politica del paese, «Concordia nel 
nome della Russia» potrebbe di
ventare un punto di aggregazione 
davvero grande e temibile. Una 
sorta di blocco, compatto ma non 
monolite, sul quale potrebbe con
tare un forte candidato alla presi
denza della Russia. L'anti-Eltsin 
oppure il candidato da opporre al
l'esponente che verrà messo in 
campo, come dice Egor Gajdar, da 
un «organismo combattivo» creato 
dai «democratici» per difendere 
l'«altra versione del futuro della 
Russia». Sarà Rutskoi il candidato 
del nuovo blocco della sinistra na-
zional-patriottica? Tutto, per ades
so, ò incerto. Sia Zorkin che Vassilij 
Lipitskij, vice del Partito della Rus
sia libera, il partito di Rutskoi, ne
gano che sia già il tempo di parlare 
di candidature per il Cremlino. Tut
tavia Rutskoi ci pensa, medita se 
annunciare la decisione di tornare 
pienamente sulla scena politica. 

Rutskoi: •Rifondiamo l'Urss» 
In verità, l'ex vicepresidente ha 

adottato una tattica di lento ma de
ciso riavvicinamento politico. In 
sintonia con il movimento di «Con
cordia», ha diffuso una dichiarazio
ne di grande rimpianto per la dis
soluzione dell'Urss e di severa ac
cusa per i responsabili dello sfa
scio dell'Unione. A cominciare dai 
tre capi di Russia, Bielorussia e 
Ucraina (Rutskoi non li nomina 
ma il suo riferimento è palese) 

protagonisti del cosiddetto «putch 
della foresta» quando decisero la li
quidazione dell'Unione nel dicem
bre del 1991. Rutskoi, un po' lirica
mente, ha scntto che «siamo desti
nati dal Signore Iddio a vivere in 
una sola lamiglia, in una sola na
zione, in un solo Stato. Insomma, 
in una grande potenza». Questo 
desideno di Urss, di ridare vita al
l'Unione distrutta da «irresponsabi
li» e da quanti non ebbero la volon
tà di opporsi allo scioglimento (in 
questo passaggio é contenuto an
che un accenno autocritico) 6 sta
to accompagnato dalla raccoman
dazione di non ricercare la vendet
ta e le strade dello scontro. Nel 
giorno del terzo anniversario del 
referendum (voluto da Gorba-
ciov) sul mantenimento dell'Unio
ne, si è anche svolta una manife
stazione a Mosca, nella piazza da
vanti al teatro Bolshoi, organizzata 
da alcuni movimenti comunisti e 
nazionalisti. Vi hanno partecipato 
non più di quattromila persone tra 
bandiere dell'Urss e delle forze ar
mate sovietiche e le note del vec
chio inno sovietico. 

La nascita del movimento di 
«Concordia», ha nconosciuto Zor
kin, ò stata in un certo senso antici
pata pervia di certi umori e di certe 
voci che circolano negli ambienti 
politici sulla introduzione dello sta
to di emergenza in economia. Ne 
ha, più di una volta, fatto cenno 
Vladimir Sciumeiko, lo speaker fi-
loeltsiniano della Camera alta - il 
Consiglio di Federazione - e lo 
aveva ammesso il suo collega della 
Duma, Ivan Rybkin. 1 due, anzi, si 
sarebbero incontrati con il premier 
Cemomyrdin per discutere la fac
cenda. Ma il premier ha negato 
qualsiasi nunione di questo tipo, 
pronunciandosi contro lo stato di 
emergenza: «La situazione econo
mica ò complessa - ha detto - ma 
il governo lacontrolla». 

CHI HA PIÙ* ANNI 
GARANTISCE ANCHE PIÙ1 QUALITÀ9. 
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Clinton 
«Soldi perà 
l'inchiesta 
Whitewater» 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK 11 presidente Clinton ha dichia
rato ieri che un'indagine parlamentare sulla 
scandalo Whitewater sarebbe un inutile spreco 
di denan pubblico. Spetta ai deputati decidere, 
ha sostenuto, ma «sarebbe come quando, nel 
secolo scorso, il Congresso spese migliaia eli 
dollari per decidere l'acquisto di uno specchio 
che ne costava quaranta». Molti non sono però 
d'accordo, nel suo stesso partito Lo scandalo 
ha ridato fiato alla vecchia guardia democrati
ca la generazione dei sessantenni, che i -baby 
boomers» di Bill Clinton avevano scalcato dal 
potere, sono tornati alla carica accusando i gio
vani del presidente di aver messo il partito in 
cnsi «È urgente un rimpasto che dia un iniezio
ne di saggezza», ha proclamato un boss demo
cratico protetto dall'anonimato, mentre I ex 
presidente del partito Charles Manatt ha auspi
cato l'aggiunta di «talenti anziani» a sostegno 
della compagine governativa Un big della Ca
mera intanto. Lee Hamilton, ha rotto i ranghi di
cendosi favorevole ad audizioni parlamentari 
sullo scandalo. Finora I inchiesta in Congresso 
era stata il cavallo di battaglia dei repubblicani 
In difesa di Clinton e dei suoi «bab> boomers» 
ossia la generazione del boom delle nascite del 
dopoguerra, si e paradossalmente levata un u-
nica voce quella del vecchio repubblicano Bar
ry Goldwater 

Altre teste in pericolo 
«Stanno per rotolare nuove teste», preannun-

ciava ieri il quot id iano conservatore «Washing
ton Times» raccogl iendo i ma lumor i d i leader 
del part i to d i Cl inton in auge negli anni d i J im-
my Carter e d i Ronald Reagan ' I ra le vitt ime 
predestinate, secondo il giornale il capo d i ga
binetto Mack MacLarty. am ico d i Cl inton fin dai 
tempi del l asilo, il suo vice Harold lekes e la 
portavoce Dee Dee Mvers '1 ulti l igi, del babv 
b o o m colpevol i d i aver gestito il caso Whitewa
ter in m o d o maldestro e dannoso per I immagi
ne de l partito Il giro d i va l /c r nel lo sto fi ha pro
fetizzato una «gola p ro fonda ' del l amministra
zione, potrebbe cominc iare alla fine del la pri
mavera 

Assieme ad altri alti funzionari del l j m m i n i 
strazione, Bernard Nussbaum capo dimissio-
nano'del consigl io legale d i Cl inton, si e presen
tato icn a un gran giuri dietro mandato d i c o m 
parizione d i Robert Fiske, il consigl iere speciale 
che indaga su Whitewater Secondo il New 
York Times» Fiske starebbe per allargare ulte
r iormente il raggio del la sua indagine por inclu
dervi Webster Hubbel l , ex partner d i Hil lary al lo 
studio Rose d i Little Rock e numero tre del Di
part imento della Giustina, costretto pure lui a 
dimettersi tre giorni fa per un caso d i parcelle 
gonfiate 

La politica di Little Rock 
Fiske, rivela il giornale vorrebbe accertare se 

tra i c l ient i danneggiati da Hubbel l c i sia stato 
anche il governo federale I avvocato del lo stu
d i o Rose lo rappresentò in una causa contro i 
revisori d i cont i del la Madison Savings and 
Loans, la cassa d i r isparmio fallita e al centro 
per l 'appunto del lo scandalo Whitewater Gli 
osservatori del la capitale sono concord i sotto 
accusa, agli occhi d i mol t i veterani della polit i
ca washingtomana, è la cultura poli t ica d i Little 
Rock un piccolo m o n d o in cui affari e istituzio
ni si intersecano dietro le quinte e dove le ami
cizie personali con tano quanto e più del le rela
zioni pubbl iche 

Un fatto che sembrerebbe confermato anche 
dal l 'u l t ima tegola che si è abbattuta su Clinton 
Ieri il «Wall Street lournal» ha accusato il presi
dente d i aver usato un occh io d i r iguardo verso 
il «re del pollo» Don Tyson, grande industriale 
del settore avicolo da sempre sostenitore del
l'ex governatore del l Arkansas 

Dan Rostenkowskl potente alleato di Clinton nell'llllnols Greg Gibbon/Ao 

Tornerà al Congresso il discusso e potente boss di Chicago 

Vince l'amico di Bill 
in odore di corruzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mia Farrow 
adotta ancora 
e licenzia 
il suo avvocato 

Nuova adozione per 
Mia Farrow, l'ex 
mogl ie di Woody 
Al ien, madre di 12 
f ig l i . La nuova 
adot ta ta è Kelll-Shea, 
una bambina nata da 
un donna 
tossicodipendente da 
crack . La notizia è 
stata ant ic ipata 
alcune set t imane fa 
da «The Daily News». Il 
quot idiano di Now 
York scrive, inol t re, 
che l 'at t r ice Farrow 
ha cambiato i l nome 
di Satchel . i l f ig l io 
avuto con Woody 
Al ien, InShamuse 
vorrebbe cambiare II 
nome anche di Dylan 
In Ellza. GII psicologi 
hanno però 
sconsig l iato queste 
lnlzlat ive. i l 
quot id iano riporta 
Infine che la Farrow 
ha l icenziato II suo 
legale, Eleanor Alter, 
perché non è r iuscita 
ad evitare II d i r i t to di 
Al ien a vedere I t i g l i . 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• • O l i i A.OO «Sono fleto d essere 
un soldato nella marcia presiden
ziale v r s o il cambiamento Con 
questa solenne a l fe ima/ io t ie nella 
notte di martedì sborso, Dan Ro
stenkowskl ha salutato la propria 
sonante vittoria nelle primarie de
mocrat iche del quinto distretto di 
Chicago f. le sue parole sono ri
suonate al d i sopra degli applausi e 
delle grida di giubi lo con la forza 
d un giuramento d'eterna fedeltà 
C e stato un momento in questa 

campagna - ha aggiunto apparen
temente commosso il congressista 
vittorioso - un istante decisivo in 
cui un uomo onorato e coraggioso 
e air ivato in citta C sempre io gli 
porterò gratitudine per quelle gen
tili parole» Quell u o m o si ch iama
va, manco a dir lo, Wi l l iam Jeffer
son Clinton E le «gentili parole» da 
lui con tanta generosità pronuncia
te in quel «decisivo istante» altro 
non erano state, in effetti e he un 
lungo ed estatico elenco dei grandi 
menti di Dan Rostenkowskl u o m o 
dalle mil le virtù, «americano esem
plare» senza il quale «mai sarebbe
ro state possibili molte del le cose-
buone fatte negli ul t imi 40 anni • 

Che alle radici di questo sperti
cato scambio d i comp l imen t i vi 
fosse (e vi sia) qualcosa di più 
complesso d una sempl ice a m m i 
razione reciproca era a tutti appar
so immediatamente chiaro Ed an

cor più trasparente era la colmine 
percezione che, in n'al ia, tanta eri 
iasi ln-.se li prodotto assai pi l i di 
c o n o nnitan'1 p uni e In <'i nobil i e 
coli l i idel l l i idealità ) i l i Roslt II 
kowski - i. ippresentaiit i* del quinto 
distretto d i Chicago dal lo' i tai 'O 
1931) e d i p o del poderosissimo 
t-Wr\s unti \letins Ctniiiiiilltv dal 
1063 temeva inlatti di [ lerden le 
pr iniai ic democratiche sotto il pe 
so d un chi lometr ico elenco d i ac
cuse di corruzione '" Hill Clinton 
temeva di perdere per la strad 11 u 
meo uomo che i detta di lutti -
ha nei mesi a ven re la possibilità 
di trascinare viva alla meta lungo 
gli infidi meandri congressuali la 
riforma alla quale egli più ha lega 
to gli esiti de' l t i sua presidenza 
quella del sistema sanitario iucche 
martedì notte conosciuto il re 
spouso delle urne entrambi l i , in 
no cantato vittoria Ma questa sorla 
di coro trionfale potrebbe - i o l i le 
quel lo di Pirro - non duiarc < he lo 
spazio di quale he matt ino 

Piuttosto semplici le ragioni di 
tanta precanet i t o rnando a vin
cere Dan Rostenkov.ski ha ino 
strato al inondo ed ai suoi pari con 
quanta sicurezza egli sia ancora in 
grado di manovrare le due chiavi 
del suo ultratrenteniidle potere il 
contro l lo della macchina polit ica 
d i Chicago da sempre considera
ta una delle più coirotte del paese 

ed il do i uni io eli un comitato con-

Q U I N T A S T R A D A 

Manette al samaritano della metropolitana 
• NEW YORK Keith Mav. 27 anni 
è un agente d i camb io Lavora a 
Wal l Street e prende ogni giurno 
la metropol i tana Una sera scende 
alla sua solita fermata e sente una 
donna che grida «Aiuto la mia 
borsa, sono stata se ippata» Keith 
non ci pensa neanche un minuto 
Vuole dare la caccia al ladro ma 
l 'uomo che fugge potrebl je essere 
armato Vede un pol iz iotto e Berit-
lev Coterrel, lavora eia I t i anni r*"-
la TransilAulhonK la polizia della 
ferrovia metropol i tana Bentlev 
però, è mol to occupato Sta con i 
p i lando il modu lo d i una multa per 
Karen Brodie 27 ann i Karen è una 
segretaria che è stata colta nuli atto 
d i accendere una sigaretta mentre 
stava per uscire dal la s ta/ ione Kei
th si intromette fra Bentlev e Karen 
e spiega con comprensib i le affan
no la situazione «Una donna e sta
ta appena scippata Ecco la il ladro 
in fuga Non si dovrebbe interveni
re'» Bentlev cont inua a compi lare 
il modu lo della multa per la giova 
ne fumatrice che perù presta molta 
attenzione alla storia del lo sc ippo 
pericolo costante per ogni donna 

A L I C E O X M A N 

che prende la ferrovia sotterranea 
Keith vede che Bentlev non smette 
eli scrivere Allora ri |)"te la storia da 
capo 'Una don i l i , e stala ap | x ila 
scippata E stata anche buttala per 
terra Ecco laggui il ladro che sta 
scappando 

Questa volta Be'iitlev alza la testa 
e dice 'Non vede che ho da fare > 
e si r imett i ' a scrivere (se itti sente 
crescere in se uno stato eli agitazio 
ne O adesso o mai più II ladro e 
scili altro inaieiapieele Ma si può 
raggiungerlo Allora ripete la sua 
storia 'Una d o m i i e stata appena 
scippata ma la narrazione e in 
terrotta da uno sguardo ostile II 
poh/ lo t to ripete e he ha da fare il 
suo tono d i voce promette' male I. 
e on un oes'o alla e liut r. isiwoocl 
estrae e appl ica le manette ai polsi 
del giovane Keith Mav e lo die tua 
ra in arresto II suo de l i t to 'D is turbo 
e aggressione di pubbl ico ufficiale 
nel! esercizio delle sue funzioni 

Il giovane al l ibi to e senza paro 
le tanto più che lie nllev d i l a n i a 
via radio un rinforzo arrivano altri 

dieci poliziott per scortare il buon 
s ni iar i tai io Inori della ferrovia so' 
terranea Mentre le; trascinano co 
me il peggior cr iminale della zona 
Keith chiede alla sua alleata Karen 
l.i iumatricc eli [detonare a casa 
per informare e he e stalo arrestato 
Per sua fortuna ha un m i m e i o lac i 
le* da ricordare e e e un telefono 
pubbl ico li v icino Karen corre al 
telefono e cominc ia a formare il 
numero Ma le arriva alle spalle il 
temibi le pol iziotto Benllev ( Ile eli 
ce fe r in i tutti Lu die luaro in arre
sto tu un lampo anche la giovane 
lumatr icee ili manette 

I due sono portali alla stazione 
di polizia Registrazione impronte 
cigl ial i |H'rqii isizione 'Mi hanno 
tolto tutto anche i mici orecchini 
ha poi del lo la ragazza in lacrime 
t o l i le vuole la procedura ognuno 
vi ' ne chiuso in cella In questo tuo 
i lo Keith Mav si trova a passare I i 
serala con spacciatori eli naili stu 
pratori killi'i indurit i lu t t i miuac 
e IOSI e ni vena di sfocarsi Keith 
non tenia ne .ine Ile eli spiegare il 

scio caso 1 si r tira in un silenzio 
sconsolato Quanto i Karen si Irò 
va adesso in e ( impagina non tacile 
eli prostitute spae e latrici I lass ig 
giatrie i e- un paio d i assassine Ka 
rcn cont inua a piangere Racconta 
a tu tVc l i e e stala arrestata per KC r 
ti.t, iato ne II i sotten mea I e donne 
p iovano a Ir inquil l izzarla M'iH 
no qui puoi fumare le d i c o i i o c o n 
'misea solici i r i da 

Dopo più di 1 on idu i ' vc l iL 'ono 
nlaeiati l ni ' i |u ivoi<> spiega il ser 
gente capoturno I due non aspel 
t ino neiinc he i.i mattina d o p o per 
'a iecausa ali i ln u^ilAi/lllunn. i a 
IVullcv (. oteru I 

Dove sono adesso i nostri prota 
gollisti II pol iziotto Ik'Utlev non e 
pil i d i pattuglia I la un compi to 
ammi' i is t r ìlivo in un magazzino 
senza tinestrt 11 giovane Keith lui 
d i ch ia r i l o Non saio mal pil i un 
buon samaritano neanche se si 
trattasse della m a m m a L i giova 
ne Karen lui dovu 'o pagare i l i do l 
lari di multa pi r a l c i Inni.iti i ne Ila 
ferrovia sotterranea M i t i im.i ali 
cura e elice Orni n uni i s un pici 
e ipacedismette re 

gressiuil. ' n i Vitrwarid \tciui\ ap
pai lo i che e il \ e ro gr inde suo 
do di II i t i telo sistema legislativo 
l ine toc io attraverso cu i devono 
ice i ss inamente passale tutte li 

Ici'.'i il l 'unto nel qual ' le evane
scenti paiole eie Ila pollile a s. t iadu 
eoun infine attiaveiso voti t o n i -
p r o i m s s i i se ambi di lavori l i l i a l i 
gibili tatti ed in sonante danaro 
l l in lon aveva ragione quando sel
l ini me fa ne! c in ta re i " ludi d i Ro
ste. ikocski rie orde') e ome senza il 
suo aiuto non saiebbero passati ni 
t migri sso ne il piane; ecoiioIince> 
ne il ' id ' lu to \ i l ta Lei ha ragione 
oggi e|iianelo vede nel parlamenta
te d C luci igo I ulne o sarto capace 
eli dei el i t i-menti* la inmei idare il 
si inpn pici sfilacciato ah i 'o del 
e oi ise use veiso la sua n'orma sani 
t ma II problema e e he sugli i nor 
mi e quasi intatti pule ri eli /Vosi, pe
sa oggi la spada d i Damocle d una 
"le lnest i e l l e potrebbe presto tra 
diirsi in una incr iminazione uflicia 
le Nel fju.ll caso il capo della tVms 
imJ 1/iwis sarchile comunque 
obbhg. i 'o a farsi eia pal le 

Il rischio e per Bill Cl inton dav
vero enorme Scegliendo di nitr ire 
il propr io ostentato appoggio ad 
un riconosciuto s imbolo della cor-
ruzione polit ica qu ile Rostenkows
kl il piesielente ha sacrificato al 
passaggio congressuale della sua 
riforma una parte sostanziale della 
p iopna immagine' di presidente 
elei cambiamento 

Preso serial killer 
Quindici vittime 
in Alabama 
sepolte in casa 

ra I s i n u . ' R K Al ih mia) t o m e 
l i i m i i e k West propr ietami della 
casa degli orrori eli Cilouceslcr in 

i n in l'retagn i anche l 'railk Potts 
ispiMva tielueia agli ab i lan l . deM.i 
piccola comuni tà agricola n< Il A 
'uhai i i i C inqunnt anni Potts e in 
e are < n dal JS d ieembic scorso 
n i i ! .ice usa di avere sessiialme lite 
mol i statu una bambina di 1 i anni 
M.i l'i i da tempo la polizi i eli sci 
SI ili il dag iva su di lui in r| i lanto 
p ie .un to colpevole de II oline idio 
iti iluie no 12 gioval i , già tre volte 
l.i su i propi ie la era stata passata al 
set.le e io di investigatori ed esperti 
se nz i successo La l t ro ieri dopo 
mesi eli ricerca e spuntuto il p r imo 
corpo sepolto nella proprietà d i 
Polis (. on I ausil io dei cani la poli
zia ha individuato la presenza di 
a l ' i corp i II numero rimane impre 
e isato ma non si esle udc che a n -

| c e n i l i c o m p l e t i t i ' possano esser 
i . ' in i ila de i in i Sarebbero tulle 
! v tli in I'IOV ti issimi 

\ill.ilo M itila dl-iliutccl.t I ucian.i colpiti 
d.ill.i morte dell.) 

MAMMA 
Pnind IKnnr/u 1*1*11 

Li dire/ione- del nenon ilo 1 nome di lutli 
i Idcor.tton de l lìmiti porcie le più sentite 
condoi*li.inzc ii l.ucinn.i nel Insti- mo 
mento della morte de'll.i 

MAMMA 
Roiiu l8mdr/o 191-1 

L i Usti a nome di tulli i lavonilon si strin 
l'è .i Lue Lina per 11 morte- de ll.i su.t 

MAMMA 
Roma l«marzo l i t i 

CdM I ile lana la perdita di tu i 

MADRE 
0 un dolore troppo urande noi tulli icom 
panni dell allimirnslra/ione li s imi» vii mi 
in silenzio con un illclluosu timide ib 
bidcao 
Rom . l i n i ir/n 1 i l * 

1 eompacni i li coni, iene ili Ila si zie u* 
de I l'ds di Kirbe-nno di Mui*c'llu si issou 1 
no ai dolore della mc)i>ln , dei laniili ir ile I 
compagno 

ALFREDO CARPINI 
t* m SIM mi'intjri t suttus. monu ] IOIDI i l 
ri? per / f mia 
rJurtH»nnudiMuiHlu f i l^ni.irvu MOJ 

Nddwi'Rm. irduci inlLU.i t D.i\irìi sii i 
t-inoil lurm ini papaeo 11 immensi t lk i 
tu che li In M. mpre U n ili t* .innu iu 1 io i 
tutti t̂ li -min.! che il l m r/iH' ni itn il > il 
i k ro profond i Mniui jki>inp<ik,iiu 

MAVILLOTECCHIATI 
i unercili MI iorrrui ci*.ile d<tl1 -ilut.i/iu v n 
\ 1.1 S 1 cnipi.i ^ s.ilxitu l(t ni.irvu .1 k ur< 
10 II pn senti i1- p.-rtei ipa/ioiK « nriRM 
/kime J 1*1.» Li I iniii'li.i sotti st rive \}t r / / ni 
la 
lormo 1-Sm ir/o 

L'coinp.i^iK et11 Kitnp \n ti di II1 ' « di 1 1 
/ioli* iunni.se di I ptìs ptirtecip un ' d< lo 
rr diN.icli.it'Wm. i-Vo|-*tr |rt pmlit 1 dn I > 
rciL.imi ip i 

MAVILLOTECCHIATI 
l o r m o Ih ni i r /o >'l <, 

I -.< Munit i l i di 11 I 110 >t I ri. 1 W's di 
IOF no p a r t ' i t p in il «1 iv< lutiti e l i . li.) 

* o lp i tn 11 f nniyl i i i d 1 sprn ino s« niin 
1 e ndoL, 1 m/c ci \ idi 1 t ku i tdo pi r 1 
str np i rv i d i k irò | i,»,i 

MAVILLOTECCHIATI 
otlust.r iM.nop- t / / nilù 

l i r m ' S i n ITA l'> •' 

MAVILLOTECCHIATI 
t i l t i i i i i i i i ins iMtor i i siiid.it. i i di] 1 i di ni 
M X I d« ll.i coop* r i t i \ 1 Vslr i p rii v. ip 1110 
commossi il lutto d i 11. 111 nvh 1 
l o r i no h i i . v o i m t ; 

A JJ nini ti 1 11 y n ip irs 1 i l i 11 1 

NUCCIA FUMAGALLI 
l.i ncord ino < on î r indi*» imimii ito tlii 1 
10 la iTutrim.i e 11 soft ll.i \ut 1 
Milano ISm-ir/o lL''»l 

Nel IV ni i i iw rs ino dt II 1 v o l i i > ir*. 1 d i I 
-.on'iminn 

LUIGI BERTONE 
1 f 1 mil iari lo r icordano con 1II1 il i 1 u m i l i 
lo L Di lobi u r o * sditosi 1 \ o t i u |M r / •? itila 
S,ivini<i | s n i t i r /o 1-n I 

17 i l IH" 1 " % I 1 *" 

ADRIANO CUARNERI 
In *iii ' si 1*1 inni 1» o • • s* som 1 ui 
I ! 11 ni it in n 111 I un» h di :< 
11 e 'i li 11 i 11 il . intimi 1 id mi in 

M m u 1 .1 Ki l u i . Min di « V u n 

Mil ino IS 1 i r /o 1 ' H 

*• i » ^ r 1 • u 
II 1 mpo p iss,i 11 1 I H II « Il iti iti il d i lo?, 
nti nlo e I nnn i ' - ns i su i tud i * | * r un 

vr i nd i '« in perduti An 1 t 1 

PAPA 
m i n « l u i n ic. li 1 ili I. 1 'n 1 1 I 1 

se Min 

M 11 i'i t 1 111 11 \1111 n i 1 0' 

Unni 1 l s r i ir/ 1 " 1 

C .1 1 l'ina l . i li I *. in 

GIUSEPPINA CALLEGARI 
> . nli 1 ti s mi I 'si ni . s, * il 1 . sj a s 
l ' 1 l l l ' l l II Si !• li (Il I II .'Il 1 . Il I . 11 11 
ile intui i I la p i " . I, I .' un I 
i i j u c r n l i l« 1 / . n. 1/ . U c c i 
1 1 1 1 1 a I s. si ,1 1 M I' 11 i| il i l i ' 

I. irti.1! IIKK 1' e I I 1 1 . Il 'a l ns 1 I ' Il 
! l l l l es ni ' si K ili i n pi 1 ' pi I i l i 
noi r a / / in I 1 s. 1 I 1 . I n y i M li II 1 

1' li 1 I I M I ' in p r 1 1 l.i 1 1 in I I 
1 11 . 1 1 11 li ' i ' 

I I I h. 1 - , i s i . I . a 1 1 1 

s l.s il. n s 1 1 e'in\ 11 1 II in l i un I il 
1 t i m i l i 1 1 1 1 I k.i 1 1 1 I il 1 11 1 
i 11 1 si • 11 1 s .11 . iln 1 mi 

. i l . 1 < ' H e , s i , 1 1 li il i s 
' ne pi I ' ni i l i 1 I I I. I 1 1 siili ,1 II 

-1 p i i l i h l i i a l i 1 11 in i| 111 .1 e 1 .1 1 
1 ai 1 si I ' M | 1 ' kl 1 1 1 1 II tM 
1 i n o ' i n I , 111.1 . s. i | I ,. 1 i l ' n i , il ' 
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COMUNE DI POGGIBONSI 

Estratto di avviso di aggtudicastone 
Ld fornitur-j di paMi precotti per monsf- -.co!;» Mie ho dfinn ,(-. i I J O ^ Q ; 
sUìto tiqqiudicato aha ditta Comarcst sr/con sedr io Ror-M \ ,) tw/< ui t'.ir 
di L 5150 olire oneri fiscali 

// segretario generale il Sind.ico 

COMUNE DI POGGIBONSI 

Esito di gara 
Con dolibnccuionc di G C n A8 dol -1 U'bDrdio 1PQ-1 I up t l t o do i v u di 
potpn?ittnion'o e 'istrururj/ione della cenfolo idnc t m I r><_ C p p nr k o * 'e 
igqiudicato alla Assoc Temp Elcar sr/por (importo di L ? Wì Ì/Ì>KI4 

il Sindaco 

PASQUA AL MARE 
Arma di Taggia (Sanremo). Residence riviera. 

Appartamenti tre stelle. Massimo conlort 
Telefono diretto giardino parcheggio. Tel 0184/43008. 

VACANZE LIETE , 
Ant i c ipa te la p r imave ra r i t emprandov i al R p s i d o n c e Ri / ier .* I 

con to t levo l i ss im i appa r tamen t i tre stel lo tv te le 'ono d i r e " o re 

cep t ion a m p i o g iard ino pa rchegg io . 2 0 0 metr i m u r e A r m a d i 

T a g g i a ( S a n r e m o ) . T e l . 0 1 8 4 - 4 3 0 0 8 

l'UNITA VACANZE 

20124 MILANO Via Felice Casati 32 
Tei (02)67 0<.8'0-i*J 
Fax(02)67 04 522 

DA PALMIRA A PETRA. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 3 <ipr le 24 ,uqlio e l i s i 'ti n bre 

Trasporto con volo di linea 

Durn la de l v i a g g i o 15 giorni (14 noti ) 

Quo ta d i pa r tec ipaz ione L 4 180 000 

I t i ne ra r io - Italia/Darnd'^co IVw Amman) ^Kr.ik Joi C.iv, i l iei i 
Tartubj-Ui takia (Uqrfnt-Aloppo-San S.rncorn') Alnpno t H j v i l i i 
Raqqa-Ha lab ia -Za lab ia ) -De i r Ezzour dvlnn Dui . i 1 u ropod i 
Pa lmyra-Damasco-Amman-Mar Mnno-Via dei Rr Petra Wadi 
Rum Aqaba-Amman/l ta l in 

La quo ta c o m p r e n d e : volo a/r le as- i t . ten/( aeiopor 'uai i l 
visto consolare la sistemazione m camere dnppie m a lh t i qh 
d i p r i m a c a t e g o r i a s u p e r i o r e la p e n s i o n e c o m p l o t i i 
trasterimonti 'nterni tutte lo visite previste dal proqramma un 
accompagnatore dall Italia le quide locali , r ene e qiord ine 
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conomia lavoro 
OCCUPAZIONE. Chiuso il vertice G7, i paesi industriali senza strategie comuni sul lavoro 

Dopo Detroit 
i Grandi 
senza ricette 
Non ci sono soluzioni semplici» questa la conclusione 

del qran consulto G7 sull'occupazic ne Si sono scam
bi if una valanga di idee, soprattutto su quel che non 
fun/iona e non ha funzionato Hanno deciso di mettere 
ti tema al primo posto nell'agenda del vertice di que-
st estate a Napoli Ma non hanno ancora idea di cosa si 
possa fare a pirte la necessità di investire di più nell'i-
siru/ione «.Iella forza-lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOttlUND SINZBERG 

«a 

gì 

v ,\ 
1 i r • 

>Ms Siamo condannati 
< tilu n tr i più occupa-

. K 'ic n a i l o n inegua-
e m iggio-e insicurezza 

i un iv, < ni negli Usa; o mi-
• i i os ili ivuro menilo pagati 
imi su i 111 pili elevata disoc-

i/ une i più costosa rete di 
H / ni s< 11 ili come in Euro-

\ ' lei1 rsi 11 questo modo 
h i " ' non ci s ' alternativa tra 

i li i re I i minestra o saltare la 
in li i i i n il' i più lucidi -cer-
\ Hi 

i j il 

f ' i fon il segretario al La-
' I i' Ki H h eh ' cosi aveva 
' i 11 qi< tione di (ondo al 
•risii 'i de V t ' e grandi a 

i i ioni si i conclusa 
Il 1 1 S,l IN* \ 

e il i li I O S I «ppa.nva.no 
i ni i i ri I i f l e s s ione e 
ii ' l i n/i i n ri' in Usa 

t « i. uin in huiopa 
i i ritirisi e ^prendevano le 
• ii ncl ' i economico M 

i I\T Sbi risolto di per se 
il'"• 'e ' probK ma 11 guaio ù 

1 non i e os 1 secchi 
li v ioti tornano p u 

ii s i npusa e imputilo 
t u I s i nemmeno se 
i i | i (itti n immeno se 

li 'i Ro'so Tutti co 
I gin secondo cui 
t Hle Ir ba" he Via il 
i" iioili in ciascuno 
s non 'lanno bar 

.i i imi i b in i l i con falle o 
i I li il « irati in 'ondo al 

ni i ni do i e LI I h i mess i 
i (.onilii ioni li il non la consi
g l i l i in i e i ili Uinton Laura 

ssi i 
D imo ibitu iti ̂  pensare che 
>uoi ii | osti di I isoro fossero 

i su ](•<•,! \ | i in onesti ultimi 
mi i b ' i n imparato che I eco-

i ni 11 d t ut i e I nomin i l a della 
u n i HI sii lo si mpre la stessa 

is i M si i > i modo in cui Rei-
ii > \ ' " i h h ng ione del 

• isni I M i ' i n pponesi ora
li ii i UH. f ih . non ne 

M I i tu ri ' uginedcl loro 

s ' I l 

sistema di occupazione a vita lega
to alla fedeltà aziendale E un 
membro della delegazione france
se Dominique Moisi direttrice del-
I istituto per la relazioni intemazio
nali aveva parlalo addintura di 
«bomba ad orologeria' sociale di 
«problema ormai pnncipaie di si
curezza 1 Occidente» ammonendo 
che se non si trovano risposte ! in
tero sistema rischia di crollare 

A problema comune però i Pae-
s più industrializzati al mondo non 
hanno una risposta comune Si so
no scambiati idee analisi propo
ste Hanno fatto sapere ciascuno 
ali altro soprattutto quello che non 
funziona si sono insomma scam 
biati ricette e controindicazioni 
Via hanno sostanzialmente finito 
per convenire solo che -non si può 
rcpluarc in un paese esattamente 
quello elle si fa in un altro paese 

A Detroit Usa Giappone Ger 
mania Trancia, Gran Bretagna Ca
nada e Italia si sono lasciati dando
si appuntamento al massimo livel
lo a Napoli quest estate Ma senza 
ancora un accordo sui possibili 
contenuti di una strategia comune 
ad eccezione forse della necessita 
di mettere I accento sulla forma
zione dei lavoratori per prepararli 
MÌ un mercato che ormai assume 
solo specializzati 

Nel tirare le fila di un giorno e 
mezzo di discussioni il segretario 
al Tesoro di Clinton Llosd Bent 
sen ha potuto citare come «uno 
dei più significativi risultati» della 
mintone di Detroit solo il fatto che 
il lavoro e la crescita economica 

salgono al primo posto nell agen
da del prossimo summit di Napoli 
I ministri dell economia e del lavo
ro dei Sette ^spesso anche a De
troit ciascuno sulle sue come se 
non lacessero parte dello stesso 
governo nei rispettivi paesi) passa
no insomma la palla ai capi di go
verno dopo aver rilevato che «non 
ci sono soluzioni semplici' al pro
blema Per Napoli e 6 un soggetto 
su cui tutti concordano Ma manca 
ancora un canovaccio 

Foto di gruppo del grandi riuniti per II vertice del G7 a Detroit Ralph Alswang/Ap 

« 

Parla Frey, docente di economia del lavoro alla Sapienza 

Più cultura, più lavoro domani» 
Dopo Detroit Parla Luigi Frev professore di economia 
del lavoro, e giudica le ricette di Clinton contro la disoc
cupazione nei paesi industrializzati Flessibilità9 Ma che 
non sia salariale Mobilita7 Da un posto di lavoro ad un 
altro e non dal lavoro alla disoccupazione E tanta tanta 
formazione per tutti giovani e adulti Solo così si potrà 
sconfiggere il mostro della disoccupazione e pensare 
ad un domani con molto lavoro 

RITANNA ARMENI 
m ROMA Dopo Detroit Luigi Frev 
professore di economia del lasoro 
ali Università la Sapienza di Roma 
analizza i risultati dell incontro fra i 
sette grandi sui problemi dell occu 
pozione e del lavoro Ed e ottimi 
sta In Europa e nel mondo le cose 
possono cambiare La disoccupa 
/ ione e un mostro pericoloso ma 
non invincibile Basta individuale 
le strategie giuste 

E allora che cosa è emerso di 
nuovo dal vertice di Detroit? 

La centralità del problema del la 
voro l-inora il problema p-incipa 
le per i paesi industrializzati e r i 
I inflazione o la stab.lita dei cani 
hi Ora la situazione 0 cambiata 

Che cosa ha portato I paesi Indu
strializzati a questo cambia
mento di prospettiva? 

La disoccupazione crescente nel 
settore industriale fra i lavoratori 
in ota relativamente avanzata 1 a 
difficolta crescenti di ingresso al 
lavoro per i giovani Infine gli evi
denti squilibri distributivi 1 carri 
biumt'iti economici stanno allon 
tanando i redditi più bassi d i 
quelli più alti Sta crescendo 1 nu 
mero dei poveri occupati di i o 

loro che pur lavorindo sono sotto 
il limite di povi rta 

Da questa analisti sono emerse 
due parole d'ordine, due ricette, 
per combattere la disoccupazio
ne- flessibilità e formazione. Co
minciamo dalla prima, che cosa 
ne pensa? 

Pli ssibilit i e una parola molto 
equivoca S< si intende flessibilità 
salinai» sono d accordo con De 
B' ivdctti qu indo dice che la n 
duzione del tos to di I lavoro apre 
ben poi hi sp izi dal momi nto che 
le distanze s ilari ili fra i paesi in
dustriali//iti occidentali e quelli 
asiatici sono di t ile e unta che una 
riduzione del 1U o 20 non risolve 
niente Se s intende mobilita al 
lora dobbiamo chiederei verso 
i he cosa'1 pi rche se e verso la di-
soecupazione non possiamo cer
io invocarla ' orni rimedio alla 
sii ssa 

Mi pare lapalissiano... 
Spesso inveci si parla di mobilita 
verso 11 d i so i iup i/ione perchè i 
iKcnziamen'i rappresentano 1 u-
seita definitiva dal mondo del la
voro li veci la mobilita dovrebbe 

essere da posto di lavoro ili altro 
Flessibilità e mobilita sono due 
parole molto usate e molto invo
cate dagli Industriali Italiani co
me rimedio alla disoccupazione. 
E l'America viene portata come 
esemplo. Ma e un esemplo? 

La compara/ ione fra Stati Uniti ed 
Europa pecca di eccessiva si mpli 
cifica/ione Si (ruta di due realtà 
molto d n e s e La società imenca 
na e organizzata 21 ore su 21 per 
°( a su un l'I amiu 11 , li i u i i 
domanda enorme di serv IZI che ri 
chiede molti posti Ji lavoro incile 
se precari discontinui a basso li 
vello di salano Inoltre negli Sta'i 
Uniti e è u n i folte irniingra/ione 
Buona parte di questa salariati sol 
lo la linea di povertà sono di lin
gua sp ìganola o isiatn i L i eom 
para/ione e quindi irrealistna i 
meno che non si p irta dal presup
posto che anche in Europa possa 
esserci una immigrazioni su I irga 
scala 

Passiamo alla seconda ricetta 
Clinton: la formazione Questa e 
valida per tutti i paesi Industria
lizzati? 

Si tratta di un discorso irupoit in 
tissimo che nguard i lutti i I ivor i 
tori Quell in età avanzala cioè 
dai 10 ai 70 anni pi r I qu ili i ne 
cessarla una nqiiali'icazione eou 
tmua quella ih^. nel libro bianco 
di Dclors si definisce forni izione 
permanente Poi 11 sono li nuove 
generazioni Nel nostro p ìesi < 
necessario un aumento del l ' seo 
tanta media La nos'i i i di selli 
anni e mcv/o contro r in dn i mi 
degli Stati Uniti Td iblu. ino un 
problema di recupero dell i scoi i 
nta dell obbligo per gli idi.In ( i 

lutine un discorso di formazione 
in una eia intermedi ì che riguar 
d i chi ha un lavoro stabile m i co
munque deve adeguarsi ad una 
mobilita futura e possibile 

Questa ulteriore formazione sa
rà moralemte giusta ed utile per 
Il lavoratore ma che senso ha se 
Il lavoro Industriale rimane In 
gran parte «di merda»? 

\1 i la situazione sta trasformando
si radie ilmen'e Pensi al settore 
e i i I 'i luiu il la oio dell o 

p< raio s ira simile a quello del tec
nico dell Ibm Fara sempre un la 
voro di carattere ripetitivo ma ri
chiederà conoscenze molto più 
elevate E cosi I impiegata che usa 
il computer inveci della macchi 
na d i scrivere deve saperlo usare 
magari i n n un software che cam
bi i igni due mesi D qui la neces
sita di una formazione continua 

Ma se lo sviluppo non produce 
più automaticamente nuova oc
cupazione accanto alla forma
zione non si dovrebbe pensare 
ad una riduzione dell'orario di la
voro? 

Dobbiamo distinguere i beni dai 
servizi Nella produzione dei beni 
il I ivoro si ridurla sempre di più 
In quella dei servizi invece e 0 una 
domanda potenziale enorme ed 
insoddisfatta In queslo settore si 
potrà occupare una gran quantità 
di lavoratori Li previsioni per il 
JOOs ni i servizi (sanità istruzio 
ne servizi sonali) sono di grande 
ire scita Quindi le oie di lavoro 
rn 111 produzione di b e n si ridur-
r u m o ma potr inno esseri ìmpie 
giti per formili ulti normenti i 
1 (voratori Nn sirvizi ix co i rmi 
iiddirittuia più lavino 

Previdenza: cresce 
lo squilibrio 
attivi/pensionati 

ROMA Sempre più diffcilc far 
quadrare i conti della previdenza 
italiana corre v erso la pani i infat
ti il rapporto medio fra i lavoratori 
attivi e i pensionati Secondo dati 
aggiom iti al 1992 e contenuti nel
la relazione finale dell) Commis
sione bicamerale di controllo sugli 
en'i di previdenza ad ogni ex lavo
ratore che ogni mese percepisce la 
pensione Inps corrispondono solo 
1 19 (.1 22 nel 1989) lavoraton atti
vi che versano ogni mese i contn-
buti (vale a dire i soldi necessan 
per pagare quelle pensioni) Il da
to e peggiorato nel 9". ma non ci 
sono dati ufficiali e ancora di più 
nel 94 anno boom quanto a pre
pensionamenti e licenziamenti 

De Benedetti/1 
Intesa tra Olivetti 
e Northern Tel 

IVREA Olivetti e Northern Telecom 
opereranno insieme nella comuni
cazione multimediale senza fili ba
sata sullo standard radio europeo 
Deci I nuovi prodotti (utenza affa
ri) offriranno senizi avanzati di 
voce e dati 

De Benedetti/2 
Suez cede ultime 
quote Cofìde 

M II «ANO La Compagnie de Suez 
ha ceduto sul mercato dei blocchi 
una partecipazione del 3 5 del 
capitale ordinano della Cofìde 
I ultima parte di un ì quota che de
teneva dall 85 nella finanziaria del 
gruppo De Benedetti Sempre ai 
blocchi ieri sono passati di m ino 
altri 10 milioni di azioni Cofìde 

Rolo e Vaftellinese: 
da ieri in borsa , 
con 70miJa azionisti 

VII-ANO Salto di qualità per i 
30 000 azionisti del Credito Roma
gnolo e per i 39 000 del Credito 
Valtellinese ieri le due banche 
hanno lasciato il Ristretto |x;r ap
prodare alla quotazione ufficiale 
Nei limbo del Ristretto il Rolo e e ri
masto 2 anni il Viltellincse quasi 
13 

Volkswagen: 
'93 in rosso, 
salvo il dividendo 
BONN Bilancio n profondo rosso 
ma dividendo inv irnto nel 1993 
per la Volkswagen numero uno 
dell auto in Gemi una e in Europ 1 
Il vertice della Volk-swagen Ag pro
porrà ali assemblea degli azionisti 
un dividendo i invuri ito sul 92) di 
2 marchi pc razione sia per le ordi
nane che per le privilegiati- Lo ha 
fafo sapere icn il Consiglio di sor
vegli mzT del gruppo riunito a 
vVul'sburg II risultato di gruppo il 
ìe'to delie t isso segna una perdita 

di eiri i 1 90C miliardi d lire in ca
lo del 10 ? il fatturato 

^ L'Abi: «Siamo ormai fuori dal tunnel? Ma se il calo degli impieghi non si è ancora fermato...» 

Allarme di Fazio; la crisi pesa sulle banche 

Ar:o."inF<iz n 

La crisi economica sta creando «serie difficoltà alle im
prese» che non riescono a fare fronte ai propri debiti 
sono cosi cresciute «sensibilmente» le sofferenze ban
carie È quanto ha affermato ieri il governatore delia 
Banca d'Italia, Antonio Fazio Intanto 1 Abi esprime for
ti dubbi sull'avvio della ripresa economica In febbraio 
1 indice degli impieghi ha addirittura mostrato un aire-
Iramento dello 0,76uo a quota 633 000 miliardi 

»^mm — NOSTRO SERVIZIO 

sono si nsibilmintc 
l II SI Hit' I izio li 1 
eomunqui nesso in 
risalto i h i li b ini hi 
hanno compri so la 
delie »tc//a ilei ino 

mento i oiigiunliirale 
e he fionti gguu o av 
v ili minsi nielli delle 
nuovi possibilità opi 
rotivi in in iti ri ì ili 
i n dito i MISI sti nell 

Tanc-scìl Sir.rrhi 

a ROMA La crisi economica sta creand i sene 
difficolta alle imprese che non ncscono id fare 
fruì te ai propri debiti sono cosi cresciuti scu
sili Unente le sofferenze bancarie E quanto ha 
aftt rna to ieri il governatore deli i Banca d Italia 
Antonio Fa/io secondo il quale I Italia ha anco 
i i una bass . diffusione dei servizi bancari e c o 
sii del personale più elevanti 

La crisi che leconomia italiana sta 'avendo 
' on la riduzione dei consumi e la caduta degli 
investimenti - ha detto il governatore crea sene 
il fficolti alle imprese con ripercussioni sui li 
vi Ih di produzione e di occupazione nonché 
sulla qualità dei crediti bancari Le sofferenze 

Il gì vi i i l'ori ha 
quindi sottoliue ilo 1 obli ttivo di liscile il i qui 
staerisieon un sistei ia b iman i pu u ì i i n t i i 
to i più so'idi' Se le banche sapranno oi i i o 
glierc le opportunità loro olii ile li affi in Ho 
fa/ io nella fase il npre sa il | ' u s i dispon i di 
un sistema eri dui/io modi mi in urnlo di 
competi n su i n meri ito sei ij>r< pm i sigi n i 
e più ipi rto IPII v ambi con opi r itnn i min 
midiaridi ìltn paesi 

Le banchi hanno p-csuiti 11 sigi nz i ili ir 
iicchire 11 gamma dei servizi old -ti di miglior i 
re la qualità e il eosto delle pn stazioni us i ili i 
clientela e ,ono impegan'e a <o in ire il oiv i 
no rispetto ad altri paesi fin mzi in i ni ili più 

sviluppati Ma pur sentendosi la neeessii i di 
ulttiiore investimenti in professionali! i in n io 
vi conoscenze qualifnazioni degli o p u ilon -
li i ditto il governatore- ilconlron'o intcnazio 
naie rvostr t che i costi del personale in rappoi 
to il tot ile dei costi operativi rimangono ri lati 
vaniintc più eles iti l-a diffusione dei servivi 
barn m i piti bassa E quindi occorri neon 
ilurn ili interno di un quadro più coerente il 
rapporto tra capitale umano e tecnologi i nifi i 
ni itii i fat'ori di produzione impiegati equanti 
1 i di prodotti bancari offerti alk famiglie e ìlle 
impiesi investimenti in tecnologia e qu ilil i d u 
sem/i baile in 

Secondo Kizio esistono li condizioni noi 
m itivi i 'ecnologiche per porre a di'posizic in 
di II 11 inumila italiana un sistemi fman/i ino 
pili i voluto n i elficienti ani Ile perche i oi'i'i 
poss bili cumulare nello stesso oigap situi I il 
tini i II b IH i di di posilo ioli quell i di b un i 
di investimi nto u n n i si s n e b b i invilisti' > 
|n usare i ne un gran numero <n b uiclu modi 
'ninno li propria impost i/ione pi r issi miri 
quella di balie i universale 

1 it ulto 1 Abi esprime forti dubbi sulle mori i 
liti rli ivvio dilla npusa ei ononiiea In li b 
hi no uno degli indicatori più import inti qui li 
digli impieghi b incan compiiSSISI ha iddint 

Ufi n osti iti i n un trami nto i dando secoli 
do li stimi dil1 isso i i/ioni dello li Tn i 
qui t i d ! i IH II unii irdi ( lui s'i d iti - nottolini i 
i issili IZK ni guid ita d 11 intridi Blandii tv I 
11 Unno r ipporto siili i soluzioni dei mi ri iti -
s imlir ino ivs ilor in I perni ini re di notevo'i 
ini i iti zzi i in i i t mpi e I intensità di Ila opre 
s i i imifi mi aio un i iliflusa d i b o k z z i dell i 
li n uni i d i i n d i l o d i l sisli ma produttivo V' 

i nuli gli ci nu nnsli di palazzo \ltien questa 
si ISI | oli 11 SM n. MI| u ila solo i In coniiizii ni 
Li pimi ì tigli ini ì una sigillili izioni m i l i r i 
/ O H I di 1 lomi i i i i uu mondi il • indotta sopra* 
iutlo d il s isti mito sv lupi ni | Divisto nel 19') 1 
pi I il pil si i muti, usi the | lire bl M. nielli su 
p r ile il i si do\ ri poi li ili/z in - i n o il se 
i nido i Inni nio il cinsi lui uni nto di i gii i 
I tc/n di qui i d 111 nostre mi| r i s i sin mire iti 

inli m ìzion ili i he si s nio unti in I torso di I 
i ultimo inno ] i r i id Ho di un si nsibil miglio 
t imi ulo di I vr do d n lupi titivit i li III inipri 
si it ili un n me i onsi cui II/ i di 1 d |>rt / / i 
mi ito di II i iir i nspi ' to ìlle pnui ip ili v ilute* 
Inliiu 11 ripies i ( ii no un i ipp in londi/ion i 
li imi diiisr ungimi m u n t o di lelmi idi hdu 
11 i di gli opi r ilon u n i un 1 sii'iufii itiv i ripns 1 
sii le i iniisimii de Ile t mingile si i de gli investi 
me liti in ( i,ni,ili fissi delle impresi 
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Capitalismo contro capitalismo, 
confronto sulla proprietà dell'impresa 

«Non sì privatizza 
per decreto» 
Cipolletta attacca 
Prodi: «Avanti così» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA. Le privatizzazioni? Giu
ste, naturalmente, risponde il diret
tore generale della Confindustria 
Cipolletta. Però, lo stato o, meglio, 
Ciampi e il suo governo non posso
no mettere le brache al libero svi
luppo del capitalismo italiano 
prossimo venturo. «Se il paese do
vrà avere un capitalismo fondato 
sulle public company questa deve 
essere una libera scelta, non il ri
sultato dell'applicazione di un de
creto governativo che potrebbe es
sere pure modificato dal futuro 
parlamento». Immediata la reazio
ne di Prodi, presidente dell'In: «Se 
non ci fosse stato il decreto non . 
avremo fatto nulla, non avremmo 
neppure cominciato. Non c'erano 
alternative». E poi, il vecchio capi
talismo italiano ha bisogno di un 
dinamismo che solo la diffusione 
della proprietà delle imprese priva
tizzate può dare. «Tra dieci anni 
potremo passare al nocciolo duro 
(un gruppo di grandi azionisti che 
ha il controllo relativo del capitale -
ndr) quando si potrà rafforzare il 
pluralismo finanziano che è matu
rato nel paese». Di nuovo si riac
cende la polemica su forme e 
obiettivi delle privatizzazioni, que
sta volta nell'atmosfera tranquilla 
di una discussione sull'ottimo volu
me scritto da Fabrizio Barca, eco
nomista del servizio studi della 
Banca d'Italia, sul capitalismo na
zionale («Imprese in cerca di pa
drone», Laterza, lire 30mila). C'è il 
presidente della Rai Demattè, in 
veste di professore bocconiano 
che, pressato dai giornalisti, arri-
sefiia sulla privatizzazione-Ldella„.', 
Rai un salomonico «abbiamo di
verse idee, vedremo». C'è l'econo
mista Marcello De Cecco, inguari
bile pessimista e argutissimo pole
mista. Ci sono Prodi, Cipolletta,, 
economisti e dirigenti della Banca 
d'Italia, studiosi, oltre all'autore del 
volume, --"""w^ *- ^ , 

11 capitalismo italiano si sta tra
sformando attraverso le privatizza
zioni. Lo stato padrone si sta scio
gliendo e ha scatenato interessi al
trettanto forti, i vecchi grovigli pos
sono ricostituirsi sotto altre forme. 
Come quello che ha reso fortissima 
Mediobanca e i suoi • stragrandi -

azionisti. Ecco il contrasto public 
company-noccioli duri, modello 
anglosassone contro modello fran
cese. Chi deve decidere la direzio
ne di marcia? Dice Cipolletta: «È lo 
stato partecipante alla gara nel 
mercato che ha alterato le regole 
del mercato, ne ha prodotto il falli
mento, non il contrario. Dunque gli 
assetti proprietari futuri vanno de
cisi dal mercato. Altrimenti saremo 
costretti a creare una lobby perchè 
dopo le elezioni siano riconosciuti 
degli interessi che oggi il decreto 
non riconosce. Ognuno ha voluto 
mettere un pezzetto di qualcosa e 
visto che il decreto non è stato an
cora convertito in legge, anche il 
nuovo parlamento vorrà inserire 
un pezzetto di qualcos'altro». Per 
Romano Prodi il problema italiano 
è quello antico: 4-5 giganti indu
striali, una platea sterminata di mi
croimprese e in mezzo il nulla. Le 
privatizzazioni ad azionariato dif
fuso servono a creare una cultura 
finanziaria e imprenditoriale che 
ampli la base del capitalismo na
zionale. 

Ha ragione Clinton a voler segui
re l'esempio dei distretti industriali 
(più che nel sistema delle piccole 
imprese in se stesso)?SI. Ma in Ita
lia il modello della microimpresa 
regge fino ad un certo punto. Ora 
non crea neppure più occupazio
ne aggiuntiva, stretto in una dop
pia cnsi: scarso capitale di rischio a 
costi accettabili, ricambio genera
zionale all'interno della famiglia 
proprietaria bloccato. Per di più 
sotto il tiro delle merchant bank 
ctedanòo consigli", acquistano, di
rottano altri investitori.su aziende e 
aziendine dell'Italia profonda, dal
l'Emilia Romagna alla Sicilia. Nel 
capitalismo delle grandi famiglie, 
quello che conta sul serio negli 
equilibri del potere economico e fi
nanziano (e politico), la malattia 
non è molto diversa, aggravata dal 
fatto che molte delle - poche -
grandi imprese sono sotto tutela 
delle banche (le stesse che devo
no essere privatizzate) perchè in
debitate fino al collo o attratte (fa
talmente, da capire l'economista 
De Cecco) da forti interessi del ca
pitale estero. 

I ministro delTesoro, Piero Barocci Bruno Brum/Master Photo 

Conti pubblici, nel 1993 obiettivo raggiunto. «Servirà una manovrina...» 

Bruxelles assolve l'Italia 
«Deficit sotto controllo» 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA. L'economia italiana 
stenta ancora ad uscire dalle sec
che della recessione, ma i conti 
pubblici migliorano. Ed è già una 
buona notizia, perché il nsana-
mento delle finanze dello Stato è 
proprio uno dei presupposti per 
una ripresa più stabile. Nal 1993 il 
fabbisogno si è attestato a quota 
153.539 miliardi, oltre 5mila miliar
di (,il3,3%) in meno rispetto al defi
cit dell'anno precedente. Dal com
puto vengono per la prima volta 
esclusi i dati riguardanti gli enti tra
sformati in società per azioni (Fs, 
Asst, ecc.), ma il risultato non 
camberebbe comunque: non ac
cadeva da tempo immemorabile 
che l'ammontare del deficit dimi
nuisse in cifra assoluta, oltre che in 
percentuale rispetto al pil. Caso 
unico in Europa. 

Un anno di sacrifici 
È il frutto di un 1993 durissimo 

per gli italiani, che hanno pagato 
una stretta fiscale senza preceden

ti, e per il sistema economico nel 
suo complesso, che ha scontato 
un blocco pressoché assoluto dei 
finanziamenti pubblici: un mix mi
cidiale nel quale si sono congiunti 
sia le necessità di cassa dello Stato 
che l'effetto Tangentopoli, che fer
mato la spesa per investimenti. 

Dal punto di vista finanziario tut
tavia l'obiettivo è stato praticamen
te raggiunto, visto che le previsioni 
non sono state nspcttate per «soli» 
2.500 miliardi. E il miglioramento è 
ancora più evidente se si considera 
che è stato ottenuto in un anno in 
cui la crisi economica ha provoca
to un brusco rallentamento delle 
entrate fiscali e contributive. Basti 
pensare al «buco» di cinquemila 
miliardi riscontrato a fine '93 nelle 
casse del fisco. 

È ancora presto per dire se que
sto risultato risparmierà i contn-
buenti italiani dalla classica mano
vra primaverile sui conti pubblici, 
con il solito corredo di nuove tasse 
e strette alla spesa. Bisogna atten
dere la relazione trimestrale di cas

sa, che il Tesoro diffonderà tra 
qualche settimana, per conoscere 
la reale dinamica della finanza sta
tale e formulare le prime attendibili 
previsioni per il 1994. 

L'Europa: «Italia ok» 
Per il momento, Ciampi incassa 

gli apprezzamenti dell'Unione Eu
ropea, espressi dal direttore gene
rale degli affari economici della 
commissione di Bruxelles, Giusep
pe Ravasio. I conti pubblici dell'Ita-
iia - ha dichiarato - «viaggiano sul
la strada giusta», e anche i dati rela- • 
tivi al fabbisogno dei primi mesi di 
quest'anno fanno ben sperare, es
sendo migliori del previsto. È però 
opinione generale che una mano-

. vra di correzione si renderà neces
saria per riportare i conti italiani in 
linea con le previsioni. Lo afferma 
il Fondo Monetario Intemazionale, 
lo ha ribadito ieri l'Abi, l'associa
zione dei banchieri italiani. Tutta
via, Ravasio ritiene che se manovra 
ci dovrà essere sarà di entità «mo
desta», «del tutto sopportabile» sia 
per le tasche dei cittadini che per 
gli equilibri sociali e politici. 

Nessun problema anche per 
quanto riguarda la terza tronche 
del prestito comunitario concesso 
all'Italia nel gennaio dello scorso 
anno: l'Unione Europea continue
rà, tra l'altro, a praticarci lo «sconto 
recessione». Non saranno cioè ri
chieste misure aggiuntive (ossia 
stangate) per coprire i buchi aperti 
nel bilancio pubblico dalla stasi 
dell'attività economica. Beninteso, 
questi discorsi saranno validi nel 
caso in cui l'Italia decida effettiva
mente di richiedere la terza tronche 
del prestito. Probabilmente se ne 
occuperà il prossimo governo. Per 
adesso sia per Roma che per Bru
xelles «non c'è nessuna urgenza». 

L'apprezzamento dell'Europa si 
estende ai risultati ottenuti sul fron
te dell'inflazione, grazie all'effettiva 
indipendenza ottenuta dalla Ban
ca d'Italia - che ha cosi potuto 
mettere in campo una politica mo
netaria orientata alla stabilità dei 
prezzi - e all'accordo sul costo del 
lavoro siglato l'estate scorsa: le 
condizioni perché l'Italia diventi 
un paese «normale» - dice Ravasio 
-oggi ci sono. 

CESSIONI ENI 

Incassati 
2.700 
miliardi 
• ROMA. Continua a tappe forza
te il piano privatizzazioni dell'Eni. 
Ieri sono state annunciate le vendi
te di Liquipibigas e Enichem Synte-
sis. La pnma è stata ceduta dall'A-
gipPetroli (gruppo Eni) per un 
ammontare complessivo di 245 
miliardi alla Novogas, società an
ch'essa attiva nel comparto del Gpl 
in Italia e partecipata dalla france
se Primagaz, collegata a sua volta 
al gruppo olandese Shv, tra i prin
cipali operatori di gas petrolio li
quefatto nel mondo. Nell'importo 
pattuito è compreso, oltre al 100% 
di Liquipibigas anche il 35% della 
società Costiero Gas Livorno, so
cietà che si occupa del ricevimen
to, dello stoccaggio e della spedi
zione del principale polo di impor
tazione di Gpl in Italia. La Liquipi
bigas opera nella produzione e 
commercializzazione del gpl in 
bombole e piccoli serbatoi per il 
settore domestico con una quota 
di mercato a fine 1993 del 10% per 
un fatturato di 346 miliardi. 

Enichem Synthesis, società di 
chimica fine del gruppo Enichem, 
vena invece ceduta per circa 150 
miliardi all'amencana Great Lakes 
Chemical. 11 ramo di azienda ven
duto ha avuto un fatturato '93 di 
130 miliardi, e ha impianti a Pe-
drengo (BG) e Ravenna con 300 
dipendenti. La cessione - si legge 
in una nota Enichem - rientra nel
l'ambito del programma di razio
nalizzazione e concentrazione del 
proprio corebusinesse avverrà una 
volta completata la procedura di 
consultazione con le organizzazio
ni sindacali». L'acquirente Great 
Lakes è il primo gruppo mondiale 
nella produzione di bromo, bromo 
derivati e derivati del furfurolo con 
un fatturato complessivo 1992 di 
1,5 miliardi di dollari. 

La campagna di privatizzazioni 
e dismissioni realizzata dal gruppo 
Eni ha fruttato fino ad oggi un in
casso complessivo di circa 2.700 
miliardi per 48 operazioni definite. 
Queste hanno nguardato parteci
pazioni in società, complessi 
aziendali e beni immobili per un 
fatturato complessivo totale di oltre 
4.000 miliardi di lire ed una occu
pazione di circa 11.000 persone. 
Le modalità seguite dall'Eni nelle 
procedure di vendita si sono basa
te su un processo di asta competiti
va, avviata mediante pubblicizza
zione sulla stampa nazionale ed 
estera, con l'assistenza per la valu
tazione e la vendita, di primarie 
istituzioni specializzate. 

Pioggia di ordini a Piazza Affari, a Paribas il 2,5% della banca 

Comit, i piccoli vendono 
Azioni a 5 .900 lire Furia 
• ROMA. L'esercito degli azionisti 
Comit già comincia a sfaldarsi. Nei 
giorni scorsi oltre un milione di 
persone hanno fatto la fila per ac
quistare le azioni della banca. Tra 
questi solo 280mila sono riusciti ad 
accaparrarsi il fatidico lotto mini
mo da mille azioni, al prezzo di • 
5.400 lire l'una. E ieri lo hanno rice
vuto. Poi, senza podere tempo, so
no subito corsi all'incasso, piaz
zando in Borsa il loro pacchetto di -
titoli per spremerne tutto il guada
gno possibile. Speculatori? Beh, 
non c'è dubbio che su molti piccoli 
azionisti la logica del «brutti, male
detti e subito» non abbia mai smes
so di far presa. Il loro motto è: 
«Vendi, guadagna e pentiti». Era già 
successo con le azioni Imi, acqui
state a limila lire e rivendute a 
13mila, nel corso di una convulsa . 
seduta di Borsa che aveva finito per 
mandare in tilt i computer del mer
cato telematico. Ieri, per precau
zione, il titolo Comit è stato inizial
mente scambiato col vecchio siste
ma delle grida. E poi, dopo la for
mazione de! prezzo di apertura, 
fissato a 5.900 lire, si è passati alla 
contrattazione continua. In questa 
prima fase gli ordini sono arrivati a 
pioggia e sono passate di mano 12 
milioni di 'azioni, • equivalenti 
all'1.15% del capitale della banca. 
Una volta giunti al telematico, co
munque, gli ordini hanno conti
nuato ad afflire copiosi e l'attività è 
proceduta faticosamente. Verso le 

13.00 le Comit hanno toccato la 
punta massima di 1.598 lire e poi 
hanno cominciato a flettere, chiu
dendo a 5.890 lire. In totale sono 
passate di mano 24,3 milioni di 
azioni della banca e cioè, calco
lando un prezzo medio di 5,905 li
re, si è raggiunto un volume d'affari 
di 243 miliardi. Per i piccoli rispar
miatori il guadagno è dunque stato 
del 9%, anche se, visto che l'offerta 
è nsultata supenore alla domanda, 
il titolo, alla fine, ha subito una fles
sione del 3,4%. Intanto il potavoce 
della Paribas ha precisato che la 
quota detenuta dalla compagnia 
francese nella Comit è ora tra il 

. 2,5% e il 3%, senza specificare l'en
tità esatta della partecipazione. 
Come è noto Paribas, prima di 
questo annuncio, deteneva l'I,7% 
della banca milanese. E ora va ad 
aggiungersi agli altn grandi azioni
sti: le Generali che hanno già di
chiarato di avere rastrellato il 2,88% 
e il colosso svizzero Abb. Sempre 
ieri Tiri ha definitivamente detto 
addio alla sua partecipazione nella 
Comit, mettendo sul mercato i 30 
milioni di azioni accontanate per 
far fronte all'eccesso di domanda. I 
titoli, costituenti la cosidetta green 
shoe, sono stati assegnati, come 
previsto, a copertura degli ordinati
vi provenienti dagli invcstiton istitu
zionali. Il sindacato di collocamen
to aveva a disposizione trenta gior
ni per far fronte alle richieste dei 
grossi fondi italiani, statunitensi e 
del resto del mondo.AI.G. 

Stanpoor's: bene 
Piazza della Scala 
Moody's boccia 
Banconapoli? 
Bocciatura In vista per Banco di 
Napoli, conferma per Banco di 
Sicilia e voto positivo per Comit La 
•promozione» della Standard and 
Poor's per la Banca Commerciale è 
giunta Ieri grazie al «successo 
della privatizzazione che ha 
rimosso le Incertezze sulla 
struttura di controllo azionarlo 
dell'Istituto». E sempre Ieri sono 
arrivate la conferma dell'attuale 
voto di Moody's al Banco di Sicilia 
e la revisione, per un possibile 
declassamento, da parte di 
Moody's al Banco di Napoli. Perii 
Banconapoli, Moody's ha 
annunciato di avere messo sotto 
osservazione II debito a lungo 
termine. La decisione è stata presa 
•In considerazlonbe della 
vulnerabilità dell'Istituto, dovuta al 
basso livello del profitti e agli 
elevati costi operativi». Minimizza 
l'amministratore delegato Pietro 
Giovannino -I nostri costi e la 
nostra redditività sono slmili a 
quelli delle altre banche Italiane». 
Su Comit, Stanpoor's è passata 
dalle prospettive «in sviluppo» a 
•stabili» ed ha confermato il suo 
attuale giudizio sul debito a lungo 
termine (A), su quello subordinato 
(A-) e a breve (Al) . Al Banco Sicilia 
Moody's ha assegnato per la prima 
volta un voto (BAA1) al debito a 
lungo termine. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 
• La durata di questi CCT inizia il 1Q gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 
2001. 
• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 
• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'8,03% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 dell'll marzo. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamento 
(16 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripa
gati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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No della Consulta a un ricorso del tribunale fiorentino 

La colf è incìnta? 
Si può licenziare 
Licenziare la colf in gravidanza si può. La Corte costitu
zionale ha infatti respinto il quesito di incostituzionalità 
presentato dal tribunale di Firenze. Ma, secondo la 
Consulta, il Parlamento dovrà risolvere rapidamente 
questo problema, oggetto, oltretutto, di impegni inter
nazionali assunti da tempo dall'Italia e mai applicati. 
L'invito è energico e, tra l'altro, dovrebbe lasciare qual
che spazio di autonomia ai giudici fiorentini. 

•MANUKLA RISANI 

• ì ROMA. Colf e incinta. Vietato 
per legge, la Corte costituzionale 
conferma. Paradossale ma vero: 
continuerà, per ora, a non essere 
un dintto delle colf che vogliono 
un figlio il divieto di licenziamento 
nei primi 21 mesi di maternità 
(dall'inizio della gravidanza al 
compimento del primo anno di età 
del bambino), previsto dalla legge 
del 71 che tutela le lavoratrici ma
dri, almeno quelle che svolgono 
un lavoro subordinato nell'impre
sa. La legge 1204, che all'articolo 1 
esclude proprio le collaboratrici 
domestiche a tempo pieno, non è 
incostituzionale. Lo ha ribadito la 
Consulta a proposito di un quesito 
sollevato dal Tribunale di Firenze, 
a cui si era appellata una giovane 
colf filippina licenziata appunto 
perché incinta e a cui il pretore 
aveva dato torto. 

1 giudici della Corte costituziona
le, che già nel '74 e nel 76 avevano 
dichiarato ' infondate questioni 
analoghe, hanno risposto anche 
stavolta con un «no». Un po'meno 
drastico, però, perché basato sulla 
«inammissibilità» • della questione 
sotto il profilo costituzionale ma 
accompagnato da un energico in
vito al Parlamento perché provve
da a risolvere il problema nell'am
bito della sua discrezionalità legi

slativa. La «specialità» del lavoro 
domestico, la ponderazione degli 
interessi in conflitto e le diverse so
luzioni possibili - dice la sentenza 
- escludono che l'estensione del 
diritto alla maternità tutelata per le 
colf possa essere affrontato in un 
ambito di costituzionalità. Inoltre, 
aggiungono i giudici, un divieto di 
licenziamento della colf per 21 
mesi «sarebbe un vincolo eccessi
vamente gravoso per l'economia 
familiare», su cui verrebbe a grava
re anche il mantenimento nei con
tratti che prevedono vitto e allog
gio, «le cui implicazioni pratiche 
eccederebbero ogni ragionevole 
tollerabilità in una famiglia media». 
Il problema, insomma, deve essere 
risolto dal legislatore con una di
sciplina specifica, tenendo conto 
che l'Italia ha assunto impegni in
temazionali (convenzione 103 
dell'Oil e Carta sociale europea) 
per la piena tutela delle colf anche 
nella maternità. 

Una sentenza che non lascia del 
tutto sconfortato Lorenzo Galaver-
ni, dell'ufficio vertenze della Fil-
cams Cgil fiorentina, che ha segui
to la vicenda dall'inizio: «Almeno 
ora la questione non è più manife
stamente infondata, e apre al legi
slatore due strade: la prima di ade

guarsi alla norma comunitaria 
(sette settimane di astensione re
tribuita dal lavoro), la seconda di 
nferirsi al codice civile anche per 
quanto riguarda i rapporti di lavoro 
"speciali", per l'estensione di nor
mative "applicabili". Ma soprattut
to - aggiunge - lascia spazio al giu
dice di merito, consentendogli di 
decidere "per equità", facendo ri
ferimento alla norma comunitaria 
anche per i rapporti "speciali"». Il 
massimo sarebbe poi ncondurre la 
partita nel licenziamento durante 
la maternità, considerato dalla giu
risprudenza del lavoro «radical
mente nullo», inesistente. Ma pare 
questa un'ipotesi ancora lontana. 

Intanto, spiega Lionello Gianni
ni, della Filcams nazionale, quella 
del licenziamento garantito in caso 
di maternità non è l'unica discrimi
nazione subita dalle colf: «Noi valu
tiamo che le collaboratrici dome
stiche nel nostro Paese siano alme
no 7-800.000, anche se l'inps ci dà 
450.000 posizioni (che non corri
spondono automaticamente al nu
mero di persone impiegate, che 
possono avere più rapporti di lavo
ro e quindi risultare in più posizio
ni) . A nostro parere l'incidenza del 
lavoro in nero è altissima, del 30-
40%. E anche per chi è in regola la 
situazione non è allegra: anche se i 
contributi gravano ormai piuttosto 
pesantemente sulle famiglie, in 
realtà danno poi luogo a pensioni 
minime, mentre molto resta da 
conquistare sul trattamento di ma
lattia, nonostante i risultati raggiun
ti nell'ultimo contratto. Ma la no
stra controparte, la Fidaldo, di ma
ternità non ha nemmeno voluto 
sentir parlare, mentre lo stesso par
lamento non si è mai fatto carico di 
esaminare i progetti di legge gia
centi in materia. Sarà perché tutti i 
parlamentari hanno la colf?». 

Officine Galileo, i lavoratori bloccano l'Ai 
I lavoratori delle Officine Galileo (nella foto)lerl mattina 
hanno bloccato per oltre un'ora II traffico sull'Ai tra II 
casello di Prato-Calenzano e quello di Firenze Nord. Le 
maestranze dell'azienda fiorentina dell'ex Eflm, ora passata 
nelle mani di Flnmeccanlca, Insieme a quelle della Sma, che 
ha subito la stessa sorte, protestano contro II plano di 

ristrutturazione che per le due aziende prevede un 
•disimpegno» delle attività nel settore chi le, che occupano 
circa 370 addetti, ed esuberi nel settore militare per circa 
385 unità. Da due giorni I lavoratori bloccano anche le merci 
in entrata ed In uscita dagli stabilimenti. 

Più soldi al pubblico impiego? 

Nuova ipotesi dell'Arali 
per il rinnovo contrattuale 
• ROMA. L'Agenzia per la contrat
tazione nel pubblico impiego 
(Aran) ha prospettato in questi 
giorni ai sindacati un'ipotesi per 
nuove risorse per ì nnnovi dei con
tratti pubblici. In base ad essa - ha 
detto il coordinatore per la Cgil del 
settore pubblica amministrazione, 
Luigi Di Vittorio - a partire da apri
le i dipendenti percepirebbero un 
incremento salanale di circa 20mì-
la lire (pari allo 0,75%). A questa 
somma, da luglio si aggiungereb
bero altre 15 mila lire circa 
(0,50%). Si tratta di un'ipotesi - ha 

Parla il neosegretario generale Claudio Sabattini 

«Ecco la nuova Fiom che vorrei» 
Claudio Sabattini è il nuovo segretario generale della Fiom, in 
sostituzione di Fausto Vigevani candidato alle politiche. La 
novità è che l'elezione è avvenuta con criteri di trasparenza, 
sulla base di una relazione programmatica e facendo emer
gere maggioranze e minoranze con votazione a scrutinio se
greto. Proprio tali discontinuità, sostiene Sabattini, permette
ranno di recuperare una continuità con i momenti migliori 
della storia della Fiom. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• TORINO. Claudio Sabattini è il. 
nuovo segretario generale della > 
Rom-Cgil, il più forte sindacato di 
categoria dell'industria con 
400.000 iscritti. È stato eletto marte
dì, in sostituzione del dimissionario 
Fausto Vigevani. Alla votazione a 
scrutinio segreto hanno partecipa- r 
to 109 dei 159 membri del Comita
to centrale Fiom ed il risultato è 
stato di 82 voti per Sabattini, 12 
contran. 13 astenuti e 2 schede ' 
nulle. Coloro che hanno votato 
contro o non hanno votato sono 
individuabili nelle componenti di ' 
•Essere sindacato» e dei socialisti. 
Abbiamo incontrato Claudio Sa
battini nella Camera del Lavoro di 
Torino, dove si accinge a passare 
le consegne di segretario piemon- -
tese della Cgil. - - « 

Il fatto che tu sia stato eletto 
con una maggioranza «non bul
gara» pone termine all'ipocrisia 
del finti unanimismi, ma apre de-
ticati problemi di democrazia In
terna e di rapporto con le mino
ranze? 

Sono stato io a chiedere l'elezione 
con voto segreto. Ciò ha consenti
to a chi era contrario di votare 
contro ed a chi era favorevole di 
votare a favore, risultato questo 
tutt'altro che scontato con una vo
tazione palese. Questo modo di 
procedere dà assoluta regolarità 
all'elezione e apre con trasparen- -
za un confronto tra posizioni di
verse, con le quali occorrerà di 
volta in volta dialogare e cercare 
soluzioni il più possibile ampie ed 
unitarie. Con tanta chiarezza non 
si era mai fatto un segretario gene
rale della Fiom. Il punto chiave è 
che la democrazia nell'organizza
zione va interpretata ngorosa-
mente. Ciò vuol dire: 1) garanzia 
per tutti di poter esprimere senza 
opportunismi la propria opinione: 
2) liquidazione di ogni visione per 

cui chi non è d'accordo è un ne
mico, stabilendo che anzi il disac
cordo è un contributo; 3) rigorosi
tà delle deliberazioni, nel senso 
che ogni volta si sappia con cer
tezza che cosa si è deciso. 

Un'altra discontinuità è che si è 
votato non solo su un nome, ma 
su una linea politica... 

Nella mia relazione però ho mes
so l'accento su una continuità sto
rica: la Fiom non può vivere se 
non in una condizione di ricerca 
continua della sua autonomia 
propositiva all'interno della Cgil. 
Non a caso i momenti migliori nel
la storia della Fiom sono stati la 
conquista della contrattazione ar
ticolata, i consigli di fabbrica, i pri
mi confronti sulle politiche indu
striali d'impresa. Questa continui
tà si era interrotta negli anni '80 
dopo la sconfitta alla Fiat. Nel mio 
discorso ' politico-programmatico 
ho sostenuto che la Fiom si mise 
giustamente in una posizione di
fensiva, dato che si erano modifi
cati i rapporti sociali nei metal
meccanici ed anche nel Paese. Ho 
detto però che «posizione difensi
va» può avere due significati: tener 
conto della situazione cambiata 
per prospettarsi una via di uscita 
positiva, oppure cadere in quello 
che Gramsci chiama «difensivi
smo», cioè accettare di fatto la si-

• tuazione esistente e non proporsi 
alcun cambiamento. Queste due 
posizioni si sono variamente alter
nate nel corso degli anni '80. 

MI pare superfluo chiederti qua
le delle due posizioni privilegi. 
Le difficoltà però rimangono 
grandi. La Fiom ha perso 28.000 
Iscritti nel '93, anche se ha rac
colto nuovi significativi consen
si tra operai ed Impiegati In oc
casione di vicende come la re
cente vertenza Rat 

Siamo in una fase in cui ci sono le 

Carta d'identità 

È arrivato alla guida della Fiom-
Cgil a 54 anni. Ma che Claudio 
Sabattini dovesse occupare questo 
posto lo si diceva già quindici anni 
fa, quando era responsabile del 
settore auto. Venne poi la grave -
sconfitta nella vertenza Rat 
dell'80, di cui fu Indicato come uno 
del principali responsabili, e fu 
mandato in periferia, alla Cgil 
ligure. Tornò a cariche nazionali 
solo neH'86, come responsabile 
del dipartimento Intemazionale 
della Cgil. Soltanto qualche anno 
fa. con l'avvento di BrunoTrentin 
alla guida della Cgil, si fece strada 
la convinzione che sconfitte come 
quella subita alla Rat non hanno 
un solo responsabile da esiliare 
come capro espiatorio. Fu cosi che 
Sabattini divenne segretario della 
Cgil del Piemonte. Ed ora lascia 
Torino per Roma. 

condizioni per fare passi avanti e 
ciò coincide anche con esperien
ze concrete nelle grandi vertenze 
industriali. La rottura avvenuta tra 
il sindacato e una parte consisten
te dei lavoratori si recupera attra
verso un intreccio tra democrazia 
diretta, cioè democrazia di man
dato, e democrazia di organizza
zione: nessun accordo può essere 

firmato senza il preventivo con
senso dei lavoraton e delle lavora
trici. 

Durante la vertenza Rat però al
tre organizzazioni sostenevano II 
contrario. 

Già con l'accordo interconfedera-
le del luglio '93 si è sperimentata 
la positività di una prassi di con
sultazione. Vi sono ancora dissen
si nelle tre organizzazioni sinda
cali, ma è positivo aver deciso che 
si utilizzerà un referendum per 
l'approvazione della piattaforma 
contrattuale dei metalmeccanici e 
che sarà necessario un altro refe
rendum per l'eventuale approva
zione dell'accordo contrattuale. 
La verifica vera avverrà quando 
saranno elette ovunque le Rsu con 
poteri contrattuali, che è la condi
zione essenziale per costruire un 
nuovo sindacato unitario, basato 
su rappresentanze legittime e veri
ficabili. 

Nella tua relazione hai parlato di 
«codeterminazione», di «contrat
tazione» e di «conflitto». Come 
pensi di conciliare questi termi
ni? 

La codeterminazione dev'essere 
principalmente un confronto sulle 
strategie d'impresa, mentre la 
contrattazione deve partire dalla 
condizione dei lavoratori. Vi è una 
connessione diretta tra redistribu
zione del lavoro e occupazione, e 
ciò coinvolge necessariamente 
una graduale riduzione dell'orario 
di lavoro. Questo può affermarsi 
solo se la contrattazione azienda
le sarà sorretta da poteri contrat
tuali all'interno dell'impresa. D'al
tra parte, di fronte ai processi di 
innovazione e ristrutturazione che 
saranno sempre più frequenti, sa
rà necessano usare contempora
neamente strumenti di redistribu
zione del lavoro, come ì contratti 
di solidarietà, e di riduzione del
l'orario per difendere l'occupazio
ne. La codeterminazione ha senso 
oggi se si intreccia con nuove poli
tiche industriali di rafforzamento e 
ampliamento della base produtti
va. Alla Fiat si è aperto questo in
treccio, coinvolgendo il governo 
in alcuni elementi di politica indu-
stnale. Se il prossimo governo non 
affronterà come uno dei problemi 
principali la politica industriale, 
l'effetto inevitabile sarà una restri
zione della base industnale e del
l'occupazione, i 

spiegato ancora il sindacalista -
che richiede finanziamenti aggiun
tivi rispetto a quelli già stanziati. 
Solo per i lavoratori delle ammini
strazioni centrali, sarebbero neces-
san nuovi fondi per circa 1.900 mi
liardi nel triennio. Parte di essi po
trebbero essere reperiti attraverso 
un nuovo blocco per il '95 e il '96 di 
uno dei due scatti dovuti agli auto
matismi. Tuttavia, questa soluzio
ne sarebbe insufficiente. Bisogne
rebbe, infatti, reperire ancora una 
somma che si aggira attorno ai mil
le miliardi.. 

Metalmeccanici 

I sindacati 
per 38,5 ore 
settimanali 
m ROMA. Orario a 38,5 ore medie 
a settimana: è questa la richiesta di 
Fiom, Firn e Uilm per il nnnovo del • 
contratto dei metalmeccanici. Do
po un inteso lavorio durato quasi 
dieci giorni i sindacati dei metal
meccanici di Cgil, Cisl e Uil hanno 
concluso ieri, con la soluzione per 
l'orano di lavoro, la definizione 
della piattaforma rivendicativa. Su 
di essa si esprimeranno, attraverso 
un referendum, i metalmeccanici 
(circa 1.700.000) il 12, 13 e 14 
aprile prossimi. In un primo tempo 
la consultazione era prevista per il 
28,29 e 30 marzo. 

Per portare l'orario medio di nfe-
rimento da 40 a 38,5 alla settimana 
Fiom, Firn e Uilm puntano a rende
re effettiva e collettiva la fruizione 
delle 72 ore di permessi individuali 
già previste dal precedente con
tratto. Nel solo caso di crisi azien
dali, inoltre, i sindacali propongo
no che si possano utilizzare anche 
le festività che cadono di sabato o 
di domenica. • ,, • • " 

L'orario di lavoro - secondo 
Fiom, Firn e Uilm - dovrebbe esse
re definito su base annua. Ciò - so
stengono -consentirebbe una par
ticolare flessibilità. La stessa strada, 
d'altra parte, seguita dai loro colle
ghi dell'lg- Metall. Fiom, Firn e 
Uilm, però, hanno deciso di non • 
stabilire un massimo e un minimo 
di oscillazione dell'orario settima
nale (in precedenza era stata ipo
tizzata una banda compresa tra le 
40 e le 35 ore). In sostanza, per i 
sindacati, le flessibilità dovranno 
essere decise a livello di azienda. ' 

Per quanto riguarda il salario (la 
parte economica avrà durata bien
nale, come stabilisce l'intesa di lu
glio sul costo del lavoro) ì metal
meccanici di Cgil, Cisl e Uil chiedo
no un incremento medio per il '94-
'95 di 156 mila lire. Altri capitoli im
portanti della piattaforma sono 
quelli relativi alla costituzione di un 
Fondo previdenziale, finanziato 
con quote del Tfr, il rafforzamento 
del sistema di informazione, e 
quello sulla formazione. 

Via libera ai prepensionamenti 

Il decreto approvato 
mercoledì dal governo 
•a ROMA. Sindacati soddisfatti per 
l'approvazione, mercoledì, del de
creto legge sui prepensionamenti 
per le grandi imprese in crisi, Fiat e 
Uva in testa. Il decreto prevede, tra 
l'altro, 8.500 prepensionamenti per 
le grandi imprese in difficoltà. Di 
questi 6.600 dovrebbero essere de
stinati ai lavoratori della Fiat che 
hanno maturato i requisiti (l'ab
buono contributivo è di cinque an
ni) al31/12/'93. Per le aziende del 
settore della difesa ne sono previsti 
800 nel triennio '94-'96. 1 restanti 

1.100 sono destinati a vane impre
se in cnsi, con la maturazione dei 
requisiti sempre al 31/12/'93. Con 
lo stesso decreto sono state reitera
te, con modifiche, le norme per i 
prepensionamenti nella siderurgia. 
In tutto sono previsti 15.500 pen
sionamenti anticipati. Per l'Uva do
vrebbero essercene circa 10.500. 
Nel settore della siderurgia è previ
sto un abbuono fino a dieci anni di 
contribuzione per gli uomini con 
50 anni di età e per le donne con 
47 anni. 

SRegkmeEmiliaRamagDa 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Quest'Amministrazione Indice appalto concorso, con procedura d'urgen
za, per l'acquisizione In leasing operativo di un sistema d! monitoraggio 
cardiologico per la Sezione di Cardiologia dell'Ospedale Civile. Valore in
dicativo L 950.000.000. 
Termine di scadenza per la presentazione della richiesta di partecipazio
ne: 1/4/1994 (ore 12). 
Il Presente avviso ò stato Inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica il 16/3/1994 ed a quella delle Comunità Europee il 
15/3/1994. 
Per ulteriori Informazioni e per il ritiro del bando, gli interessati potranno 
rivolgersi al Servizio Economato-Approvvigionamenti, via del Pozzo, 71 -
41100 Modena - Tel. 059/379212. 

> L'amministratore straordinario tir. Giuseppe Carbone 

Solidarietà Internazionale 
per un mondo di ragioni 

Prima Assemblea nazionale dell'Arci 
volontariato, cooperazione popolare 

gemellaggi di comunità 

Ancona, 18-19-20 marzo 1994 
Aula Magna di Economia e Commercio 
Palazzo degli Anziani - Piazza Stracca 

Ex-Jugoslavia e Cuba, Palestina e Brasile, Algeria e Kurdistan: gruppi 
di lavoro, dibattiti e tavole rotonde per fare il punto delle iniziative, per 
rilanciare l'impegno portato avanti dalle associazioni del sistema Arci 

e in tante esperienze unitarie. 

Domenica 20 marzo tavola rotonda 

«I progressisti e la politica estera» 
con 

Peter Glotz, Adornato, Fassino, Pettinar), Tortora, Lattieri. 

Famiglia/Famiglie. 
Oltre gli slogan e le visioni strumentali, 

le proposte programmatiche delPds. 

Presiede: 

Antonio La Forgia 
segretario regionale 
Pds Emilia-Romagna 

Relazioni: 
Paul Ginsborg 
docente universitario 
Claudia Mancina 
del Coordinamento 
politico del Pds 
Laura Pennacchi 
candidata alla 
Camera dei Deputati 
Anna Del Mugnaio 
ass. politiche sociali 
Comune di Bologna 

Bologna, sabato 19 marzo 1994. ore 9/14 
Sala dei 200 c/o Unipol, via Stalingrado 45 

(uscita tangenziale: Fiera -n. 7) 
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Venerdì 18 marzo 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• SIRT1. La Siiti società di impiantisti
ca quotata in Borsa del gruppo In-Stet 
ha chiuso il 93 con un «utile netto leg
germente superiore a quello del 92 > 
(pan a 275 miliardi a livello consolida
to) e ha completato il proprio «program
ma Europa» con 1 acquisto di una socie
tà in Germania attiva nel settore delle re
ti per le telecomunicazioni In aumento 
anche il fatturato passato a circa 1 750 
miliardi (+ 7 3%) 
• AUTOSTRADE. Utili consolidati qua
si triplicati (da 29 a 82 miliardi) ricavi 
netti in aumento dello 0 7°0 a 2 547 mi
liardi questi i risultati più significativi del 
gruppo Autostrade (Fintecna-In) nel 
93 un anno in cui sono calati del 38°u ri
spetto al 92 ( a l 126 miliardi) gli inve
stimenti del gruppo e I indebitamento fi
nanziano netto è salito da 5 316 a 5 583 
miliardi 
• MPS. Tornano al Monte dei Paschi le 

partecipazioni del Credito Lombardo 
Centro finanziaria e Italian International 
bank cedute qualche anno fa alla Fer 
ruM Nella riunione di ieri la Deputazio
ne ha dato mandato alla direzione di 
concludere le trattative 
• GEMINA. Gemina capital markets 
capogruppo di Gemina nel settore del-
I intermediazione finanziaria ha acqui
sito attraverso la sua controllata Gemi
na europe bank il 30% della Gfc part-
ners società americana e autorizzata a 
operare in qualità di broker dealer 
• ESPRESSO. La Commissione euro
pea ha dato il proprio necessario bene
stare ali operazione con la quale il grup
po editonale italiano L Espresso quello 
spagnolo Prisa e quello britannico Mir
rar hanno congiuntamente acquisito il 
controllo della società editrice del quoti
diano «The Independent» di Londra 

Giornata di rialzi a Piazza Affari 
Neanche la Bundesbank frena gli investitori 
• MILANO 11 mese borsistico di 
apnle si è aperto con una seduta po
sitiva ancora una volta carattenzza-
ta da scambi molto sostenuti Nep
pure la mancata e attesa nduzione 
dei tassi d interesse in Germania è 
riuscita a ndimensionare la seduta e 
l interesse per alcuni temi specifici 
come Olivetti e Montedison È opi
nione comune tra gli operaton che 
la molla del nalzo siano i massicci 
ordini di acquisto che continuano 
ad affluire dall estero dove gli ìnve-
stiton pare siano meno preoccupati 
di quelli ita'iani per le incognite elet
torali L indice Mib ha chiuso in cre
scita dello 0 65% a quota 1 089 (più 

8 9/6 dall inizio dell anno) senza 
però recuperare lo scarto dei riporti 
L indice Mibtele salito dello 0 81% Il 
controvalore degli affari è stato di 
813 8 miliardi sul solo circuito tele
matico In tensione tutta la scudena 
De Benedetti mentre si stringono i 
tempi della risoluzione della gara 
per il ruolo di secondo gestore dei 
telefoni cellulari in Italia alla quale 
partecipa anche 1 Olivetti I titoli del
ia blue chip di Ivrea hanno guada
gnato 11 95% a 2 608 lire seguiti dal
le Cir che hanno fatto un balzo del 
2 27% a 2 436 Chiusura brillante per 
Montedison e Ferfin rispettivamente 
a 1 276 (più 3 32) e a 1 837 (più 

2 91) Sotto i nfletton anche le Pirelli 
a 2 399 (più 5 27) 

Tra gli altn titoli guida le Medio
banca si sono apprezzate dello 
0 66% a 16 150 lire Positive le Fiat a 
5 103 (più 2 02) quasi invanate le 
Generali a 30 053 (più 0 11) Con
trastati i titoli telefonici e delle tele
comunicazioni le Stet sono salite 
dello 0 42 a 4 993 mentre le Sip 
hanno ceduto lo 0 66 a 4 504 Sul 
fronte pnvatizzazioni intensamente 
scambiate le Comit che hanno in so
stanza perso le 200 lire del dividen
do e sono leggermente arretrate a 
5 900 lire (6 100 lire circa è il prezzo 
optato) Le Credito Italiano hanno 
persol 1 30a2 578 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

AORIATIC AMERIO F 

AORIATIC EUROPE F 

ADRIATICFAREAST 

AORIATIC GLOBAL F 
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ARCA VENTISETTE 
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«RIFONDO ARIETE 

CARIF0N0O ATLANTE 

CARIFON0O DELTA 
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PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIME ITALY 

PRIMEMEOITERR 

PROFES GEST INT 

PROFES GEST IT 
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N0RDF0NDOAREA0L 

NOROFONDOAREAMA 

NORDFONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 6 8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL UH A 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONOURE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLU80BBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRA5 

RISERVA LRF 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VEROE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

11470 

15073 

14 184 

16 592 

11713 

19 509 

12 787 

12476 

5732 

9 587 

5176 

9854 

14 377 

11364 

10967 

10040 

13 438 

15362 

12 767 

14 505 

10966 

10957 

9650 

31631 

13057 

13760 

13395 

17 306 

20766 

15432 

25098 

12363 

11412 

11233 

23016 

12358 

15230 

20261 

1 158 

16074 

14 912 

14 424 

13103 

17 277 

10 016 

10 028 

10017 

13 603 

11556 

12 444 

10 351 

11376 

10 493 

16 611 

17 614 

13 215 

6872 

13084 

19796 

12 570 

20090 

18 488 

9909 

14159 

16464 

11515 

12 716 

1784* 

10261 

16095 

24 242 

18 877 

12284 

9 755 

16890 

12164 

10974 

13 823 

18256 

19853 

10630 

19 776 

14 993 

14047 

16 754 

11341 

17 025 

11449 

15090 

14121 

16582 

11697 

19390 

12748 

12471 

5 725 

9588 

5161 

9846 

14363 

11358 

10929 

•0034 

13426 

15349 

127s5 

14 502 

0966 

10948 

9837 

31473 

13064 

13 750 

13 341 

17309 

20 724 

15398 

25025 

12 826 

11417 

11218 

22 935 

12311 

15223 

20150 

11162 

18 016 

14885 

14 421 

13064 

17263 

10015 

1002 

10016 

13817 

11552 

12441 

10347 

11363 

10468 

16 566 

1*706 

13127 

6848 

13064 

19811 

12536 

20029 

18457 

9921 

14082 

16425 

11470 

12698 

17633 

10259 

16064 

24107 

18803 

12279 

9760 

16821 

12133 

10960 

13822 

18t97 

19822 

10621 

19710 

4 976 

1403' 

16C87 

11316 

16975 

3607 469 3605315 

1525264 1523657 

1943861 19442 67 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR |B| 

FONDITALIADLRIA) 

INTERFUND0LRIB1 

INTSECURITIESECUIB) 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEELIT|OI 

ITALFORTUNE FOLA IBI 

RASFUN0DLRIM1 

ROMITAL80NDSECUIO 

4213 

65 83 

4106 

33 51 

4213 

8555 

40 B9 

3338 

80933 00 79823 00 

1180 

1 05 

1108 

1168 

1100 

1111 

1040700 1039300 

964 

3151 

110 01 

ROMSHORTTERMECUIM] 16569 

ROMUNIVERSALECUIB) 

0MBPORTFOLI0OMKIO 

DMSHORTTERMDMKIO 

GERMAN INDEX 0MKIA) 

FRENCHINDEXFFR|A| 

FRENCHBONOSFFR(O) 

FR SHORT TERMFFR(O) 

FONDO TRE R LIT IO) 

2933 

20000 

3 X 00 

503 00 

200000 

500,00 

100000 

962 

3151 

11003 

16564 

2928 

20000 

30000 

50000 

200000 

50000 

100000 

6481500 6486100 

MERCATO AZIONARIO 
ALIMENTARI AGRICOLI 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prono 

18100 

9150 

Var 

•0 82 

190 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

75500 

19800 

6900 

10300 

•013 

000 
143 

128 

BANCARIE 
RLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCOCHIAVARI 

BNA 

BNAPRIV 

6NARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

7700 

9700 

14940 

10040 

4075 

4630 

1695 

1198 

5949 

3100 

24010 

507 

115 
•033 

167 

•4,12 

065 

•088 

239 

083 
368 

1.33 

CARTARI! EDITORIALI 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

14600 

10140 

4930 

000 

0 70 

OCO 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEM MESONE RNC 

CEM SARDEGNA 

3257 

5600 

4400 

1871 

1310 

5251 

0 37 

•009 

2,92 

1,68 

-008 

002 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 

MARANGON 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

SOSP 

SOSP 

7750 

2470 

2500 

5010 

2500 

990 
4999 

421 

7060 

3870 

1690 

952 

950 
3795 

_ 
_ 

•026 

•040 

0,81 

040 

1,21 

OCO 
•002 

OCO 

000 

0») 

193 
204 
204 

•013 

COMMERCIO 
STANCA 

STAN0ARNC 

35200 

10500 

0 57 

096 

COMUNICAZIONI 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

9025 

12830 

340 

028 

190 
000 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

7000 

18110 

12460 

000 
174 

340 

FINANZIARIE 

ACOUA MARCIA 

ACO0A MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BONSIELC 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EL.ROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NOAD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTÉORO 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

SOSP 

SOSP 

7040 

82 

18000 

3810 

275 

6010 

2799 

4100 

432 

1120 

2800 

1705 

SOSP 

660 

361 
1420 

1670 

675 
594 

-
-

0 72 

000 
245 
2 42 

0J6 

000 

000 

000 
•0,92 

-044 

182 

012 

_ 
4,76 

1,69 

OOO 

000 
190 
241 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIÙ RNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINAN? 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

S IS . 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TAIPCOVICHRNC 

1955 

1750 

790 

618 

2885 

1910 

SOSP 

SOSP 

2760 

1690 

2810 

700 

6070 

1435 

1980 

950 

SOSP 

737 

700 

4200 

750 

418 
240 

5450 

135B 

659 

580 

3595 

3305 

2115 

1430 

615 

2895 

2500 

1150 

455 

121 

561 

000 

000 

000 

_ 
-

222 

4,32 

•06 
0,72 

•033 

1,06 

366 

2,70 

_ 
529 

463 
11B 

132 

1,95 

0M 

0,93 

446 

2,97 

151 
042 

0 76 

0,95 

138 
000 

052 
2,04 

0 61 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDESPNC 

CALTAGIRONE 

CALTAG1RONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

DEL FAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13510 

6160 

1960 

1640 

1894 

1330 

1396 

2940 

1080 

3*000 

14400 

970 

1015 

4560 

139 

267 

•2 00 

222 

0,00 

•060 

145 

316 
0,19 

027 

0,00 

430 

•0,68 

133 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INDSECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

« INFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPANC 

WESTINGHOUSE 

10540 

6250 

SOSP 

5100 

6300 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5870 

2425 

1135 

1450 

13960 

11310 

7990 

41803 

3595 

SOSP 

740 

459 

6300 

125 
048 

_ 
286 

3,75 

_ 
_ 
_ 

1,40 

104 

0,00 

000 

065 

083 
0,00 

000 

543 

-
866 
7 75 

194 

MINERARIE METALLURGICHE 
MAFFEI 

MAGONA 

4350 

5551 

558 

527 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI BNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

7610 

2950 

2590 

220 

1050 

1550 

1102 

539 

95CO 

5490 

SOSP 

106 
037 

7 92 

003 

0,00 

1,31 

157 

2,00 

000 

629 

-

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

6CA8RIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

Chius 

113650 

129M 

4900 

1570 

459 

72 

465 

'600 

8250 

4490 

SOSP 

3995 

995 

17890 

SOSP 

145 

870 

Var 

•0 09 

312 

020 

126 

200 

286 

109 

026 

294 

056 

_ 
•013 

000 

000 

_ 
333 

H6 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIAPAIV 

TEAMEDI80GNANC0 

ZEROWATT 

270» 

1300 

17200 

53000 

9799 

99400 

11600 

16900 

12690 

17100 

4930 

10100 

14600 

58900 

1430 

178 

4750 

-
•0 76 

000 

-0 38 

081 

000 

000 

«318 

•046 

000 

20* 

-4*1 

•0 54 

000 

000 

•0 56 

000 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TCXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

1733 

1150 

1150 

8800 

4710 

000 

177 

177 

057 

195 

DIVERSI 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10980 

1018 

399 

5550 

2001 

7210 

NR 

235 

000 

4883 

•8 27 

-314 

005 

155 

_ 
444 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

372000 

382100 

270500 

480000 

054 

003 
-073 

073 

TELEMATICO 
ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALI* RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8R0VEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITAUA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

BFIDEURAM 

B NAPOLI 

BNAPO IRNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

8URGO 

8URG0PRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENT1R 

Clfl 

CIRRNC 

COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CRVALTFLLIN 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EOISONR 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRI1P 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISI* 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

137B 

837 8 

1019 

15BSB 

12831 

4795 

3187 

3050 

105B4 

2«7B 

2316 

1739 

2154 

1721 

1927 

3753 

26892 

14478 

SOSP 

1090' 

9390 

9350 

974 7 

3669 

10934 

5118 

16 1 

2436 

1293 

1681 

1034 

1832 

1239 

2887 

5905 

5216 

4566 

2580 

17476 

5620 

17156 

2578 

232B 

7804 

6005 

26473 

4499 

8391 

5179 

5200 

1837 

812 2 

5103 

3257 

3119 

4662 

7550 

5960 

1130 

8800 

12369 

877 7 

860 
1527 

1202 

39053 

3222 

2408 

066 

262 
256 

012 

190 

033 

275 

-029 

129 

198 
•0,04 

023 

0,09 

147 

031 
037 

035 
087 

— 
•030 

240 

000 
•0,01 

•035 

2,42 

135 

203 
227 

173 
721 

370 

-4855 

5677 

267 

•651 

292 

•022 

2*5 

190 
070 

— 
130 

136 
246 

339 

085 
119 

545 

039 

000 

291 
299 

202 

236 

253 
214 

051 
405 
803 

180 

•066 

3,45 

138 

113 

126 
011 
3,37 

017 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi Informativi) 

BAI 
BCAAM8ROVRISP 

BNAZCOMUNICAZ 

B POP LODI 1/94 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CSRISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

GIFIM CONV 

IFITALIA 

NORDITALIA 

O B B C A P O P B G 

OB TRIPCOVICH 

SALFIN 

TORO BORGOMANERO 

WCOFINDORD 

W EDISON SCLM 

WFRIDANIA 

WMONTEDISON 

W OLIVETTI 93/95 

W SOPAF RISP 

132X 

3000 

1780/1850 

11550/11600 

2740 

135000 

2850/2870 

24800 25100 

13150 

105/106 

1470 

313/350 

117,6 

100 5 

960/970 

1350 

21 
37/147 

1620 

254/265 

08/110 

49/150 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

iTALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

"ALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBA 

LATINA 

LATINA ANC 

LLOYD 

LLOYORNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTED1SON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRE.LISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFII. 

PAEVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBtICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

ROLO 

SPAOLOTO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIA8P0 

SNIA 8P0 RIS 

SNIA BPO RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

1096 

1393 

20631 

6766 

3719 

15 2 

12633 

10891 

9445 

11850 

6384 

5697 

1536 

36879 

21025 

5060 

2963 

13840 

9675 

1148 

1137 

10212 

16150 

7241 

3789 

1276 

1293 

9046 

947 9 

8112 

6342 

2608 

2464 

1B23 

2380 

2294 

2399 

1599 

4523 

1915 

20896 

8774 

1657 

13180 

24464 

14238 

3246 

4044 

3431 

10166 

5616 

6420 

14930 

10661 

«019 

5685 

34*9 

8748 

9300 

18765 

8894 

3096 

2400 

9505 

6144 

4504 

39X 

9750 

3904 

2083 

2060 

1189 

2578 

4766 

5547 

4993 

4136 

3614 

9089 

5419 

28977 

11739 

10519 

23023 

12219 

6678 

11011 

6323 

7095 

064 

175 

215 

121 

203 

258 

-0 35 

010 

068 
17 

141 

009 

132 

-012 

023 

056 

095 

081 

•0 35 

196 

188 

029 

066 

143 

189 

332 

386 

319 

-068 

168 
•042 

195 
157 

117 

119 

039 
527 

185 

429 

202 

195 
048 

195 
045 

049 

-0 06 

170 

133 
142 

149 

099 

-091 

_ 
•0 22 

099 

164 

238 

130 

OX 
•0 27 

0 65 

37 
184 

217 

-084 

•066 

080 
102 

146 
i«6 

357 

180 
146 

053 

-020 

04? 

041 

160 

020 
043 

063 

117 

056 
454 

2 75 

•009 

015 
104 

162 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PERORI 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINAVC 

STERLINA N C |A 74) 

STERLINA N O IP 73) 

KRUGERRAND 

50 PCSOS MESSICANI 

20DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUDI 

10 DOLLARI ILIBÉRTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20420/20470 

2B7000/288400 

152000/162000 

154000/164000 

153000163000 

650000/700000 

7B5O00/825O00 

685000/T30000 

123000/129000 

124000/130000 

121000/128000 

122000/128000 

122000/127000 

690000/760000 

345000/430000 

385000/591)000 

150000/102000 

290000/350000 

6500001715000 

390000/500000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCT ECU 26/05794 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/08794 

CCT EOI 19/04/94 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05795 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03797 

CCT ECU 26/05797 

CCT IND 01/04/94 

CCT IND 01/09/94 

CCTIN001/10/94 

CCTIND01/11/94 

(.CT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02795 

CCT IND01 (03/95 

CCT INO 01/03/95 

CCTINDOl/OA/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND 01 (06/96 

CCT IND 01 (07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01 08795 

CCT IND 01(09(95 

CCT IND 01(09)95 

CCTIND0K10/95 

CCTIND01 10<95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND 01/12795 

CCTIND 01/12795 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/O! " * 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03(96 

CC" INO 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT INO 01706/96 

CCT INO 01/07/96 

CCTIND 01 /08/96 

CCTIND01/09/96 

CCTIND01/ 0/96 

CCTIND01/1 (96 

CCT INO 01/12/96 

CCT INO 01701/97 

CCT IND 01/02/97 
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OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

FNTEFS9M1 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 
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Giorgio Vldusso 

La proposta 
avanzata 
dalla commissione 
Cultura 
La parola 
definitiva 
spetta al governo 

Il maestro Vidusso 
all'Opera di Roma 
al posto dì Cresci 
Il maestro Giorgio Vidusso è stato proposto a mag
gioranza dalla commissione Cultura capitolina co
me Sovrintendente del Teatro dell'Opera di Roma 
al posto del dimissionario Giampaolo Cresci. L'iter 
amministrativo prevede che sia il consiglio comu
nale, che si nunirà lunedì prossimo, a designare. 
Successivamente il governo nominerà il nuovo So
vrintendente. 

• Il maestro Vidusso è stato scel
to tra le sei candidature pervenute 
a seguito dell' avviso pubblico I sei 
candidati presentati sono stati' il 
professor Piero Buscaroli, proposto 
dal gruppo del Movimento Sociale, 
il maestro Renzo Giacchien, indi
cato da cento cittadini e dall' asso
ciazione Amici dell'Opera, il mae
stro Franco Mannino, 'proposto 
dall'Accademia Strumentale di Ro
ma, l'avvocato Vittono Ripa di 
Meana, proposto dalTAssociazio-
ne culturale Grandi Concerti, dall' -
Associazione Agorà, dal gruppo 
Arte Iniziative Culturali per l'Euro
pa, dal gruppo Italia Artisti Asso
ciati dall'Associazione Quasar e 
da Alleanza per il Rinnovamento, il 
quale però si è detto ^.disponibile, 
la professoressa Elda Tessore, pro
posta dall'associazione Amici del
l'Opera, il maestro Giorgio Vidus
so, indicato dall'Accademia Nazio
nale di Santa Cecilia, dall' Accade
mia Filarmonica Romana, dall'Isti
tuzione Universitana Concerti e 
dall'associazione Amici dell'Ope
ra Oltre a fornire la designazione 
del sovrintendente, il Comune di 
Roma chiederà alla presidenza del 
Consiglio un «apporto finanziano». 
Lo ha annunciato il sindaco Fran
cesco Rutelli partecipando alla riu
nione e ricordando che l'ammini
strazione nello scorso anno ha 
speso 33 miliardi per il teatro Ru
telli ha inoltre proposto che lunedi 
prossimo il consiglio comunale 
debba fornire anche gli indirizzi 
per «tentare di raddrizzare la situa
zione del teatro». Il sindaco ha 
messo in evidenza la «buona quali
tà complessiva delle candidature», 
sostenendo che è «incoraggiante 
perche rappresenta un segnale di 
cambiamento che le candidature 
non siano più espressione di parti 
politiche». La commissione, a cui 
tra gli altn hanno partecipato i due 

consiglien Ennco Montesano e 
Massimo Ghini, ha prefento il mae
stro Vidusso agli altn candidati 
perché oltre ad essere un musicista 
ha anche una «notevole espenen-
za gestionale ed amministrativa» 
Anche il consighen del Msi-dn 
Adalberto Baldoni ha apprezzato 
la validità complessiva delle candi
dature, ma ha definito «criticabile e 
discutibile» il fatto che siano stati 
scartati personaggi che non hanno 
maturato un'esperienza gestiona
le Baldonl ha ricordato che il prof 
Piero Buscaroli, candidato all'una
nimità dal suo gruppo, è un «musi
cologo di fama intemazionale» e 
che molti cittadini hanno firmato 
per sostenere la sua candidatura II 
subcornmissano Ripa di Meana, 
dopo aver spiegato di non essere 
disponibile «poiché è necessano 
che l'incanco sia ncoperto da un 
musicista ed io non lo sono», ha 
proposto per il futuro il professor 
Vidusso anche come direttore arti
stico del teatro Ripa di Meana nel 
suo intervento ha fatto una panora
mica dei problemi del teatro, ncor-
dando, tra l'altro, la necessità di 
eseguire dei lavon sul palcosceni
co, e di trovare degli sponsor per 
poterti realizzare «La prossima sta
gione - ha aggiunto il subcornmis
sano - potrebbe cominciare invece 
che a dicembre a gennaio, propno 
per consentire i lavon» Ripa di 
Meana ha aggiunto che per «salva
re» la prossima stagione estiva 
«nell' ambito dell' estate romana 
potrebbero essere organizzate ini
ziative che vedano il concorso del 
teatro» Parlando del clima che si 
respira nel teatro, il subcornmissa
no ha concluso che vi è «un'atmo
sfera tesa», poiché vi è la necessità 
di «una maggiore seventà Bisogna 
nportare la gestione non solo al ri
spetto dei diritti, ma anche dei do-
ven che pnma non c'erano quasi 
più» 

Massimo Cacclapuotl / Novelle Presse 

Estate, tuffi per pochi 
Oltre il 20% di costa non è balneabile 
Sarà possibile trovare un tratto di costa balneabile an
che quest'estate. Ma la situazione delle acque del La
zio, così come esce dall'annuale rapporto del ministero 
della Sanità, non è affatto consolante. Oltre il 20% di co
sta non è frequentabile e la nostra regione è messa me
glio solo della Campania. Niente tuffi a Santa Severa e 
nella zona a nord di Ladispoh. Bocciata anche l'acqua 
dei laghi di Bracciano e Bolsena. 

LUCA 

• Bandienne blu, nere e rosse 
sulla cartina geografica del Lazio, 
in prossimità delle località balnea-
n Niente tuffi a Santa Severa e nel
la zona a nord di Ladispoh Mentre 
migliora lievemente il mare di San
ta Mannella e Lavimo sventola un 
drappo bianco È quanto risulta 
dal rapporto sulle acque di balnea
zione elaborato dal ministero della 
sanità 

Acque più pulite rispetto alla 
campionatura di due anni fa' Tin
tarella sicura sul litorale romano7 

Qualcosa è cambiato rispetto allo 
scorso anno, ma non in virtù di 
«una diminuzione dell inquina
mento», come ha sottolineato 
Gianfranco Amendola, compo-

CARTA 

nente della commissione e vice
presidente del parlamento euro
peo per I ambiente Rispetto al 
1992 (perché i controlli si fanno 
nell'anno precedente a quello di n-
fenmento per la stagione balnea
re) sono aumentati i controlli e 
questo ha consentito di setacciare 
ben 43 chilometri di costa in più E 
il Lazio «indossa» ancora la maglia 
nera in Italia per la cattiva qualità 
delle acque Ma il pnmato tutto in 
negativo, spetta però ad una altra 
regione la Campania 

I romani possono fruire per il ba
gno del 56 7 percento della costa 
202,3 chilometn di «spiaggia» con
trollata e balneabile su 356,6 km 
complessivi II 14 3 percento non è 

balneabile per motivi indipendenti 
all'inquinamento per la presenza 
di porti, servitù militan e parchi 
manni II 21,1 per cento per Inac
qua sporca» tre punti in percen
tuale in meno rispetto al 1992 

Non solo mare II rapporto della 
Garavagha ha «bocciato» anche lo 
acque di alcuni laghi Bracciano n-
sulta inquinato pressoché ovunque 
e quello di Bolsena 6 messo male ' 

Ma allora, dove è possibile sten
dersi al sole e bagnarsi, senza l'in
cubo di contrarre infezioni7 Non 
sono molti i tratti di mare pulito 
Eccone alcuni Lavinio è una / 
spiaggia sicura, seguita dalle ac
que di Sabaudia. San Felice Circeo 
e Terracina Idonea alla balneazio
ne e nsultata, in base al rappoto 
del ministero della sanità, anche la 
zona di Torre Santa Anastasia, ' 
Gaeta e Sant'Erasmo A rischio è 
invece gran parte della restante co
sta laziale Tuffi «vietati» ad Anzio e 
Nettuno, fino a Borgo Sabotino Ad 
alto inquinamento è anche il tratto 
di mare che va da Ladispoh a 
Ostia Fiumicino compreso E non 
è tutto Bandienna blu nello spec
chio di mare di Manna di Pescia 
Romana e Sperlonga In questi trat

ti di costa la zona non risulta ido
nea per motivi indipendenti da in
quinamento Cioè, il giudizio di 
idoneità alla balneazione è nega
tivo E cosi per Civitavecchia, dove 
stanno per companre le bandien
ne di colore rosso (acqua inquina
ta) Discorso valido anche per 
Santa Severa e alcuni tratti di Ostia 
Lido 

Violenza sessuale 

Stuprata 
per mesi 
dal suo ex 
m Dopo aver subito 1 ennesima 
violenza carnale da parte del suo 
ex convivente, una donna filippina 
di 39 anni che è al sesto mese di 
gravidanza ha denunciato e fatto 
fermare dalla polizia il suo stupra
tore Ora Donato Sabong 39 anni, 
anche lui filippino è agli arresti per 
violenza sessuale sequestro di per
sona percosse e minacce Sabato 
sera I ultimo stupro La donna che 
di recente aveva troncato la rela
zione, secondo quel che ha de
nunciato al commissanato di Tor 
Pignattara sabato sera è andata in 
una fatiscente casupola ali interno 
di un deposito di rottamazione di 
auto in via Foce dell' Aniene nella 
zona di Tor di Quinto dove lavora 
il suo ex convivente, per prendere 
delle cose sue U ha trovato 1 uo
mo che pnma l'ha stuprata, poi se 
ne è andato dopo averla nnchtusa 
a chiave nella casupola una co
struzione in cemento protetta da 
inferrate Soltanto la mattina di 
domenica 1 uomo 1 ha liberata E 
lei è corsa dalla polizia. Da mesi 
ha raccontato Sabong la costrin
geva ad avere rapporti sessuali Le 
pnme volte con minacce e percos
se E lei, terrorizzata, non aveva tro
vato il coraggio di denunciarlo fi
no all' ultimo episodio quando è 
nmasta ancor di più terrorizzata 
per essere stata impngionata una 
notte intera in quel rudere 

Sembra non fosse vero, invece, il 
racconto di C C La donna 28 an
ni alla decima settimana di gravi
danza, aveva denunciato una vio
lenza sessuale martedì scorso agli 
agenu del commissanato Nuovo 
Salano, raccontando di essere sta
ta aggredita da uno sconosciuto al 
quale aveva chiesto un passaggio a 
Piazza Esedra I medici dell ospe
dale Sandro Pettini, pero, pur con
fermando che C C aveva avuto un 
rapporto sessuale avrebbero 
escluso la violenza A smentire ul-
tenormente la versione data dalla 
donna che già in passato, secon
do quanto avrebbero accertato i 
medici, aveva sofferto di qualche 
lieve disturbo psichico, è interve
nuta anche la testimonianza resa 
dal fidanzato, accorso in ospedale 
Quella sera, secondo il racconto 
dell'uomo, C C aveva lasciato l'a
bitazione nella quale convive la 
coppia in un evidente stato confu
sionale 

Successo del candidato progressista nello storico liceo e in un salotto romano 

Spaventa conquista il Visconti e i «nobili» 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Rumi, 3 - Tel. 40.70.321 

• L'ascensore si è fermato den
tro casa, net salotto di Bianca Ric
cio, al civico 14 di Vicolo del Divi
no Amore La porta si apre e per il 
candidato progressista Luigi Spa
venta, Tanti-Berlusconi nel collegio 
Roma 1, scatta l'ora del «baciama
no» Sono le 19 di len, la padrona 
di casa abbraccia T'amico», ospite 
d'onore, e Io presenta ai suoi ospi
ti La pnma ad andargli incontro è 
Flavia Della Gherardesca, dell'As-
sociazione donna elettrici Un 
grande sorriso e un bicchiere in 
mano Seguono la contessa Desi-
dena Pasolini Dell'Onda, vice pre
sidente di Italia Nostra, la marche
sa Sandra Verusio Ma non c'è so
lo Tanstocrazia. Al «rendez-vous» 
con il candidato partecipano an
che alcuni commercianti, come Fi
lippo Tuene, anbquano di via Mar-

gutta, e il droghiere del quartiere 
Si conclude qui, in un apparta
mento del centro stonco a due 
passi dal Parlamento, la giornata 
del ministro Spaventa Un 17 mar
zo cominciato al liceo Visconti, do
ve gli studenti maggiorenni l'han
no dato vincente nella votazione 
simulata Spaventa ha preso 210 
preferenze contro 79 di Berlusconi 
e29diMichelini 

Una serata vivace nel salotto del 
centro, con il candidato al solito 
secco e puntuale nelle nsposte Gli 
ospiti si siedono sui divani disegna
ti a lettera C, color crema con dei 
don rosa Qualcuno resta in piedi 
Ed è dal fondo che parte la pnma 
domanda, * ngorosamente sugli 
oran dei negozi Lui, professore di 

MARISTELLA IERVASI 

economia politica, definisce subito 
un errore «aver deciso dall alto 1 a-
pertura domenicale, senza una 
previa consultazione con le cate
gorie interessate» e auspica che la 
giunta Rutelli nprenda il dialogo 
con i commercianti Serrande alza
te nel settimo giorno Spaventa ne 
ha cominciato a parlare fin dal 
mattino in un convegno organiz
zato len dalla Confcsercenti, poi 
anche per le vie della capitale sotto 
il braccio di Ennco Montesano, at
tore e consigliere comunale pidles
sino 

Dieci minuti di botta e risposta 
sulle problematiche del commer
cio quindi cambio di scena Si alza 
il sipano sulla scuola L'antiquano 
di via Margutta chiede «Se la sini
stra dovesse andare al governo la 

scuola pnvata nceverà I assenso 
per le sovvenzioni»7 Spaventa ac
cende la pipa accavalla le gambe 
e dice «Sono a favore della pubbli
ca Là si può incontrare il buddista 
con il maomettano' Si vola da un 
argomento ali altro dalla disoccu
pazione ai bisticci tra la Lega e For
za Italia II campanello di casa Ric
cio nel frattempo squilla a inter
mittenza Entra in sala Bartolomeo 
Attolico l'ex ambasciatore di To
kio, che coglie 1 ultima frase di 
Spaventa e fa un cenno di assenso 
«La Lega è un fenomeno più genui
no di Forza Italia Non è un precot
to» Bisbiglio di voci Tutti s infor
mano sul nuovo amvato Poi la pa
rola passa a Rossella Reale pro-
pnetana di una boutique d artigia

nato e arredamento «Professore -
dice - la fascia dell'elettorato incer
to siamo noi la gente che oggi ha 
30-38 anni Viviamo un dramma 
morale e culturale * Il candidato 
progressista non esita a dire che e 
Berlusconi il grande pencolo «Mi 
ha dato fastidio il fatto che si à fatto 
legittimare a Roma Continua a 
snocciolare delle colossali scioc
chezze Promette un milione di ' 
nuovi posti di lavoro Ci sta batten
do la testa tutta 1 Europa eppure lui 
dice di aver in tasca la ncetta»1 

11 botta e risposta termina alle 
21 Spaventa va via nella sala si fa 
il punto sulla conversazione La 
padrona di casa sintetizza i com
menti degli intervenuti «Spero che 
gli indecisi si convincano 11 pro-
gressita non è un pencoloso sov
versivo» 

15* PALMARAS 
UlfìGGf 

VOLI DI LINEA A / R 

PASQUA ' 9 4 
LONDRA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 582.000 
PARIGI: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 549.000 
PALMA DE MALLORCA: 4 notti in Hotel 3 stelle 

pensione completa L. 470.000 
BARCELLONA: 4 notti Hotel 4 stelle con prima colazione 

L. 640.000 
VIENNA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 600.000 
MADRID: 4 notti in Hotel 2 stelle con prima colazione 

L. 560.000 

ROMA - Via Casilina, 355 - Tel. 06/24304529-30 



L'INTERVISTA. Parla la capolista del Pds per la proporzionale nel Lazio 2 

Carta d'identità 
Paola Gakrttl De Biase, 66 anni, 
Insegnante di filosofia nel licei e 
docente universttaria, formatasi 
nello scoutismo, fa parte della 
segreteria nazionale del Pds, 
partito al quale ha aderito dalla sua 
fondazione. È stata parlamentare 
europea per la sinistra De fino 
all'84, condividendo le battaglie 
federaliste di Altiero Spinelli. Già 
nel 75 , dal referendum sul 
divorzio, con Scoppola e Gorrierl ha 
cercato un rinnovamento della De 
arrivando poi ad un verdetto senza 
appello. Da anni impegnata per la 
riforma della scuola superiore, fa 
parte della commissione pari 
opportunità presso la Presidenza 
del Consiglio. Ha rappresentato 
l'Italia all'Onu per I diritti delle 
donne. - Manifestazione dei Progressisti nel febbraio scorso Alberto Pals 

«Progressisti, possiamo vìncere» 
Gaiotti De Biase: «Ma il vecchio sistema è forte» 
Ha un'idea del tutto diversa dal presidente della 
Cei sulla coerenza e l'unità dei cattolici. E non 
condivide il modello familista di Ruini/«Solo i 
progressisti fanno della solidarietà il perno della 
politica», dice Paola Gaiotti De Biase. 

RACHELE OONNELLI 

m Ha mani grandi e pallide, nien
te trucco, i capelli mossi lasciati 
bianchi, del loro colore. E anche la 
sua stanza, al quinto piano di Bot
teghe Oscure, ha un arredamento 
essenziale, senza frivolezze, quasi 
severo. Niente a che spartire con il 
look da dive delle donne in stile 
«nuova destra». Paola Gaiotti De 
Biase è di un altro stampo e si ve
de. Parla calma e decisa, senza 
concedere niente allo sgarbato lin
guaggio della politica-spettacolo. 
Non si fa fatica a immaginarla ven
tenne nella generazione della Ri
costruzione post-fascista. Allora 
Paola Gaiotti era una giovane leva 
della Democrazia cristiana. Oggi è 
un'intellettuale cattolica del Pds. 
Da sempre legata al volontariato e 
all'associazionismo, rappresenta 
l'anima dei Cristiano sociali di Gor-
rieri nel fronte progressista per cui 
è capolista nella circoscrizione La
zio 2, quota proporzionale, e l'uni

ca valida alternativa al fascista Do
menico Gramazio ne! collegio uni
nominale di Roma 13. 

Come sta andando questa cam
pagna elettorale nelle quattro 
province della seconda circo
scrizione laziale? 

Non mi pare che vada male, pos
siamo vincere, anche se nel Lazio 
il vecchio sistema di potere è stato 
solo relativamente incrinato. Ci 
sono tentativi di ricostruzione di 
vecchie clientele, operazioni di ri
ciclaggio di esponenti locali della 
De all'interno di Forza Italia o an
che del Patto di Segni e Martinaz-
zoli. Resta da vedere poi se l'elet
torato ci cadrà anche questa volta 
o no. Comunque vedo più ottimi
smo a Fresinone che non a Viter
bo, nonostante i risultati delle ulti
me comunali e provinciali. Si trat
ta, certo, di una società che è stata 
particolarmente segnata dalla 
presenza andreottiana. 

Ma la presenza delle donne si fa 
sentire? 

I progressisti, in particolare il Pds, 
hanno raccolto le potenzialità dei 
nuovo sistema elettorale che, con
trariamente a quanto sostenuto da 
certa parte del femminismo, ha fa
cilitato candidature femminili me
glio collocate per rappresentare 
interessi sia delle donne che degli 
uomini. Ma nelle altre liste vedo 
invece poche candidate. 

E i valori? Tu dici spesso che In 
Europa l'Italia, al di là delle pro
clamazioni, non ha mal fatto una 
reale politica di sostegno alle 
famiglie. Ma non è un argomen
to della destra? 

Non credo che la maggioranza 
dei credenti sensibili a questa po
litica, la vivano come opzione 
conservatrice. Al contrario. C'è 
molta più vicinanza con una sen
sibilità di sinistra volta a rivalutare 
il ruolo umanizzante dell'espe
rienza del lavoro di cura. Piuttosto 
esasperare il conflitto tra la conce
zione cristiana della famiglia e 
quella che il cardinal Ruini chia
ma modello post-illuministico 
tende ad appiattire la complessa 
realtà sociale delle coppie anche 
non credenti su un'interpretazio
ne radicaleggiarne e individualisti
ca che risulta molto lontana dalle 
nuove sensibilità verso la materni
tà, la paternità, le solidarietà quo
tidiane. E questo appiattimento 
del modello cristiano sulla fami

glia tradizionale non fa che offrire 
terreno di recupero alla destra, in 
particolare quanto al ruolo della 
donna. E comunque il ritorno del
le fonne a casa è solo una fuga re
torica, come il salario alle casalin
ghe. La destra parla solo di soste
gno alle famiglie monoreddito do
ve lavora il padre. Dove dal punto 
di vista dell'uguaglianza l'accento 
è invece da porre su due indicato
ri: reddito complessivo e numero 
delle persone che vivono con que
sto reddito. 

Tu nel tuo collegio, comunque, 
hai come avversario un uomo di 
Alleanza nazionale: Domenico 
Gramazio. 

SI, credo che sia un conflitto sim
bolo di ciò che sta accadendo nel 
paese: i candidati centristi conta
no ben poco, si tratta di uno scon
tro tra destra e sinistra. E neppure 
la destra apparentemente nuova 
di Berlusconi o quella in doppio
petto di Fini, ma la destra dei 
quartieri che viene dalle scazzot
tate degli anni'70, intrisa di popu
lismo e priva di progetto. È amaro 
per chi come me ha fatto la batta
glia referendaria con grande pas
sione, verificare come sia da rin
viare l'ambizione di un confronto 
tra destra e sinistra entrambe di 
governo. Del resto non a caso nel
lo schieramento dei progressisti 
sono presenti tutte le forze che 
hanno fatto la Costituzione. Men
tre a destra c'è uno spirito di ven

detta contro la Repubblica, da 
Bossi a Fini. Una destra che non sa 
spiegare come tenere insieme una 
alleanza fra l'eredità di una sorta 
di consociativismo andreottiano-
missino e la privatizzazione dei 
servizi sociali di un liberismo sel
vaggio alla Berlusconi. In verità 
non lo spiega anche per la po
chezza dei suoi dirigenti, almeno 
nel collegio 13. 

Ciononostante non va sottova
lutata. Fra l'eredità drammatica 
dell'ultimo decennio c'è un fasti
dio diffuso verso la politica, una 
crisi di partecipazione, una perdi
ta di speranza. E in questo scava 
con efficacia la tendenza alla de
lega verso un arruffapopoli locale 
come Gramazio. 

Come si batte allora questa de
stra populistica? 

Non con un generico antifasci
smo, ma con un forte impianto 
propositivo. I progressisti sono 
credibili perchè nel loro program
ma c'è l'equilibrio tra il risana
mento del sistema italiano, con 
una gestione rigorosa del debito 
pubblico e una riforma sena della 
pubblica amministrazione, e un ri-
pensamentodelle politiche sociali 
e delle politiche per l'occupazio
ne. In qualche modo il Msi, in quel 
miscuglio tra vecchio statalismo e 
concezione assistenziale delle po
litiche sociali, riproduce il vecchio 
meccanismo che ha portato l'Ita
lia alla rovina, tangenti comprese. 

ELEZIONI 

Pace sì 
ma contro Fini 
e Pannella 

Vecchio slogan, non perde grinta. 
Si chiama «Prima di tutto la pace», 
l'iniziativa in piazza di Ponte Milvio 
alle ore 17 a sostegno della candi
datura progressista di Edoardo 
Missoni. Medico, volontario nel 
Terzo mondo, responsabile della 
cooperazione sanitaria con l'Ame
rica latina per il ministero degli 
Esteri e rappresentante italiano 
presso Organizzazione mondiale 
della sanità, Missoni si presenta nel 
collegio 24 contro Fini e Pannella. 
A Ponte Milvio lo sosterranno Ro
berto Quillo del Pds, Luciano Petti-
nan della segreteria nazionale di 
Rifondazione e Renato Nicolini. 

Sfida... a calcetto 
tra Scalla 
e Di Glovampaolo 

«In una campagna elettorale gioca
ta senza esclusioni di colpi, abbia
mo deciso di continuare la compe
tizione all'insegna della correttez- • 
za», spiega l'ambientalista Massi
mo Scalia. E cosa c'è di meglio per 
allentare un po' la tensione, se non 
scendere in campo in senso lettera-
le?ll lancio del guanto è venuto dal 
candidato verde nel collegio 6 -
Prenestino-Labicano - ora spetta 
al suo rivale, il pattista Roberto Di 
Giovampaolo decidere se racco
glierlo. 

Fantasie 
a prezzo fisso 
per Cicca retini 

Cena a sostegno del candidato se
natore del collegio di Roma 1 Bar
tolo Ciccardini (ex de). stasera oer 
20, al ristorante Fantasie di Traste
vere in via S.Dorotea 6, vicino a 
piazza Trilussa. Oltre alla cena, in 
compagnia anche del sindaco 
Francesco Rutelli, anche uno spet
tacolo folkloristico. Il tutto al prez
zo fisso di 70 mila lire. L'invito è ri
volto a tutti. 

All'oratorio 
con Tronti e Vinetti 
per chiacchierar 

Serata all'oratorio della parrocchia 
dei Santi Pietro e Paolo, all'Eur, 
dietro la basilica, alle 21. Per in
contrare i candidati del collegio 15 
della Camera: Roberto Villetti (ex 
direttore dell'Avanti, progressista), 
Luigi Muratori (Forza Italia) e per 
il collegio 9 del Senato: Mario 
Tronti (Progressisti), Saporito 
(Centro), Massimo Palombi (ex 
assessore di Carraro, Polo libertà). 

Alila Maggiollna 
incontro 
con Videomusic 
Quali i valori della sinistra? Quali ri
schi per la democrazia? Domani 
pomeriggio, ore 17 e 30 al centro 
sociale La Maggiolina, via Benci-
venga 1, su questi quesiti si svolge
rà una tavola rotonda tra i progres

sisti Carol Beebe Tarantelli, paolo 
Cento e Maria Teresa Carani. i do
centi di sociologia Bonani. Nocifo-
ra e Porro, con Daniela Brancati, 
direttrice del telegiornale di Video
music come moderatrice. 

Aperto telefono 
perdenunce 
strappamanifesti 

Centinaia di manifesti, mani che 
srotolano, pennelli che intingono 
colla. Poi dopo un ora non resta 
più niente di tutto questo lavoro. 
Manifesti strappati dai cartelloni, 
cittadini che non sanno neppure 
chi sono i candidati progressisti nel 
quartiere e affissioni ovunque fuori 
dagli spazi elettorali. Stanchi di 
soggiacere a questi gesti vandalici i 
Verdi della XIII circoscrizione han
no aperto un centralino telefonico 
per le denunce aperto alla città: tei 
5694301. 

I nemici delle donne 
Tra cabaret 
e discorsi seri 

Al grido «la destra è nemica delle 
donne, ridiamo una speranza ai 
nostri figli, \xr ricostruire un'Italia 
più giusta, unita e solidale» si dan
no convegno oggi presso la sala ci
nema delì'VIH circoscrizione in via 
Ferdinando Conti a Tor Bella Mo
naca le candidate nella lista pro
porzionale del Pds Carol Beebe Ta
rantelli, M. Teresa Amici con: Si
mona Marchini, Lidia Ravera, Pao
la Pitagora, Donatella Raffai. Parte
ciperanno anche i candidati per la 
quota uninominale di Camera e 
Senato Carlo Leoni e Franca Pri
sco. Appuntamento alle ore 17 e 
30. Segue festa con i giovani pro
gressisti. 

Primavera (politica) 
Grande festa 
a Trastevere 

II clima è mite, primavera in antici
po sperano i progressisti. E si orga
nizzano per una grande festa in 
piazza Piazza Santa Maria in Tra
stevere, la più bella, domani sera 
dalle 20 in poi. Aprirà la banda d'el
la scola popolare di Testacelo. Poi 
si esibirà «Il gruppo volante» di Ste
fano Disegni, suonerà il cantautore 
Paolo Pietrangeli, il laboratorio or
chestra di bambini e ragazzi delle 
Spmt, Chantal David e Dino Rug
giero. Luciano Anus. il duo Mauri
zio Orefice e Giorgio Carana, il 
gruppo «La piazza» e il teatro «Esse
re». Dietro le quinte, il comitato 
progressista «Pasquino» e «Roma 
città aperta». 

In libreria 
per i diritti 
delle coppie gay 

«Omosessualità e istituzioni», con 
questo tema oggi alle 17 alla gran
de e storica libreria «Tuttilibri» in via 
Appia nuova, si svolgerà un incon
tro con il candidato senatore Mas
simo Brutti e la candidata deputata 
Maria Luisa Boccia, insieme alla 
parlamentare europea Pascquali-
na napolitano. 

PDS SEZIONE MAZZINI 
Viale Mazzini, 85 • Tel. 3252676 

OGG118 MARZO - ORE 18.30 
Presentazione del programma 

di governo dei Pds 
con: 

SALVATORE BIASCO 
presidente del C.E.S.P.E. fra gli estensori del programma 
Interverranno ì candidati del: 

Collegi© senatoriale Roma 1 BARTOLO CICCARDINI 

• del Collegio Camera del deputati Roma 24 

EDUARDO MISSONI 

DA FORMELLO UN APPELLO PER IL VERDE 

La PROLOCO di Formelle in collaborazione con il Comune, il WWh ed i Boy 
Scouts, ha organizzato per il 20 marzo una giornata per la salvagurdia dei 
boschi e dei prati della Valle del Sorbo, in cui lutti sono invitali a partecipare: 
basterà presentarsi «armati» di attrezzi adatti alla raccolta dei rifiuti o al taglio 
dei rampicanti che soffocano gli alberi per essere parte attiva di questa 
iniziativa. La realizzazione sarà coadiuvata da volontari, alcuni a cavallo, che 
avranno il compito di coordinare il lavoro dei partecipanti. Il Comune di 
Formcllo, che patrocina l'iniziativa, metterà a disposizione mezzi e uomini per 
il carico e lo scarico della legna e dei rifiuti. Scopo di questa iniziativa è non 
solo quella di realizzare una attività socialmente utile, ma anche di 
sensibilizzare la popolazione ad un sempre maggior rispetto per l'ambiente. La 
manifestazione avrà inizio alle ore 9.30. In caso di maltempo verrà rinviata a 
domenica IO aprile. 

ASSOCIAZIONK PRO-LOCO 
FORMELLO 

Sez. Pds Montesacro 
P.zza Monte Baldo n. 8 

Tel. 871.90.90.8 

OGG118 MARZO OR*". 18.30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

IL PROGRAMMA DEI PROGRESSISTI 
Partecipano: 

P I E R O DE C H I A R A direzione Pds 
ed i candidati progressisti collegio Montesacro-Nomentano 

Seguirà una cena-rinfresco a sottoscrizione 

Per i Collegi Camera 22 e Senato 3 sono aperte le 
sedi di coordinamento: 
A Roma: in Via Poggio Bustone 15 (traversa di via 
Grottarossa), tutti i giorni dalle ore 9 alle 21 - Tel.-
Fax: 33250315. 
A Cesano: in via Baccanello 288, tutti i giorni 
dalle ore 16.30 alle 21 - Tel.-Fax: 3039263. 
Non aspettare i miracoli, ragiona e lavora con noi 
a costruire il futuro. VOTA G.B. SGRJTTA alla 
Camera e E RUSSO al Senato. 
Committenti responsabili: M. Brazzoduro - G. Ventura 

MAZZARELLA &FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

Tel. 

JM 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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L'area pedonale In via Veneto Alberto Pals 

Cultura in vìa Veneto 
Spazio ai libri nell'isola pedonale 
• Ha preso il via, inaugurata dal
l'Assessore alla Cultura Gianni Bor
gna la manifestazione indetta dal
l'associazione culturale Invilo alla 
lettura Scripta Manent e dal Centro 
Sistema Bibliotecario del Comune 
di Roma, titolata Vivi Via Veneto, 
straordinaria isola pedonale dove 
si potrà, oltre che passeggiare, leg
gere, partecipare attivamente agli . 
incontri dibattito e alle iniziative 
culturali in programma nella mani-
festaziont;. . ••• . 

Maria Ida Gaeta che da anni cu
ra iiziative di promozione alla lettu
ra e alla conoscenza e diffusione 
dei più importanti temi culturali 
inerenti al mondo del libro e dell'e- • 
ditoria ha proposto alcune iniziati
ve elaborate in collaborazione con . 
case editrici, esperti, consulenti ed 
operatori culturali. Per più di cin- .. 
quanta giorni via Veneto vivrà mo
menti culturali più unici che rari 
così articolati: {'Avvenimento libro : ' 
cicli di conferenze e dibattiti che v 

segnaleranno le più importanti no
vità editoriali ed i casi culturali pro
posti all'attenzione dei lettori; libri 
in campo, Editori romani di cultura 
un gruppo di piccoli e grandi edito
ri romani (Castetvecchi, Il Castoro, 
Crescenzi -Allendorf, Datanews, 
Donzelli, Editori Riuniti, Ediesse, 
Edizioni Biblioteca del Vascello, 
Edizioni e/o, Edizioni Fahrenheit 
451, Edizioni Lavoro, Erre emme • 
edizioni, Empiria, Fanucci, Gam
beretti, Jouvence, Manifestolibri, 

Cinquanta.giorni di avvenimenti culturali per 
rinverdire i fasti di via Veneto. L'isola pedonale, 
in vigore dalla scorsa estate, come scenàrio per 
l'iniziativa («Vivi via Veneto») fondata sul libro, 
organizzata dal Comune. 

ENRICO OALLIAN 

Nuove Edizioni Romane, Salerno, 
Scettro del Re, Sensibili alle Foglie, 
Stampa Alternativa, Theoria) con 
cui il Centro Sistema Bibliotecario 
dal 1993curamanifestazionicultu-
rali che hanno un preciso riferi
mento alla realtà romana e che 
questa realtà intendono valorizza
re e promuovere. Libri in Campo 
proporrà culturalmente nell'ambi
to delle manifestazioni un ciclo di 
incontri dal titolo «Storie di Roma», 
dedicate al passato recente di que
sta città, a periodi che sono stati 
importanti per la sua evoluzione e 
a fenomeni di costume che contri
buiscono a caratterizzarla. Gli in
contri si articoleranno in una serie 
di ricordi attraverso interviste a per
sonaggi e protagonisti della vita e 
della cultura ropmana diurna e 
notturna, ai quali verrà chiesto di 
«raccontare» il proprio vissuto. En
zo Siciliano, Dacia Maraini, Anto

nio Debenedetti, Laura Betti, rac
conteranno piccole e grandi storie 
che hanno contribuito a far «gran
de» questa straordinaria «vita artisti
ca» di via Veneto. Si potrà vedere 
anche una mostra fotografica della 
strada della «dolce vita» fotografata 
tra gli altri, da Secchiaroli (che era 
il fotografo di scena dei films di Fe
derico Fellini), lema, Sabatini, il 
principe Antonio de Curtis, in arte 
Totò. Il lunedi pomeriggio all'inter
no della mostra in un • proprio 
stand il Centro Bibliotecano, pre
senterà proprie novità editoriali e 
tre appuntamenti culturali di gran
de interesse: Gli anni sessanta a via 
Veneto - Storie di Roma occupata -
Derby Roma-Lazio e tra gli innu
merevoli incontri per esempio do
mani alle ore 17 nello spazio in-
contri per l'«awenimento libro» ver
rà presentato «Racconto del Nove

cento letterario in Italia», di Giusep
pe Petronio 1940-1990, edito da 
Laterza-, lunedi 21 alle ore 17 nello 
spazio incontri Libri in Campo pre
sentano Uà Levi autrice del volu
me «Una bambina e basta», edito 
da E/O.- - . •. • , .„i 

La Biblioteca Centrale Ragazzi 
del Centro Sistema Bibliotecario 
dedicherà particolare cura al setto
re dei lettori più giovani dedican
dogli iniziative come la presenta
zione della nuova sezione dedica
ta all'editoria per ragazzi dell'AIE 
con un dibattito attinente ai temi di 
questo importante settore ed il rac
cordo del programma Destinazio
ne Cinema, proiezioni di film per 
ragazzi a cura del Cinema dei Pic
coli di Villa Borghese con la mostra 
editoriale di via Veneto. Il già ricco 
programma non finisce qui: L'Ar
got a via Veneto, Recital letterari 
cinque letture di testi letterari rea
lizzate dagli attori e musicisti del 
teatro Argot di Roma; teatro speri
mentale che contamina spesso e 
volentieri testi letterari scompagi
nandoli e travasandoli in quelli let
terari, ma anche teatro vitale che in 
questi ultimi tempi nonostante le 
avversità burocratiche, grazie ora 
all'interessamento del nuovo As
sessore alla Cultura del Comune di 
Roma Gianni Borgna, riesce conti
nuativamente a sviluppare origi
nalmente proprie tematiche teatra
li. 

Dopo il derby, la profezia del mago di Arcella sul voto 

«Vìncerà la destra 
O la sinistra» 
«Le elezioni le vincerà la destra. O la sinistra». Le «cer
tezze» del mago di Arcella tornato agli onori delle 
cronache per essere stato chiamato dalla Roma in 
occasione del derby. «Riguardo al derby - dice il ma
go - Giannini ha sbagliato per colpa dei tifosi laziali: 
si sono accaniti contro di me, mi sono impaurito e mi 
è caduta la sfera magica mentre il Principe calciava il 
rigore». 

m La Roma, grande società fino a 
pochi anni fa, si trova ora a dover 
lottare con le provinciali per salvar
si dalla serie B. Trovare le «giuste 
soluzioni» per recuperare la situa
zione è impresa assai difficile per
ché oltre alla poca grinta dei 
giocatori giallorossi e alla 
mancanza di schemi di gio
co, ci si è messa anche la 
cattiva sorte. -
Un uomo poteva essere l'ar
tefice della riscossa giallo-
rossa, un uomo forte dei sui 
poteri magici e felice di dare 
una mano alla sua amata 
città. 

Quest'uomo è Antonio 
Battista, in arte il Mago di Ar
cella, personaggio di spicco 
nel mondo della magia. 
Chiamato al capezzale della 
«grande malata», in occasio
ne de! derby, ha deluso le at
tese. Quando nemmeno la 
bacchetta del mago può 
cambiare i termini di una 
inesorabile caduta... 

È stato il primo, dice lui, a 
dare un volto credibile alle • 
arti magiche, creando un'associa
zione nel mondo della magia, 
un'associazione che ha nelle sue 
fila più di 500 iscritti selezionati 
con accurata attenzione. Il mago 
di Arcella ne è Presidente sin dal 
lontano 1969 con onore e serietà, 
almeno, dice lui; «alla faccia dei 
molteplici ladroni che imbrogliano 
la brava gente e non rispettano chi 
fa seriamente questa professione». • 

Mago di Arcella, posso chiamar
la mago o preferisce che la chia
mi In un altro modo? >• • 

Mago va bene, o meglio, preferirei 
guaritore dello spirito -

Possiamo riprendere l'argomen
to Roma. MI racconti come è an
data veramente la vicenda. 

Che le posso dire, tutto è comin
ciato la settimana prima del der
by, quando mi • arrivarono due 
strane telefonate da un fantomati
co dirigente della Roma. 

E allora? 
Pensai che la prima telefonata fos
se stato uno scherzo, ma alla se
conda, fatta la mattina del lunedi, 
cominciai a prendere la cosa sul 
serio. -
. Cosa vi slete detti In quest'ulti

ma telefonata? 
Questo dirigente, del quale ovvia
mente non posso fare il nome, mi 
chiedeva di andare a Trigoria e di 
trovare una soluzione per la Roma 
perché secondo lui la società e la 

MAURIZIO COLANTONI 
squadra erano intrappolati da una 
maledizione che non gli permette
va di fare risultati. 

Conoscendo la situazione della 
Roma, lei pensa che veramente 
è questione di maledizione? 

La storia del mago 
Antonio Battista, In arte II mago di Arcella, è 
nato a Montefredane In provincia di Avellino. 
Esperto di magia e presidente dell'associazione 
maghi d'Italia, da lui fondata, sin dal l969. Due 
volte sindaco dal 1964 al 1972 del paese 
d'origine. 

In parte si, c'è qualcosa che non 
permette ai giocatori giallorossi di 
calciare il pallone nella fase con
clusiva di gioco e un mio interven
to poteva portare senz'altro dei 
benefici. , ;. 

Insomma, cosa è sucesso quan- • 
do è andato a Trigoria. È riuscito 
a parlare con I giocatori e con 
Mazzone? 

Assolutamente no, sono entrato 
negli uffici della Roma ed un diri
gente mi ha consegnato il biglietto 
per il derby e si è raccomandato di ' 
andare a vedere le partita. „- • : 

Perciò non ha chiesto nessun ri
to magico per salvare la Roma? 

Era sottointeso, però non me l'ha 
detto. • - . 

Quindi? 
Sono uscito dall'ufficio ed ho tro
vato molti giornalisti, tivù private 
ad aspettarmi ed ho improvvisato 
il rito anti-scalogna che avrei do
vuto fare alla formazione giallo-
rossa. • -

La domenica, dunque, è andato 
a vedere Lazio-Roma. -

Certo, ma sono stato subito osta
colato dai funzionari dell'Olimpi
co che non mi hanno fatto scen
dere sul terreno di gioco per scon
giurare quel maleficio che avreb
be permesso, forse, alla Roma di 
vincere il derby. -

La giornata, quindi, è comincia
ta subito male? 

Questo e niente, mi sono ritrovato 
nella tribuna d'onore, circondato 
da alcuni tifosi laziali e devo dire 
che ho avuto una discreta paura. 

MI dica mago di Arcella, quando 
Giannini si stava preparando per 
calciare il rigore dell'Ipotetico 
pareggio, lei cosa ha fatto? 

Logicamente allo stadio avevo 
portato tutti quegli oggetti che sa
rebbero potuti servire per influen
zare la gara. Ho quindi tirato fuori 
la sfera magica, ma all'improvviso 
quei tifosi laziali si sono alzati, 
hanno cominciato ad inveire con
tro di me ed uno in particolare mi 
voleva pure menare. 

E cosa è successo poi? 
Nel momento in cui Giannini cal
ciava il pallone, che vuole, io. for

se preso dalla paura, ho fat
to cadere la sfera magica ed 
il principe a quel punto ha 
sbagliato il rigore. 

E adesso cosa succederà 
visto che la società gial-
lorossa gli ha Impedito di 
adoperare tutte le sue arti 
magiche? 

Io sono ancora a disposi
zione della società, se vorrà 
contattarmi sono pronto e 
Dotterò a Trigoria più di 
cento maghi da me selezio
nati e la collaborazione di 
mio figlio, mago Bruno, e 
del vice presidente dell'as
sociazione maghi Vadala. 

SI salverà la Roma? 
Spenamo di si, ma sa la ma
ledizione c'è, è viva, esiste. 
È determinata dalle invidie 
dei vecchi allenatori e co
munque Mazzone non è al

lenatore da Roma: è in grado sola
mente di allenare le squadre pro
vinciali prive delle tante individua
lità che le grandi squadre hanno. 

Chi vedrebbe come prossimo al
lenatore del giallorossi? 

Emiliano - Mondonico. v sarebbe 
perfetto, e dico di più: il prossimo 
campionato la Koma acquisterà 
uno straniero giovane, a livello di 
Maradona, che porterà la squadra 
di nuovo a lottare per lo scudetto. 

Per concludere, qual'è la ricetta 
per sahare la Roma dalla serie 
cadetta? 

Forse interpellare di più il mago di 
Arcella. Ricordo che al tempo di 
Pugliese, sia nel Foggia sia nella 
Roma, il mio intervento è stato de
terminante. Gli ho tolto pure il ma
locchio. 

Esiste qualche profezia? 
SI, l'Orazione di San Cipriano per 
la buona salute e contro ogni fat
tura, malocchio e discordie fami
liari. Buona fortuna, Roma! 

Magojei che può, ci dica chi vin
cerà le prossime elezione politi
che? 

(Guardandomi fisso negli occhi) 
- Le elezioni politiche le vincerà la 
sinistra oppure (pausa d'attesa) 
la destra. 

Vicenda sanità di Latina, in manette Domenico Sulpizi, ex vicepresidente della Usi Lt4 e della Provincia 

L'uomo della loggia «canta»: altro arresto 
DOMENICO TIBALDI 

• «Frangar Non Flectar». Ovvero, 
«mi spezzo, non mi piego». Ma, il •* 
motto della loggia fiorentina del 
Grand Oriente d'Italia cui è iscritto 
con altri diciotto «fratelli muratori», 
a Simone Mencaglia non si addice -
per niente. Dinanzi allo sguardo 
severo e penetrante dei giudici di 
Latina, il gip Mario Gentile e il pm 
Pietro Allotta, il trentaquattrenne 
rappresentante per • l'Italia • della 
«Storz Medicai» si è sciolto come • 
un fiocco di panna al primo calore.. 

La «cantata» è durata più di tre *„ 
ore. Mencaglia ha confermato la • 
tangente di 66 milioni al primario .> 
di chirurgia dell'Ospedale civile di 
Privemo, dottor Marcello Bonomo, 
autore della relazione tecnica che 
indusse l'amministrazione provin
ciale di Latina a spendere circa 
due miliardi, contro un valore di 
mercato stimato sugli 800 milioni, 
per l'acquisto di un litotritore - un 
laser per la frantumazione dei cai- • 
coli - da destinare alla Usi Lt 4. Ma, 

guadagnandosi gli arresti domici
liari nell'elegante residenza del-
l'Olgiata a Roma, il massone fio
rentino ha fatto anche il nome di 
un politico al quale avrebbe versa-

. to in un'unica soluzione una tan
gente da !68 milioni. È Domenico 
Antonio Sulpizi, socialista, già vice 
presidente della Usi Lt 4 e dell'am
ministrazione provinciale, arresta
te anche nel luglio dello scorso an
no per un'altra storia di tangenti in 
relazione a un maxiappalto per la 
manutenzione delle strade. Resosi 

• irreperibile per tutta la giornata. 
. l'ordine di custodia cautelare gli è 

stato notificato nel carcere di Lati
na, dove si è costituito nella tarda 
serata di ieri. Oggi, come allora, 
Sulpizi respingerebbe ogni addebi
to. • , 

Dal canto suo, il dottor Marcello 
Bonomo continua a negare ogni 
responsabilità. Dinanzi ai giudici, 
ha detto solo di aver indicato l'ap
parecchiatura della «Storz Medicai» 

perché di qualità e prestazioni su
periore alle altre. Tuttavia, per l'il
lustre primario ospedaliero, la de
tenzione in carcere appare desti
nata a durare un bel pezzo. Che la 
sua posizione non sia delle più fa
cili lo si intuisce anche dal fatto 
che i difensori - Michele Pierro, 
Salvatore Napoli e Paolo Censi -
non hanno neppurechiesto gli ar
resti domicialin. 

Simone Mencaglia è stato arre
stato la prima volta lo scorso 22 
febbraio dai giudici dì Termini 
Imcrese in seguito alle indagini av
viate dal dottor Allotta e dagli 
agenti della mobile di Latina, diret
ti dal vice questore Wolfango D'Ot
tavi e coordinati dall'ispettore An
tonio Turri. Cinque giorni prima il 
rappresentante della «Storz Medi
cai», il suo collega Carlo Zeccanti e 
il primario del reparto di urologia 
della Usi 31 di Ferrara Alberto Reg
giani, erano stati condannati ad un 
anno e sei mesi, pena sospesa e 
non menzione, per abuso dì ufficio 
in relazione all'acquisto di un lito

tritore senza alcuna gara d'appai- • 
to. Tutti assolti, invece, gli altri nove 
imputati: i quattro esponenti del ' 
vecchio comitato di gestione, l'ex 
amministratore straordinario e vari 
dirigenti funzionari. 

All'«Ucciardone» di Palermo, 
Mencaglia è stato rinchiuso insie
me al primario di urologia dell'o
spedale civile, Bruno Piazza. Se
condo l'accusa, l'illustre medico si
ciliano, dietro il pagamento di una 
grossa tangente, avrebbe favorito 
la'cquisto di un litotrìtone da parte 
della Usi 58 ad un prezzo di un mi
liardo e 820 milioni, contro i 700 
pagati per la stessa apparecchiatu
ra da sua moglie, Anna Maria Mes
sina, titolare del centro diagnostico 
«Litor srl», nonché dipendente dei . 
servizi amministrativi della stessa 
Usi. Insomma, un vero e proprio 
affare direttamente proporzionale 
a quello che, fino a poco tempo fa, 
circondava i laboratori privati sici
liani specializzati nella cura indo
lore della calcolosi renale e uretra-
le.Le vicende di Termini lmerese e 

Latina hanno fatto scattare indagi
ni in tutta Italia. In particolare, nelle 
logge del centro nord e della stessa 
Sicilia, dove gli investigatori stareb
bero accertando la posizione di di
versi amministratori, medici e fun
zionari della sanità isolana iscritti a 
logge massoniche. - . 

Proprio come Simone Menca
glia. La sua adesione alla masso
neria era il «passpartout» per l'atti
vità di rappresentante della «Storz 
Medicai»? Non ci sono prove, an
che se i magistrati se lo stanno 
chiedendo. Molto probabilmente, 
il sostituto procuratore di latina, 
Pietro Allotta, tornerà ad ascoltare 
Simone Mencaglia nei prossimi 
giorni. Presumibilmente, vorrà sa
pere della sua adesione alla mas
soneria, quanti litotritori della 
«Storz Medicai» sono stati piazzati 
in Italiae dove, ed appagare una 
«piccola» curiosità: come mai nes
suna • apparecchiatura della sua 
ditta è stata acquistata in Toscana, 
dove il prestigio sarebbe tutto ap
pannaggio della «Philips». Il Palazzo di giustizia di Latina 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tol 
3?<M70i>) 
bALAA Alle 21 00 Giallo In bianco e nero 
ovvero I due (rateili d> e con Alessandra 
Memchincheri 
SALA B Allo 22 30 Grazie le faremo ta 
pe re di C Siivestrotli con E PandoUi V 
Piancastelli T Pernice C Silvostrolh 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 00 Oleanna (in versione originale 
inglese' di David Marno! con Daisy White 
p Hruce McGuiro Diretto da John Crow 
ther 

ALPARCO (ViaRamazzini 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24 Tel 5750827} 
Alle 21 00 Cosa ti spinge a far questo? di 
Gio'gio Looe? con M Rinaldi G Lopez 
S Micheiotti Rogia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar
gentina 52 Tol 68804601-2) 
Alle 21 00 Atfabulazione di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Fuga per un cavallo e un plano* 
lorte di Morve Dupuis con Maurizio Gueli 
Luciano Melchionna Regia di Francesco 
Ranci d zzo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grnnde 27 
Tel 5096111) 
Alle 21 00 Via sulla strada di Willy Russe! 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzeranga Nicola Raftone Car
lotta Cajmi 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
deilp Scienze 3 Tel 4455302) 
Lunedi alle 21 PRIMA Porcile di P P Pa
solini con S Lombardi O Cariisi V Ma-
tosti A Schiavo G Ciccio B Biiotta Ro-
giadi FodencoTiozzi 

AUTAUT (Viadegl iZmgan 52-Tel 4743430) 
Ripeso 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Un camice e (re noie Tosto e 
regia di Ugo De Vita con F Tettom L Ce-
idfn Musichedi Piramide Sound 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 -Tel 
(1555930) 
Il canto dell'allodola da w Shakespeare 
con A Caruso k P Piazza L Anaci E 
Fanelli D Poliandrl S Salvatori Adatta-
mentooroqiadi A Potnni 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
birana 42 Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 
Alle 21 00 Le piume della memoria Tratto 
da «La guardia alla Luna- di M Bontem-
pelli Rogia di A Serrano con R Rocchi 
G Majocchi M Bernardini 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tol 6797270-
6785879) 
Alle 20 30 Nu pasticcio di E Scarpotta 
Compagnia Baracca e Burattini Rogia di 
Ca'rrmlo Savignano 

COLOSSEO (V.a Capo d Alrica 5M -Tel 
7Q04932I 
Alle 21 00 Slato Padrone di Alberto Bas
setti con G Betlavia A Zanis G Colan
doli S Gasparn M Pazzagha V Romita 
Regia di A Bassotti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peek a Booll ovvero Sciulia e 
Pasie di Silvana De Santis conS De San
to M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 
Sala B Alle 20 45 Le perle del porci da 
Martin Snorman e Mario Fratti con 0 Ab-
brecci F Albanese S FI locamo Regia di 
MannelM Anaclono 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Woody Alien Show di W Alien 
con Antonello Avallone e Phyllis Bland-
lord Al piano Totnmo Maiorani regia di 
Antonello Avallore 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Kabaretl di Fabio D'Avino con 
M Letizia Gorga F DAvino M Piccioni 
Regia di Fabio O Avi no 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 PRIMA Uomini sull 'orlo di una 
crisi di nervi di Gatti e Capone con M G 
Cavalli P Annendola V Crocttti G Garo
falo N Pistoia Rogia di Alessandro Cap
pone 

DO SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 68/1639) 
Alle 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnicelli 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciam 2-Tel 
6867610) 
Allo 21 00 Tre polli di Charles Bukonsxi 
regia e con Emanuele Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tol 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Aite 21 00 Operazione di Stelano Reali 
Con Ennio Coltorti Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 

DELLA COMETAiALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni cario 
di erodilo 39387297) 
Alle 18 00 Una stanza tutta per sé. Oi Vir
ginia Wooit 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Però ci amiamo di Grazia Scuc-
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra PioroMaccolii PieroScalet 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Aldo Giuffro in Una signora Ar* 
dend iA Giutlrè con Clara Bindi Regia A 
Giurtrò 

DE'SERVI (ViadolMortaro 22-Tet 6795130) 
Alle 21 00 Comp La Combriccola presen
ta C o m i t i rapina una banca commedia 
comica di Samy Fayad 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Allo 21 00 Ciclo di letture II Classico e II 
Contemporaneo diretto da Luciano Da
nnar! 

DUE (VicoloDuo Macelli 37-Tel 8788259) 
Alle 21 00 I creditori di A Stnndoorg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 - Tel 
7090406) 
Alle 21 00 La Compagnia La risata pro
senta Quadretti familiari scritto e dirotto 
da Cosare Vangeli con J Majeiio A F'er-
ro G Fradenni F Micarelti S Vispi al 
pianoforte P Bonanno 

ELISEO (Via Nazionale 183* Tel 4682114) 
Alle 20 30 Un tram che si chiama deside
rio di T Williams cor. Mariangela Melato 
Rogiadi Elio De Capitani Scone e costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Mercoledì allo 21 00 La Compagnia Stabi
le Todtrogruppo presenta A braccia aper
te di Franco Stano Regia di Vito Boccoli 

FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 15-To l 
6796496) 
Alle 21 OC Nando Gazzolo m II gioco delle 
parti di L Pirandello con L Lentmi F M 
Marchetti R Cortesi, regia W Mantrò 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

CALLERtASALAl [Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691} 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 6372294Ì 
Domani allo 21 00 Causa improvviso ma
lore di Rosalia Maggio la prevista Na 
scampagnata e tre disperate 6 sostituita 
da sabato da Miranda Martino in So le 
sorbe e le nespole amare 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini GIUSI Valeri T Zovola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
B4'6057 8548950) 
AMe 21 00 Alulot Sono In crisi scritto e in-
torpretatodaMarcotloScirO 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Bindo Toscani 

LACMANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
487J164I 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglla-Per-
-•olla-Verde Regia di Massimo Milazzu 
con Vittorio Marsiglia Luana Revegnini e i 

Pandcrnomum-

LACOMUNITÀ (ViaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCI LIUTO (Pzza Montevecoo 5 Tel 
6879419) 
Alle 21 00 Carnedella mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merone Camola Ovazza Regia di E Lutt 
mann Tutto lo sore allo 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Le Sgarbate in 
Non contatine-) su di noi con Luciana Fraz-
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro
mana Zanni Loredana Pronio scritto e di
rotto da P Maria Cecchini scene V Men-
Earelli costumi R Di Falco 

ala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Sarto per signora di G Fey-
deau con Paolo Battisti Emanuela Pern 
Fabio martone Carla Collina Regia di An-
tonelioStrovegha 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Amore e ufficio . escluso saba
to e domenica di S Satta Flores e M Pizzi 
con Pietro Longhi Giusy Amato Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz-
zmi Giovanna Rotolimi Aurolio Levante 
Regia di SilvioGiordani 

META TEATRO (Vid Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 15 Doriana Chierici m Concerto 
Piai Al pianotprte Davide Ferace 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
48549B) 
Alle 21 00 Glu dal monte Morgan di A Mil
ler con Ugo Pagliai Paola Gassman Gea 
Lionello Regia di MarcoSciaccaluga 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Lunedi alle ?1 00 Gigi Proietti festeggia i 
suoi 30 anni di spettacolo con A me gl loc-
chl 

ORIONE (V.aTo'tona 7-Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 Ciò l'Aids 
scritto e dirotto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppo Pasculli 
Antonio Manzini NicoOeLeo 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Un bacio a mez
zanotte di o con Gloria Sapio e Paola Sam
bo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 Usi ed abusi 
scritto dire*to e Interpretato da R Espo
sto con Eleonora Panante e Maurizio 
Corvino Scene d» 8 Garofalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tol 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
10 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PAR10U (Via Giosuè Sorsi 20-Tol 8083523) 
Alle 21 30 La panchina di Aloksandr 
Gel m a i con Alessandro Ha ber Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Anfitrione di Plauto Regia di 
Alberto Macchi con Mano Sedita Mimmo 
Strati AlexandraFilotm 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
48850951 
Alle 17 00 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene o costumi di Paolo Tommasi rogia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Pola Lola di Paola Lorenzoni 
con Paola Sebastiani Adolfo Adamo Pa
trizia Falcone Cristina Nuvoli Giorgio Se
rafini regia Paola Lorenzoni 

QUIRINO (Via Minghotti 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 La Comp Goldoniana presenta 
11 Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Squarzi na 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tol 
68802770) 
Premiazioni La Cooperativa Checco Du
rante in 6 tornato Romolo da l'America di 
Virgilio Falni con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufollo Di Ca
stel lata ePingitore 

SANGENESIO (ViaPodgora 1 -Tol 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826641) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa 
no Musical scritto da Terzoli e Vaime mu
siche di C Mattone coreografie di Don Lu-
no Regia di P Gannei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella-SpinacotO'Tol 5073074) 
Alio ore 21 00 L Ass ne Spinacelo Cultura 
propone por la prima rassegna «Il Teatro 
ue-centratO" COchonnerlecon Vittorio Pe
nto Maria Rosaria Polito Raimondo Pe
po 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri i -Tel 
589G974) 
Alle 21 15 L'ultimo desiderio di Pietro Fa
vori Regia di Gianni Leonetti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigata presenta Pa
renti stretti in Telecomando 2 • La vendet
ta Regia di C Insogno coli M Cinque M 
Mirabella Con Altinler Baldassarre Bo-
nanni Grilli Di Pietro Insogno Miceli 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 CalnoeAbele di Tony Cucche
rà ron Stefania Pilo Antonio Fabbnzi Va
lentina AneMa Roberta Calzuola Regia di 
Luigi Restuccia 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Allo 21 30 Testimone d'accusa di A Chn-
stio con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaflidi Alberto Canova Stelano Abbati 
Michotta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagno'l regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO OAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Allo 21 00 Luisa lacurti in Elena di Troia, 
Rogiadi Angolo Gallo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vontimiglla 6 -
Tel 65354871 
Alle 21 Dialoghi al caffè notturno di R Pa 
Cini da Pirandello con D Proia E Forma
no M Fedele T Avansta Regia di Rober
to Pacmi 

TEATRO TEN DA COMUNEA 
(Via Palmiro Togliatti - altezza Centro Car
n i -Tel 8083526) 
Alle 10 00 Uno Spettacolo per i Giovanissi
mi Comp del Balletto Mimma Testa in II 
mago di Oz. 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Palmiro Togliatti -altezza Contro Car
n i -Tei 8083526) 
Alle 16 30 Uno Spettacolo por tutto lo età 
Comp Tnana in Flamenco 

TEATRO TENDA COMUNE C 
[Via Palmiro Togliatti - altezza Contro Car-
n.-Tol 8083526) 
Allo 21 00 Vittorio Gassman in Tutto e a 
capo con Sergio Meogrossi 

TEATRO STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 3 0 -
Tol 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415842) 
Alle 21 00 Gala Lagena con Rodolfo Laga-
nà 

TORDI NONA (Via dogli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannotli Lorenza Indovina Lilia
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasqualo 

TR1AN0N (VlaMuzioScevola 1 7880^85) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatla 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Allo 20 45 Nando Milazzo presenta Renzo 
Montagnani in L'Aide Memolre di J Clou 
do Carriere con Micol Pambien regia 
Giampiero Solari 

VASCELLO (V.a Giacinto Canni 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Terremoto con madre e figlia di 
Fabrizia Ramondino con Anna Bonaiuto 
V MiliHo S Cangiano M Nappo Regia di 
Mario Martone 

VILLA LAZZARONI 'Via Appia Nuova 522/B -
Tel 767791) 
Allo 21 00 L'Inserzione di Natalia Ginz-
burg con ral regia di Alilo Borghese e gli 
allievi della scuola del Teatro Silvana 
Passmetti Boatnce Booro e Giorgio Stolli 

VITTORIA [Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5/40598-5740170) 
Allo 21 OC Rep Bou in Bufaplaneles con 
Pep Bou o Jaume Ventura Uno spettacolo 
magico Un mondo fatto soltanto di bollo di 
sapone 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Ruiz 
7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo
tevere dogli Invonton 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Al Teatro Olimpico concerto dei 
Solisti dell'Accademia Filarmonica Roma
na diretta da Giuseppe Smopoli musiche 
di Wagner Weborn Berg Schoenberg 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia stona della musi
ca canto lineo e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento25-Tel 8530078tì) 
Aperto le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 -
19 00 

A.GI.MUS. (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Domenica alle 19 00 Alla Basilica S Ma
ria degli Angeli - p zza della Repubblica -
Sacra Rapprosentazione Laude Dramma
tica Domina Nostra Color i i Regia e reci
tazione Carla Ortenzi o Mimmo Roma 
Consulenza musicale Osvaldo Guidetti 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350; 
Iscr.zloni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia 1 attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicalo di base Tol 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 lei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT-
ZER (Piazza Campiteli! 3) 
RI DOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provmcio 184-Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 -Tol 5922221-5923034) 
Mercoledì 23 alle 20 45 • Auditorio del Se
rafico via del Serafico 1 - I Camerlati d i 
Roma Ottetto di flati Musiche di Haydn 
Mozart Santucci lacovella P Clancaglim 
eA Sciomme'i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Domonica alle 17 00 Presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra • piazza S Agosti
no 20/a - concerto dedicato alle Sonale 
per Duo di S. Prottovieff interpretale da 
kaon Suzuki ed Antonella Subruzi (violi
ni) Elena Ceceoni {(lauto) Federico Ro
mano (violoncello) Paolo Subruzi Yukan 
Nakayama o Michela Paldi (pianoforte) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tei 68802976) 
Lunedi 21 alle 20 30 Ai Museo degli Stru
menti Musicali - p zza S Croce In Gerusa
lemme - Recital straordinario di Anatoll] 
Katz Musiche di Gtlnka Borodln ClaJ-
kovsklj Rachmamnov Pietniov Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
do Saint Bon 61-Tol 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 01 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tei 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no llouto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Domenica alle 17 00 Concerto al pianofor
te di Piero Rotolo Musiche di Respighi 
Brahms L szi Mussorgsky Ingresso libe
ro 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
R poso 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTnosto 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Dir Michel Tabachnlk violon
cellista Misha Malsky Musiche di A 
Scriabin P Hlndemith F Schubort 

AULA MAGNA I.U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Sabato allo 17 30 Aula Magna «La Sa
pienza- P le Aldo Moro -1 valzer Massi
miliano Damerini (pianoforte) Musiche di 
Schubort Chopin Liszt Glazunov Skrja-
bm Joplin Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rlgacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 21 00 I Concerti del giovedì Concerto 
per flauto e chitarra di Elisabetta Di Fortu
nato e Damiano Rosa Musiche di Giuliani 
Sor Demillac Albenlz Debussy Villa Lo-
bos Ibert Truhlar Ingresso gratuito 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na 
zionale-Angolo via Napoli) 
Domeica allo 20 30 Rassegna Luminaria 
Concerto del pianista Roberto Vanoncinl 
Musiche di Beethoven e Chopin 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz 
zaCinocittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
[Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte41-Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(P zza Campitotli 9 - Prenotazioni 'ololo-
nicho 4814800) 
Sabato allo 17 45 Germania Le capitali 
dolla musica III Berlino Allegro cantabi
le Alessandro D Andrea (violino) Giulia 

Gangi-Angela Pardo-Krlsztina Wa|sza 
(pianoforte) musiche di L van Beethoven 
F Mendelsshone J Brahms 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio 5 Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO OELGONFALONE 
(Vicolodella Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 
(ViaTiepOlo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(V.aFlaminia 118-Tol 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC-
CIO 
(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
{Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Riposo 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(V.a Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 21 00 Franco Ambrosettl Quarte! 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tol 5747826) 
Sala Mississippi* Allo 22 Fvento rock con 
The Back Side 
Sala Momotombo Alle 22 One Night (Una 
notte per la vita) 
Sala Red River Alle?2 Cabaret con Mam
mamia che Impressione 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Allo 22 00 Concerto con i Più bestiai che 
blues 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tot 5744020) 
Alle 22 00 Concorto di Roberto Ciotti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Alio 22 30 Serata con i Raclne Group 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 00 Discoteca reggae raggamul-
lin rootserap Ingressogratuito 

CLASSICO 
(VidLibetta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Musica con iBeatlng System 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28-Tel 6879908) 
Allo 22 00 Ramon Roldan e il gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FAM0TARDI 
(ViaLlbetla 13-Tel 5759120) 
Allo 21 00 BlgUmpluggedEvent 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 62'a-Tei 6896302) 
Non porvenuio 

GASOLYNEAREA 
(VladiPortonacclo 212-Tel 435871591 
Riposo 

JAKE&ELW0ODV1LLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6562689) 
Alle 22 00 Serata rock con i Mother Abi
gail 

MAMBO 
(VladeiFlenaroli30/a Tel 5897196) 
Alle 21 00 Musica latino-americana con 
Arwak Duo In Salsa 

MEDITERRANEO 
{Via di Villa Aquari 4 Tol 7806290) 
Ogni vonerdi alte 21 00 Musica live lati-
noamencana 

MYWAY 
(ViaGiacintoMomplani 2-Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PAUAOIUM 
[Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Musica salsa con i Charanga 
Mamey 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardollo 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto dei FatQroove. 

TEN DA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tol 5415521) 
Riposo 

S S A I 

C a r a v a g g i o 
V iaPais ie l lo 24/B Tol 8554210 

G I I u l t i m i g i o r n i d a n o i 
(21 00) L 7 000 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale del le Province, 41 Tel 44236021 

(15 30-17 15-19 00-20 45-2? 30) L 7 000 

D e l P i c c o l i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

L a a v v e n t u r a d i B r a c c i o d i F e r 

r o 
(17 00, 1 7 000 

De l P i c c o l i S e r a 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

W i t t g e n s t e i n 

C a r a v a g g i o 
(20 30)-(21 45) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 19 lei 5803622 

M a l i c o 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
V iaTprn i 94 Tel 7012719 

D o v ' è l a c a s a d e l l ' a m i c o 
(20 00-22 30) L 6 000 

T l b u r 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

A c e n a c o l d i a v o l o 
(16 15-22 30) L 7 000 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236588 

M o l t o r u m o r e p e r n u l l a 
(18 30-20 30-22 30) L 5 000 

LETTERE ALLA CRONACA 

A z z u r r o S c l p l o n l 
Via degl i Scipioni 82, tei 39737161 

Sala LuTi iere ingresso gratuito r iservato 
ai soci 
Il fantasma del la l ibar la di Burìuel (18 00) 
Il (ascino discreto del la borghesia di 8 u -
r luel(20 00) 
Quel l 'oscuro oggetto de l desider io di Bu
rìuel (22 00) 
Sa laChapl in ingresso L 8 000 
Fi lm b lu di Kieslowski (16 30) 
Giovanni Falcone di Ferrara (20 30) 
Sud di Salvatores(22 30) 

B r a n c a l e o n e 
V iaLevanna11 tei 8200059 

Mis ter , t raln di Jarmush (20) 
Daunbal lò di Jarmush (22 30) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Salvatore Giul iano di F Rosi (15 00) 
Acca t i oned iP P Pasol in i (1830) 

(5 spet taco l i ! . 10 000) 

F e d . I t a l . C i r c o l i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tol 44235784 

Riposo 

F l l r n s t u d l o 8 0 
Piazza Grazio l i . 4 tei 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34, tei 7824167-70300199 

La struttura di cr is ta l lo di Zanussi (19 00) 
Discepol i d i Berémenyi (21 00) 

I l L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The Snapper (19 00-20 45-22 30) 
Sala B Cosi lontano cosi v ic ino di Wen-
ders(19 30-22 00) 

L ' O f f i c i n a F l l m c l u b 
Teatro c i rcoscr iz ionale di Tor Bel la Mona
ca 

Riposo 

L a S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtma Ant ica, 15/19 tei 4462405 

Teste rasate (15 30-17 30-20 30) 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale 194, tei 4885465 

Riposo 

P o l i t e c n i c o 
Via G B Tiopolo 13/a, tol 3227559 

Riposo 

W . A l i e n 
V iaLaSpo.ua 79 tei 7011404 

Riposo 

K a o s 
Via Passino 26 tei 5136557 

Il dottor Stranamore di Kubrick (21 30) 
L 5 000 

K o i n è 
Via Maur iz io Quadrio 23 tei 5810182 

Riposo 
P p r o i e z L 15 000) 

FONCLEA 
Via Crescenzio 82/a 

DOMANI 19 ORE 22 

NON SOLO BLUES 
c o n c e r t o di Luciano Arius 

con le canzoni più importanti del 
Rock e ta presentazione dell'ultimo 

CD lanciato in Olanda continua 
Il successo di Arius nel più noti 

locali live della capitale 

L a r u b r i c a d e l l e l e t t e r e u s c i r à o g n i m a r t e d ì e 

v e n e r d ì I n v i a r e t e s t i n o n p i ù l u n g h i d i 3 0 r i g h e 

a l l a " C r o n a c a d e l l U n i t à » v i a D u e M a c e l l i 2 3 / 1 3 

«Siamo minoranza 
ma governiamo» 

Il g o v e r n o d e l l a C t r i o s e r i z i o n c \ 
c o n g r a n d e s e n s o d i r e s p o n s a b i 
l i tà e g a r a n t i t o p i e n a m e n t e d a 
u n a c o a l i z i o n e d i m i n o r a n z a c h e 
fa c a p o a i g r u p p i c o n s i l i a r i d e l 
P d s d i R i f o n d a / i o n e c o m u n i s t a 
e d e l P a r t i t o s o c i a l i s t a Q u e s t e 
f o r c e s o n o i n d i s p e n s a b i l i p e r c o 
s t r u t r e l a n e c e s s a r i a m a g g i o r a n 
z a s t a b i l e d i r i n n o v a m e n t o e d i 
p r o g r e s s o C e b i s o g n o d i t r a s p a 
r e n z a , d i r e n d e r e c h i a r i e c o n i 
p r e n s i b i l i a i c i t t a d i n i i p e r c o r s i 
c h e si i n t e n d o n o s e g u i r e o p e 
rondo a l l a l u c e d e l s o l e C c e r t o 
c o m u n q u e c h e p r o g r e s s o e r i n 
n o v a m e n t o n o n s a r e b l x ' r o ,n 
g r a d o d i g a r a n t i r e e q u i v o c h e 
m a g g i o r a n z e ( o n d a t e su c o n n u b i 
c o n la d e s t r a m i s s i n a L e f o r z e 
p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e e p o p o 
la r i s i d e v o n o p e r c i ò p r o n u n c i a r e 
a s s u m e n d o s i le p r o p r i e r e s p o n 
s a b i l i t à , d e f i n e n d o c h i a r a m e n t e 
la p r o p r i a c o l l c x . a z . i o n e c h e a 
n o s t r o p a r e r e n o n p u ò c h e e s s e 
re i n u n o s c h i e r a m e n t o l o n d a t o 
s u u n p r o g r a m m a d i r i n n o v a 
m e n t o c h e t a c c i a l e v a s u i v a l o r i 
d i e g u a g l i a n z a g i u s t i z i a s o c i a l e e 
l i b e r t a s a n c i t i d a l l a C o s t i t u z i o n e 
T a l i v a l o r i d e v o n o t r a d u r s i n e l 
g o v e r n o d e l l a C i r c o s c r i z i o n e , in 
a t t i c o n c r e t i d i r i s a n a m e n t o e sv i 
l u p p o p e r r i s p o n d e r e a i d i r u t i i n 
d i v i d u a l i e c o l l e t t i v i d e i c i t t a d i n i 

Alessandro Cardulli 
p r e s X C i r c o s c n z i o n e 

A n g e l o C a v a l l i 
F r a n c o S a n t e s e 

c o n s d i p r e s i d e n z a 

Caffarella a rìschio 
«Intervenga il sindaco» 

V i v i a m o o g g i i n u n t e v s u t o s o c i a 
le c o m p l e s s o <• d i s o n e n t a t o . d o 
v e i l p r o b l e m a a m b i e n t a l e v i e n e 
a v o l t e l a s c i a t o in m e z z o a l l e t a n 
te p a r o l e d i q u e s t a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e , m a d i f r o n t e a c a s a 
m i a t a l e p r o b l e m a r i s c h i a d i d i 
v e n t a r e s e m p r e p i ù g r a v e A b i t o 
d a v a n t i a l p r o s e g u i m e n t o n a t u 
r a l e d e l P a r c o d e l l a C a f f a r e l l a 
( F o s s o d i T o r C a r b o n i - 1 ) e q u e s t o 
s p a z i o v e r d e i m p o r t a n t e a r c h e o 
l o g i c a m e n t e p e r la v i c i n a n z a c o n 
la v i a A p p i a A n t i c a p u r t r o p p o 
n o n a t t r e z z a t o c o n l e s t r u t t u r e d i 
u n p a r c o , r i m a n e p u r s e m p r e u n 
p o l m o n e v e r d e i n q u e s t a c i t t a 

s o f f o c a t a d a l c e m e n t o P a r t e d e l 
t e r r e n o o r a e p r o p r i ' t a d i u n a s o 
c i e t à p r i v a t a F i r c \ s p a c h e h a 
p r o v v e d u t o a l l o s g o m b e r o d i a l 
c u n i o r t i c o l t i v a t i d a a n z i i n i p e n 
s i o n a t i e h a r e c i n t a t o la s u d d e t t a 
t a c e n d o i n t e r v e n i r e le n i s p e S o 
n o s c o l i o s i lu t i g l i s c o p i cil q u e s t a 
s o c i e t à m a n o n v o n e i v e d e r e u n 
a l t r o c a s o d i s p e c u l a z i o n e e d i l i 
z i a p e r q u e s t c j h o s o l l e c i t a t o Li 
g i u n t a c o m u n a l e su q u e s t o p i o -
b l c m a e d e g i à p r o n t o il p r o g e t t o 
p o r u n a r a c c o l t a d i f u m é 'spe
r a n d o n e l l a b u o n a v o l o n t à d e l 
n o s t r o s i n d a c o i l l a i d i s c o c h e 
m e n t e d e v e e s s e r i Lise i a t o a l c a 
so e d o g n i m e z z o l e g a l e o d e 
n i g r a t i l o d e v e c s s e i u s a t o p e r 
la s a l v a g u a r d i a d e l l a e I l la 

S i m o n e C o r m a n l 
A l e s s i a C o r m a n i 

Il Gr2, Bettino e la 
giustizia geologica 

A t t e n z i o n e ' C o m e il P a l c o d A -
b r u z z o p e r I O s o il g r a n P a r a d i 
s o p e r l o . S t a m b e c c o e r i m a s t a 
u n o a s i u n p i c c o l o o r t i c e l l o d i I-
la Rai l i b e i o d a i c o m u n i s t i ' E 
s u f f i c i e n t e u c i e n c k l e L i r a d i o a l 
le 7 .-SO d e l m a t t i n o s i n t o i u z z i rs i 
su K d d i o J m a e i t e l o t ra le ( a n 
te u n a d a t a il G r J n i i l t i n o d e l 
14 2 ' ) ) I t u m u l i si O I T O I I O e la 
c o n f e r e n z a s t a m p a d i B e l l i n o 
C r a \ i t i e n e b a n c o il c r o n i s t a m e 
t i c o l o s o e l e n i i u n o p e r u n o i 1 -i 
p u n t i d e l m e m o r i i l e la v o c e d i 
i j u e l l o c h e t u il p ie s i den t c d e l 
( o n s i g l i o a c c u s a O c c l i e i t o d i es 
se re il p i ù g r i n d e b u g i , l i d o d e l l a 
s c e n a p o l i t i c a e l e t t o r a l e i t a l i a 
n a e d in u l t i m o c i l i e g i n a s u l l a 
t o r t a il p a u r e d i B e r l u s c o 
n i N o n p i ù d i 20 p a r o l e d i t i c 
c h e t t o c h i u d o n o l o s p l e n d i d o I 
s e r v i z i o d e l q u . i l e c h i u n q u e p u ò 
isc o l i a r e i n n u m e r e v o l i b i s b a s a 

l i s u l l a p i ù i n e e i e p i b i l e o b i e t t i v i 
tà s u l l a R a d i o 2 n o n c h é m a i e -
ra b i s o g n o d i r i c o r d a r l o s u l l e h-
b c r a l - d e m c x . r a t t i h e re t i P m i n -
vest L i p a r o l a d e g l i i n d i z i a t i d i 
r e a t o d i c o l o r o i h e p r i v a t i d e l -
I i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e f i n i r e b 
b e r o i n c a r c e r e v a l e d u n q u e c o 
m e q u e l l a d e g l i a l t r i ' Il c a s o P o g 
g i o l i n i p e r c o n c l u d e r e c o n u n a l 
t ra c i l i e g i n a s e m b r e r e b b e l o n -
f e r m a r e q u e s t i d e a [.a g i u s t i z i a 
c o n i s u o i t e m p i g e o l o g i a s l o r -
n e r a s e n t e n z e c h e c o l p i r a n n o 
c o d a i u g u l a r s e l o o d e t e n u t i 
d e l l e p a t r i e g a l e r e o p p i n e f a n t a 
s m i d e l p a s s a l o ' 

M a u r o B e r n o n i 
OO062 B r a m a n o ( R o m i , 

U n n i n i d a v v e r o s p i r i t o s o , r i c c o d i p o e s i a e d i t rovate

l l i M e s s a g g e r o ) 

« U n a g a l l e r i a d i p e r s o n a g g i a d o r a b i l i , c h e d i t l l e i l m e n l e p o t r e m m o 

d i m e n t i c a l e » ( L u i s S o p u l v e d a ) 

X ~ Della 
JLumac^a 

OGGI oi SALA UMBERTO 
« C i n q u a n t a c m q u e m i n u t i d i a l t i s s i m a p o e s i a • 

(Michele Anselmi - l ' U n i t à ) 

« U n a l e z i o n e d i s t i l e U n p i c c o l o c a p o l a v o r o d i r i g o r e f o r m a l e 
e d i i n t e n s i t à d r a m m a t u r g i c a » 

(Gianni Rondo/ini - L a S t a m p a ) 

« C h i l ' a v e s s e p e r s o a t e a t r o , d e v e s c o p r i r e i n s a l a q u e s t o 
s t r a o r d i n a r i o t e s t o d e l l a m o d e r n a n a p o l e t a n i t à » 

(Piera Oetassis - C i a k ) 

O A L U ) S K T T A C O « > D I M A R I O M A R T O N E e T O N I S E R V I L L O 

s u TEOT D< E N Z O M O S C A T O 

RASOI 
C O N C I N O C U R O O N E • I S A C C O E S P O S I T O • J A I A F O R T E 

L I C I A M A G L I E T T A • M A R C O M A N C H I S I • V I N C E N Z A M O D I C A 
E N Z O M O S C A T O • T O N I S E R V I L L O • T O N I N O T A I U T 1 

RECIAMARIO MARTONE 
«OOOTTOD* ANGELO CURTl re»TEATRI UNITI 

Il m a g i c o i n c o n t r o t r a u n t a l e n t o e s p l o s i v o e il p i ù g r a n d e a t t o 

r e v i v e n t e 
( T h e G u a r d i a n ) 

D A L L A H E C E Di A N T O N C E C H O V ~ 

Il Canto 
del Cigno 

C O N J O H N C I E L C U D ( — J 

REGIA KENNETH BRANAGH M 
n o D o n o DA DAVID PARFITT l — t 
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Academy Hall 
v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 15 20-17 40 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

Admlral 
p Vorbano. 5 
Tol 864 1195 
Or 1500-1730 

19 50 • 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf I r * 
diC Columbus, con R Williams. S Field (Usa. '93) -
Padre di lamiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV Ih40 ' 

C o m m e d i a + * t t i > 

N e l n o m a « t e i p a d r e 

tlij Sbenda", con D Day Lewis. £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Adriano 
p Cavour 22 
Tol 321 1896 
Or 16 00-18 20 

20 30 - 22 30 
L. 10.000 

Imitici 
di C Vanzma. con C Amendola. M Bellucci (/la "941 • 
E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sderonatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare 11 colpo della vita Ma a chi la raccontano'7 

Commed ia * <tir 

Alcazar 
v M Del Val, 14 
Tel 588 0099 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 
L. 10.000 

O u d o h * raata dal giorno 
dlJ luor\, con A Hopkins, E Thompson (Gì Brel "93) • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * tt-fr 

Ambassade 
v Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 
Or 15 30-17 50 

20 00 • 22 30 
L 10.000 

Mrs. Doubtf Ira 
di C. Columbus, con R William, S Field (Usa, DJ) • 
padro di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo»perfetto N V 1h40' 

Commed ia * * ir-Cr 

America 
v N dol Grande, t 
Tol 581 6168 
Or 1530-1750 

20 10 - 22 30 
L. .1.0.000 

Ariston 
v Cicerone 19 
Tel 321 259 
Or 15 00-17 30 

1950-22 30 

L. 10.000 

Phlladalphla 
dij Demme. con T. Hanks, lì Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * ù i > 

dlJ Shendan, conD DavLewis, £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Cuilford Irlandesi, furono accusati ingiusta-
monte di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Astra 
v l o j o n i o 225 
Tol 817 2297 
Or 1600-18 10 

20 20-2230 

L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
di M Brooks. con C Elwes, R Lewis, M Brooks (Usa '93) • 
É l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come «Frankenstein iunior-

B r i l l a n t e * 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel 76! 0646 
Or 14 30-17 05 

19 45-22 30 
L. 10.000 

Il rapporto PaUcon 
diAJ Pak'ilo. con) Robtrts, D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
unmarediguai Dalbest-sel lerdiJohnGrisham 2h15' 

Gia l lo n-ttitQt, 

Augustus 1 Film Bianco 
e V Emanuele. 203 diK Kteslousbi. con) Delpv, '£. Zanltxhowski (Fi 94) • 
Tol 687 5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
larv i ?n j n rrìvy Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe-
19 oo - «:g 4u - zz 30 culazione edilizia E decide di vendicarsi sulla ex moglie 
L.. 1,0.000 D r a m m a t i c o * * * 

Augustus 2 II profumo dalla papaia varda 
e V Emanuele. 203 di TranAnh Haag (Vietnam. 1993) • 
Tol 687 5455 Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 

^ w i n l'occupazione francese (siamo negli anni'501 si fa sentire 
20 30 • 22 30 gì cresce, si ama, quasi senza parole N V 1 h 30' 

L. 10.000 Drammat i co * * vr 

Barberini 1 
p 8arbenni 52 
Tol 482 7707 
Or '5 20-17 40 

20 00-2230 

L. .1.0.000 

Barberini 2 
p Barberini 52 
.-«' 482 7707 
Or l o ' ? - 1 7 0 0 .18 50 

20 40 • ^ :n 

L. 10.000 

Barberini 3 
p Barberini 52 
Tol 482 7707 
Or 1520-1740 

2010-2230 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
di C Columbus, con R Williams. S Fteld t Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto N.V 1h40' 

C o m m e d i a **. i ' r .*> 

Uova d'oro 
diB Luna, cottJ Bardetn. V/ Verdù (Spalino 93) • 
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 
spagnolo abile nello cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) !e donne giuste Si ride, ma non troppo NV. 1h 40" 

Commed ia £ * * 

N e l n o m a d a l p a d r e 
diJ Shendan, conD DavLewts, £ Thompson (Gb '93) • 
l giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Capltol 
v G Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or 1530-1750 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 
di t Columbus, con R. Williams S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV Th40' 

Commed ia * * •&•& 

Capranica Cari fornitissimi amici 
o Capranica 101 dtM Moniccilt.conP VtHaggio.B Macola (li 94) • 
Tel 6792465 Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To-

i n ?n i o \n scana del dopoguerra. Un'«Armata Brancaleone« in cui 
Z020-2230 giganteggiaVillaggio SI ride, ma non moltissimo. 

L. 10.000 C o m m e d i a * * it-ù 

Capranlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Lezioni di piano 
di) Campion. conti Hunter. H Kalel(N Zelanda, I993) • 
Rovente stona d'amore Ira una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un blancoche sembra un aborige
no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo 

Drammat i co *•*+•&•& 

Ciak 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P e l l o a n 

dtAJ Pullula, con) Rubens, D Washington (Usa V3) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Gia l lo * * t ì - > i V 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 88 
Tol 3235693 
Or 16 15-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

O l i a m i c i d i P a t e r 

rJi K Branagh, con K. Branagh, £ Thompson ( Gr Brel "92) • 
-Grande freddo- all ' inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse N V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * ^ 

Diamante 
v Prenestina, 232Vb 
Tel 295606 
Or 16 15-18 30 

2030-22 30 

L. 7.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
diM Brooks, con C Elwes. R Lewis. M flroote ( Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non e come.Frankenstein junior-. 

Br i l lante * 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tol 36162449 
Or 1515-17 30 

2000-22 30 

L. .1.0.000 

Embassy 
v Stopponi. 7 
Tel. 8070245 
Or 1600-1820 

20 26-2230 
L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
diJ luory, con A Hopkins, £ Thompson (GrBret '93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * ; £;<r 

Malica 
di II Becker, con A. Baldwin. N Ktdman(Usa. 1993) • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledotti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kld-
man di «Cuori r ibel l i - . Thrilling di pura confezione N V 

G i a l l o * ' * * 

Empire 
j le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 14 30-17 05 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pelloan 
diAJ Pullula, con J Roberti, D Waslnngton (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham 2h15' 

Gia l lo * * irtrCi 

E m p i r e 2 I I s i l e n z i o d e l p r o s c i u t t i 
v lo Fsercito, 44 c'i £ Gietyio, con £ Gremito, J Palala (Italia !W) • 
Tel 5010652 La parodia del «Silenzio dogli innocenti- realizzata dal 

ì ì U n ' ì ? - $ comico d i -Str isc ia la notizia-. Serial-killer e mostri ns-
20 30-22 30 sortiti, ma tutti per ridere. 

L. 10.000 Commed ia * •&<: 

Esperia 
p Sonnmo 17 
Tel 5812884 
Or 1530-1750 

20 10 - 22.30 
L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
di M Sajrsese, con O Dav Leurs, M Pleitler (Usa '93j • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosso l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h15' 

D rammat i co * * £v r 

mediocre 
b u o n o 
o t t i m o 

; , ,,r>5 . . r t^?* . . * 
CRITICA 
* ** 
* * * 

<'«>'-- ".".. * " v •• -
PUBBLICO 
<! •ù-b 
irii-d 

Etolle 

? in Lucina 41 
el 6876125 

Or 15 00-18 30 
22 00 

L.10.000 

Eurclne 
v Uszt. 32 
Tel 5910986 
Or 1500-1830 

22.00 

L. 10.000 

Schlndler's List 
diS Spielberg, lunL Neeson R Fiennes {Usa '93) -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

D r a m m a t i c o . * * * < ? $ p , 

Schlndler's List 
diS Spielberg, conL Neeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat i co * * * Ir&s't 

Europa 
e Italia, 107 
Tel 8555736 
Or 1545-1810 

20 20 - 22 30 

L.10.000 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 52922% 
Or 1630-1750 

2010-22 30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV 1h 35* 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Phlladalphla 
diJ Remine con T Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * <rtt 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

Il giardino di cemento 
du\ Birkiti.coiiC Gamsbourg,A Robertson (Gb'93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tol 4827100 
Or 15 45-1810 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Oellamorte Dellamore 
di M Soffili, con R Eterelt. A Falchi (Italia. 'W) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 15 45-18.10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

GII amici di Peter 
di K Bianagh, con K Brattagli. E Thompson (Gr Bret 92) • 
«Grande freddo- all ' inglese, sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N.V.1h50' 

Drammat ico * * i > 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 16 00-17 40 
19 10-20 40-22 30 
L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti 
di E Gieggio, con E Gieggio.J Pakula (Italia '94) • 
La parodia del -Silenzio degli Innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as
sortiti, ma lutti per ridere. 

C o m m e d i a * * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tol 8554149 
Or 1500-1730 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 
di B Bertolucci, con K Rea**. B Fonda (Fi-GB '93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo N V 1h45' 

F a v o l a * * * * 

Giulio Cesare ì. 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti 
di E Gieggio. con E Greggio. 1 Pakula (Italia '94) • 
La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere 

Commed ia * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16.15-1930 

22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pakula. conJ RoberlsD Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-sellerdi John Grisham 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 
L. . ip .000 

Golden 
v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 16 30-17 50 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Phlladalphla 
di) Damme, con T Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * * * 

Mrs. Doubtf Ire 
di C Columbus, con R. Williams, S. Fteld (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini ma spparato. si 
da anima e corpo ali educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto NV 1h40' 

Commed ia * * * * 

Greenwlch 1 
v 8odoni. 59 
Tol 5745825 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca 
diS Cabrerà, con F Ranurez. F Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo stratto con le armi della pa
zienza e della nonviolonza II tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile Vedere per credere 

Commod ia * * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni.59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18 30 
20.30 • 22 30 

L. .1,0.000 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 1600-1900 

22 00 

L. 10.000 

A cena col diavolo 
di E MnhnaroconC Brasseur, C Rich (Francia, 1993) -
Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg
gia in strada N V 1h30' 

Stor ico * * * * * 

Citta dolente 
di Hou Hsiaohsien ( Taiwan '89 ) • 
Saga familiare sullo sfondo della stona di Taiwan, dall'oc
cupazione giapponese ai difficili rapporti con la -terra 
madre-, la Cina continentale Leone d'oro a Venezia '89 

D r a m m a t i c o * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 1600-18 10 

20 20-22 30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC \erdone, conC Verdone A Argento iItalia 'ili • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriola al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV 1h35' 

Commed ia * * • ' - - / 

Holiday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 

L. 10.000 

Phlladalphla 
di J Dentine, con T Hanks. D Washington {( su '131 • 
Il primo lilm con cui Hollywood allronta li dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o * * •':•'-

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 16 00-18 05 
2015-22 30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 
diS Wmcer, conJJ Ricluer, L Petts 11 « <)31 • 
Willy è un'orca marina Jessee un ragazzino di dodici an
ni Fnirambi se la vedono male, per colpa d adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo NV 1h52' 

Avven tu ra * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 15 00-17 45 

20 05 • 22 30 

L .10.000 

Quel che resta del giorno 
dij /tori- conA Honktns.E Thompson IGrBre! 93) 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent ann 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13 

Drammat ico * * 

idea-
nella 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18 10 

2020-22 30 
L. 10.000 

Malico 
diH Becker,conA Baldivm,,\ KldinantLsa, I'i93l • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid-
man di «Cuori ribelli» Thnll ingdipuraconfezione NV 

G i a l l o * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC ierdone.conC Verdone,A A-gento(Italia 14) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciz iaoforsequalcosadipiu N V Ih35" 

Commedia * ,'.• :."'.• 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-1810 

2020-22 30 
L. 10.000 

Bronx 
di R De \'iro. con R De Xiro, C ì'almenlien (Isa. 931 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo cho tu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso7 Esordio di De Niro nella regia NV 1h57' 

Drammat ico * * * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
di B August. con M Streep, J Irons. G Cose ( Gei l<4 ) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 14 45-17 20 

19 55 • 22 30 
L. 10.000 

N e l n o m e d e l p a d r e 
diJ Shendan, conD Dos1 Lewis. E Thompson (Gb ,(i3) -
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce i! caso 
dei quattro di Guilford irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attenlatoe scontarono 15anni di carcere 

Drammat ico * * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 17i 
Tel 6417926 
Or 14 45-17 20 

19 55-22 30 
L. 10.000 

I tre moschettieri 
di S Herek con K Suthcrland. C Sheen ( L sa '93J • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni del divi -giovamhstici- della Hollywood 
anni'90 Cappa e spada della più bell'acqua NV Ih 50' 

Avventura * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 14 45-17.20 

19 55-22.30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
dij /con corM Hophms.E Thompson (GrBret '93j • 
La vita di Mr Stevens Ovvero dei maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13' 

Drammat i co * * •'."'.' 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16.30-1930 

22 30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pakula, con) Roberts. D Washington I Usa 931 • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham 2h 15" 

Gia l lo * * ' - . • - * 

Majestic 
v S Apostoli. 20 i 
Tel 6794908 
Ci 1500-1630 

2200 

L. 10.000 

Schlndler's List 
diS Spielberg, toii \eeson. R Fiennes fUsa 'Qi) • 
Il celeberrimo film ni Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager Emozionante NV 3 h i 5 ' 

Drammat ico * * * * * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 1530-1800 

2015-22.30 

L. 10.000 

Anche I commercialisti hanno un'anima 
diM Ponzi, con E Montesano. R Pozzetto (Italia ,f*41 • 
Lui. lei. l'altro e Tangentopoli Triangolo sentimentale sul
lo 3fonco della corruzione e oltre ai soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti 

Commed ia * •'••;• 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or 1630-1830 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Bianco 
diK Kiesìowski.conJ Delpv,'/. Zamachowski (Fr 'Mi • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decido di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

Drammat ico * * * 

Multlplex Savoy 1 I tre moschettieri 
dtS Herek, conK Sutherland, C Sheen (Usa '93) • 
RileUura quasi filologica, de' celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dei divi -giovanil istici- Jella Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua NV Ih 50 

Avventura * * * 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15 45-18 00 

2010-22 30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo 17/25 
t e i 8541498 
Or 16 00-18 05 

20 16-22 30 
L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000. 

New York 
v Cave. 36 
Tol 7810271 
Or 16 00-18 30 

22 00 

L. 10,000. 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi 1 
Tel 6618116 
Or 17 00 16 50 

20 40 - 22 30 

L.10.000 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 
L. .10.000 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1530-1750 

20 10 • 22 30 

L. 6.000 

Free Willy Un amico da salvare 
r/i>' Winw IUIÌJJ Ruhler L l'etn ti sa '131 -
Wil'y è un'orca marina Jesse e un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se ia vedono male per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovviochenasca un amicizia Educativo NV 1h52 

Avventura * 

Younger & Younger 
di P Adlon, con L Dai tdoi idi D Sutherland lisa W / • 
Manto farfallone, moglie imbruttita dalla noia Lei muore 
E ritorna come lantasma Ma. sorpresa da spettro è assai 
più bella che nella vita Come ai bei tempi 

C o m m e d i a . * * - , -

Schlndler's List 
diS Spielberg, coni .\eeson R Fiennes {i sa Vi • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La stona 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15 

D r a m m a t i c o * * * * * i -

E la vita continua 
di A Kiuroslatni. con F Kheradmand tirati. '121 
Un padre e un figlio compiono un viaggio nell Iran deva
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

Drammat i co * * 

Phlladalphla 
diJ Demme conT Hanks, D Washington t Lsrj '93 j . 
Il primo film con cui Hollywood allronta il dramma del-
I aids. Un giovano si ammala, un avvocato progressista lo 
dilentìe dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * * * 

Qulrinetta 
v Mmghetti.4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L.10.000 

Reale 
p Sonnmo. 7 
Tol 6810234 
Or 14 30-17 05 

19 45-22 30 

L.10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16 00 

22 30 

L. 10.000 

Rltz 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1500-1830 

22 00 

L. 1,0.000. 

Rivoli 
v LomDardia 23 
Tel 4880683 
Or 15 15-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Phlladelphia 
diJ Demme, conT Hanks,D Washington (Usa 93J • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o , * * * * 

U n a d o n n a p e r i c o l o s a 

diS G)llcnhoal,conl~> Wmger(Usu'94) • 
Debra Winger nei panni di una donna "almente introversa 
da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor
nia, dove alla fine arriva anche l'amore NV 1h4V 

Drammat ico * * * * 

Il rapporto Pellcan 
diAJ Pakula conj Roberts D Washington f Usa '93i • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham 2h 15' 

G i a l l o * * . * * * 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee. con W C/iao M Licltlenslein l TantKin 93) • 
•Vizietlo» alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orsod'oro <• Berlino 93 N V 1h42 

Commed ia * * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria 31 
Tel 8564305 
Or 16 15-18 30 

20 30 - 22 30 

L.10.000 

Royal 
v E Rlibe'to. 175 
Tel 70474549 
Oi i t i 15- lo^C 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Schlndler's List 
di S Spielberg, con L s'eesan, R Fiennes i Usa'13 ) • 
li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3 h l 5 ' 

p r a m m a t i c o , * * * - - * * ; * 

Quel che resta del giorno 
diJ hors'.con A Hopkins. E Tliompsun t Gr Brel '93) -
La vita di Mr Slovena Ovvero, del maggiordomo -idea-
le-, ovviamente inglese, cho serve per vent anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13' 

D r a m m a l i c o . * . * * * 

Il silenzio dei prosciutti 
di E Greggio, con E Greggio J Pakula I Italia s^l) • 
La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Slnscia la notizia- Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere 

Commed ia * * * 

Il silenzio dei prosciutti 
di E Grt-ggto con E Greggio. J Pakula f Ita/m 'sM) • 
La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia» Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere 

Commed ia * * * 

Sala Umberto 
v della Mercede 50 
Tel 8554305 
Or 17 30-19 10 

2045-22 30 
L.10.000 

Unlversal 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18 20 

20 20 - 22 30 
L. 10.000 

Rasoi - Il canto del cigno 

* * * • / • 

Imit ic i 
diC Vanzma.conC Amendola. \1 Bellucci t Ila '941 -
£ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano9 

Commed ia * v r * 

Vip 
Galla e SiOama. 20 

Tel 86208806 
O' 16 00-18 20 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 
diA Lei' con W Chuo. W bchtenslein I Taiuvn ''131 • 
-Vizietto« alla cinese coppia di gay deve -recitare-quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese 
Orso d'oro a Berlino 93 N V 1h42' 

Commed ia * * * * 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 10. Tel 9321339 L. 6.000 
Film per adult iRO (15.30-22 15) 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS Negrott i ,44,Tel.9987996 L 10000 
Il rapoor lo Pel lcan II6.*?:.1.-'.**'.??..?.0) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700586 

L 10 000 
Sala Corbucc i ' I mit ic i (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Anche I commerc ia l is t i hanno un 'anima 

(15.45-18-20-22) 
Sala Fell ini II s i lenzio del prosciutt i 15,46-18-20-22 
Sala Leone. Il rapporto Pellcan (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l in i : Stor ia d i una cap inera 

(15.45-18-20-2?) 
Sala Tognazzr Schlndlar 's l is i (15.30-18.40-22 
Saja .Visconti: Phl ladelphia ( l 5 4508-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L 10 000 

Sala Uno. Nel nome de l padre (17 45-20-22 151 
Sala Due. Thasnappar (18-20-22.15) 
Sala Tre Mrs DouEfi lre (1/45-20-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L 10000 
Sala Uno: Schlndler 's list (17 30-21.30) 
Sala Due Phl ladelphia 15.30-22.30 
Sala Tre ' Nel nome del padre (15 30-22.30) 

SUPERCINEMA P za del Gesù, 9, Tol. 9420193 
L 10 000 

Il s i lenzio del prosclut l l (16 00-22.30) 

d a m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel 9364484 L 6 000 
MrsDoubtiIre (1530-17.-10-19 50-22) 

M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G Matteott i . 53. Tel 9001888 
Im i t i c i (17 3^19.30.2130) 

O s t i a 
SISTOViado iRomagno l i ,Te l 5610750 L 10 000 
Phl ladelphia (15 M - 1 8 M - 2 0 10-22 30) 

SUPEROAVIede l la Marma.44.To l 5672528 L 6 0 0 0 
Il rapporto Pellcan (16.30-18.30-20 30-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5, Te l . 0774/20087 

L 10.000 
Rapporto Pel l ican 

T r a w i g n a n o R o m a n o 
CINEMAPALMA Via Gar ibald i . 100, Tel 9999014 

L 10 000 
Riposo 

V a l m o n t o m 
CINEMA VALLE Via G Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L 10.000 
Mister Doubl l re (18-20-22) 

.MHM-H 
BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 5611815) 
Riposo 

CRISOGONO 

(ViaS Gallicano,8*Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSici l ia,59-Tel 4-918598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(ViaPublloValeno.63-Tel 71587612) 

Lunedi 21 alle 10 00 Teatro Utta Lo 

• Schiaccianoci Scuole elementare - media 

Venerdì allo 20 45 II Vangelo di Marco let

tura mtegraledell 'attore Giacobini 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(ViaGrottapinta.2-Tel 6879670-5896201) 

Alle 10 00 e domenica alle 17 00 La com

pagnia del Puppot presenta La bella e la 

betlla. Spettacolo di burattini 

G RAUCO 

(Via Perugia. 34 • Tel. 7822311-70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO 

(Via G Geiocchl, 15 - Tel 8601733 • 

5139405) 

Alle 10 00 Le mille e una notte con le mille 

e una marionetta con le marionette dogli 

Accertolla 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE2000 

(ViaLabicana,42-Tel 7003495) 

Domenica alle 11 00 Poeela dal clown con 

la Compagnia I Tata di Ovada 

TEATRO S.RAFFAELE 

(VialeVontlmigl ia,6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La apatia 

nella roccia: La leggenda di Re Arti) con 

Cormam, M Gialloni, D Barba, G Viscon

ti RegiadiPinoCormani 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 

5882034-5896085) 
Alle 10 00 II mago di Oz, ovvero due o tre 

cote che ao di Doroty con la Compagnia 

«L'Uovo-

VILLA LAZZARONI 

'ViaAppiaNuova,522-Tel 787791) 

Allo 18 00 Cenerentola in versione mo

derna con sorellastre metallaro e late ma

nager 

rUhita 
CENTRO t P E R I M I N T A L C 
D I C I N E M A T O f l R A F I A 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Filmclub 

I la chììiciiiùi r sjìcaaiiih'ìilc 
| mattinate di cinema 
f italiano 

CINEMA MIGNON 

^^•a» m 
111 

N 
111 

^ 5 
o 
fi. 

la rassegna "Mattinate di cinema italiano" 
proseguirà eccezionalmente sino al 27 marzo 

NUOVO PROGRAMMA 

Domenica 20 marzo ore 10 proiezione del film 

«UN'ALTRA VITA» 
al termine incontro con Carlo MAZZACURATI e 
Claudio AMENDOLA 

Domenica 27 marzo ore 10 proiezione del film 

«I COMPAGNI» 
al termine incontro con Mario MONICELLI 
IJBAiaU.M.ItOMA 
Lm l a a • a n i c e , b a m n a u 

r 
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Torna la luce 
sui tesori 
dei tombaroli 
dell'export 
• Dal buio alla luce di Castel 
Sant'Angelo: dal 16 aprile saran
no in mostra i capolavori espor
tati clandestinamente e recupe
rati in tutto il mondo dai carabi
nieri del nucleo tutela patrimo
nio artistico. «Tesori dal buio»,' 
questo il titolo della manifesta
zione del Centro europeo turi
smo sport e spettacolo che mo
strerà gran parte delle opere arti- . 
stiche e archeologiche trafugate 
in ogni regione italiana e clande
stinamente esportate. Un filone • 
che continua a produrre danni 
incalcolabili. Quello esposto a 
Castel Sant'Angelo pur costituen
do solo una piccola parte del ' 
grande bottino testimonia però 
che una seria attività repressiva 
in questo settore va potenziata 
perchè produce risultati notevo- • 
lissimi. La mostra sarà arricchita '. 
dalla «Triade capitolina» recente- -
mente recuperata (è valutata 55 ' 
miliardi ed era oggetto di una 
lunga trattativa tra tombaroli di 
Guidonia, mercanti svizzeri, ac
quirenti Usa) dai CC guidati dal 
colonnello Roberto Conforti. • 

La Triade Capitolina, ritrovata recentemente presso un collezionista svizzero 

Sotto la tenda il teatro campa 
La periferia scopre Gassman dal vivo e si lamenta soltanto 
che i posti sono pochi. Ma era soltanto l'effetto «prima»: 
sotto la tenda di via Palmiro Togliatti c'erano tutti i promo-. 
tori dell'iniziativa, felici del successo di questa nuova for
mula «circense» e commossi per la bravura del «mattatore» 
che ha recitato per due ore passando da Pirandello a Dan
te, al Belli. Dopo di lui attesa per Paolo Rossi che sarà «visi- ; 

-bile» a via di Vigne Nuove sino al 27 marzo. - <••.«• " 

ai «Andare a teatro è bello. Più 
bello che giocare a flipper». Una 
battuta buttata là, e la platea, gre
mita all'inverosimile, si è sciolta in " 
un applauso caloroso. Cosi il mat- ' 
latore, alias Vittorio Gassman, nel 
bel mezzo del suo show «Tutto e a . 
capo» (in scena fino a dopodoma
ni) che ha inaugurato mercoledì 
sera la manifestazione «Tenda co
mune», promossa dal Campidoglio 
per la direzione artistica di Mauri- ' 
zio Costanzo. Gli endecasillabi, le 
rime alternate, i versi in vernacolo 
e la prosa novecentesca, declama
ta nello stile inconfondibile dell'at-. 
tote/matador, sono risuonati sotto 
la volta drcense di un tendone a 
strisce, piazzato su via Palmiro To
gliatti, tra il centro carni e uno sfa- ' 
sciacarrozze, a poche lunghezze ' 
dalle roulottes di un campo noma
di. Con la tenda, la magia della ' 

rappresentazione ha fatto sosta tra 
il Quarticciolo e Colli Aniene, una 
landa cittadina senza sale cinema
tografiche, senza spazi culturali 
adeguati e con pochi • impianti 
sportivi. Da mercoledì la tenda ma
gica si trasferirà in via di Vigne. 
Nuove, questa volta con Paolo Ros
si. Ed anche II si azzereranno le di
stanze tra la periferia dimenticata e 
gli orizzonti dell'arte. " >•. . • . 

In piùydi due ore di spettacolo, 
Gassman non è uscito dal semina
to, anche perché, nel suo caso, i 
semi sono di sicura fertilità. L'atto
re ha proposto una parte (in realtà 
una frazione infinitesimale) del 
suo lunghissimo e collaudatissimo 
repertorio. È partito con «L'uomo 
dal fiore in bocca» di Pirandello, ' 
accompagnato da Sergio Meogros
si. Un pezzo da accademia, realiz
zato senza sbavature, impeccabil-

In scena sino al 27... 
Fino al 20 marzo prosegue lo 
spettacolo di Gassman «Tutto e a 
capo», nel piazzale di via Palmiro 
Togliatti. Inizio ore 2 1 (domenica • 
ore 18, ingresso lire lOmlla). Il -< 
cartellone Itinerante prevede due -

" appuntamenti: alle 10 II balletto 
Mimma Testa presenta «Il mago di ' 
Oz» Ornila lire); alle 16,30 c'è . 
•Flamenco» della compagnia '"' 
Trlana (lire 5mlla). Dal 23 al 27 
marzo Paolo Rossi presenta 
•Canzonacce»lnvladlVlgne '-• 
Nuove. Orari e prezzi Invariati. 

RITAGLI 

Progetto musica 
Motore «acceso» 
da sax e chitarra 
Continua il «progetto musica» al 
Motore, lo spazio promesso dal 
Comune alla Scuola popolare del 
Testacelo, ma tuttora in condizioni 
fatiscenti. Artisti al freddo, suoni 
come grida di dolore all'interno 
dei locali frigoriferi della Casa del 
ghiaccio dell'ex Mattatoio: domani 
il Duo Lucia Volpicelli e Tino Cec-
carelli, la prima con la voce, il se
condo con la chitarra. Segue il 
gruppo Saxophonie con Vincenzo 
Russo (sax soprano e contralto). 
Egidio Pozzi e Roberto Stanco (sax 
tenore), Francesco Badaloni (sax 
baritono). Il primo concerto inizia 
alle ore 21.30 nella sala Lucernario 
di via Beniamino Franklin 1. 

Moda e musica 
a piazza della Torretta 
Vestire senza spendere troppo: è 
questa la primaverile filosofia del
l'ultima sfilata di moda della sta
gione, quella che domani avverrà 
(ore 17) in piazza della Torretta 
per le case Tehen e Ernest Le Ga-
min e organizzata da Maura Vitale 
e dalla sua C'est la méme chose. 11 
defilé è stato ideato dal coreografo 
Pancho Garrison e sarà accompa
gnato da musiche funk e new age 
scelte dal noto maestro di danza 
moderna Paul Steffen. 

I progressisti 
non ne hanno 
Forum degli indecisi oggi in piazza 
campo de' fiori (ore 19): da Sabi
na Guzzanti a Davide Riondino, da 
Cinzia Leone a Disegni & Caviglia, 
da Silvio Orlando a Paolo Pietran-
gfili e Francesca Reggiani «confes
seranno perché votano progressi
sta». Sono «parole, politica, pensie
ri, parodie, polemiche, poesie 
e...musica» organizzati dal comita
to progressisti che • domenica 
(piazza San Giovanni, h 17-23) re
plica col concerto «musica per vin
cere» cui hanno aderito Francesco • 
Baccini, Teresa De Sin, Edoardo 
Bennato, i Uftiba e i Pitura Freska. 

Pubblico all'entrata della «Tenda Comune» 

mente, con pause, battute, ritmi 
«come da copione». Poi è arrivata 
la Poesia, quella con la P maiusco
la, cioè quella di Dante. Paolo e 
Francesca non potevano mancare 
in un repertorio che abbraccia due • 
generazioni, 50 anni di palcosceni
co. Fin qui la letteratura «alta» (o, 
almeno, cosi definita dalla critica). 
a cui è seguita una carrellata di ver
si in vernacolo, più esattamente «in 
romano, non in romanesco», come 

ha tenuto a precisare lo stesso Gas
sman. Tre sonetti di Belli hanno ri
scaldato la platea, avviandola sulla 
strada della familiarità con i testi ed 
i loro interpreti. SI, con Belli, è ini
ziato un dialogo «doppio»: quello 
tra il Gassman attore e il suo pub
blico, e l'altro, più impalpabile ma 
sempre intenso, tra il Gassman • 
amico e la «gente de Roma». 

Da questo punto in poi il gioco 
della finzione ha coinvolto tutti ed 

Bruno Bruni/Master Photo 

il mazziere ha guidato le parti con 
la nota abilità: «Taniello» del mar
chese di Caccavone, «Villa Gloria» 
di Cesare Pascarella, «Matrimonio» ' 
di Gregory Corso e «Una relazione ' 
accademica» di Franz Kafka, han-. 
no parlato al cuore della gente, co
si come la celebre «A' livella» di Tet
tò, recitata da Sergio Meogrossi. Al
la fine, il mattatore lancia l'ultimo 
messaggio:' il «Testamento» di Kri-
ton Athanasulis. • • 

Un'altra vita: con l'Unità al Mignon 
Roma della periferia, Roma dell'emarginazione, della 
desolazione architettonica, sociale, umana: è l'altra vita 
della capitale, quella vista dalla cinepresa di Carlo 
Mazzacuratl, regista del malessere urbano, osservatore più 
che della miseria economica, quindi tecnica, di quella del 
personaggio del suo film (Claudio Amendola) svuotato di 
sentimenti, Intelligenza, di storia e dignità. Penultimo 
appuntamento delle «domeniche al cinema» con l'Unità per 
le mattinate di cinema Italiano. -

Villa e vigna con dinastia 
• In una ridente e soleggiata 
area del mons querquetulanus, ca
ro alla vigoria robusta di quella 
specie vegetale, Ciriaco Mattei vol
le edificare una villa (1581-86) de
gna di tal nome: «per prima et da 
quaranta anni sonno era vigna, et 
io con molta spesa et sollecitudine 
et tempo l'ho redutto informa di 
giardino con haverci fatte molte et 
diverse statue, pili, tavole intersiate, 
vasi, quadri di pittura et diversi 
marmi, et fattovi all'anni addietro 
condurre l'acqua Felice et fattovi 
varie et diverse fontane et reduttolo 
in quel buon stato nel quale al pre
sente si trova... qual giardino è sta
to anco molta mia recreatione, et 
trattenimento et di esercitio di vir
tuosi et di reputazione non poca 
della casa». In realtà il primo ad ac
quisire dai Paluzzelli (nel settem
bre del 1553) una vigna con casi
no annesso sul Celio, era stato il 
suocero Giacomo Mattei, che già 
aveva tentato alcune prime modifi
cazioni in senso ornamentale (vi-
ned... ami omnibus augmentis et 
melioramentis in dieta vìnca factis). 
Ma è con Ciriaco che la villa assu
me quel carattere di vera e propria 
residenza illustre, in tono con le 
sue aspirazioni di celebrazione di
nastica. • 

Nell'intento del Mattei, il giardi-

LLA PORTELLA 

no in particolare, doveva diventare 
un museo all'aperto, un luogo do
ve esporre la sua notevole e cospi
cua collezione. Si voleva suggerire 
l'idea di un legame imprescinJibi-
le col passato, di una continuità 
con l'antichità classica, assumen
done esemplarmente il grande va
lore etico (maiorum memoriae ne-
potumque imitationi). Tra melan
goli e cipressi, la grande terrazza 
superiore, sistemata a circo, scelta 
non casuale. - • • 

Tra le gradinate dell'emiciclo di 
fondo, una statua colossale di 
Alessandro Magno dominava mae
stosa la scena. Subito oltre, emer
geva una robusta figura d'Ercole, 
tributo necessario al valore circen
se dell'area. Al centro di una ipote
tica spina signoreggiava - monoli
tico emblema solare - un obelisco. 
«Doi leoni • grandi di peperino», 
guardinghi, si ponevano a propilei 
d'ingresso dell'emiciclo, mentre 
statue grottesche, di genere, sosta
vano nell'area centrale come in un 
intramezzo comico prima dell'av
vio delle corse. E cosi che faceva la 
sua comparsa «un bruttobuono di 
peperino in mezzo al detto prato, 
et un ragazzo pur di peperino al

l'incontro che fanno sassi» e «due 
statue di palmi 14 di peperino 
grandi finte di bronzo», «quattro ca-
no grossi», «doi livieri di peperino»,'1 

«doi vasi»ed altre sculture. 
L'obelisco in particolare, dono 

di Roma a Ciriaco Mattei ( 1582) in 
tributo della sua memoria opera, 
assumeva nel contesto una posi
zione preponderante. Era da sem
pre stato il punto di riferimento del
l'are capitolina. Per estensione, fa
ceva della villa una sorta di Campi-. 
doglio privato, in cui l'antichità ve-. 
niva esaltata a partire da Alessan
dro Magno. Nella famiglia Mattei,, 
del resto, vi era stato un Alessan
dro, il padre di Ciriaco. Nel conte
sto simbolico e celebrativo della vi
gna, pertanto, veniva organizzata • 
una vera e propria esaltazione di
nastica dei proprietari in un alveo 
di antico lignaggio. • Cosicché 
quando il Mattei, munifico e libera
le, apriva i giardini ai pellegrini af
faticati dal percorso tra le sette ba
siliche, nell'offrire loro una sosta si 
poneva, tra l'impavido candore d i ; 

antiche statue olezzanti di fragran
ze arboree, come novello Mecena-, 
te o, meglio, novello Cesare. • 
Appuntamento, sabato • alle ' 
15.30, davanti al portale princi
pale di Villa Cellmontana In via 
della Navicella. 

Venerdì 18 marzo 1994 
dalle ore 19 a Campo de' Fiori 

Non sapete per chi 
votare? — 
Nessun problema, 
ve lo diremo noi. 
Noi, cioè loro, che 
vi confessano perché 
votano Progressista: 
Giorgio Àrlorio 
Suso Cecchi D'Amico 
Maurizio Costanzo 
Luca D'Ascanio 
Alain Denis 
Disegni & Caviglia 
Massimo Ghini 
Sabina Guzzanti 
Cinzia Leone 
Luigi Magni 
Lucia Mirisola 
Mario Monicelli 
Silvio Orlando 
Rocco Papaleo 
Paolo Pietrangeli 
Francesca Reggiani 
Davide Riondino 
Vauro 
... e molti altri ancora 

Parole, politica, pensieri, 
parodie, polemiche, 
poesie, e... musica. 
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A che punto è 
la notte 
degli immigrati? 

L 
EDGARD PISANI 

% IMMIGRATO al quale dobbiamo pensa-
/ re come una persona che rimarrà tra noi 

per molto tempo realizzerà una delle tre 
seguenti ipotesi si rinchiuderà ali inter
no della sua comunità si integrerà vale 
a dire che parteciperà rimanendo tutta

via se stesso cercherà di fondersi nella nuova società 
tentando di dimenticare tutte le sue specificità Questi 
tre comportamenti sono pm complementari o succes
sivi che contraddittori 

L integrazione è accettabile come soluzione dura
tura lo è come possibile processo verso I assimilazio
ne appare necessaria e positiva Può essere oggetto di 
una politica consapevole e chiaramente espressa Da
to che non si tratta di un sistema di assorbimento 

t evidente che I integrazione degli immigrati è in 
primo luogo un aspetto solo parzialmente specifico 
dell integrazione di tutti gli eselu«i problema dell al
loggio problema del lavoro, dell uscita dall isolamen
to dell animazione delle periferie problema di prote
zione sociale e di salute ma pnma di tutto e forse so
prattutto problema di istruzione e di formazione So
no noti i problemi dei giovani francesi di origini mode
ste che non padroneggiano del tutto 'a loro lingua 
Reale nelle classi materne la difficoltà continua a cre
scere durante il percorso scolastico Molti bambini do
tati non hanno accesso ali insegnamento superiore in 
quanto non padroneggiano la loro angua Ciò che è 
vero per il giovane francese lo è molto di più per il 
bambino o la bambina che non parla francese a casa 
La lingua costituisce un fattore duraturo di esclusione 
o di emarginazione L indisciplina del giovane immi
grato dipende spesso dal fatto che non capisce ciò 
che dice il maestro e di conseguenza si annoia Aiu
tato nel suo sforzo di integrazione questo giovane de
ve forse essere implicitamente invitato ad allontanarsi 
dalla propria cultura' Il problema ha vane dimensio-
r1 ne prenderemo qui in considerazione tre la vita in 
tamiglia diventa difficile quando genitori e bambini 
continuano ad allontanarsi culturalmente gli uni dagli 
altri man mano che passa il tempo Alle tensioni pre
senti in tutte le famiglie si aggiugnono quelle del tutto 
specifiche che riguardano le famiglie di immigrati 1 
giovani immigrati di stessa onginc si costituiscono in 
gruppi solidali, in rottura verso i loro genitori tanto 
quanto verso la società che li accoglie Per quanto ri
guarda 1 immigrazione arabo-maghrebina abbiamo 
assistito alla nascita e alla crescita di una vera e pro
pria rete di luoghi di culto e di insegnanti che appun
to insegnano e predicano la specificità eal rifiuto del
la civiltà di accoglienza E questo soprattutto perché 
nella stragrande maggioranza dei casi, questi inse
gnanti sono stranieri e non parlano francese, sono sti
pendiati da paesi o fondazioni stranieri e la costruzio
ne dei luoghi di culto diventa essa stessa proclamazio
ne di ostilità nei confronti della società di accoglienza 
responsabile di non essersi fatta canco delle loro pro
blematiche Nascono cosi ven e propri conflitti locali e 
un autentico stato di malessere 

È giunto il momento di chiederci - pensando ali in
tegrazione e senza alcun intento di assimilazione - se 
lo Stato e le collettività territoriali non debbano inter
venire a sostegno di insegnamenti e pratiche il cui te
ma sarebbe la civiltà arabo-musulmana secondo mo
dalità da individuare Solo in questo modo I integra
zione potrebbe non assumere I aspetto di un rinnega
mento in questo modo, si andrebbe alla ricerca - at
traverso scambi interattivi - della difficile articolazio
ne dell eredità culturale europea e di quella arabo-
musulmana Se I obiettivo dell ntegrazione non è 1 as
similazione, bensì la pace sociale attraverso I elimina
zione delle esclusioni, insegnare ai maghrebini la loro 
stona la loro eredità culturale, può essere solo positi
vo In quel caso l'apertura alla cultura d accoglienza 
non apparirà come una rottura o un rinnegamento 
ma come un arricchimento 

•^ rrrftyAm/pffti -"V^* 
SEGUE A PAGINA 4 

Processi storici 

Colombo assolto 
Non introdusse 
la Tbc in America 
• PITTSBURGH La Toc esisteva già nel Nuovo Mondo 500 
anni prima che Cnstoforo Colombo e il suo equipaggio vi 
mettessero piede II verdetto, che assolve in maniera definiti
va e con «formula piena» il grande navigatore genovese dal-
I accusa di aver introdotto il bacillo di Koch nel continente 
amencano sarà pubblicato sulla prestigiosa nvista dell Ac
cademia nazionale americana delle scienze Alla baso dei-
I assoluzione un testimone d eccezione - la mummia di 
una donna vissuta mille anni fa - che presentava in un pol
mone una tipica lesione tubercolare e nella quale con me
todi di ingegneria genetica gli scienzati dell Accademia 
hanno individuato un piccolo campione del Dna del batte-
no responsabile della malattia II risultato non ha fatto altro 
che confermare precedenti sospetti infatti erano già state 
rinvenute in Ohio e in California ossa di indiani precolom
biani che presentavano carattenstiche deformazioni di origi
ne tubercolare ma che potevano anche essere provocate 
da fratture o funghi 

Parma, Cagliari, Inter e (quasi) Milan in semifinale delle coppe europee 

Torinesi ko, ok le altre 
• i Solo il Tonno ha ceduto il passo sconfitto 
dagli inglesi dell Arscnal per 1 a 0 non e riuscito 
ad entrare nella semifinale della Coppa delle 
Coppe Per il resto I Italia ha fatto il pieno con
fermandosi la più forte tra le nazioni europee 
porta ben quattro squadre nelle semifinali delle 
tre coppe II Parma (.splendidamente vittorioso 
sull Aiax per 2 a 0 con gol di Minotti e Brolmj in 
Copp.i delle Coppe I Inter (.che ieri sera ha eli 
minato i tedeschi del Borussia Dormundt) e il 
Cagliari in Uefa e infine il Milan in Coppa dei 
Campioni Non si poteva fare di più dal mo
mento che Cagliari e Juventus hanno avuto lo 

Sacchi trova 
indicazioni 
per la nazionale: 
è il momento di 
Zola e Massaro 
I . DELL'ORTO F. ZUCCHINI 
ALLE PAGINE'IO • Vii 

scontro diretto e una delle due doveva cadere 
per forza Scaduta la favoriti i n o e l i Ime che 
con la sconfitta di Tiartedi scia sul suo campo 
(1 a 2 con un rigore dubbio a lavore sbagliato 
da Saggio e un gol discutibilmente annulliate 
ai sardi) conclude nel modo peggiore una sta 
gione che per un tratto I avev i vista candidata 
sia allo scudetto che alla Coppa Uefa Per la ve
nta le semifmalistc non sono ancora quattro II 
Milan che ha pareggiato 1 a 1 con il Werdcr 
(ha segnato di nuovo Savicevic; deve compie 
tare il girone di qualitica/ione ma i in testa 
con due punti di vantaggio sul Porto e tre su An 

derle^cht e Vvcrder Brema t può considoi irsi 
virtualmente qualifn ìtu (ili manca un punto 
da conquistare nelle prossimi due gare con 
Porto e Anderleeht Se= poi come e probabile 
conquisterà qualche punto in più allora si assi 
curerà il primo posto del suo girone e ìvr i il di 
ritto a disputare in casa il turno unico della se 
mifinale contro il Monaco o il Barcellona in lot 
ta ti a loro per il primato del proprio girone II 
turno di Coppe ù stato seguito con menzione 
dalconimissanodella nazionali Sacchi 11 <itti 
ne ha (ritto indicazioni ululi Forse per /ola t 
Massaro si sono aperte le porte dell America 

Tifosi del Borussia 

Arrestati 
undici hooligans 
scatenati 
Undici tifosi tedeschi del Borussia 
Dortmund che ieri sera ha affrontato 
I Inter sono stati arrestati e altri 62 de
nunciati a piede libero per aver mes
so a soqquadro un hotel di Bellagio 
(Como) dove erano alloggiati Gli 
undici hooligans sono accusati di re
sistenza a pubblico ufficiale lesioni 
personali ubriachezza molesta dan
neggiamenti 

A'PAGÌNAIO 

Antidepressivi 

Esiste davvero 
la pillola 
della felicità? 
Si chiama Prozac, ed è I anti-depres-
sivo più famoso del mondo Messo 
in commercio nel 1988, e al centro 
del dibattito etico-giornalistico ame
ricano E considerato la «medicina 
degli anni Novanta» ma sono in mol
ti a criticare 1 uso sconsiderato che 
ormai se ne fa ovunque Si tratta di 
un farmaco che non cura ma che ri
muove semplicemente il dolore 

SERGIO BENVENUTO A PAGINA 5 

Harding colpevole. Sport addio 
E 
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STATA DAVVERO Tonva la man
dante del maldestro tentativo di 
a/zoppamento della patinatrice 
rivale Nancy Kcrngan7 Non si sa
pra mai Almeno non in un aula di 
tribunale Con un nuovo colpo di 
sccm nella saga dei «pattini spor 
chi Tonva si e confessata colpe 
vole Non di essere la mandante 
dell azzoppamento madiaverin 
tralciato le indagini cospnando 
con I e\ manto e la sua guardia 
del corpo a mvcntire alibi falsi do 
pò I attentato In cambio in uno 
di quei plea bargains «patteg 
giumenti della pena su cui ruota 
la giurisprudenza Usa ha evuto 
dal giudic e 11 garanzia ci e non fi
nirà in galera che saranno fatte 
cadere le accuse più gravi e che 
nessun altro tribunale potrà mai 
più processarla per il fattaccio 

La confessione cosi barattata 

DAL NOSTRO COHHISPONDLNTC 

SIECMUND CINZBERC 

coste'a a Tonya I obbligo di sotto
poni ad un esane psichialnro 
I onere delle spese di giudizio 
una multa di 100 000 dollari e una 
donazione obbligatoria di altri 
50 000 dollari al fondo delle Ohm 
piadi degli handicappali Toisc 
più di quello che le verrà pagato 
per i diritti alla sua stona dallo 
show televisivo Inside Edition 
Via soprattutto le costerà a 23 in 
ni la -muncia alle competizioni di 
pattinaggio 

Tonva non <i\cvà nioi nascosto 
di vole* vincere ad ogni tosto 
Ora radiata automaticamente 
cialla fede-azionc atletica di catc 
go-n dopo la condanna non pò 
tra mai più aspirare alla medaglia 
d oro che con tanta ostinazione 
grinta suspense batticuoic lai ri 

me una minaccia di causa pei 
danni da 2S milioni (li dollari il 
Comitato olimpico i 1 indiinenti 
cabile sceneggi ita pi r i pattini 
slacci iti ci nan/i alla giuria ivcea 
cote ito di e onquisl usi i Lille!) un 
iner Potrà ani ora p minare ina 
solo da professionista Solo per ì 
soldi non più peri i gloria Magari 
anotondanclo con u ì nuovo libro 
ul come vincere d i iggiungcn 

alla lista dei 4r>0 titoli su questo ti 
ni i eh j sono torri ntemente ni gli 
scifhli delle librine l so isuno 
ni ni7a di una mie idi ili cultura 
dilla vittoria che aiuti a coni 
prendile perche 

Giaci ile comi ci ibitudiiie Illa 
domanda si 11 rinuncia li ere isse 
pmblemi imotiw o pscologici n 
wiltiglid ii giornilistiall uscita d il 
tnbun ile di Porti ind fonyi sic li 

mitati a rispondere Non lo so 
Poi SI (V sottritta ali assalto dicen
dogli «Per piacere datemi il mio 
tempo e il mio spazio» 

l-e ria/ioni dell associazione 
del piumaggio sono esterrefatte 
Gli avvocati di Tonva hanno fatto 

ovvi ìniento ciò che ritengono sia 
la covi migliore per lei II procura 
tore distrettuale ha ovviamente 
f ito la cosi che riteneva migliore 
dal suo punto di visti Vii chiedo 
se sia cincin 11 cosi miglioie per 
tutti noi Non sapremo mal s c i o 
riva su innocente o colpevole 
Non sipienio se ha commissioni 
to lei o meno I i/zopp imeiito del 
la rivale Qual 0 il miss iggio"1 Che 
si può f ire lUdlcosa di male e poi 
cavarsi li scn/a doversme issu 
mere la le spoiisabilk i7 due il di 
re llon dell isscx la/ione lorrv La 
ce 



NARRATIVA 
ORESTE PIVETTA 

Penne sporche 
Siamo tutti 
corrotti 
Secondo il codice di comporta 
mento dei giornalisti americani 
pubblicato dalla Stampa di martedì 
scorso libri e dischi inviati dalle ci 
se editrici o discografiche per re
censione dopo essere stati letti o 
ascoltati andrebbero restituiti al 
mittente oppure donati ad un cen 
tro sociale o di canta Confessa 
rrolo siamo tutti colpevoli Noi i li 
bn li teniamo oppure li regaliamo 
agli amici Consoliamoci però C è 
anche chi li mende 

Parolaio/1 

Teste 
che rotolano 
Credo non abbia bisogno di pre 
senta/ioni tanto va ormai famoso 
per la sua rubnea sulla Stampa 
(ogni lunedi «Parolaio antologia 
dello stupidano a parere dell auto 
re che compare sulla stampa na 
zionale) Parliamo di Pierluigi Bat 
tista che ha raccolto il suo blob in 
un volumetto ampiamente ap 
plaudito sulla stessa stampa nazio
nale f-Parole in liberta» Editori 
Riuniti p 140 lire 16 000) Lavoro 
utilissimo sia per Battista che per i 
suoicolleghi (noi compresi) posti 
senza indulgenze di fronte a erron 
presunzioni castronerie volgarità 
e alla vergogna che ne denva Bat
tista si assume una bella responsa 
bilità e il libro e una doppia re 
sponsabilita ciò che scorreva via 
come acqua di un torrente settima 
na per settimana qui resta a futura 
a memona e disegna un monu
mento equestre completo di ca
vallo e di fantino con la sciabola in 
mano nella fattispecie Battista 
che agita la sua lama abilitato a 
mozzar teste Bastano poche righe 
saltabeccando qua e la Un titolo 
una citazione un commento 
Esempio «DI PIETRO FACCI UN 
GOL Prendiamo I inchiesta Mani 
pulite lo domando e un inchiesta 
a uomo o a zona0 Lo scrittore Lu 
e a Doninelli sul Salxito- Basta po
co E una testa rotola 

Parolaio/2 
La strage 
continua 
Chi avrebbe mai sperato di finire 
nel -Parolaio' Ed nvece eccoci 
con nome e cognome non sempli
cemente come Unità Battista an 
novera tra i «rnostnni sacri > Anto
nio Tabucchi e plaude il coraggio 
di Luca Doninelli scrittore che ha 
definito sul Giornale di Feltri 
«pamphlet elettorale» il romanzo 
«Sostiene Pereira» dove - come e 
noto • si parla del Portogallo di Sa-
lazar Con il plauso di Battista Do-
ninelli ha rotto il fronte e ha scan 
dalizzato la Repubblica delle Lette
re sostenendo che nel romanzo 
non e e una pagina decente che e 
una nefandezza raccontare che i 
fascisti sono cattivi e gli altri comu 
nisti repubblicani socialisti eccete
ra eccetera soro buoni che tutta 
la stona si risolve in un appello vo
ta progressista labucchi entra a 
buon diritto nello stupidano nazio
nale per aver reagito E noi in coda 
a lui La compagnia ci fa piacere 
Purtroppo ignoriamo il reato Do 
pò iver elogiato anni fa il suo ro 
manzo «La revoca abbiamo solo 
scntto che Doninelli e nel o s o 
per pregiudizio fuori strada (al 
punto da oscurare le ragioni possi
bili della sua critica) Sara questo il 
reato'' Che abbiano già vinto loro' 

Pensiero 

/ a fine 
delle zanzare 
Ije nostre ormai prossime estati T 
finestre aperte sono esposte a con
tinue aggressioni dal motorino 
scoppiettante del figlio del vicino 
di casa allo stereo del solito leppi 
sta alle zanzare Per cono .cere 
meglio questo antichissimo distur 
batore consigliamo la lettura di 
Zanzare pubblicato da Sellerò 
(p 112 lire 12 000) scritto da 
Alessandra Lavagnino docente di 
parassitologia a Palermo la quale 
sostiene una tesi singolare grattar 
si e bello e utile E si domanda 
•Non era il gradirsi anche un farsi 
compagnia un attività semplice 
economica e piacevoli che forse 
chi può negarlo7 soccorreva la fi 
losofiac chissà anche la poesia7-
Che siano stati il ddt e il piretro a 
uccidere il pensiero contempcra 
neo' 

INTERVISTA A TAHAR BEN JELLOUN. Consumismo e tangenti: un romanzo dell'autore marocchino 

Carta d'identità 
Tahar Ben Jelloun e nato a Fos, In 
Marocco nel 194-4 Ha studiato 
filosofia a Rabat La sua attività 
letteraria e iniziata collaborando 
alla rivista "Souffles», che 
raccoglie, sotto la guida di 
Abdollatlf Laabi, giovani 
intellettuali ribelli e francofoni 
Dopo aver insegnato filosofia a 
Tetouan. nel 1971. si e trasferito a 
Parigi per un dottorato in 
psichiatria sociale Dal suol 
Incontri con pazienti maghrebinl 
Immigrati ha tratto materia per i 
primi suol libri pubblicati In 
Francia Nel 19S7 ha vinto il 
premio Goncourt con il romanzo 
•Notte fatale- (pubblicato in Italia 
da Einaudi) Tra le altre sue opere. 
•Creatura di sabbia» (Einaudi 
1987). Moria il folle. Moria II 
saggio- (Edizioni Lavoro 1988), «Le 
pareti della solitudine (Einaudi 
1990), -Lo scrivano- (Einaudi 
1992). -A occhi bassi» (Einaudi 
1993) fino ali ultimo -Corrotto» 
(Bompiani, p.142. lire26 000) 

Tahar Ben Jelloun 

• Tahar Ben Jelloun e convinto 
che basta guardarla in fatela una 
persona per capire se e corrotta o 
se sarà coruttibile Noi siamo re 
sponsabili del nostro viso II nostro 
viso è la finestra del nostro animo 
Una deriva morale implica anche 
una trasformazione psicosomati
ca' perche come spiega Tahar 
acuto osservatore di ogni dettaglio 
fisico «il corpo non può mentire 

L autore di Creatura di sabbia e 
di Notte fatale e convinto come il 
profeta dell Ecclesiaste che ci sia 
un tempo pei tutto E oggi non s a 
tempo di scrivere romanzi di fanta
sia «Bisogna stare bene attaccati 
alla realtà dicf E il suo ultimo li
bro ha al centro un tema che più 
attuale non potrebbe essere alme
no per noi italiani L ispirazione - si 
dice ancora cosi7 -1 ha avuta dopo 
aver letto Corruphon il romanzo 
dello scrittore indonesiano Pra-
moedva Ananta loer costretto al 
domicilio coatto e a1 divieto di non 
pubblicare nel suo paese Ben lel-
loun e stato in Indonesia e ha cer
cato di incontrarlo ma non e stato 
possibile Corrotto (pubblicato da 
Bompiani e che sarà in libreria in 
questi giorni) lo deve comunque a 
lui II romanzo racconta la storia 
dell ingegnere Mourad uomo one
sto e colto (legge Schopenhauer 
Nietzsche) che non ha mai accct-
*ato bustarelle non si e mai arric
chito e di conseguenza ha sempre 
vissuto una vita di frustrazioni e ri 
nunce Mourad è una mosca bian
ca nel suo ufficio (ma anche nel 
Marocco contemporaneo paese 
in cui e ambientato il romanzo) 
dove tutti sono corrotti II libro ola 
storia della sua deriva verso la cor 
ruzione della sua crisi di coscien
za e della presa d atto finale di es
sere diventato un altra persona 

Ben Jelloun. perchè un romanzo 
sulla corruzione? 

Ho usato la corruzione come pre
testo Come rivelatore per mostra
re come la condizione umana e 
capace di resistere alle pressioni 
o come accade più spesso di ce 
dcr.i In secondo luogo la corru
zione e diventata un commercio 
universale Bisognerebbe melare 

Giovanni G ovanne ti 

L'età della corruzione 
ali Onu e chiedere il paese che 
non pratica la corruzione alzi la 
mano1 Ovviamente ci sono tanti ti
pi di corruzione c ò n o una im 
mediata diretta un altra più sotti
le indiretta Pensi solo ai giornali 
sti accettare un viaggio un regalo 
troppo costoso 

Le analogie col caso Italiano so
no molte. Cito solo la frase In cui 
il direttore dell'ufficio, la cattiva 
coscienza, già corrotta, di Mou
rad esclama: -Ha notato che da 
quando l'Itaiia lotta contro la 
grande corruzione la sua econo
mia si è bloccata?» 

Poco prima lo stesso personaggio 
aveva spiegato «lo la chiamo eco 
nomia parallela non ò nemmeno 
sotterranea ò persino necessaria» 
L economia dei vari paesi e come 
se fosse una macchina i cui ingra 
naggi sono oliati da qualcosa che 
li fa andare questo qualcosa ò la 
corruzione 

Perchè questo olio è cosi neces
sario alla società'' E come può 
essere un olio e un cancro allo 
stesso tempo? 

Il problema ò il consumo Noi vi
viamo in una società dove tutti vo
gliono consumare Bisogna con
sumare per essere come gli altri 
E una questione di classe Chi 
non consuma e tagliato fuori La 
corruz one si riassume essenzial
mente nell acquisizione di beni di 
consumo materiali auto di lusso 
vacanze grandi ristoranti Como 
dita 

Per lei sembra anche una condi
zione esistenziale. Possibile che 
una volta che sia compiuto un 
piccolo passo non si possa più 
tornare Indietro? 

Nel momento in cui si cede la pri 
ma volta si può fare tutto Mourad 
dopo che ha accettato i soldi tra 
disce la moglie In realta volevo far 
capire che una volta perduta I in 

L'uomo mediterraneo 

La civiltà cristiana e l'Islam 
a confronto in un convegno 

• V FNL7I \ L uomo mediterraneo 
e alla vigilia del terzo millennio e 
porta sulle spal'e una ponderosa 
eredità Per andire dove7 Cerca di 
rispondere un convegno dell Istitu 
to italiano di studi filosofici di Na 
poli in collaborazione col Centro 
di studio sul Mediterraneo di Mila 
no con I Orientale di Napoli le 
Università Ain Shams e A/har del 
Cairo e il Gramsci veneto II conve
gno e suddiviso in quattro sessioni 
chi comprendono il mondo aliti 
co il medioevo il mondo moder 
no e contemporaneo e una giorna
ta conclusiva dedicata ai rapporti 
Nord-Sud e alla coopcrazione nel 

Mediterraneo Oltre alle relazioni 
d impianto generale qualche cu-
nosita come la comunicazione di 
Missimo Camp unni su felicità 
mentale e impegno politico prò 
blcma etico della filosofia araba e 
cristiana medievale la stona degli 
orientalisti italiani di Anna Bildi 
netti e della presenza culturale ita 
liana in Egitto di Mohebb S lad 
Ibrahim F ancora 1 arte islamita 
nei repertori ornamentali ottocen 
teschi usati nella realizzazione di 
fabbriche italiane di Maria Vittoria 
Hontuna 1 lavori aperti da Romani 
H Ramerò e Adriano Rossi saran 
no conclusi da Gciardo Marott i 

«Mourad non riesce ad adattarsi. Finché capi
sce che l'unica vita normale è una vita corrot
ta». A un uomo contagiato dal male di questo fi
ne secolo lo scrittore ha dedicato la sua nuova 
opera. In un Maghreb che sembra l'Italia. 

ANTONELLA FIORI 

La metamorfosi 
d'un individuo onesto 
Ecco II brano in cui Ben Jelloun descrive la metamorfosi del personaggio: 
•Adesso sono lucido. Non ho nessuna possibilità di fare marcia indietro. 
La cattiva coscienza non ha altro da fare se non continuare a lavorare. È 
lei che mi affonda nel tunnel. Se è questo il prezzo da pagare, accetto. 
Firmo un contratto con II selciato del tunnel. CI verrò tutte le notti. Finirò 
bene con l'abituarmi. A forza di frequentare questo luogo di tenebre, 
trionferò dei miei demoni. Bisogna, come dice l'altra, che II cuore si 
tempri o si spacchi. Nessuna pietà. Nessuna esitazione. È ora di 
recuperare le annate vuote e le stagioni secche, quando non succedeva 
mal niente. L'altra voce afferra II testimone: "Finalmente eccoti liberato, 
sbarazzato dagli scrupoli. Hai messo II dito, la mano e poi tutto II braccio 
nell'Ingranaggio. Bisogna andare avanti. Vedrai che non è niente. Adesso 
devi cambiare un certo numero di cose nel tuo comportamento. Lo so, hai 
preso nota di quello che dovevi modificare. Ma non basta. Occorre avere 
nuove frequentazioni, uscire, farsi vedere, andare nei bar, offrire da bere, 
organizzare cene, feste, a farla breve, entrare nella pelle grassa di un 
corrotto. Dapprincipio non ti troverai a tuo agio. Ma, dopo qualche giorno, 
ti ci troverai meravigliosamente accomodato. TI ci abituerai e vedrai il 
mondo con occhi affatto nuovi. Nella vita, nulla si ha se nulla si rischia. In 
ogni modo, la tua piccola vita striminzita non varrebbe granché sul 
mercato. SI potrebbe provare a proporla al mercato del montoni alla 
vigilia dell'Aid et Keblr- sono sicuro che la gente non ti spintonerebbe per 
comperarti. Chi vorrebbe mettersi in codesta pelle risecchita dove non 
c'è posto che per mezza persona? Chi si precipiterebbe per Indossare 
codesti quarantacinque miserabili anni? I rischi sono minimi, per non dire 
nulli. Allora, amico mio, smettila di vessarci con codesti scrupoli che 
rendono Infelice la tua famiglia. Approfitta dell'ingenuità di Najla, 
dedicale un po' di tempo e di quel denaro che dici sporco, rendila felice 
anche solo per una settimana o per un breve periodo. Corri, canta, grida, 
salta, metti colore sulla tua pelle, dell acqua di fiori d'arancio sotto le 
ascelle. 

Una mostra per cinque città 

Codici medievali e miniature 
per un itinerario «virtuale» 

tegnta è difficilissimo recuperarli 
Mourad viaggia attraverso un lun
go tunnel per approdare alla fine 
in un altro paese quello dei cor 
rotti 

Che tipo d'uomo rappresenta? 
Un uomo «da capire», un eroe e 
una vittima nello stesso tempo, 
come dicono di essere stati an
che I corrotti di Mani Pulite? 

Mourad e un uomo che non riesce 
ad adattarsi alla vita E alla fine ca 
pisce che quella ò 1 unica vita la 
vita normale degli altri una vita 
corrotta 

Il fatto che sia un uomo colto 
non lo aluta... 

E peggio Luomo colto non e 
adatto alla lotta Per combattere 
giorno per giorno bisogna coni 
portarsi come lupi La filosofia di 
Nietzsche e Schopenaheuer non 
I hanno preparato ad affrontare il 
quotidiano 

Lei sostiene, nel romanzo, che in 
Marocco la corruzione ha anco
ra una «dimensione umana, indi
viduale». E' questa la differenza 
con l'Italia e con quello che ac
cade nel paesi più industrializza
ti? 

Voglio raccontarle la storia vera di 
un personaggio che si vestiva co 
me un pascià e che stava seduto 
a Tangen al caffo Balima che si 
trova davanti al palazzo di giusti 
zia I poveracci che arrivavano 
dalle campagne e dovevano nsol 
vere qualche complicato problc 
ma giudiziario si sentivano dire 
vai dal sultano Balima ATingcn 
forse si potrebbe lottare contro la 
corruzione lottando contro la mi 
sena Ma in realta stiamo andan 
do verso un rilassamento generale 
di tutti i valori 11 contesto sociali e 
politico concorrono in modo di 
verso ovviamente 

La povertà e rappresentata nel 
romanzo anche nella descrizio

ne degli interni, degli oggetti, 
molto miseri, squallidi, si prova 
un forte senso di claustrofobla, 
il mare si vede solo una volta, 
come un sogno Impossibile. 

Ho ptnsa'o molto i De Sica al ci
nema m ore ilista italiano Ladri di 
btatkllenu 1 a molto influenzato 

In Algeria la corruzione e la con
dizione di povertà del popolo ha 
dato molti argomenti agli Inte
gralisti . 

Gli oppositori | olitici in Egitto e in 
Algeria denune ano in primo luo
go la corruzione dei diversi govcr 
ni e nello stesso tempo int^rven 
gono nel sociale pt r d' nostrare al 
popolo che lo M ito e incapace di 
garantire la s ilute il I ivoro Quel 
la degli mt"gidlisn non e una lotta 
relig osa ma politica contro il go 
\cnio con tutti i nezzi 

Che possibilità ha II governo di 
combattere questa corruzione? 
In Algeria molti quotidiani l'ave
vano denunciata. Lo scrittore 
Tahar DJaout e stato assassina
to I anno scorso per i suoi edito
riali su • RuptureS".. 

Uccidendo giornalisti scrittori 
medici uomini d teatro colpisco
no dei simbol Temono gii intei 
Icttuali proprio pere ho sono dei 
de nocntic non degli estremisti 
Il problemi e che il gc\erno non 
riconosce questa corruzione gli 
integralisti pongono pioblemi re i 
li Utilizzano una v olenza alla 
quale il governo risponde con un i 
violenza più grande 

La sua e una visione disperata. 
Li situazione e dispi rata 

Non c'è proprio niente che si 
possa fare, che possono fare gli 
altri paesi dei Maghreb? 

Potrebbero ' in sono p-eoceupati 
perlAlgeiia n non anno nien 
te 

Nel suo romanzo non c'è una bri
ciola di senso di rivolta, tutto e 
dato come definitivamente per
duto. 

La ruolta non ., rcbl> realista 
Quest uomo < s ilo e e 'roppa 
ptes ione su di lui Mi pi iteri blx 
che si mollasse m i mi citd i 
non sirtDbe logico Nella reali i 
non ite idre bl t n u 

m ROMA 11 ministro dei Beni cui 
turali Alberto Ronc he\ inaugurerà 
il 21 m irzo la mostra I luoghi della 
memoria senti i presso m Bibliote
ca Casanatcnsc La mostra colisi 
ste in un l'incr ino tra i più preziosi 
tesori conservati nelle nostri' bi 
bliotcehe oltre a'Ii Casmatensc 
la Nazion ile Centrale di Roma la 
Medicea Laurenziana di Firenze 
I Estense di Modena li Marciani 
di Venezia e I Abbazia di Monte 
cassino Curatore dell iniziativa 
t he rester i aperta in queste- sedi si 
no al HI maggio e il paleograto 
Guglielmo Cav ilio Numerosi gli 
studiosi di prestigio chi fanno par 

te del comitato scientifico 11 visita
tore potrà vedere dal vivo o grazie 
i videocassette e videodischi i ton
di monastici con i loro codici deco
rati e gli evangeliari illustrati le 
preziose raccolte di classici me 
diocvuli o le miniature rinuscimen-
t ili L inaugurazione della mostra 
verrà trasmessa in diretta tele-visivi 
da RAI 1 dalle 12 15 alle 13 1^ E 
previsto anche I intervento del pre 
sidende del consiglio Carlo Azeglio 
Cnmpi in collegamento ci ali Ab 
bazia di Monto assino dove parte
ciperà alla commemorazione del 
bombardamento di cinquantanni 
fi 

Memorie documenti biografie 

Alberto Cavallari 
L'ATLANTE 

DEL DISORDINE 
La crisi geopolitica di fine secolo 
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CHRISTA WOLF. Un brano inedito della scrittrice tedesca sul suo rapporto con la patria 

Germania 
«Questo 
hai di buono: 
il pane» 
Christa Wolf compie oggi 65 anni. La casa editrice 
Kiepenheuer & Witsch le rende omaggio con la 
pubblicazione di saggi e pagine di diario. Qui ripro
duciamo una parte del discorso che la scrittrice ha 
pronunciato a Dresda, e che è compreso nel volume. 

CHRISTA WOLF 

• i Èsuccesso nove mesi fa, quan
do durante un certo periodo in cui 
ho vissuto e lavorato a Santa Moni
ca, in California, venni invitata da 
un gruppo di ebrei americani che 
si definivano appartenenti alla «se-
cond generation», cioè la seconda 
generazione dopo quella dei so
pravvissuti all'Olocausto. Il presi
dente di questo gruppo, un medi
co che non era mai stato in Germa
nia e in Germania non ha la mini
ma intenzione di venire, mi pre
sentò con queste parole: «A voice 
out of Wilderness». Quel che è ac
caduto dentro di me nell'ora suc
cessiva, in cui mi sono vista costret
ta a respingere l'immagine della 
Germania come «giungla»; quali 
immagini io abbia visto mentre 
tentavo non di spiegare, ma. st: di 
relativizzare Rostock, Mùlln, Solin-
ger (attentati razzisti contro immi
grati, ndr), le uniche immagini dal
la Germania che tutti gli americani 
avevano visto scorrere sui loro tele
schermi; quale «testo nascosto» ab
bia udito mentre parlavamo a lun
go e più tardi, in un caffè, ascoltavo 
ulteriori storie di dolore tra le molte 
vissute da famiglie ebree, a tutto 
questo accennerò soltanto. 

lo ero tedesca 
Dapprima c'è stato qualcosa di 

simile al rifiuto: che cosa avevo a 
che fare io con Sohngen. Molto 
presto ho dovuto accettare il fatto 
che per queste persone io non ero 
tedesca dell'Est, non ero tedesca 
dell'Ovest, ma, appunto, «tedesca». 
I loro sguardi mi rendevano tale. Il 
medico stava leggendo il mio libro 
Trama d'infanzia. Mi venne in 
mente lo slogan che avevo impara
to a dieci, undici anni, che cito in 
questo libro e che fino ad oggi non 
ho potuto dimenticare: «Sono nato 
per sentire in modo tedesco / So
no preparato a pensare tedesco / 
Prima viene il mio popolo, poi tutti 
gli altri / prima la mia patria, poi il 
mondo». L'epoca in cui, come 
molti della mia generazione, avevo 
desiderato intensamente di non 
dover essere tedesca ebbe fine 
quando cominciai a scrivere. In 
ogni caso ero contenta di vivere 
nel più piccolo e più povero dei 
due Stati tedeschi, che doveva sop
portare davvero le conseguenze 
della guerra, che per questa dove
va pagare molto più a lungo dello 
Stato tedesco più grande e più ric
co, il quale si comportava tra l'altro 
in modo molto meno radicale con 
i resti del «nero» passato. In seguito 
il governo della Ddr cominciò per 
lo meno, per alcuni anni, a essere 
infastidito dalle denominazioni 
reazionarie nazionali delle istitu
zioni - forse per una sorta di rea
zione di dispetto per l'abitutine te
desco-federale di considerarsi e in
dicare solo se stessi come tedeschi 
- ad ogni modo cominciò a can
cellare la parola «tedesco» da tutti i 
nomi pubblici e a sostituirli con 
«Ddr». 

Un uomo del gruppo dei miei in
terlocutori amencani disse che i 
suoi genitori avevano imparato so
lo con la persecuzione dei tede
schi a sentirsi ebrei. Una donna 
disse che secondo lei ebrei e tede
schi della «seconda generazione» 
avevano qualcosa in comune: con 
entrambi, i genitori non avevano 
parlato del proprio passato. Ma 
questa non era davvero la stessa 
cosa, dissi io. La donna nmase del
la sua opinione: nei bambini que

sto silenzio dei genitori provoca ef
fetti simili. Fu allora, quella sera, 
che nacque quella sensazione cui 
per molto tempo non ho saputo 
dare un nome. Da allora mi ac
compagna. 

Cominciai a chiedermi quando 
e per quale motivo avevo cercato 
rifugio nella letteratura tedesca: 
perché ero tornata a una radice dei 
moderno, dell'alienazione, dell'era 
industriale - come tutto in Germa
nia, in ntardo. Come mi calassi nel 
mondo spirituale delle donne del 
Romanticismo, Carlotta, Bettina, fi
glie come noi di una rivoluzione 
Fallita. Le loro vite, i loro conflitti la
ceranti. Come soccombessero ad 
essi o ne traessero qualcosa di co
struttivo. Come, per un periodo an
gosciante, queste due possibilità si 
siano in me bilanciate. Cominciai a 
considerare me stessa come una 
scrittrice tedesca. Ciò appare ai ve
ri tedeschi, che di nuovo o ancora 
ci sono, come presunzione. 

Ma qui. a Los Angeles, nel mag
gio del 1993, mi trovavo davanti a 
una nuova sfida. Mai prima avevo 
dovuto render conto di crimini che 
accadevano nella nuova, grande 
Germania unita, che mi aveva ri
succhiato assieme a tutto lo Stato 
tedesco più povero e per la quale 
non mi sentivo responsabile. Da 
un momento all'altro, ora doveva 
assumermi la responsabilità per i 
delitti di Rostock e per quelli di 
Mòlln, dovevo indicare le ragioni 
dello sradicamento di questi giova
ni a Est e a Ovest e dovevo garanti
re che la loro brutalità non sarebbe 
sfociata in un nuovo sciovinismo 
tedesco. Mi ascoltavano ma non 
erano sicuri di potermi credere. 
Avevano dubbi. Lei comunque, 
disse una giovane ebrea dopo la 
conferenza, adesso non ci sarebbe 
andata, in Germania. E io ci volevo 
proprio tornare9 Naturalmente, 
dissi io. Ma non potei fare a meno 
di vedere questa Germania con al
tri occhi. 

Slamo un popolo! 
Quel che vedevo era un paese 

impigliato in contraddizioni e lotte 
inteme, sovrastato in modo trasfi
gurante, come da un arcobaleno, 
dal motto Unità Tedesca L'unità 
tedesca finalmente «conquistata», 
o negoziata, o ristabilita, o realizza
ta, o provocata, ad ogni modo ora 
presente. 11 bene supremo, Recla
mala dalla gente della Ddr siamo 
un popolo! Attuata dai politici del
la Repubblica federale senza chie
derlo ai tedeschi occidentali, cosa 
che oggi a volte si può udire da 
parte loro come un rimprovero. Ma 
tutto ha avuto il suo ordine, persino 
parlamentare. Quello che ora ve
devo da fuori era un popolo in mo
vimento: da Est a Ovest, forti flussi 
di giovani disoccupati dei territori 
deindustnalizzati, in parte «pendo
lari», in parte emigranti definitiva
mente dalla Germania orientale. 
Da Ovest a Est. nvoli molto meno 
impetuosi di politici, funzionari, 
giudici, professon, direttori di istitu
ti, primari, dirigenti, investitori, 
spesso pcndolan, formanti la nuo
va classe supenore nei nuovi L3n-
der federali, creanti le nuove strut
ture. Uno scambio di lettere estre
mamente vivace tra vecchi pro
prietari o i loro avvocati dell'Ovest 
e i nuovi proprietari o affittuari di 
case, appartamenti, terreni a Est. E 
su un altro livello, cosi mi sembra

va visto dal di fuon, ancor sempre 
due circuiti, uno sempre più picco
lo e debole e uno sempre più gran
de e potente che roteano su so 
stessi in maniera indipendente l'u
no dall'altro. 

Dove voglio arnvare? Trovo che 
sia ora, all'Est come all'Ovest della 
Germania, di dire addio al fanta
sma che l'altro paese, e quindi an
che il proprio, sono stati per lungo 
tempo per noi. Il punto: la Germa
nia! E perché no. Sappiamo bene 
dove finisca la realtà negata, re
pressa: sparisce nelle pieghe oscu
re della nostra coscienza, dove in
goia l'attività, la creatività, ma spin
ge fuori i miti, l'aggressività, la fol
lia. La sensazione ai vuoto e delu
sione che si diffonde genera que
sta predisposizione ai quadri 
clinici e alle anomalie sociali, per 
cui gruppi di giovani «improvvisa
mente» cadono oltre i costumi so
ciali, rompono con le convenzioni 
vigenti con certezza nella nostra ci
viltà - giovani zombi, senza com
passione, neanche perse stessi. 

In un negozio d'antiquanato a 
Santa Monica trovai un racconto di 
Friedrich Torberg: Mein ist die Ro
che («Mia è la vendetta»). L'autore 
descrive già nel 1943 le pratiche 
sadiche di un comandanate di «la
ger» per spingere al suicidio, uno 
dopo l'altro, un gruppo di prigio
nieri ebrei. Una lettura quasi insop
portabile. Dopo la guerra, in que
sto libro, un lettore, a quanto pare 
un ebreo tedesco emigrato, ha fat
to delle amare annotazioni a mar
gine. Questo lettore ha scntto a 
matita sull'ultima pagina la frase: 
«L'Amenca è piena di ebrei che 
amano la Germania e ne hanno 
nostalgia». 

Mio nipote disse... 
Nella notte dopo la lettura di 

questo libro nacque in me una do
manda che da allora non mi si to
glie dalla testa e che voglio girarvi: 
cosa daremmo noi tutti, ogni indi
viduo, ogni singolo tedesco, per
ché ciò non fosse accaduto. E una 
domanda «pantedesca». Ho come, 
l'impressione che sapremo più co
se di noi se cercheremo, ognuno 
per sé, di rispondervi nella maniera 
più onesta e soprattutto più con
creta possibile. Non è forse come 
un punto di intersezione per altre 
tre domande che non ci danno pa
ce: cosa è stato? Cosa nmane? Co
sa sarà? 

Di recente un pastore protestan
te inglese ci ha detto che i tedeschi 
dovrebbero venire in chiaro con se 
stessi, imparare ad accettare se 
stessi e i lati positivi della loro sto
ria, altrimenti la gioventù continue
rà sempre più ad andare alla den-
va. Quando abbiamo riflettuto su 
quali fossero le cose di cui noi te
deschi potremmo esser fieri, su co
sa ci sia da noi di particolarmente 
buono, mio nipote di quattordici 
anni, che era appena stato per due 
settimane negli Usa, ha detto- il pa
ne che si fa in Germania Abbiamo 
riso, e quanto più ci pensavo, tanto 
più ero soddisfatta di questa nspo-
sta. Il pane come simbolo arcaico 
e nella sua concretezza quotidia
na, come l'alimento, un piacere 
sensuale, di cui non si ha mai ab
bastanza, semplice e delizioso nel
lo stesso tempo. Sazia, profuma, ò 
buono, una delizia degli occhi an
che per il suo colore, per le sue 
molteplici forme. Assieme al vino 
stimola alla conversazione, alla 
confidenza, all'amicizia, all'ospita
lità. Quel che mi piacerebbe, e che 
già succede: tedeschi, di diversi 
punti cardinali, che collaborano, 
sviluppano progetti, che poi si sie
dono a tavola, conversano gli uni 
con gli altn, litigano anche, man
giano. Che insieme mangiano la 
minestra che hanno cucinato. Che 
sulla tavola mettono il pane che 
hanno portato con sé dai loro pae
saggi diversi, se la scambiano per 
assaggiarlo e lo dividono con altri 
volentieri e generosamente. 

Traduzione di Giulia Del Grande 
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L'esordio 

Christa Wolf Massimo Perelli 

È morto Walter Janka, intellettuale e comunista «scomodo» 
BERLINO. La notizia l'hanno data alla Rohwolt. che 
aveva pubblicato II suo libro più bello e più famoso, 
almeno In occidente: Scwhlerlgkelten mlt der 
Wahrftelt. (difficoltà con la verità). Walter Janka è 
morto ieri, dopo una lunga malattia a Potsdam. Aveva 
79 anni. 

E che ad annunciare la sua scomparsa sia stata 
proprio la casa editrice occidentale anziché la «sua» 
Aufbau-Verlag, la «casa» cui aveva dedicato tanta 
parte della vita, ha assunto quasi un valore simbolico. 
Janka, per II grande pubblico, era diventato un nome 
solo quando la sua storia era stata raccontata 
all'ovest. La storia di un comunista -scomodo», d'un 
perenne dissidente, che due volte aveva dovuto subire 
un processo e una condanna. Prima dai nazisti, come 
•comunista particolarmente pericoloso-, e poi dal 
comunisti, come «membro attivo di una congiura 
controrivoluzionaria». E nel nome di una aberrante 
continuità Janka era stato spedito per due volte nella 
stessa prigione, quella, tristissimamente nota, di 

Bautzen, vicino a Dresda. 
Nato nel 1914 a Chemnltz. Janka, dopo la prima 

prigionia a Bautzen, aveva combattuto In Spagna e poi 
diretto, in Messico, la casa El Libro Libre, che 
pubblicò, fra l'altro, le opere di Anna Seghers. Egon 
Ervvln Kirsch e Uon Feuchtwanger. Nel '47 tornò in 
Germania e nel '52 assunse la direzione della Aufbau, 
che sotto la sua guida sarebbe diventata l'Istituzione 
culturale più prestigiosa della Rdt Nel '57, accusato 
di «attività controrivoluzionarie» in relazione ai fatti di 
Ungheria, fu condannato a 5 anni. Nel '59 fu liberato 
per le pressioni occidentali e da allora visse nella Rdt 
come scrittore indipendente, drammaturgo e 
sceneggiatore alla Defa. Per la sua riabilitazione 
dovette attendere la caduta del muro e la svolta 
democratica, della quale, nella breve stagione In cui 
parve che la Rdt democratizzata potesse restare in 
vita, Janka fu uno del protagonisti. Negli ultimi mesi, 
quasi dimenticato, stava lavorando a un nuovo libro 
sulla repressione stalinista In Germania. 

Scrisse sul giornale 
dei comunisti 
Christa Wolf è nata a Landsberg-
Warthe (oggi in Polonia) il 1." 
marzo del 1929 alla fine della 
guerra ha vissuto, con la famiglia, 
l'odissea della fuga dalli' zone 
orientali del Reich attraverso la 
Germania distrutta. Appena ven
tenne si iscrive alla Sed, il partito 
comunista tedesco-onentalc, e Ire-
questa l'Università a Halle e a Li
psia, dove studia germanistica con 
il critico Han Mayer Le sue prime 
recensioni appaiono su «Neues 
Deutschland». l'organo della Sed a 
partire dal 1952 Diventa anche 
collaboratrice dell'Unione degli 
scntton tedeschi e si allinea al cli
ma di intransigenza politico-ideo
logica che domina la Germania 
orientale dopo il 1956 

Il libro 
Il successo 
del Cielo diviso 
Con la pubblicazione nel 1963 de 
il cielo diviso (Roma, edizioni 
e/o) la Wolf viene addinttura pre
miata ufficialmente come espo
nente di punta della nuova estetica 
socialista. Già in questo romanzo, 
tuttavia, la scrittrice tende a rappre
sentare la vita sociale tedesco-
onentale al di là del linguaggio uffi
ciale, delle bandiere al vento e del
le certezze di quegli anni una ten
denza che la porterà nello opere 
successive (da Riflessioni su Chri
sta T. fino a Cassandra, Sotto i tigli, 
Guasto) ad assumere una prospet
tiva sempre più cntica, centrata 
sulla quotidianità o sul pnvato, del 
«socialismo reale» della Germania 
di Honecker. Con il giro di vite in
terno contro gli intellettuali seguito 
al caso Bierman, nel 1976, a Chn-
sta Wolf viene di fatto proibito di 
pubblicare nella Rdt, ma è però 
concesso di continuare a farlo ad 
Ovest, dove può anche recarsi con 
una certa libertà. Assieme ad altn 
scntton tedesco-orientali, come 
Stephan Heym e Christoph Hein, la 
Wolf rappresenta cosi per qualche 
tempo la voce critica della Germa
nia est. 

Il Muro 
Una voce contro 
la riunificazione 
Chnsta Wolf è stata sorpresa e - per 
le modalità con cui si è svolta - de
lusa dalla riunificazione tedesca. 
Con una minoranza di intellettuali 
e attivisti, infatti, aveva sperato che 
il crollo del regime di Honecker 
potesse nlanciare gli ideali politici 
da cui era nato. 40 anni pnma. lo 
Stato «degli operai e dei contadini», 
e viene per questo cnticata e vista 
con diffidenza dai suoi stessi con
cittadini. Nel 1990 pubblica un rac
conto a sfondo autobiografico risa
lente al 1979, Quel che resta (edi
zioni e/o 1991), in cui desenve gli 
stati d'animo di un'intellettuale sot
toposta alla sorveglianza della Sta
si, la polizia segreta, e che si sente 
semprte più estranea alla città e al
l'ambiente in cui ive: anche i rap
porti d'amicizia possono nascon
dere delatori, anche le parole van
no pesate, trattenute Nella Germa
nia che si n'unifica il racconto della 
Wolf viene accolto con freddezza e 
ostilità proprio dai enfici che. nella 
Germania divisa, le avevano tnbu-
tato attenzioni e onon. 

Collaboratrice? 
Negli archivi 
della Stasi... 
Nel gennaio 1993, infine la scrittri
ce pubblica sulla Berlmer Zeittins; 
una articolo in cui riferisce di aver 
trovato, pochi mesi prima, negli ar
chivi della Stasi ora aperti al pub
blico, un fascicoletto che la riguar
da Secondo i funzionari della poli
zia segreta, Christa Wolf - nome in 
codice - «Margarete» - aveva agito 
come «collaboratore informale» 
dal 1959 al 1962 nei pochi incontri 
avuti, tuttavia, la Wolf non aveva 
denunciato nessuno, e le conver
sazioni, e le conversazioni si erano 
mantenute si erano mantenute su 
temi generali o avevano tocacto 
soltanto questioni editoriali e lette
rarie, tanto che la stessa Stasi av^v^ 
deciso di interrompere la collabo
razione La senttnee sosteneva 
inoltre di essersi decisa a rendere 
pubblica la sua scoperta in seguito 
agli attacchi, a suo parere ingiusti, 
ncevuti in quei giorni dal regista e 
commediografo Heiner Moller Di 
nuovo, tuttavia, l'informazione of
ferta dalla Wolf riceve pessima 
stampa, e non tanto da parte della 
conservatnee Frankfurter All^emei-
ne, quanto soprattutto dai penodici 
tradizionalmente lilx'rnl come Dir 
Spiegel e Die Zen Di fatto, solo 
Gunther Grass è sceso apertamen
te in sua difesa. 
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MOSTRE. Una grande «Retrospettiva» a New York 

Wright, il genio 
che odiava la città 

DAL NOSTRO CORP.ISPONOENTE 
SIEQMUND OIN=BERO 

• NEW YORK In «Tempi moder
ni» c e una scena in cui Charlie 
Chaplm sogna la casa in cui vivrà 
con la sua amata Anosa piena di 
luce moderna Una porta si apre 
sul verde Passa una mucca, lui 
stende un catino lo ntrae pieno di 
latte La realtà è quella delle fabbri
che della catena di montaggio 
degu aciopen e degli scontri in 
piazza tra operai e polizia della 
città con i suoi grandi magazzini i 
locali la miseria II sogno è un po
sto che non è né città ne campa
gna apparentemente senza nulla 
attorno Incentrato sull individuo e 
sulla famiglia senza lotta di classe 
senza mostruosi ingranaggi man
gia uomini 

L architetto di quel sogno e 
Frank Uoyd Wnght forse il più pro
lifico e geniale certamente il più 
amencano degli architetti di que
sto secolo Tra gli oltre 500 modelli 
e disegni della straordinana «Retro
spettiva» che gli ha dedicato il Mu
seo di Arte Moderna di New York 
e è il plastico di Broadacre City il 
pezzo modulare di non-città con
cepita in modo da potersi estende
re da una costa ali altra degli Stati 
uniti che Wnght aveva immagina
to negli anni della Grande depres
sione 

«Niente propnetà pnvata dei bi
sogni pubblici niente propnetà 
pubblica dei bisogni pnvati niente 
padroni e affittuari niente proble
mi di traffico niente pendolan 
niente ferrovie niente tram, niente 
slums niente delinquenza niente 
illuminazione stradale niente pali 
dell elettricità niente cavi visibili 
niente edifici alti eccetto quelli al 
centro dei parchi niente cartelloni 
pubblicitan amministrazione via 
radio e via aerotore» suona il deca
logo del grande progetto di de-ur-
banizzazione per «Una nuova li
bertà perrvere in America» 

Quella di Wnght è un utopia da 
far venire 1 bnvidi fondata sull idea 
di «un acro di terra a disposizione 
di ogni abitante» una sorta di im
mensa comune agrana maoista 

ante litteram fatta di famiglie sepa
rate I una dall altra con un minimo 
di strutture collettive piccoli cam
pi piccole officine piccoli capan
noni piccole scuole prefenbilmen-
te in casa pochi centn commercia
li attaccati alle au'ostrade e attorno 
ai distnbuton di benzina pochi 
grattacieli isolati che sorgono in 
mezzo al nulla in cui ciascuna 
monade può spostarsi in auto o 
preferibilmente in macchine vo
lanti chiamate «aeroton» un antici
pazione degli elicotten 

Apparve subito come un follia ir
realizzabile Qualcosa che ancor 
oggi viene giudicato come un «orri
pilante tentativo di imporre un gra
do di razionalizzazione del pae
saggio che né a lui né a nessun al
tro è lecito pianificare con tanto 
cartesiana precisione» Restò ov
viamente solo a livello di progetto 
considerato come una pura eserci
tazione teonca Ma la cosa più iro
nica è che ha finito sostanzialmen
te per realizzarsi 1 Amenca alle so
glie de12000 finisce per essere una 
distesa infinita di casette unifami-
lian isolate ciascuna con più o 
meno il suo acro di terra di bac-
kyard o di giardino collegate dal-
I automobile ai «malls» che sorgo
no sulle grandi strade di comuni
cazione e a grappoli isolati di grat
tacieli che sono i centn cittadini 
«EdgeCity» le chiamano città pen-
fena che contrassegnano il pae
saggio e il modo di vivere dalla pe-
nfena di Washington a quelle di 
New York da Boston Atlanta Los 
Angeles a Phoenix Houston e 
Dallas Chissà cosa penserebbe 
Karl Marx del modo in cui nel giro 
di un secolo e mezzo negli Stati 
uniti anziché nella vecchia Europa 
si è realizzata finora grazie soprat
tutto ali automobile dora in poi 
con le «autostrade elettroniche» 
che consentiranno di lavorare an 
dare al cinema e fare la spesa al 
computer e al video senza nem
meno uscire di casa la sua utopia 
del supeiamento della separazio
ne tra città e campagna 

Carta 
d'identità 
Frank Uoyd Wright, nato nel 1SS3, 
si formo a Chicago neiio studio di 
Louis Suilivan. Legato all'Ideologia 
individualista del pionierismo 
americano, ooprofondì lo studio 
del rapporto >ra I individuo e lo 
spazio architettonico e fra questo 
e la natura. Viaggiò in Europa e In 
Giappone, dove realizzò l'imperlai 
Hotel di Tokyo. Dopo un periodo di 
insegnamento riprese aprogettare 
negli anni Trenta (fondamentaie ia 
sua casa Kauf mann o «casa deila 
cascata» del 1936, con cui tentava 
l'incontro, grazie a nuove 
tecnologie, tra lo spazio aoitativo e 
la natura). Tra le opere più famose 
di Wright che morì nel 1959, il 
Museo Solomon R.Guggenheim di 
New York. 

Wnght odiava le città LC cons 
derava «una forma persistente di 
malattia sociale Quando a Pitt
sburg la capitale dei! acciaio una 
volta gli chiesero cosa si poteva fa 
re per migliorare architettonica
mente la città rispose «Raderla al 
suolo» E più di ogni altra detestava 
New York la città più e ttà e meno 
Amenca di tutte «Chi mai può aver 
fondato New York. Solo Caino 
Caino dopo aver ammazzato suo 
fratello Abele era solito dire E c è 
chi considera una delle sue opere 
più famose il cono capovolto del 
Gugghenheim Museum come uno 
sfregio deliberato alla «città di Cai
no» un pugno nell occhio che vuo
le rompere apposta I armonia del
la fila di magioni neo-nnascimcn-
tali che in quel tratto della Quinta 
avenue fronteggiano Central Park 
Può darsi sia un interpretazione 
esagerata \1a quadra cor uno dei 
disegni che si notano in questa 
mostra al MOMA. un Guggenheim 
inizialmente pre/isto con nvesti-
mento di marmo color rosa-shoc 
king e per giunta da costruirsi nel 

Frank Lloyd Wright e II plastico di una delle sue costruzioni 

bel -nczzo del Parco 
È difficile pensare a un Gaudi 

fuori Barcellona ad un Wren che 
costruisca fuori Londra un Giò 
Ponti in Brughiera anziché a Mila 
no o un Borrommi in Ciociaria an-
z che a Roma Ma quasi tutto quel
lo che ha progettato Wnght era da 
costruirsi fuori città Anche il suo 
fantascientifico grattacielo lungo 
un miglio (oltre in chilometro e 
mezzo) Il Mile Long Illinois 6 con
cepito come una cattedrale nel de
serto anche se era ideato per Chi
cago Le case che progettava per i 
suoi clienti erano case di campa
gna uno dei più straordinari pro
getti quello della Kaufmann Hou
se in Pennsylvania il leggendario 
Fallmgwater sorge addintura su 
una cascata Taliezir casa sua è 
nel bel mezzo del deserto in Arizo
na 

Il critico Brendan Gill sostiene 
che il mistenoso pregiudizio sulle 
città possa esserselo portato nel 
sangue dall infanzia trascorsa a 
Oak park tranquillo e mongerato 
suburbio dell infernale Chicago 

tantissime t-hiese nessun bar tan
to che lo soprannominavano la 
icsidcn/ci dei Santi Non beveva 
non fumava pare non avesse co
nosciuto donne fino ai 22 ami An 
che quando per nfarsi lasciò mo
glie e figli e scappò in Europa con 
Marnali Chencv 1 avvenente mo
glie di un suo facoltoso cliente 
scelse di stare in una vllctta con 
giardino a Fiesole anzichc a Fircn-
?<_ che già gli doveva appanre trop
po metropoli 

Non solo intendo diventare il 
più granac architetto tra quelli vis
suti sinora ma anche il più grande 
tra tutti quelli che vivranno dopo di 
me scrisse di sé stesso Come tutti 
i grandi geni Trank Llyod Wnght 
non peccava di modestia Ed eri 
decisamente un progressista gli 
Diaceva Roosevelt costruiva per i 
ncchi ma pensava anche a case 
e he fossero alla portata di tutti gli 
americani La mostra al Moma 
rende pienamente gustizia alla ec
cezionale e multiforme ncchezza 
della sua opera ad una vcrsalità 
che spjzia dal gusto del minimo 

particolare di decorazione interna 
ali utopia urbanistica 

Ma come per tutti i grandi geni 
(e forse buona pa"te dei progressi 
sti) a straordinarie intuizioni e in 
trapazioni si accompagnano para 
dossali limiti Buona parte delle 
sue idee non si tradusse mai in rea 
Inazione E quel che fu realizzato 
accompagna ad una straordinana 
bulezza incredibili sviste e difetti 
Proverbiali sono ad esempio i suoi 
tetti che fanno acqua Si racconta 
che uno dei suoi miglion clienti il 
signor Johnson quello della John
son & Wax una volta gli telefonò 
per lamentarsi che piovea sul tavo
lo da pranzo Wnght gli rispose 
con 1 arroganza di cui sono capaci 
solo i geni e i progressisti di spo
stare altrove tavolo e ospiti Nella 
chiesa unitana di Madison uno dei 
suoi capolavon devono tirare fuon 
i caUni ogni volta che il cielo si an
nuvola 1 suoi progetti erano spesso 
tanto complicati da far impazzire i 
muraìon 11 costo finale spesso era 
tre quattro dieci volte supf-nore ai 
preventivi E molti di coloro che si 

sono potuti permettere di farsi co
struire la casa dal più grande archi 
tetto del secolo non sono più in 
grado di sobbarcarsene la manu 
tcnzione Molte delle sue cose più 
belle (dagli uffici faraonici della 
Johnson 4i Vvax ali Hotel Imperiai 
a Tokvo) non gli sono sopravissu-
te hanno già dovuto raderle al 
suolo percnè il detnoramento era 
tale che non e era altro nmedio 
Lui stesso riflettendo sulla mortali
tà dei suoi edifici come sulla pro-
pna si consolò osservando che 
un idea di forma vive nell occhio 

mentale del mondo intero» in altri 
termini che se un architetto aspira 
ali immortalità fa meglio a cercarla 
nel respiro della memona e delle 
idee Come dire che può untare 
far andare il sangue al cervello dal
la rabbia I idea che leonardo dipin
se I ultima cena in modo che co
minciò a deteriorarsi già poco do
po che 1 aveva 'erminala e forse tra 
poco non ne resterà più nulla ma 
questo non sminuisce minima 
mente la grandezza di quel che ha 
creato 
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Immigrati: a che punto è la notte 
E quel che più conta questo 

bisogno di identità che caratteriz
za i giovani immigrati non li riget
terà - in mancanza di una solu
zione alternativa - in frequenta
zioni e pratiche che sono oppo
ste ai valori ai concetti alle rego
le che caratterizzano la società di 
accoglienza Le difficoltà di attua
zione di una politica di questo ge
nere sono notevoli Esse sono di 
natura concettuale politica e 
pratica Dal punto di vista concet
tuale sarà necessano prendere 
coscienza delle contraddizioni 
esprimerle per superarle dovrà 
essere concepita una nuova «pe
dagogia» bisognerà parlare di re
ligione senza essere né apologe
tici né critici II lavoro da compie
re è immenso tanto più che per 
tradizione e dottrina I Islam si in
segna ma non ò matena di inse
gnamento 

Dal punto di vista politico la 
decisione che si tratterebbe di 
prendere sarebbe oggetto di criti
che convergenti da parte dei laici 
francesi e dei difensori della fede 
dei paesi d origine Gli uni avran
no in effetti qualche difficoltà a 
vedere i poteri pubblici prendere 
iniziative in questo senso Gli altri 
che per molteplici ragioni inten
dono mantenere uno stretto lega
me con i <loro» immigrati saran
no piuttosto tcntan di salvaguar
dare una certa visione integralista 
del mondo 

Dal punto di vista pratico una 
politica di questo genere si trove
rebbe sprovvista ali inizio di 
qualsiasi forma istituzionale e di 
tutti gli strumenti necessari E 
quando questi esistono I espe
rienza prova che le iniziative as
sunte non hanno avuto seguito e 
che le azioni svolte in alcuni casi 
sono addirittura state realizzate 
contro corrente È per analizzare 
il principio stesso di questa politi
ca e per affrontare e risolvere le 
difficoltà concettuali politiche e 
pratiche cui essa dovrà confron-
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Carta d'identità 

Edgard Pisani ò il presidente dell 
•Instrtutdu Monde Arabe». Negli 
anni 80 è stato Commissario 
europeo responsabile della 
cooperazione allo sviluppo. In 
Francia è stato più volte senatore 
e, al tempi di De Gaulle, ministro. 
Nel 7 5 aderì al partito socialista. 
Ha fondato ed è direttore della 
rivista «L'Evenement Europeen». 
L'articolo che pubblichiamo ò una 
ampia sintesi del saggio che Pisani 
ha scritto In occasione del Forum 
sull'Immigrazione («A che punto è 
la notte?») che si è tenuto nel 
giorni scorsi a Roma, promosso 
daU'Imed-lstttuto per II 
Mediterraneo e dalla Casa delle 
culture, con la collaborazione della 
Commissione delle Comunità 
europee e delle principali 
associazioni italiane che si 
occupano del problemi 
deir.mmlgrazlone: Arci, Carttas, 
gruppo Abele, e il centro Roma 
Europa (coordinato dalla deputata 
europea Pasqualina Napoletano). 

tarsi che si propone di approfon
dire la riflessione su «la dimensio
ne culturale dell incontro e del-
1 integrazione Si tratta di fatto 
di tratteggiare il patto che deve 
esistere tra un paese di acco
glienza rispettoso di se stesso e 
coloro che hanno scelto senza 
adottarne lacittadmana divenir
ci a vivere e di svilupparsi 

L ambizione è enorme 11 pro
blema non può essere trattato 
con preterizione nò proclamazio
ni inutili Esso emerge da una 
realtà che é opportuno affrontare 
con intelligenza e sensibilità al li
vello dei principi cosi come a 
quello della pratica quotidiana 
nella sua infinita articolazione 

COMUNE Di CINiSELLO BALSAMO 
(Provincia di Milano) 

Avviso 
AI sensi dell art 20 legge 19/3/1990 n 55 
1) - Fornitura di «gasolio ecologico per riscaldamento di alcuni 

edifici pubblici - perìodo 1/1/1994-14/10/1994» 
• Sistema di aggiudicazione art 38 R D 827/1924 e art 16 Comma 1° 

- lett a) d Igs 359/92 Importo della fornitura a base dasta L 
73 200 000 Imprese invitate n 10 Imprese partecipanti n 5 
Impresa aggiudicatala Vinconzl Petroli Spa di Milano via Padova n 
401 

2) • Formazione Impianto Illuminazione campo di calcio di 
allenamento presso II centro sportivo G Se/rea 

-Sistema di aggiudicazione art 1 lett a) logge 14/73 Importo dei 
lavori a base d asta L 128 418 800 Imprese invitate n 39 Imprese 
partecipanti n 17 Impresa aggiudicatane Elettroindustnale di 
Maflioletti & C Snc di Levato (Bg) viale Italia n 14 

L elenco delle impreso invitate o quelle delle imprese partecipanti è 
pubblicato sul B U R L n 12 del 23/3/1994 e ali Albo Pretorio 
Addi 16 marzo 1994 

// segretario comunale reggente 
Or Lucio Mancini 

Il sindaco 
Carlo Lio 

AGENDA TEATRALE 1993/94 
Chi si occupa di toatro sa che una delle difficoltà più f-equentemente ri
scontrate è quella del reperimento delle informazioni anche le più banali il 
numero di fax di un 'eatro le dimensioni di un palcoscenico oppure I indiriz
zo di un buon albergo I elenco del giornali locali un officina meccanica spe
cializzata e cosi via 
La seconda edizione dell Agenda Teatrale edita dalla Gnn è notevolmente 
ampliata rispetto alla precedente risponde a questi quesiti e risolvo tali pro
blemi Ora I Agenda ha II patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Mini
stri - Direzione Generale dello Spettacolo dell AGIS dell ETI e dell ENPALS 
proprio per II suo valore di strjnento oporatlvo e di servizio 
L Agenda e divisa in varie sezioni si apro con alcuni interventi programmati
ci e critici (Renzo Giacchierl e Nuccio Messina) prosegue con più di 450 pa 
gine di scnede si occupa di lestivals e chiude con dati di interesse generale 
Tutte le informazioni si riferiscono naturalmente ad Enti o strutture che sono 
legate al teatro e che Interessano a chi noi 'oatro lavora 
Troveremo quindi i recapiti di 
amministrazioni comunali, provinciali e regionali, uffici ENPALS col
locamento e SIAE, carabinieri, vigili urbani e vigli! del fuoco, questure 
e prefetture, taxi, circuiti teatrali, agenzie, enti o istituzioni pubbliche 
o private, organismi di produzione teatrale, scuole di Teatro testate 
giornalistiche, radiofoniche, televisive indirizzi sedi RAI sale teatrali 
con relativa scheda tecnica, alberghi convenzionati e non, ristoranti, 
tecnologia per lo spettacolo, festival 
Inoltro inserite nelle testatine di ogni scheda il numero di CAP prefisso te 
lelonico sigla della provincia numero di abitanti e I indicazione se in città ò 
presente una stazione ferroviaria o un aeroporto 
Le schede sono in ordino alfabetico 
La sezione oegli indici permette una ricerca rapida delle no'izie ali interno 
dell Agenda Allo scopo sono presenti 9 diversi tipi di ndici che permettono 
ciascuno diversi tipi di ricerca e precisamente 
le città ordinate per regione e per provincia, le città con I rispettivi tea
tri, I teatri con I Indicazione delle città In cui si trovano le produzioni I 
circuiti e le agenzie di programmazione, le scuole di Teatro la tecno
logia i festival, gli alberghi convenzionati 
L Agenda che viene pubblicata annualmente può essere richiesta alla 
GRIN Sri via Carlo Alberto 53 - 00185 Roma Tel 06/4940405 9 fax 
44701070 che spera anche di ricevere dagli utenti tutti i consigli e le mfor 
maziom utili a migliorare questo strumento di lavoro 

COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI - P™,™ <J MlonoP zzaGramsc 1 Tel 9079201/907788' Fax 90731JOO 

Avviso di Licitazione Privata • Il Sindaco 
Ai sona dell art 7 de la legge 2 febbraio 1973 N 14 cosi come sostituto dall art 7 della legge 8 onobro 1984 n 867 nonché della 
circolare del Ministero LL PP 10/2/1994 n 302 

Rende Noto 
che questa Amministrazione procederà mediante licitazione privata allappano dei lavori di Ristrutturazione Immobile 
Comunale In relazion» a quanto disposto con il D P C M 10 gennaio 91 n 55 si forniscono qui di seguito i dati caratteristici 
dell opera da realizzare e le condizioni essenziali di appalto Trattasi di kivori di ns'rutturazione ex palestr na con formazione di 
piano soppalcato a vista per uso pubblico e polifunzionale compreso portico in adiacenza e relativo opere fognane L importo 
dei lavor a base di appallo 6 di L 385 278 950 oltre Iva nella misura di legge La licitaz one sarà tenuta con il metodo di cui 
ali jr* 1 lettera C della legge 2 febbraio 1973 n 14 presso la sede comunale il giorno 16 maggio 1994 alle ore 10 00 a seguito di 
delibera consilaro n 92 del 21/12/93 esecutiva Possono partecipare alla gara le imprese iscritto nella categoria 2 dell Albo 
Naz onale Costruttori (Anc) I lavori dell importo complessivo di L 522 287 855 sono finanziati con gli intra ti denvanti dagli oneri 
di urbanizzai one esercizi fianzian I prezzi di aggiudicazione saranno sottoposti a verifica II progero esecutivo dei lavori e stato 
approvato con delibera di G M n 605 del 28/12/93 esecutiva ai sensi del 3 ! comma art 47 leggo n 142/1990 Sarà facoltà dei 
concorrenti di presentare offerta ai sensi degli arrt. 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modifiche ed 
integrazioni Trascorso il periodo di 15 giorni da'la data fissata in questo avviso por lospletamenie della gara senza che 
I offerente abbia ricevuto alcuna comunicazione da parte dell appaltante I offerente ha la facoltà di svincolarsi dalla propria 
otfera fino alle oro 12 00 del giorno procedente quoto fissato per la gara Non saranno ammesse offerto in aumento Saranno 
umme«se le imprese non iscritte allo Anc aventi sede n uno stato della Ceo alle condizioni previste dagli arrt 13 e 14 della leggo 
8 agosto 1977 n 584 e successivo integrazioni e modificazioni II capitolato speciale di appalto ed i documenti complomentan 
saranno visibili dalle ore 9 00 alle ore 11 30 dei giorni feriali presso l Utc di questo Comune Le dre interessale entro le ore 12 00 
del giorno 11 aprile 1994 potranno chiederò di essere invitate alla gara indirizzando richiesta in bollo al sottoscritto Sindaco nella 
residenza comunale allegando la copia dell iscrizione ali Anc alla categoria 2 Restando salva la facoltà msndacabile della 
Amministrazione di accoglierò o meno le istanze che saranno presentate si precisa che non saranno ammesse e prese in 
considerazione le domande porvenute prima della pubblicazione dell avviso e quelle molfato dopo I term ne sopra stabilito Gli 
nv ti a partecipare alla gara saranno spediti entro il giorno 15 aprile 1994 
Dalla Residenza Municipale li 16 marzo 1994 II Sindaco Preti mg Severino 

Abbonarsi è stragiusto 

"1994 e consumi; buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

per la prassi***" 
E un consiglio dì Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

1 versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" •• soc. coop ari 

via Barberla 4-40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

t 
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"FiGUNELMPO GIOCATTOLI I quiz dei libri-gioco 
Centro 
Intemazionale 
Documentazione 
Ludoteche 
Firenze 

IL PRIMO libro scarne apparve in Italia negli 
anni Settanta Avventura nell isola di R 
Packard edito dalle Nuove Edizioni Rom i 

ne 11 libro gioco partendo da un tema iniziale 
propone tanti possibili finali attraverso I inter 
vento attivo del lettore il quale scegliendo una 
opzione tra le molte offerte può spaziare tra le 
diverse variabili dello sviluppo narrativo 

L idea alla base del libro è semplicemente 
quella di una struttura narrativa a rami ebbe un 

grande successo editoriale e da li n ìcquero nu 
merosivsimc proposte di lettura innovativ 1 Ut 
struttura del libro game cambiò radicalmente 
1 approccio tradizionale con I oggetto libro non 
era più necessario leggere tutte le pagine 11 
ordine cronologico perche il letto'e poteva n 1 
vigare nella vicenda sull onda dei possibili in 
trecci 

Da quel libro nacque un vero caso che fu su 
luto colto dall editoria nel suo complesso \1on 

dadon inauguro ad esempio la coli in > V.cdi 
la lua ìwentiir i the ebbe un mdiib t ibili sue 
eesso di vendite Le idi / ioni E Cile di 1 rie ste si 
imbarcarono uiehe loie nella furtun ìt i M i n 
tura del libro g ime In p ìrticol ne l'traurso il 
lavoro di un i l l i r ici P10I i S nehi re ili/z irono 
nella collana Le letture ileune interessanti ri 
visitazioni delle fi ibi tr ìc'izion ili Ca/j/jucuttu 
/osso e // ^allo con y// sin ali nitrite i meloni le 
storie 

C e d i due peioihe ili i lunga ( i il iti di ven 
di t i loconferin nono) la foiinula de i libri game 
si uvele") ass n ripititiv i si vinfi ioeosi un i ilo di 

inti risse neieon're nt delle nueve e oli ine Pos 
si imo pelo inveii si gn il in un e ruminale filone 
di produ/u ne il iliana bis i to su un i ihiave 
p irtieol irnienti felice Si Irati i clu lavori ri ali/ 
/ iti da V j f mi i rabris i M iun/10 C munito II 
mistero del deserto dn| C ictus [Nuove edizioni 
Rom m i ) e Mano C issini l i n e oliti del Gufo 
(\lursi 11 Sono entrambi libii gioc J e he nitret 
n ino il percorso n irr itivi) tun tei ne le e pio 
poste di n itura enigmis uà rebus sciarade in 
dovinelli zeppe scarti ehi n inn imi / /ano e 
punteggiano l i lettura f u indo slattare cosi 
iute nini mete inismidigioto [Emilio Vigo] 

Negli Usa il 45% della popolazione 
usa il Prozac, forte antidepressivo 

Esiste la pillola 
della felicità? 
L'antidepressivo più famoso del mondo, il Prozac 
messo in commercio nel 1988, è al centro del dibatti
to etico-giornalistico americano E infatti considerato 
la «medicina degli anni Novanta» Ma sono in molti a 
criticare l'uso sconsiderato che ormai se ne fa sia ne
gli Stati Uniti che in Europa Si tratta, in fondo di un 
farmaco che non cura, ma che rimuove semplice
mente il dolore 

SERGIO BENVENUTO 

• In una sene di vignette del New 
Yorker (novembre 1993) intitola
te «Se il Prozac fosse stato inventa
to nell Ottocento» si vedono Marx 
e Nietzsche Marx somdente e otti
mistico dice «Sono convinto che ti 
capitalismo riuscirà a superare i 
problemucci da cui e affetto 
Nietzsche con aria mite dice ad 
una signora «Sono rimasto molto 
colpito mamma da quello che il 
pastore ha detto sull importanza 
dei piccoli uomini 

Si sa che la lettura dei conno, del 
New Yorker è indispensabile per 
capire cosa veramente bolle nella 
pentola americana E oggi in Ame
rica bolle il Prozac Anche in Ital'a 
circola questa pillola ma non fa 
certo lo scalpore che fa qui In 
Amenca invece questo nuovo tipo 
di anti depressivo messo in com
mercio dal 1988 dalla Ely Lilly & 
Co e diventato in breve una su 
perstar nel dibattito ctico-giomah-
stico amencano «Medicina degli 
anni 90 più volte ha goduto del 
privilegio elei titoli di copertina dei 
maggiori settimanali americani 
Sei milioni di americani la hanno 
presa regolarmente la sua vendita 
copre ormai il 450/ del mercato de
gli cinti depressivi ma tutti giurano 
che la quota ò destinata ad aumen 
tare 

Come gli altri anti-depressivi il 
Prozac infligge spesso al povero 
paziente una quantità di effetti col
laterali soprattutto i primi tempi 
Inappetenza dolon allo stomaco 
nausea agitazione insonnia per
dita della libido sono alcuni dei 
problemi causati da questa pillola 
Malgrado questo gli effetti collate
rali sono inferiori a quelli provocati 
dagli anti-deprcssivi più classici 
soprattutto triadici e anti-MAO 
( i r biton della mono-amino ossi
dasi) in uso dagli anni 50 in poi 11 
Prozac (assieme a prodotti «cugi
ni» dello stesso tipo come lo Zo-
loft e il Paxil) e comunque meno 
tossico dei suoi concorrenti Ma 
come dice la vecchia saggezza 
medica «se un medicinale è inno

cuo significa che e del tutto ineffi 
cace e se è efficace procura sicu 
ramente anche danni» Come con 
ogni farmaco potente si tratta di 
vedere se i disagi prodotti da esso 
sono tutto sommato inferiori ai 
vantaggi sperati 

Il tnonfo della nuova panacea 
chimica è stato sancito da un best 
seller Listening io Prozac («Ascol
tando il Prozac») scritto dallo psi 
chiatra Peter D Kramcr 11 titolo del 
libro 0 di per sé significativo in 
quanto I autore ammette di aseol 
tare non tanto i suoi pazienti quun-
'o p uttosto il dio Prozac come gli 
antichi auguri ascoltavano la Sibil 
la o interpretavano i segni del To
tem In questo libro egli mostra co
me alcuni suoi pazienti sotto Pro 
zac abbiano riacquistato calma e 
fiducia in se stessi Comunque il 
dr Kramcr e ormai una star lo in 
tervistano televisioni e rotocalchi di 
tutto il mondo come il Profeta del 
nuovo toccasana Anche se biso 
gna nconoscerlo nel suo libro Kra 
mer avanza anche qualche dub 
bio diciamo cosi etico sul farina 
co che peraltro decanta 

In effetti gli psicofarmaci Pro 
zac compreso hanno di solito un 
limite seno non curano Nel senso 
che fin quando li si prende molti 
stanno meglio ma una volta tolti 
dopo un pò il soggetto torna nel 
vecchio stato depressivo L unica 
soluzione è allora continuare a 
prendere la pillola vita naturai du
rante Una prospettiva che spaven 
ta molti 

Non si spaventa affatto invece 
James D Goodwin uno psicologo 
che esercita in una cittadina dello 
Stato di Washington CI. ha dedica 
to un servizio sulla prima pagina 
del nazionale persino il serissimo 
New York Times v30 gennaio 94) 
dopo che ò stato messo sotto in 
chiesta dal Board of Psvchology 
dello stato di Washington per aver 
impasticcato allegramente di Pro 
zac ben 600 persone (per lo più 
contadini e rudi operai) di Wenat 
chee il centro in cui egli vive Un 

L'INTERVISTA Michele Tansella 

«Funziona solo 
in determinati casi» 
• Il Prozac in Italia non ha vi t i facile Ma tutta questa attenzione mi 
sembra che tenda a ere ire un e im i f ivorcvole alla sua diffusione so 
stienc il professor Michele Tansella docente di psichiatra ali ateneo di 
\ erona e direttor di un centro deli Onis sulla malattia mentale 11 Prozac si 
trova nella fascia C del nuovo prontuario 

Perché si trova In questa fascia professor Tansella? 
Perchè costa troppo e il servizio sanitario non può permettersi di pagar 
lo 0 meglio costa troppo di più rispetto ad un farmaco sostanzialmcn 
te simile che e invece in fascia A cioè grituito L azienda farmaceutici 
che produce il Prozac sostiene the non è possibile abbassare i prezzi 
perche deve tener conto del mtrc i to internazionale Ma ribatte anche 
e forse non ha tutti i torti che esiste un costo sociale più basso legato al 
1 uso del Prozac Avendo minori effetti collaterali infatti provoca minori 
ricoveri o un ricorso inferiore alle strutture sanitarie 

Secondo lei, perché questo farmaco ha un successo cosi grande? 
Perche ha scarsi effetti collaterali appunto Credo perù che il Prozac 
funzioni solo se esistono detcrminati stati depressivi non altri 

C'è chi sostiene che il Prozac sia II precursone di farmaci capaci di 
cambiare II carattere... 

No non vedo ali orizzonte nessun farmaco capace di tanto Vero che il 
Proz ìc è indicato anche per stati di abuhmia e disturbi ossessivi ma la 
sua efficacia non ò provata 

pò come il dottor Knock in una ce 
lebre commedia francese ha mes
so sotto Prozac una buoni parte 
della popolazione adulta di quella 
tranquilli cittadina del West Un 
nuovo paziente arriva per un paio 
di minuti si lamenta della vita e il 
dr Goodwin ha la risposta pronta 
Prozac1 Lo prendo anche io da 

anni e sono felice e sereno 
Se la stampa si fa impressionare 

da casi come quello di Goodwin e 
perche non sono cosi eccezionali 
come si potrebbe pensare Non e 

raro che il medico colpito dagli ef-
fe'ti del farmaco sui suoi pazienti 
si metta lui stesso sotto Prozac 
Prenderlo e diventato quasi un fre 
gio mondano nei salotti si ncania 
sugli effetti su se stessi Siccome al 
/a il livello della serotonina esso fa 
sentire chiunque meglio nella prò 
pria pelle 

Quindi lo prendono anche per 
sone sostanzialmente normali 
senzi precedenti depressivi Se lo 
fanno prescrivere vuppies un pò 
spompati scrittori in calo di ispira 

zione femministe timide businos 
smen senza più molte idee ecc In 
somma si inghiottisce Prozac \J< r 
le stesse ragioni per cui «ci si f i -
con un i qualsiasi droga per sentir 
si più torti ottimisti ed energici 
Con la differenza che si tratta di 
una droga legale e senza effetti ca 
tastrofici di dipendenza Ma- fan 
no notare i soliti Grilli Parlanti del 
I America Pinocchio - lo si usa so 
lo da 5 anni Che ne sappiamo 
quali effetti a lungo termine può 
provocare dopo arni e anni di as 
sunz one7 Si ripete col Pro/ac la 
stona del Valium I ansiolitico pò 
polanssimo Dopo anni si i sco 
perto che provocava dipendi riza 

Intanto molti psicoterapeuti so 
no avviliti perche in poche setti 
mane e con poca spesa il Prozac 
sblocca situazioni che la psicottra 
pia e tapace di migliorare (.se le 
migliori) dopo mesi o anni di se 
dute psicoterapiche ovviamente 
costose Sempre meno mutue e as 
sicunzioni amencanc pagano lun 
ghi trattamenti psicoterapici per 
chC appunto basta dare un pò di 
Prozac' In un sistema sanitario dai 
costi iperbolici che fa passare a 
CI nton e a sua moglie notti mson 
ni la soluzione rapida e poco co 
stosa offerta da questi inti depres 
sivi appare davvero una mimi i ca 
duta dal cielo 

Eppure Gli argomenti de i Grilli 
Parlanti che seminano qualche 
dubbio sulla pillola della felicita 
che incanta I America non sono 
tutti speciosi La depressione co 
me il dolore fisico e una cosa spia 

e cvol< m i s olge anche un i fun 
zi m il ile ut lo Comi il ni il di 
d nti segnila il soggetto che qu il 
e e s i nel suo mol ire non va cosi il 
smtinicito elepnssivo segnala il 
soggetto che qualeosa ncl l i sua 
i sistenzd non va e che otcorre 
e imbuirla Certo un i volta trovata 
11 e ine il dolore non serve più e 
ui i buona ìn'stesia non guasta 
trov ire qui i eh non va nellcsi 
steu/a di un depresso e di solito 
più difficili ehc trov ire un i carie 
Pi i i io e sempn fortissima la tenta 
zone in psuliatria di ndurrt la 
cura ali mestisi^ 1 importante i 
i h i il e litnti non senta più 11 fatic i 
di vivere i esca dallo studio som 
d i rido Ma ehi ne s i n di una 
um ìrnta incap ice di sentire dolori 
- perche viene sistematicamente 
e mediato da qualche marehinge 
gno ch imico- incapace quindi di 
rendiISI conio di ciò che non v ì 
ineapiee di fare il lutto di qu ìlsiasi 
pi rdit i7 Molte morti per droga non 
sullo eonnessi al fitto che l i so 
st in/a climin i tutte le in'ormazioni 
spiacevoli dal corpo che dovreb 
bero mettere il soggetto in allarme7 

In questa luce le vigncte del 
Veu Yoikcr colgono qualcosa di 
importante Se Mine e Nietzsche 
fossero stati imbottiti di Prozac for 
se non potremmo oggi usufruire 
delle loro celebri e celebrate la 
mi little 11 miseria delle masse la 
voiatnei sarebbe pavata movser 
vata <> qu into ali i volontà di potè 
re ehc maceri gli individui e le na 
zioni nessuno ci avrebbe fitto ca 

Uno studio su «Nature» afferma che la nostra concezione della bellezza ama gli estremi 

Bello e improbabile, questo è il volto che ci piace 
JULIECLAVTON 

• Siamo tutti d accordo che 
Claudia Schiffer 6 bellissima ed ac
cade raramente che qualcuno trovi 
brutta una qualsiasi pin up per
chè7 In base a cosa decidiamo 
«collettivamente» ciò che è bello e 
ciò che non lo e'Viviamo la bellez
za come un istanza culturale e bio
logica ed e perciò difficile conside
rare un aspetto senza collegarlo al 
1 altro Un tentativo in questo senso 
e stato fatto da un equipe di ricer
catori dell università di S Andrew 
in Fife nel Regno Unito guidati dal 
professor David Perrctt psichiatra 
che firma anche u-i articolo sull ar
gomento nel numero di Nature in 
edicola da im Perret e colleglli 

hanno dunque cercato di definire 
la nostra percezione della bellcz 

Il risultato in termini molto ba 
nali è che noi invece di individu ì 
re il bello in una sorta di «media 
tra i diversi connotati preferiamo 
gli «estremi' E si tratta di una sor 
presa Precedenti teorie psicologi 
che sostenevano infatti d ie si e più 
attratti da un volto che rappresenta 
una sorta di media di tutte le fattcz 
ze umane Più di un secolo fa uno 
scienziato Sir Francis Galton tentò 
di comporre I immagine prototipi 
ca del criminale sovrapponendo 
diverse immagini fotografiche indi 
viduali Ma con sua grande sorpre 

sa la «faccia che ne risultava era di 
gran lunpa più attraente dei singoli 
volti 

A sostenere questa tesi ci si sono 
poi messi anche i biologi dell evo 
luzione II volto medio sostene 
vano e co'legato al corpo medio 
Pd e un indicatore di un altro tipo 
di media quella degli attributi fi 
SICI muscolari e ossei che agli il 
bori dell umanità significavano 
una maggiore possibilità di restare 
in vita in un mondo pieno di peri 
coli Quando poi la specie umana 
si e evoluta un certo tipo medio 
di attributi fisici può avercontnbui 
to ad una maggire prolificità ad 
una più grande capacita di caccia 
alla resistenza di fronte al freddo e 
alle malattie E ogni variazione 

estrema della specie secondo gli 
studiosi di biologia dellevoluzio 
ne non avrebbe avuto grandi 
chance contro una popolazione 
omogenea Perciò se i lineamenti 
facciali di un individuo differivano 
da quelli dei più venivano percepì 
ti come meno attraenti strategia 
che evitava gli accoppiamenti con 
un partner non «adeguati 

Perret e i suoi colleglli hanno de 
ciso quindi di verificare questa 
convinzione Per prima cosa han 
no creato in gruppo di osservazio
ne foimato da maschi e femmine 
abitanti del C ìueaso di fronte a 
sessanta fotografie di donne cau 
casichc Le 15 più belle sono poi 
state affidate ad un computer per 
che ne combinasse -ina miscele-
e lo stesso e stato f itto con le rima 

nenti Quando il computer ha spu 
tato I immagine dei due volti i n 
cercatori le hanno d ile al gruppo 
d osservazione chiedendo di coni 
par irli 
Contrinamente a quinto t i si 
aspettava II gruppo non ha < spres 
so pre feren/e per il volto me elio 
m i per 1 altro Lattazione esercì 
tata d ì un volto du ìqui non h i 
niente a ehc f ire con li f Ute/zi 
medie Eeiòeviro indie se sies i 
sperino i punti gì i torti dei lini i 
menti ingrossando le labbra il 
zando la mastella distanzimelo 
anco' più gli exehi Comunque gli 
osserv iton davano a questi faci 11 
esager ita un "0 per ce nto in più eli 
capacita di atti ìzione 

Lo sii sso esperimento e si ito ri 

petuto sottoponendo le feto di 
lumie tauc isiche ad un gruppo di 

osserv izione giapponese pei veri 
fieaie che le risposte non fossero 
elettiti soprHutto da un i i o n i e 
/ione culturali i l i II i belle// i M i 
nielli in questo e iso gli estremi si 

sono rivelati itlr il nti più eiella me 
eln 

\ itur ilmente l i | u d ì sottoh 
ne ire chi lutti e| lesto disci INO 
sulla belle/za e piuttosto sessisti 
in un inondo in un l i uniche due 
pie fissioni in un le donne guad ì 
gii ino pili degli uomini sonei la 
pre slilu/ione e le sfil ite di mo 11 e 
ovvio t lu quando si p tri i eh bel 
le / / i si p irl t di donni come e orpi 
i i d i l l i volti Noi n rteidi he lle/z i 
univi rsali 

Russia: via 
alla riconversione 
industriale 

I i nziala ieri i Mosca I dtlivita del 
Ci litro per 11 scienza e 11 tecnolo 
già (Cst) attr iversocui Unione eu 
ropea St iti Uniti e Giappone fi 
n in / l ino piogrammi p°r l i neon 
vi rsione dell industria militare rus 
sa l o li inno ndicato fonti eomu 
nit ine i Bruxelles piecisando che 
gli org inisini dirigenti del Cst si nu 
rnsconej pe r 11 pr imi volta oggi e 
domani Laecerdo per la (onda 
/ione ilei Cst e slato tirmato il 27 
novembre del 1492 e mira anche 
illa nqualifie zione profevsion ile 

dei tecnici e degli scienziati una 
volti occupali nel settori militare 
in modo da evitare l i fuga dei c i r 
velli in particolare quelli impiegati 
nel campo nucleare verso paesi 
che tentano di fornirsi di anni di di 
struzionedi massa Scienziati e tee 
mei dovrebbero avere una nuova 
propalazione profes lon ile sopra! 
tutto per la protezione dell ani 
Diente la produzione di cn i rg i i e 
h su urez/a nuile in 

Oltre 100 mostre 
per la settimana 
della scienza 

CA inizi itive in 100 comuni 120 
scuole coinvolte visite i 200 labe} 
raton 75 musn e orti botanici 1S0 
mostre 1"0 si min in e tonvegni 
_fi esclusioni naturalistiche 21 
esposizioni con prodotti multimi 
diali e film scientifici Queste le ini 
ziative che animcrinno la IV setti 
man i dcUa eulturi .cicntifici dal 
18 il 24 aprile \<W present ita da 
Silvia Cos a soltosegretano di stato 
ili università e ili i nttrea scientifi 

ea e tecnologica '>. sittimane del 
11 cultura scientifica sono nate per 
mi/iativ ì del Ministeio dell univer 
sita e della neerca scientifica e tee 
nologiea che si i avvalso fin d illa 
primaedi/ ioic ( 1491 ) della deter 
minante collaborazione del Mini 
stero dell i pubblica istruzione e 
del ministero dei Ixni culturali e 
imbientali L i icspons ibilita del 

coordinamento della settin ana 
st i a affidata il prof Giorgio Salvi 
ni presidente dell \ce idemia na 
zionalc dei Lince Quest anno la 
settimana prevede uiit. spenmen 
tizione sulle problcm itiche rclati 
ve illa diffusione dil la cultura 
scientifica nelle scuole di ogni ordì 
ne e grado 11 programma riguardo 
r i le citta e i sistemi seolastiei di Mi 
l ino Incstc Firenze Konia e Na 
poli Nei cinqui centri si pievido 
no corsi di aggiornami nto per in 
segnanti proiezioni di 'lima i mo 
stre laboratori i musei aperti 
animazione su temi di attualità 
scientifica premi e concorsi 

Studio sull'Art: 
più danni 
che benefici 

Gli effetti coliatei ili indesiderati 
dell Azt il f imi no usalo nel tratta 
mento dei p ìzien'i iffetti da Aids e 
.,11 ogge rio di controvi rs i supere 
rebbero di gran lung i quelli positi 
vi A sosti nere qui st i tesi sono al 
euni rieercitori di II univcisita di 
Harv ird Iz> studio condotto su 
! aspersone inlitt i l i d il virus Hiv 
e pubblie ile siili i rivista New Cu 
gì ind Inurn il ( f Medicine ìflerma 
the I effetto dell Az! sull idur i t i d i 
vit i del ni il ito e irnliv ìnk Su un 
|x.nodo di 1S misi i nnlati trittati 
io l i il I innati se no so| i iwissuti 
in nudi i 1" e me si s i n / i gnvi i l 
titti io l i ili r ili iie" gnvi sintomi 
dell i mal ili i i p i/ie iti non tritt i 
Il inveì e l'i "mesi 1) io del ne or 
calori \vilh ini I e nderkil g seislic 
ne eh i i l i V. t il li il ito può spe 
r ire in un i 11 u lung i in i devi 
u u l t ne le i l usi gin n/i n insta 

vomito e grindi sms di spossa 
l i zz i 
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SPETTACOLO ANNO ZERO. Oggi si discutono le norme per la nuova stagione di prosa 

Il Sindacato attori: 
«Bando alle vecchie regole» 
Oggi, presso il Dipartimento dello Spettacolo della 
Presidenza del consiglio, si discute la circolare per la 
prossima stagione teatrale. SI riunisce II Comitato tecnico di 
coordinamento per la produzione, la distribuzione e la 
promozione teatrale. SI tratta, In altre parole, di rinnovare la 
cosiddetta 'Circolare» che stagione dopo stagione regge le 
sorti del teatro Italiano, In assenza di una legge. In questa 
pagina abbiamo chiesto di Intervenire, sul tema, a quattro 
uomini di teatro: Il direttore dello Stabile di Genova, Ivo 
Chiesa; Gabriele Vacis, del Laboratorio Teatro Settimo di 
Torino, per le compagnie di ricerca; Il direttore dell'Audac ( lo 
stabile dell'Umbria), Franco Ruggieri; e Antonio Calenda, 
regista e direttore del Teatro d'Arte di Roma, come 
rappresentante del teatro privato. Ieri II Sai, li Sindacato 
degli attori, ha diffuso una nota di Alessandro Piombo In cui 
prendeva posizione sulla discussione di oggi. Il Sa) afferma 
che «fondare la prossima Circolare per II teatro al di fuori da 
una attenta valutazione dei dati quantitativi che 
rappresentano la dura realtà dei fatti, può corrispondere a un 
ulteriore danno Infetto al teatro e porterebbe II settore a 
subire acriticamente gli effetti negativi della 
sedimentazione di norme, e di quant'altro si è andato 
affermando In tutti questi anni.. EI dati dicono che, dall'86 
al '92, le rappresentazioni e I biglietti venduti sono saliti del 
10 percento, la spesa degli spettatori è quasi raddoppiata 
(da 114 a 222 miliardi), le giornate lavorative del lavoratori 
del teatro è lievissimamente sceso, le loro retribuzioni sono 
salite dall'88 al '90 ma si sono nettamente contratte negli 
ultimi due anni. Il Sai chiede quindi di eliminare gli orpelli 
dalla Circolare, e di concedere le sovvenzioni 
esclusivamente a copertura dei costi di lavoro. 

'WW*»JH 
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«Teatro di Remondl e Caporossi Archivio Unità 

In fila, aspettando la Circolare 
IVO CHIESA 

• t Silvio D'Amico sosteneva che 
di crisi del teatro si parla dal giorno 
stesso in cui il teatro nacque, Con 
spostamenti di attenzione su 
aspetti diversi, quello -di creatività 
stanche per esempio, o invece 
quello di diminuite affluenze di 
spettatori, e con diverse individua
zioni di cause e di responsabilità. 

Oggi di crisi si parla più del soli
to. Con ragione. Poi ci si lava la co
scienza mettendo sotto tiro in mo
do esclusivo la Direzione generale-
delio spettacolo, colpevole di ave
re immaginato un anno fa una cir
colare ancora più complicata e im
percorribile di quelle che nell'ulti
mo quindicennio circa l'avevano 
preceduta. Nella realtà la nuova 
circolare, di cui sarebbe difficile 
negare i difetti, non è la causa dei 
mali e delle difficoltà in cui si trova 
la nostra scena di prosa, bensì l'ef
fetto delle confusioni, delle assur
dità e dei disordini provocati da 
quello che è stato per parecchi an-

TEATRO DI RICERCA 

ni un vero e proprio autogoverno 
delle categorie. 

La storia è incominciata un gior
no dopo il pensionamento di un 
vero direttore dello Spettacolo, 
Franz De Biase, ed è stata violente
mente accelerata, mentre si susse
guivano in via della Ferratclla diret-
ton non motivati e non appassio
nati, dall'istituzione del Fondo uni
co per lo spettacolo, che fu certo 
un evento in se positivo ma che si 
rivelò invece perniciosissimo per 
non essere stato accompagnato 
dalla regolamentazione del suo 
impiego. 

L'improvvisa disponibilità di 
mezzi economici radicalmente au
mentati e di anno in anno crescen
ti ben al di là dei tassi inflattivi, uni
ta alla facoltà che per otto-dieci 
anni gli uomini di teatro ebbero di 
spartirseli fra loro in un clima di 
consociativismo spinto oltre la nor
ma vigente nel paese, tanto da am
mettere come soggetto dell'inter
vento statale tutto e il contrario di 

tutto, non poteva non portare ai n-
sultati che oggi sono sotto gli occhi 
di tutti: una proliferazione di im
prese spessissimo povere di riscon
tri accettabili negli uomini che le 
compongono, un aumento dei co
sti e in particolare dei costi-lavoro 
sconosciuti nel mondo, una situa
zione di quasi generale indebita
mento e quindi di inaffidabilità, so
prattutto nel settore della distribu
zione. 

Quattro o cinque anni fa amvò 
all'ex ministero Carmelo Rocca, 
che mostrò subito di essere, come 
prima di lui lo erano stati Nicola De 
Pirro e il già citato Franz De Biase, 
un direttore dello Spettacolo vero: 
con i suoi difetti, ma non quello di 
non avere coscienza dei doveri del 
ruolo, e con le sue qualità, Tra que
ste poteva essercene una capace 
di portare l'ex ministero a decidere 
la totale rifondazione, come sareb
be necessario, del sistema dell'in
tervento statale in favore del teatro 
di prosa? Può rispondere affermati
vamente solo chi non conosca il 

TEATRO PUBBLICO 

groviglio di interessi matenali e 
ideali che via via si è formato, il tes
suto di un esistente tanto diffuso e 
tanto forte, pur nelle sue evidenti 
fragilità, da far pensare come irrea
lizzabile anche quella legge per il 
teatro che tutti invochiamo e che 
dipenderà da un Parlamento che 
tutti cercheremo, a ragione o a tor
to, di condizionare. 

Cosi il nuovo direttore si è limita
to a proporre ai suoi ministri inter
venti sulle circolari che si emanano 
di anno in anno in sostituzione del
la legge che non c'è. Tenendo pre
sente che già in precedenza le cir
colari erano piene di pezze e rat
toppi per potersi adeguare a quel 
processo di realtà in nuovo acces
so o in mutamento che da sempre 
si sostituisce al mai avvenuto dise
gno organico dello Stato, si può di
re che la gestione Rocca ha ottenu
to da un lato qualche buon risulta
to, come ad esempio una sensibile 
nduzione numerica delle iniziative 
e una meno blanda azione di con
trollo, e ha provocato d'altro canto 
un generale sconcerto dato dal 

Le mie quattro proposte 
GABRIELE VACIS 

• Rassegnandomi alla non esi
stenza di una legge vera e propria 
per il teatro di prosa che ci dovreb
be essere, ma non c'è, vedo la cir
colare che sta per essere promul
gata come un mettere le pezze alle 
situazioni. Proprio alla luce delle 
recenti vicende nelle quali si è tro
vato coinvolto Laboratono Teatro 
Settimo che si e visto, con una de
cisione non solo disinformata ma 
profondamente ingiusta, negata la 
propria esistenza come centro di 
ricerca e, dunque, il diritto ad acce
dere al finanziamento pubblico 
(decisione contro la quale abbia
mo fatto ricorso) ecco cosa vorrei 
trovarci: 

1) Una ristrutturazione all'inter
no del rapporto fra teatro pubblico 
e privato con l'introduzione di ele
menti di pubblico nel privato e vi
ceversa. Per esempio, per quanto 
riguarda il settore pubblico, pas
sando dal concetto di teatro come 
pubblico servizio a un'idea di inve
stimento dunque introducendo 
elementi di privatizzazione. Que
sto comporterebbe sia per il teatro 
pubblico che per quello di ricerca 
un riequilibrio fra costi e ricavi. Nel
le generazioni precedenti la mia, 
invece, la produzione era vista 
esclusivamente come costo. Mi 
spiego. Molti spettacoli di Labora
torio Teatro Settimo sono in attivo 
e recentemente ho letto delle di
chiarazioni estremamente interes
santi di Ariane Mnouckhine in cui 
la regista francese affermava, con 
giusto orgoglio, come il 60?ó del lo
ro bilancio fosse coperto dalla ven
dita dei biglietti. In questa ottica ve
drei molto positivamente che una 
parte del Fus servisse per potenzia
re le strutture. Portare uno spetta
colo in tournee significa costi altis

simi a causa del trasporto dei ma
teriali. Questi costi sarebbero note
volmente alleggeriti se i teatn che 
ospitano gli spettacoli fossero do
tati di impianti fonici e di illumina
zione fissi. In questo modo ci sa
rebbe più attenzione per lo spetta
colo che altnmenti rischia di essere 
un incidente subissato da preoccu
pazioni organizzative. È chiaro che 
io sarei disposto a vedermi ridurre 
il finanziamento se potessi contare 
realmente su questa ristrutturazio
ne capillare. 

2) Organizzazione della do
manda. Oggi siamo di fronte a 
un'eccessiva produzione rispetto 
al pubblico che abbiamo e che 
non 6 più in crescita come è lo è 
stato negli anni Ottanta. Sono con
tro il pubblico coatto, sono contro 
le recite scolastiche. Gli spettatori 
devono essere misti non ci devono 
essere recite ghetto. Naturalmente 
questo deve corrispondere a un la
voro capillare sul temtorio. 

3) Che il finanziamento pubbli
co sia dato con celerità e non dopo 
un anno e mezzo costringendo i 
teatranti a essere strangolati dagli 
interessi passivi da pagare alle 
banche. Molta cosiddetta «tangen
topoli» teatrale nasce proprio da 
qui, dall'esigenza di gonfiare i costi 
perchè il denaro arriva con ritardi 
inaccettabili. 

4) Ricambio generazionale. C'è 
una generazione assolutamente 
pronta a guidare i teatri. Una gene
razione che ha saputo formarsi un 
pubblico (anche all'interno del 
teatro di ricerca). Questo ricambio 
generazionale è necessano cultu
ralmente più che proceduralmen
te. Altrimenti si corre il rischio di 
non essere più in grado di leggere 
la realtà. 

Basta coi soldi a pioggia Poche regole ma chiare 

continuo mutamento delle regole, 
con le conseguenti difficoltà di 
adeguare ad esse il lavoro da com
piere. 

Non parlo degli erron di valuta
zione sulle singole iniziative se non 
per dire che i più frequenti e vistosi 
(per il resto siamo in una misura fi
siologica) sono attribuibili ad inge
renze politiche provenienti da fuori 
dell'ex ministero o dall'interno, do
ve le sole guide politiche che mai 
intervennero sono state o sono 
quelle di Franco Carrara, Margheri
ta Boniver e Antonio Maccanico. A 
valutazioni discutibili portarono e 
portano anche le resistenze su po
sizioni raggiunte nel tempo e tal
volta non giustificate. Per dare un'i
dea, ancora pochi giorni fa una 
delle associazioni pensò di propor
re al dipartimento di fissare le mi
sure delle sovvenzioni prendendo 
come parametro unico quello del
l'anzianità delle singole iniziative. -

Che per l'avvenire si debbano 
avere regole più semplici e più cer
te nel tempo, e che a queste regole 
tutti siano tenuti ad obbedire su un 

TEATRO PRIVATO 

piano finalmente di pan opportu
nità, è fuori di dubbio Ma questa 
affermazione davvero non implica 
che lo Stato possa smettere di esse
re l'elemento di nfenmento. per 
farsi sostituire dall'Agenzia o Istitu
to di gestione di cui taluno discor-
re, o da una commissione di tecni
ci dotata di pieni poteri. Sotto que
ste indicazioni è troppo facile sco
prire la voglia di un ntomo alla per
missività del tempo del disastro 
che prima ho descritto 

£ certo dunque che va conserva
ta come riferimento ultimo, se
guendo quanto accade in tutta Eu
ropa, l'amministrazione dello Sta
to, sede non sostituibile per som
ma di informazioni e di competen
za acquisita e da acquisire nel tem
po, per assiduità di lavoro, per 
costanza di presenza. Con il soste
gno e il controllo, certo, di una 
compatta commissione di tecnici 
esperti, onesti e responsabilizzati 
fino in fondo. Anche se trovarli è 
ancora più difficile che trovare un 
direttore generale. 

FRANCO RUGGIERI 

ai Parlo malvolentieri della circo
lare ministeriale: uno strumento 
superato che ha sempre meno rap
porto con le ragioni, la «necessità» 
del teatro. Auspico che si arrivi ra
pidamente alla costituzione di un 
ministero per le attività, i beni cul
turali e la comunicazione, con 
compiti di indinzzo e di coordina
mento. 1 teatn stabili pubblici han
no l'obiettivo fondamentale di di
fendere e valorizzare al massimo la 
specificità, l'identità del mezzo tea
trale, il suo essere non consumo di 
un prodotto ma «espenenza», cioè 
qualcosa di vitale. 

L'intervento pubblico a sostegno 
del teatro non può più essere indi
scriminato e privo di vere priorità. 
In Italia le sovvenzioni sono state 
distribuite a pioggia, ed in misura 
significativa anche a quel teatro 
che ha finalità prevalentemente 
commerciali. Naturalmente per ga
rantire una scelta di campo a favo
re dei teatri stabili pubblici, del tea
tro di ricerca, e più in generale, del 
rischio culturale, grande dovrà es
sere l'impegno per rilanciare alcu
ne caratteristiche peculiari: garan
tire una progettualità culturale di 
ampio respiro, un metodo di lavo
ro rigoroso, la creazione di un nu
cleo artistico stabile. Occorre an
che un ruolo più incisivo degli arti
sti all'interno dei teatri, riportando 
l'attenzione generale sul lavoro di 
palcoscenico. 

All'esigenza di dimensionare i 
progetti sulle risorse a disposizione 
per evitare bilanci in rosso deve 
corrispondere una certezza delle 
entrate ed una loro tempestiva ero
gazione. 

L'attività teatrale va liberata da 
una gestione sempre più burocra

tizzata che trova nell'annuale cir
colare ministeriale il momento di 
maggiore contraddizione. Il dirigi
smo fatto di regole complicate, al 
punto tale da rendere indispensa
bile una interpretazione autentica, 
deve lasciare il'campo ad un'am
pia autonomia artistica e culturale 
tesa a valonzzare le identità e le vo
cazioni dei singoli teatri, ed il ri
scontro deve spostarsi sul terreno 
della trasparenza e della corri
spondenza fra progettualità e risul
tati. 

Accanto ad una politica di au
tentica fiscalizzazione degli oncn 
sociali, detassazione, agevolazioni 
creditizie, tax-shelter si dovrà tor
nare ad una vera discrezionalità 
che premi esclusivamente la quali
tà ed il rischio culturale. 

Da qui la necessità di una Alta 
Autorità che garatisca il supera
mento del clientelismo e della con
nivenza fra teatro e politica. Su 
questi tempi non è più accettabile 
che le discussioni avvengano fra 
pochi interlocutori - sempre gli 
stessi - inventando inutili «comitati 
di cnsi», per di più gestiti dai soliti 
Lucio Ardenzi, Sisto Dalla Palma, 
Giuseppe Battista. 

ANTONIO CALENDA 
sa 11 teatio non ha in Italia dignità 
pubblica: non ha il rilievo che do
vrebbe avere in uno stato civile. 
Penso a Strehler e a Grassi, nostri 
maestri, e al teatro che fondarono 
nell'immediato dopoguerra. Credo 
che ci sia oggi, come allora, in que
sto paese che deve ancora una vol
ta essere ricostruito, lo stesso biso
gno di progettualità, di radicamen
to, di identità culturale. Mi sembra 
che il teatro possa rappresentare 
quello strumento di identificazione 
morale, di societas, di ecclesia di 
cui i giovani hanno disperato biso
gno. Vedo, portando in giro ì miei 
spettacoli, una generazione di ra
gazzi sradicati, intellettualmente 
evoluti, ma che sul piano della cul
tura poetica, delle emozioni, della 
possibilità allcgonca del messag
gio della comunicazione, sono on
tologicamente ancorati solo al rea
le. Una premessa di questo tipo 
per sottolineare dunque la necessi
tà di puntare sulle nuove genera
zioni, di combattere i disastri edu
cativi della televisione, sapendo 
che esiste una profonda ed estesa 
necessità del teatro. 

Detto questo, supporre che la 
circolare minislenale possa essere 
pensata per classificare tutta la 
realtà del teatro italiano e per man
tenere lo status quo e il nsaputo, è 
una consapevolezza che fa paura. 
Il primo cambiamento che mi 
aspetto è una circolare semplifica
ta, essenziale, in grado di dare di
rettive attraverso pochi elementi, 
cosi come è prerogativa delle buo
ne leggi, tanto migliori quanti me
no articoli elencano. E ipotizzo 
due pi incipi fondamentali. 

Innanzi tutto grande progettuali
tà artistica condizionata all'im
prenditorialità. Dare a chi dimostra 

capacità e doti artistiche la possibi
lità di concretizzare progetti, ma fa
re anche in modo che siano im
prenditorialmente plausibili e pos
sibili. 

In secondo luogo un sistema 
equo e uguale per tutti, che innesti 
agevolazioni quali la defiscalizza-
zione e gli aiuti previsti in matena 
di oneri fiscali. Aiutare, cioè, l'indu
stria culturale del teatro in misura 
proporzionata alla produzione. 

Aggiungerei a questi principi di 
massima due corollari. 11 primo do
vrebbe aiutare a smantellare «l'en
fasi della passività» che esiste nel 
mondo della prosa, che ha prodot
to effetti a catena, spesso devastan
ti. Deve esistere a teatro la stessa 
responsabilità che vige nelle azien
de, dove non è sempliccmenle 
consentito accumulare passività 
senza pagare per gli errori com
messi. 

Il secondo concerne invece «l'al
ternanza». Un teatro che dichiara a 
gran voce la sua voglia di nnnova-
mento non può restare ingessato 
attorno alle immutate aspirazionei 
dei protagonsti di sempre. Parlia
mo tanto di nuovo e non ci accor
giamo che esaltare, ad esempio, i 
«pienoni» di un teatro da 50 posti 
come l'Argot, uno dei teatri più 
aperti ai giovani, è ratificare la 
ghettizzazione del teatro. Confron
tiamoci invece tutti sui programmi, 
scendiamo senza preconcetti nel
l'agone e facciamo in modo che 
sia riconosciuto, aiutato e premia
to il coraggio dei progetti, il deside
rio di utopia. 
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«Lucca comics» 
tutta nel segno 
del giallo 

Si apre oggi a Lucca la celebre mo
stra mercato intemazionale dei co
mics e dell'illustrazione, quest'an
no tutta dedicata al giallo. Tra le 
novità, l'accoppiamento della ma
nifestazione con «Lucca games», la 
mostra marcalo dei giochi di ruolo, 
da tavolo, di guerra e simulazione. 
Un'esposizione delle copertine dei 
gialli Mondadon, dal 1929 ad oggi, 
sarà ospitatata presso la fondazio
ne Ragghiami sino al 27 marzo. 
Uno spazio particolare, poi, sarà ri
servato a Joseph Abbey e a Manuel 
Prieto Munana, presente alla mani
festazione Al mondo dei fumetti è 
dedicato anche il romanzo polizie
sco di Claudia Salvatori, Superman 
non muore mai, che sarà presenta
to domani: come in un gioco di 
ruolo, squadre di detective-gioca-
ton sguinzagliati per le strade della 
città dovranno cercare prove ed in
dizi per smascherare l'autore di un 
delitto annunciato. 

A Verona 
un Palashow 
da 25 miliardi 

Costretti a nnunciarc all'Eurofcsti-
val, al Fcsttvalbar e ad altre manife
stazioni intemazionali, per i recenti 
limiti imposti all'Arena dalla so
vrintendenza ai monumenti, i 
commercianti di Verona non si so
no però persi d'animo: costruiran
no un nuovo pala-spettacoli. In 
cambio del terreno dove far sorge
re la struttura, l'Unione del com
mercio, del turismo e dei servizi di 
verona ha, infatti, offerto al comu
ne scaligero la costruzione, entro 
tre anni, di un grande teatro battez
zato «Palashow Verona». Progettata 
da Rinaldo Olivien la mega struttu
ra si svilupperà su un'area di 40mi-
la metri quadrati e potrà ospitare 
1 Ornila persone, per una spesa 
complessiva di 23 miliardi. 

L'ex direttore 
di Raidue 
a TeSecinco? 

•Qualche mese fa Silvio Berlusconi 
mi ha offerto la direzione di Tclc-
cinco . in Spagna. Vedremo.. ». 
Giampaolo Sodano, ex direttore di 
Raidue, da poco nominato diretto
re generale della Sacis (la conso
ciata Rai per la commercializzazio
ne dei programmi). ha conferma
to al mensile Prima comunicazione 
di avere ncevuto un'offerta del Ca
valiere. Per il momento, però, So
dano testa alla Sacis, col compito 
di venficare se esistono le condi
zioni per l'ingresso nel capitale 
dell'azienda di soci privati, italiani 
o stranieri. 

Tutto esaurito 
per Pavarotti 
a Manila 

Tutto esaunto al Philippine Inter
national convention centre di Ma
nila, dove stasera Luciano Pavarotti 
si esibirà davanti a 3200 spettatori 
che hanno pagato i biglietti da 120 
mila a un milione e mezzo di lire, 
in un paese dove il reddito prò ca
pite annuo è pan a un milione 
300mila lire. Le altre migliaia di fi
lippini che non possono permet
tersi tali cifre, dovranno acconten
tarsi di vedere il celebre soprano su 
un gigantesco schermo televisivo. 

Mino Damato 
toma in tv 
con «Sera» 

Lontano dal piccolo schermo da 
circa due anni. Mino Damato ha 
deciso di tornare alla Rai con un 
talk-show sul futuro, intitolato Sera. 
•Sarà un programma assolutamen
te originale - dice il giornalista -
Una sorta di count-down al 2000. 
un conto alla rovescia verso il futu
ro. Cercherò di affrontare e di capi
re il domani leggendo nei segnali 
di oggi. Protagonista della trasmis
sione sari tutto ciò che oggi fa ten
denza nella società e che potrà 
aiutarci nelle scelte di domani». Se
ta andrà in onda su Raiuno, in di
retta, dalle 22 40 alle 23, a partire 
dal 4 aprile, il lunedì, martedì, mer
coledì e venerdì. 

«Beautiful» 
si trasferisce 
su Canale 5 

Il prossimo 3 aprile, Ridge, Brookc 
e le intrigate vicende della famiglia 
Forrester si trasfenranno su Canale 
3. alle 13 40. Mentre la puntala se
rale sarà in onda da!l'8 aprile alle 
20 30 su Rotcquattro 

k 



Venerdì 18 marzo 1994 Spettacoli *UnitàJ?pagina 7 
SUL SEI. Parlano nonna Alma, Adriana, Carlo... Protagonisti deir«Approfondimento» 

La tribù Gnocchi 
«Tv interattiva? 
Facile, siamo noi» 
Da lunedì su Raitre 
tg tutto economico 
per parlare di Borsa 
(e disoccupazione) 
Nella temperie di risparmi (e Dio 
solo sa quanto può essere 
devastante II risparmio) che 
travolge la Rai, l'Informazione 
rischia di essere particolarmente 
colpita. Là dove servivano 
Investimenti, arrivano I 
prepensionamenti. Cosicché, 
manca la possibilità di acquisire le 
necessarie strutture tecnologiche 
e Insieme vengono meno anche I 
•pilastri umani» che hanno tenuto 
In piedi le redazioni In periodi già 
molto difficili. Situazione -
drammatica, alla quale comunque 
la tostata regionale cerca di far 
fronte addirittura aumentando I 
suol compiti. «Lavorare di più, in 
meno e con meno soldi: è questo 
che chiediamo a noi stessi-, ha -
detto il direttore della TGR Barbara 
Scaramucci, prima donna direttore 
della storia Italiana, dopo Matilde 
Serao e prima (diciamo meglio: 
molto più avanti) di Pia Luisa 
Bianco. Sotto di lei 2 1 sedi Rai e 
centinaia di giornalisti. • 
Nonostante l'amara premessa, è 
stato annunciato ieri un -
impegnativo debutto. Lunedi, 
finalmente, alle 12,15 su Raitre 
vedremo il TGRE, quotidiano 
economico che va in onda dalla 
redazione di Milano, rispondendo a 
vecchi progetti e a una necessità a 
lungo rinviata. Responsabili del 
nuovo tg sono Ennio Chiodi (uno 
del S vicedirettori della TGR), con 
Roberto Costa (capo della 
redazione milanese) ed Enrico 
Castelli (caporedattore economico 
sindacale). SI aprirà sempre con un 
servizio In esterni, un luogo, una 
situazione di attualità. Le • 
informazioni a seguire non saranno 
poi solo borsistiche, o tecniche, 
ma Improntate alle scadenze, alle 
necessità familiari e al mondo del 
lavoro giovanile, che purtroppo è 
soprattutto non-lavoro. Fatti e 
misfatti della nostra economia 
legata più che mal a quelle - -
europee. 01 cui ci parla un'altra 
delle testate affidate alla -
redazione di Milano e cioè la TGR In 
Europa, che ha ripreso ad andare In 
onda, cambiando ancora una volta 
collocazione e rete: ogni sabato 
alle 23,35 su Raldue. Il programma 
si è ridlsegnato, pure lui, sulle 
attuali ristrettezze, ' 
•arricchendosi», come ha detto il 
curatore Gilberto Squizzato, di 
contributi stranieri scambiati con 
quelli nostrani. Per esemplo 
domani vedremo Mimosa Burzlo 
sulle tracce della diossina, Anita 
non si sa come nella ex Germania 
dell'Est E poi servizi dal Kosovo, 
dall'Irlanda e dalla Catalogna. 

. HM.N.O 

Visita sul set dell'Approfondimento, il programma di 
Gene Gnocchi in onda dal lunedì al venerdì alle 19,50 
su Raitre. Un gruppo di famiglia in un interno extrado
mestico. Il segreto di questa tv «interattiva» sta nel fatto 
che si tratta di persone vere, con un passato comune e 
un presente ricco di ironia. Da Fidenza a Milano, attra
versando ia Padania in pullman per improvvisare. La 
mamma Adriana: «Faccio la tv per stare coi miei figli». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. Arrivano dalla bassa 
Padania irrigua in pulmino. Sono i 
magnifici 7 della famiglia Gnocchi 
(nella realtà Ghiozzi) di Fidenza. 
Primo nucleo di una reale tv inte
rattiva. Non si sono limitati, infatti, 
a rispondere da casa alle sollecita
zioni di un Baudo o di una Panetti, 
ma hanno preso armi (si fa per di
re) e bagagli e sono sbarcati in Rai, 
studi della Fiera di Milano. 

L'idea del trapianto domestico 
non poteva venire che a Gene 
Gnocchi, comico, scrittore, avvo
cato e soprattutto gran familista. 
Uno che, dovunque lavori, torna 
sempre a casa la sera perché al 
mattino deve dare la colazione ai 
figli. Ma i figli a Milano non vengo
no. Vengono la nonna Alma, la 
mamma Adriana, la sorella Elena e 
i fratelli Carlo, Federico e Andrea. E 
non sono tutti: manca Alberto, il 
più avventuroso, lavora in giro per 
il mondo e forse è il solo che ha ta
gliato il cordone ombelicale. A 
parte la nonna, che in realtà e 
«adottiva», ma e davvero colei che 
ha visto crescere tutti quanti dalla 
casa di fronte, sulla piazza centrale 
di Fidenza. «La più bella città del 
mondo», mi dice nonna Alma, 
chiacchierando nel camerino in at
tesa della chiamata. Come un'attri
ce vera. «Alla mia età, figurarsi se 
devo far camera. Ho accettato di 
venire in tv perché non preparia
mo mica niente...secondo quello 
che Gene mi dice, io rispondo. Qui 
in Rai è veramente bellissimo. Ci 
trattano come persone brave, lo, 

* quando vengo a Milano, chiudo il 
negozio. Tanto sono padrona e 
nessuno mi può dire niente». A 
nonna Alma la tv piace, ma mica 
rutta. Il suo programma preferito è 
Quelli che il calcio. «Tengo alla Ju-
ve perché sono vecchia», spiega. 
Mentre mamma Adriana la viene a 
chiamare e comincia a vestirsi an
che lei con gli abiti di scena. Prova 
un vestito rosso che, «pensa, era di 
Sandra Milo». E anche lei racconta: 
«Il calcio mi ha aiutato dal punto di 
vista educativo. Attraverso lo sport i 
mici figli hanno avuto tanti amici in 
tutti gli ambienti. Mio marito era 
comunista, ma i ragazzi sono an
dati sempre a giocare, nei campetti 
parrocchiali, anche se erano rossi. 
In una piccola città si e tutti segna

ti. Ma é un posto dove si vive anco
ra bene. In tv sono venuta perché 
mi hanno detto che avrei fatto esat
tamente quello che faccio in casa. 
Non mi mettono soggezione le te
lecamere, perché ho avuto un ri
storante e a contatto con la gente 
ci sono stata sempre. Sei figli e un 
ristorante: non ho avuto una vita 
facile, ma ho avuto un rapporto 
meraviglioso con mio marito». 

Dei «calciatori» Ghiozzi il più 
bravo è Alberto, dice il minore An
drea, che ancora studia. Mentre 
Federico lavora in una ditta di in
gegneria ambientale e Carlo fa il 
d.j. a Rete 105. «In casa ci siamo 
sempre dilettati tutti quanti coi 
complessini musicali, ma Gene è 
quello che ha lasciato sgorgare la 
sua vena di follia. Ha rinunciato so
lo a quello che in fondo non gli 
piaceva: la vita normale, la routi
ne». È Federico che parla e intanto 
fa dei bei disegni e mi dice sotto 
voce che anche il piccolo, Andrea, 
come Gene scrive qualcosa. «Poe
sie per la fidanzata», spiega. E nde. 
«Tutti quanti siamo un po' portati a 
esprimerci, ma qui in tv ci trattenia
mo. Più o meno in famiglia abbia
mo la stessa concezione di comici
tà». 

Ma Gene in casa ò così «cattivo» 
come in tv? Ha lo stesso atteggia
mento da fratello grande rompi
scatole? Federico, «il bello di casa», 
risponde: «Anche peggio. Lui è 
quello che meno gli rompi le balle 
e più ti vuole bene. Del resto anche 
mio padre era molto divertente e 
nello stesso tempo introverso. In 
tutte le esperienze che si fanno, ci 
vuole distacco. Siamo persone cal
me e riflessive. Però, adesso che 
siamo tutti attori, a Fidenza in certi 
locali non si può più entrare. Mi 
saltano addosso le ragazze...». E ri
de di nuovo. 

La sorella Elena ride un po' me
no. È preoccupata per il vestito, un 
tailleur a schacchettoni scelto dalla 
costumista. «La cosa migliore in 
tutte le situazioni è avere autoiro
nia - sostiene - e io, con cinque 
fratelli maschi, ne ho dovuta avere 
per forza. Mi prendevano sempre 
in giro e poi mia madre mi metteva 
i vestiti dei fratelli grandi, .cosi di 
femminilità ne ho potuta sfoggiare 
poca. Se mi davo arie da donna, 
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La famiglia Gnocchi protagonista della trasmissione «L'approfondimento» 

mi distruggevano. Mi facevano gio
care in porta perché ero bella gros
sa. Per me questa esperienza in tv ò 
stata come il cacio sui maccheroni 
per uscire da una separazione tra
gica. Era quello che ci voleva, per 
scherzarci sopra, ma ho un lavoro 
bellissimo, mi occupo di anziani é 
questo in tv 6 solo un gioco». Intan
to il fratello maggiore e capocomi
co, Gene, ha finito di preparare il 
talk show L'approfondimento con 
il coautore Marco Ponzani (prece
denti televisivi: Emilio, Scherzi a 
parie e Su la lesta), Catapultati in 
scena senza sapere niente, i fami
liari trovano gli ospiti: un entomo
logo e due spogliarellisti. Li vedre
mo giusto stasera, alle 19,50 su Rai
tre. 

Al Porta Romana di Milano, Elio De Capitani si confronta con Shakespeare 

Amleto sei proprio un teppista 
MARIA GRAZIA OREGORI 

• MILANO. L'Amleto andato in 
scena al Teatro di Porta Romana, 
non ò né un ragazzo freudiano in
namorato di sua madre, né il pro
totipo di un'indecisione esistenzia
le, né il prigioniero di un grande 
meccanismo né, tantomeno, un 
nostro, contemporaneo, eroe ge
nerazionale. Messosi a confronto 
con il grande testo, il regista Elio 
De Capitani. sembra totalmente 
catturato dal personaggio, tanto da 
volerlo rappresentare nella solitu
dine di un affresco barbarico in 
cui, da copione, «il resto é silenzio». 
Eppure, come suggensce Cesare 
Garboli, autore della splendida tra
duzione (la stessa fatta per Carlo 
Cecchi rivista e un po' cambiata 
qua e là), i rapporti familiari pesa
no come pietre ncU'Amleto. E se si 
negano o se si annacquano questi 
legami, si rischia di mettere la sor
dina a personaggi chiave come 
Gertrude, la regina madre, e perfi
no a Claudio, lo zio incestuoso, 
omicida e usurpatore, all'intrigante 

Polonio e allo spericolato Laerte. Si 
rischia, insomma, di lasciare Amle
to solo, pur non togliendo o quasi 
una battuta a Shakespeare e met
tendo in scena la corte danese rac
colta nel castello di Elsinore: un'o
perazione che, comunque la si 
guardi, risulta non facile e anche 
pericolosa; ma a De Capitani non é 
mai mancato il coraggio. 

Nello spettacolo di Teatnditha-
lia, però, si ha l'impressione che 
proprio qui stia il nodo irrisolto del-
l'allestimento. Certo, la scena di 
Carlo Sala è ricca di senso con 
quell'altemarsi di passerelle come 
salvagenti gettati sul vuoto, con 
quell'abbassati minaccioso del 
ponte levatoio dal quale appare, 
come in un film d'ambiente me
dioevale, lo spirito de! re assassina
to. È una scena che ci riporta ai 
tempi del teatro elisabettiano, an
che nei due ordini di passaggi late
rali, agiti dagli attori, e nella terra 
che ricopre il palcoscenico a ricor
do, forse, di un Amleto all'aperto, 

ma anche idea di uno spettacolo 
in grado di trasmettere una sua 
rozza forza visionaria. Chiave riba
dita anche dai costumi, torse un 
po' troppo eclettici, di Andrea Tad-
dei che suggerisce una società ad
dirittura vikinga nell'apparizionedi 
Fortebraccio, i lunghi capelli sciolti 
sulle spalle. E qui che si manifesta 
Amleto, vestito di pelle nera come 
chi porta un lutto, e i soldati e i di
gnitari hanno scarpe grosse, quasi 
da montanari sotto gli ampi calzo
ni alla caviglia e le donne alte cin
ture ricamate e capelli raccolti in 
trecce. 

Se ci si attarda a descrivere l'im
patto visivo di questo Amleto 6 per
ché sta qui l'aspetto più positivo e 
riuscito dello spettacolo e perché 
qui si possono intuire le intenzioni 
che hanno guidato il lavoro di De 
Capitani. Non tutto, però, risulta 
cosi consapevolmente amalgama
to, a cominciare dalla lettura dei 
personaggi che fanno corona ad 
Amleto, troppo unidimensionali : 
cosi Laerte é solo carico di foga, 
Claudio solo doppio, Gertrude solo 

spaventata dalle sue stesse azioni. 
Si avverte in loro quasi una man
canza alla quale non contnbuisce 
l'interpretazione un po' spenta e 
talvolta decisamente insufficiente 
degli attori. E se Ida Marinelli, altre 
volte ottima attnee, ò spaesata co
me Gertrude, l'irruenza di Christian 
Di Domenico non basta a restituir
ci il personaggio di Laerte e come 
svuotato ù il re di Francesco Ac-
quaroli. Il solo Polonio di Giancar
lo Ilari, con quella sua chiave som
messa quasi da vecchio zio narra
tore di fiabe e di intrighi, ci fa intui
re una possibile via a un Amleto 
«privato» al quale, credo, sostan
zialmente De Capitani tendesse. E 
troppo clowneschi sono il Rosen-
crantz e il Guildestcrn di Fabiano 
Fantini e di Gabriele Calindri e 
troppo esteriore la pantomima in 
chiave orientale fatta dagli attori 
(fra di essi Stefano Armati e Ales
sandro Quattro) per raccontare 
l'omicidio regale e acerba è l'Ofe
lia di Pia Lanciotti, più di quanto il 
ruolo potrebbe suggerire. 

Un discorso a parte merita, e 

Una scena di «Amleto principe di Danimarca-

non solo per ovvi motivi, YAmleto 
di Ferdinando Bruni, coraggiosa
mente andato in scena dopo un in
cidente che gli é costato parecchi 
punti di sutura alla fronte. Detcrmi
nato dopo l'incontro con il padre a 

• trasformarsi in un angelo vendica
tore, alla fine resta quasi un ostag
gio inconsapevole del suo stesso 
progetto (scelta sostenuta, peral
tro, dall'avcr privilegiato l'in folio 
del 1623 dove mancano alcuni 
momenti chiave di quello del 
1604) Il suo personaggio si muove 
fra due poli opposti, iconoclasta, 
come un ragazzaccio cattivo, un 

teppista che gioca a calcio con i te
schi al cimitero o che si masturba 
quando parla di Ofelia con Polo
nio: classico quando affronta i suoi 
grandi momenti, il disgusto verso 
tutto ciò che lo circonda e il cele
berrimo «essere non essere» detto 
in bilico a gambe aperte su due 
praticabili. Ma del suo ruolo, che a 
un certo punto sembra vincerlo, 
segnalerei piuttosto la razionalità 
disincantata di chi é ormai lontano 
dall'adolescenza e, non ancora 
vecchio, precipita nella maledetta 
morte dove, appunto, «il resto é si
lenzio». 

LATV 
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Il processo 
a Bruno Vespa 
e Topo Gigio 

q 
so che s 

UANDO un domani sare
mo chiamati (almeno co
me testimoni) nel proces

so che si intenterà contro la televi
sione, saremo capaci di portare un 
contributo effettivo in grado di faci
litare una sentenza? O piuttosto, 
prede d'un fastidioso sentimento 
di tollerante nostalgia, smussere
mo i nostri giudizi velandoli d'una 
pietosa complicità? Può anche 
succedere che molti di noi si nfug-
geranno nel concetto fatalistico-
onentale che dice «Ognuno ha in 
fondo quel che si menta. Tv inclu
sa». Uno slogan depnmente quasi 
quanto quello della antica De che 
proponeva un «progresso senza av
venture». Il processo alla televisio
ne (come a tutto il resto j si farà di 
sicuro. A parte che i procedimenti 
giudiziari son diventati la nostra 
specialità (specie se possono risul
tare spettacolari e con un discreto 
stare), la ricerca di colpevoli e 
esorcizzante, gratifica e nello stes
so tempo assolve non pochi correi 
sfuggiti all'incriminazione perché 
non identificati o riciclati frettolo
samente. 

Dunque: processo alla Tv accu
sata di corruzione dei cittadini (la 
difesa cercherà di parlare di •com
plicità» se mai, di correità). Per an
ni, dirà il pm, ha provocato subdo
lamente disinformazione e inqui
namento allo scopo di fiaccare le 
vittime (voi, noi) facilitando se 
non determinando direttamente lo 
svolgersi del delitto. La condizione 
lacnmevole del paese è dovuta, 
tuonerà la parte civile, all'influenza 
cnminale del video: sul banco de
gli accusati figure assai dissimili fra 
loro, assemblate come al solito 
con criteri polizieschi inglobando 
colpevoli effettivi, passanti incauti 
e persino omonimi innocenti. So
no i guai della giustizia che nella 
frenesia diventa sommana. Bruno 
Vespa vicino a Topo Gigio, Ferrara 
e Zurli, Heidi e Vigorelli, Lilli Gru-
ber e Carmen Russo, Pirrotta e il 
Gabibbo (difficile distinguerli fisi
camente), Sandro Paternostro e 
Roberto Amen, Bonamici e Bona-
cina, Antonio Carlucci de L'Espres
so (vittima di una fastidiosa omo
nimia: non è la quarta sorella. Lo 
testimoniereanno in molti, ma in
tanto è lì) e l'Ape Maia. E cosi via. 
Molti i pesci grossi latitanti, al soli
to. La requisitona del pubblico mi
nistero sarà memorabile com'è or
mai nella tradizione. Alternerà toni 
drammatici e intensi ad attimi di 
pathos come quando accennerà 
alle tragiche notturne di Marzullo 
per il quale peraltro ipotizzerà l'in
fermità mentale. Non concederà 
invece «l'incapacità di intendere e 
di volere» richiesta dagli avvocati di 
Luca Giurato che produrranno in 
aula il noto reperto di Blob nel 
quale il vicedirettore di qualcosa 
che non ricordiamo parlava di 
Raul Gardini «uccisosi nella sua vil
la di Ravenna dopo la regata a bor
do dell'Azzurra». I testimoni, repe
nti con criteri da retata, sfileranno 
tutti sostenendo assoluta innocen
za. Solo un paio, come vuole una 
prassi tutta italiana, ostenteranno 
la cinica malafede che riabilita cul
turalmente: non ho mai creduto in 
quel che facevo. Ah bé, allora... 

L A NOIA cesserà con la de
posizione dello «spettatore 
che ha un posto in pnma fi

la» (per la Rai, ma anche per le al
tre di conseguenza). Cercherà, il 
teste, continuamente la telecame
ra (ormai fissa in aula) per saluta
re e fare faccette. E parlerà con un 
linguaggio che strazierà i più sensi
bili. Dirà «Emozioniamo?» quando 
gli passeranno un bicchiere d'ac
qua, «Voltiamo pagina» (come nel
le rubriche giornalistiche) quando 
cambierà argomento, «Il tempo è 
tiranno», «Le immagini parlano da 
sole». «Cinbì cinbl Kodak», «Ennesi
ma strage», «La ringrazio per la do
manda», «Secondo i sondaggi effet
tuati per noi da...», chiederà in pre
da a crisi d'astinenza della morta
della chiamandola «mortazza» co
me Funan e aspirandola quindi an
che col naso. Alla domanda «Ci 
indichi le due località italiane più 
significative» nsponderà Arcore e 
Ceppaloni. Quindi, cianotico, gri
derà: «Siamo a Scherzi a parte?'. Sul 
no scoppierà in singhiozzi. Il pm 
parlerà di plagio e concluderà che 
il rimbecillimento é il padre anche 
della violenza. Scoppierà una nssa 
mentre scorrerà il rullo di coda che 
non dimenticherà nessuno citando 
persino la marca dell'auto del can
celliere. Le prossime settimane, al
tri processi. Alla morale, alla cultu
ra, alle intenzioni. E infine, a Dio. 
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14 09 *4 3J 15 04 15 Ab 16 07 
16 37 17 05 17 37 14 04 GR 
mercati '7 44 Mondo Camion 
Oqm sera 18 00 18 04 18 34 
19 27 21 04 21 35 22 07 22 33 
/3 07 '9 22 Ascolta si ta sera 
19 40 Zapping 0 30 Radio Tir 
Ogni no'te 1 30 2 04 2 30 4 O' 
5 04 0 4^ ? 30 Cuori solitari 

Rad iodue 
Giornali radio 6 30 -30 8 30 

1 'O 1 ? io ' " 30 18 30 9 30 
^3 0 00 II Buongiorno di Rad o 
due 7 1rj Ai ni Nuovi 8 02 L O'O 
scouo di Gnnm Ippol 'i 8 OS 
Cnidovpcorm*quando 8 52 S n 
fonia baronca 9 '2 Radi070iro 
9 38 I tompi che corrono IO 45 
3131 12 50 II sinnor Bonalettu 
ra 1408Truooh 14 13Ho ime i 
Suoni motivi 15 23 Per voi a o 
v in i '5 33 F ish Ci-onorvi o 
'9 15 Planet Rock 19 58 La loro 
voce 20 OJ Trucioli 20 08 Den 
troia sera 22 OO G o naie Radio 
Rai L inlormazione 22 i Pia 
net Rock 24 00Ramo1te 

Rad lo t re 
Giornali radio 6 45 6 00 Radio 
Ire mattim 7 05 Ouverture -30 
Prima pagina 8 15 Ouverturi 
9 01 Appunti di volo 11 30 Se 
gue dalla prima 12 0" l a Bar 
viccia 1"* 1S Radlotre pome iq 
gio Lo strano caso del dot 

tor Jeckvll e di I s gnor Hyde 
'3-11 uiormlc Rjdio bcuolT 
1 1 OO Concerti DOC ,c> 03 Note 
1.7urri IbOO Oli «le road 
8 00 Appas onat i 1H 30 Ha 

dio'ai II Giornale del 7» rzo 
19 03 MppT-Mjnati 20 00 Ra 
d otre 'ulte 2 ' OO Concerto Sin 
Ionico 24 OO Radlotre notte 
ci iss e i 

I t a l l aRad io 
Giorrali radio 8 9 10 11 12 
13 14 15 10 1 18 1" 20 o JO 
buongiorno Italia IO Rasse 
gm M i m n i 8 15 Dentro i latti 
8 20 In viagqio con 8 30 Ul'imo 
r i 9 IO Voltapigina 10 10 Filo 
d retlo 12 30 Consumando 
m 10 Radiobox l3 30Rockland 
14 10 Musca e dintorni 1i 30 
Cinema t str sce 15 45 Di i r io di 
bordo *b IO Pilo direno 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO 19 IO Backline 20 IO baran 
no adiosi 

Milan e Fininvest 
Coppia fissa e vincente 
V I N C E N T E ' 

C o p p a de i c a m p i o n i ( C a n a l e 5 o r e 20 30) 9.318 OOO 

P I A Z Z A T I : 

A m i c o m i o (Raic iue o r e ? 0 40) 6 .052.000 
La r u o t a d e l l a f o r t u n a ( C a n a l e 5 o r o 18 55) 4 .750 000 
B e a u t i f u l ( R a i d u e o r e 14 OO) 4 713 OOO 
K a r a o k e ( I ta l i a 1 o r e 20 02) 4 .415.000 
C o p p a d e l l e c o p p e ( R a m n o o r e 17 42) 3 830.000 

•

La sett ir iMiui (d i .us iva in corsi) < tutta ali uisetina 
del Ld lu i ) c l ic leu sera con la partit. i di Coppa 
c a m p i o n i Mil it i \W ri l i r B r u i i i ha tatto lo la l i /za 
re a Canale "i p iù d i i n n i mi l ion i d i lek spi ttalori 

Ma aiu I H lunedi M - M 11 p irtit ì Arscn il l o n n o un i ita in on 
da su R nuno o arrivata i <|iiota l 'MS IKK l Pei dov i ro di ero 
naca l aec ia inoaneh i un brevi b i lanc io k III nioruale i l i lune 
di e ipar t "d i c h i ' ha ri i j istroto un u l te t ion i i lo d i I l i lm t\ V// 
(hclealiaiiuemi i 2 (WJ UDO spettatori mentre m irt' eli la se
conda e ul t ima parte d i I rt litilit>a mela un airi i r / o / i o i o n Cilici 
Proietti ha fatto vincere 11 sciata a K a i d u i ' i o n r i ' ivll OHI) t uno 
share de l IS % I uiu di si ra I aseol 'o pi l i alto è andato invi 
c i a C a n a l e " i he ha trasmesso Li t,onii< hej con S 77 I 001) 

I ra i piazzal i non e i nul la nuovo Ma al i inizio del prossi
m o mesi saM i t i t i re ss in t i v i d e t i c o m i il pubb l i co televisivo 
ab i t i l i *u a l i avere la i o l la sul d i to del ti I n o rnando r i a p r a al 
trastcr imi nto d i [ipciuttttil da K mine al l i reti 1 iniuvest Dal "i 
apri le intatti una del le soap più unat i dati l i i tal iani s a r i t r i 
smi s>a tutti i f i o r i l i da Can ili "> e il v i ni rdi in pr i l l i i si r il i i l ì 
Ki tei|u ittro 

PARWTOSEMPUCE RAIDUE 11 30 
U i vita quot id iana nelk periferie e propr io un inferno 
inevitabile 7 II pronramnia dei Dse condot to da Gabriele 
L i Porta interroya a proposito il sociologo Primo Moroni 
ed il giornalista Giorgio Straniero E in co l lc t iamcnto con 
Roma partecipa mche I architetto Giancarlo Pnon 

I SUOI PRIMI 4 0 ANNI RAIOUE14 20 
In cotnpat jn ia della sempre garbata Cn/a N i ni pò cont i 
nua il v iaMionc i programmi e eoi p e r s o n a l i che hanno 
'atto 11 teìevisioneitaliana che propr io quest? n ino feste 14 
iJ,ia con quaranta candel ine Aneddot i trasmissioni e pie-
cole stone che hanno fatto «rande mur imi 1 Raie di cui 
pur t roppo si perde t roppo spesso la mcmo i i a 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 16 
Pomeni 'q io in compagn ia di Luciano Rispoli Nel suo sa 
lotto dai toni smorzati OHI?! t roviamo Francesco Si lv i Pao
la Quattr ini Omar Calabrese Nando Gazzolo Norma 
Ranier i il cantante A l i ssandro Bono e I ittnce Manna 
Cimila Cavalli Par t ic tpano alla conduz ione anche \1elba 
Ruffo e la cantante Rita I-orti 

STRISCIAWNOTIZIA CANALE 5 20 10 
Consueto appun tam i nto con il notiziario satirico irli ito 
^\ci A l l ' o m o Ricci I X due donne (A lba Parittt i e Lmma 
Cor iandol i ) stanno let teralmcntcspopol indo e si nlon 
c iano 11 pali 1 con una ab i l i t a i he puntata dopo pun'ata 
SIISI ita sempre più applausi 1 e risali sono garantit i m i 
sono garantite anche le notizie 

SCHERZI A PARTE CANALE 5 20 43 
Van i 11 condot to da l e o l i oco l i e Massimo l io ld i a b isi 
di scherzi si mpre un pò posiinti icci di u n fanno le spesi 
malcapitat i d i [dina 1 ra questi stasera A ldo Busi Serena 
d r u i d i Ad ' i ano l'allatta Cal i nna Caselli S i n d i i M o n 
dain i II p u b b l c o può telefonare al I 11 IK I IMWpi rs i qua 
lare SJJI sell i rzi i he più Ila gradito 

U LUNGA MARCIA RAIUNO 22 50 
Il ri por tac i di Lnzo Biat;i sulla Lu i i datil i anni iO ir| ot;ui 
i t j iunto dia lerz i tappa I altr i m i l a del cielo titolo 
d i Ila punt ita d i stasera raecont i la lunna str Illa fatta in 
questo n u m i uso p lese dalie d inn i e i cumb ament i so 
eiali e eultt ir i l ic he sono inlcrvc nul i a camb i i m i l o n i p l c 
ta r i l in l i I i i o n d i z i o n i 

Portogallo in commedia 
(ma c'è poco da ridere) 
1 0 0 RICORDI DELLA CASA GIALLA 

Regia iti Joào Cosar Monlelro con Joao Cesar Monteim Manusla De Freilas 
Sabina Sacchi Portagallc (11891 120 minuti 

RAITRE 

P IVSI mi senza morii i l i lo in ile Di us un povero Cristo i m i vi III it i 
ili intt l l i l tu i l i in i ni il ri tjisl i su ibi i ne onose i rsi t u i lo i vern i In 11 i 
v i Ito si stesso i o n i ! itt m IM sten in i i in i i |ii ik usa ili pm i i 
una I ishi h i i l i Nrail ita i surre i l i pi r m in t i i i i i t t i v i n t i m u n ì ni 
vivono 11 miasmi i l i I pissal > t;r indursi e t;li spettri di un pnsen' i pi 
doeihioso I- il puliamo usi i si lasci i ittonil i n si-nza oppom resi 
stenza Vi i Ile « il Ini i i quello ik l l . i i i in i r i ie i l i t eoli u m ti ittuti i 
situazioni tallitesi he 11Ik ito non e per mente' divertintr \ \ < v zi i 
nell ••') str ippu un 1/ un i il iteli nt i imeri lato un In si un pò lun l ro 
v i r s o O i i I uiirinrano i l u p t u p u i i ni [nulla Iv 

[Criallana Paterno] 

14 OS MARITI SU MISURA 
Regia di George Cukor con Thelma Hitler Jeanne Grato Zero Musini \lu 
I195I) 103 minuti 
Thelma Ritter spesso so j ' l a impeccabile qui u un ruolo 
da protagonista che fa giustizia all<> i u f aoii Gestisce 
un agenzia ma'nmoniale* con metodi ' j ' t i suo E quando 
ta incontrare la bellissima Kitty con Matt a rnv jno i casi 
ni II tutto secondo Cukor reqistatìe' le donni 
TELEMONTECARLO 

22 30 C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 
Ragia di Sergio L'ione Lon Robert De Miro JamnsWoods Usa 113S4| 135 
minuti (seconda carte] 
La summa di 'ulto il d i sceso artistico di Sergio Leone II 
reaista porta sugli schermi la ••uà America i suoi aanq-
stertutto quello che è pe r lui il mito amr>r cano Un ti lm 
sTaordinario e inarrivabile du iso e pier o di commozio 
ne quasi un testamento a" ist ico Non e e bisogno di d r e 
quanto s a bravo Bober' De Niro nei p inr i d Noodles 
gangster eb reo pro'agonista della stor 
RETEQUATTRO 

23 4S P R O G R A M M A T O PER UCCIDERE 
Regia di Dwlght H Little con Steven Seagdl Joanna Pactila Koith David 
Usa (I990| 89 minuti 
Debutto televisivo per il t e v o exploit del -,up«rdotu'o Ste 
venSeagal eroe musco oso e v io l fn 'o be I i prende con 
il tn t ' icante giamaicano Screw'acei 'scc nina il nascente 
' rat l icodicrack V o i c i c r e d e ' e ' 
TELEMONTECARLO 

1 05 POLTERGEIST DEMONIACHE PRESENZE 
Regia di Tono Hopper con Craig T Nelson Jobe'ti WllliatM Usa 11982) 
113 minuti 
Da regista del Capolavo'o splatler Non apri 'e que1 a nor 
ta un vero rult-movie propiziato d i Sinven Spielber j 
isceneggiatore e produ'tore) I mort si annidano dent o 
I appa'ecchio tv e possono anche rubarvi I anima come 
scopre una oamb na t roppo'e edipenden'e Ai inrzione il 
l etletto nebbia 
RAIUNO 

1 * 

file:///1elba


Venerdì 18 marzo 1994 Cinema l'UnitàSp. acino U 

IL CASO. «Hedd Wyn», piccolo film gallese, gareggia per la statuetta: complice Pavarotti 

«Notte delle stelle»: 
diretta su Telepiù, 
che la manda in onda 
tradotta e in originale 

La notte degli Oscar trasmessa In 
lingua originale: è un'esclusiva che 
si è aggiudicata Telepiù 1 che 
trasmetterà la serata di consegna 
delle celeberrime statuette in 
diretta nella notte tra lunedì 2 1 
marzo e martedì 22. Dalle 2.30 di 
martedì gli abbonati, grazie al 
doppio dispositivo audio Inserito 
nel decodificatore, potranno 
seguire II commento della rete 
televisiva statunitense Abc sul 
canale A, oppure scegliere la 
traduzione simultanea sul canale 
audio B. Il martedì alle 22.30 la • 
nottata dal Dorothy Chandler 
Pavllllon di Los Angeles potrà 
essere seguita. In chiaro, anche 
dagli affezionati del pubblico 
italiano che non sono abbonati a 
Telepiù. Quest'anno la serata non 
sarà più condotta dati'attore Billy 
Crystal, ma da Whoopi Goldberg 
che seguirà il tradizionale 
cerimoniale. Da un piccolo podio 
sistemato sul palco, l'attrice 
inviterà di volta In volta uno o due 
celebrità del mondo dello 
spettacolo a presentare il vincitore 
di ogni statuetta. Battute e 
freddure «all'americana» 
caratterizzano lo svolgimento della 
manifestazione e, per chi conosce 
la lingua, sarà interessante 
seguire la serata In lingua 
originale, perché spesso I • -
traduttori italiani chiamati a 
seguire la simultanea faticano a 
stare dietro a battute intraducibili 
o sintetizzano le frasi per ovvi 
motivi di tempo. Una cittadina gallese Fausto Giaccone 

L'Oscar parlerà gaelico? 
A sorpresa, un lungometraggio gallese è entrato nella cin
quina che gareggia per l'Oscar al miglior film straniero, 
accanto a titoli come Addio mio concubina e Banchetto di 
nozze. Si chiama Hedd Wyn, e racconta «l'attimo fuggente 
di un giovane gallese pacifista che scrisse un poema in 
trincea, durante la prima guerra mondiale. Quasi nessuno 
ha visto il film, che vanta però uno sponsor d'eccezione: 
Luciano Pavarotti, da sempre innamorato del Galles. 

ALFIO BERNABE1 
m LONDRA. Il potere della poesia, 
che ha provocato emozioni cosi 
struggenti tra il pubblico cinemato
grafico internazionale con L'alluno 
fuggente, è tornato a colpire. Ma 
questa volta in maniera più arcana 
e facendosi befla dei critici inglesi. 
Hedd Wyn, film incentrato su un fe
stival di poesia le cui origini risali
rebbero all'anno 12 dopo Cristo, e 
stato selezionato dalla giuria ame
ricana incaricata di decide le can
didature agli Oscar. Ora si trova in 
competizione nella categoria per il 
miglior film in lingua straniera, go
mito a gomito con titoli come Ad
dio mia concubina e Banchello di 
nozze. L'elemento arcano di Hedd 
Wyn ha colpito innanzitutto i critici 
inglesi. 

11 tilm porta come paese d'origi
ne l'etichetta «Regno Unito», ma ri

sulta completamente sconosciuto 
anche a quelli più attenti. Non è 
mai entrato in circolazione nelle 
sale inglesi. Quando la notizia del
la candidatura e giunta da Los An
geles nelle redazioni di Fleet Street 
tutti si sono chiesti: cos'è' chi l'ha 
girato0 chi l'ha visto? Noi dell'Unità 
si. E siamo in grado di dire che fra i 
suoi estimatori c'è addirittura Lu
ciano Pavarotti. Il famoso tenore e 
perfettamente in grado di spiegare 
il segreto poetico del film: ne sa più 
lui di più degli critici inglesi. 

La poesia e certamente il perno 
di quest'opera realizzata con scar
sissimi mezzi e che pure si presen
ta nello stile di un'epico. La trama 
e basata sulla composizione di un 
poema che costituisce anche «l'at
timo fuggente» di un giovane che 
vorrebbe fermare il tempo per go

dere la bellezza e l'armonia della 
vita e della natura, il calore dei rap
porti umani. Ma si scontra con for
ze devastatrici che portano ad un 
tragico epilogo. Scritto dal poeta 
Alan Llwyd e diretto da Paul Tur-
ner, il film e nato interamente co
me prodotto gallese ed è anche 
parlato in quella lingua di antichis
sime radici celtiche. Girato nel 
1992, e stato proiettato una sola 
volta in Inghilterra, con sottotitoli, 
nel quadro del London Film Festi
val, ma quasi nessuno si scomodò 
per andarlo a vedere e non venne 
mai recensito dai quotidiani. È so
lamente dopo la candidatura all'O
scar che il film ha suscitato curiosi
tà. Naturalmente, viene spontanea 
una domanda: se Hedd Wyn e ri
masto ignorato a Londra come 
hanno potuto quelli di Los Angeles 
trovarlo così interessante? 

La trama e basata su un fatto ve
ro. Nel 1917 un giovane agricoltore 
gallese preparò un poema da pre
sentare all'annuale festival di poe
sia chiamato Eistcddfod che ha tra
dizioni secolari e continua ad atti
rare fino a 150.000 persone da tut
to il Galles. Pacifista, e comunque 
contrario ad indossare l'uniforme 
per combattere per conto degli in
glesi (sempre un po' malvisti nel 
Galles), il giovane cercò di evitare 
il fronte. Ma dovette cedere alle 
pressioni quando il reclutamento 

diventò obbligatorio. Continuò a 
scrivere il suo poema sotto le ten
de, nelle trincee e riuscì a farlo ave
re agli organizzatori del festival. 
Siccome i regolamenti \ogliono 
che i concorrenti si presentino con 
uno pseudonimo, il giovane si fir
mò Hedd Wyn, che significa «pace 
perfetta». Vinse il pnmo premio, 
ma non venne mai a saperlo. 

È un film assai commovente. Ol
tre a mettere a fuoco l'orrendo sa
crificio di vite umane di quel parti
colare conflitto ed il tragico scon
volgimento nei rapporti umani 
provocati dalle guerre in genere. 
Hedd Wyn tocca un tema squisita
mente universale: la dimensione 
temporanea, sfuggente di tutte le 
cose nella vita. Sull'amore dei gal
lesi per la poesia sono stati scritti 
interi volumi. Dylan Thomas, nato 
imquella regione, specie con il suo 
Under Milli Wood («Sotto il bosco 
di latte») è ritenuto uno dei massi
mi poeti di questo secolo. Ora, an
che se usa uno stile diverso, R.S. 
Thomas e diventato il suo valido 
successore e la gente parte quasi in 
pellegrinaggio per visitare lo sper
duto cottage dove continua a scri
vere all'età di ottant'anni. R.S. Tho
mas usa la lingua inglese, ma ha 
sempre lottato, anche con gesti 
clamorosi che lo hanno portato 
sotto gli occhi della polizia, per 
proteggere la lingua gallese, parla

ta da una persona su cinque in 
quella regione. È in parte grazie al
la determinazione di R.S. Thomas 
che oggi nel Galles tutti i principali 
canali della televisione hanno pro
grammi in gallese. Un film come 
Hedd Wyn non sarebbe mai stato 
prodotto senza il suo apporto d'in
tellettuale. Quanto a Pavarotti, l'a
neddoto del suo rapporto col Gal
les, ed in particolare col festival di 
Eistcddfod, è diventato quasi parte 
del folklore locale. Nel luglio del 
'55 Pavarotti giunse a Llangollen, il 
villaggio dove in quell'anno si tene
va il festival, insieme al coro diretto 
da suo padre. La Società Corale 
Rossini, sotto la bacchetta del Pa
varotti senior e con la voce di quel
lo iunior, presentò In nonime Jesus 
e Bonjour mon coeur, che furono 
applauditi da migliaia di gallesi, 
poeti e non, Il ricordo di quella visi
ta giovanile e dell'accoglienza rice
vuta non sono mai stati dimentica
ti. 

Prima della sua celebre appari
zione nel concerto di Hyde Park 
del 1991 il tenore rifiutò tutte le in
terviste. Ma quando gli venne detto 
che fra coloro che aspettavano c'e
ra un giovane giornalista che veni
va dal Galles fece un'eccezione. La 
memoria dell'attimo fuggente di 
trentasci anni prima gli aveva toc
cato il cuore. 

VERSO L'OSCAR/19. Tatum O'Neal, che vedete nella foto insieme 
a papà Ryan, fu nel 1973 la più giovane interprete a vincere un 
Oscar come migliore attrice non protagonista, per il firn Paper 
Moon. Aveva dieci anni. Non solo: all'epoca, la piccola Tatum fu an
che la più giovane candidata nella storia del premio Più tardi l'a
vrebbe «battuta» Justin Henry, il bambino di Kramer contro Krarner. 
che però tu solo candidato, ma non vinse il premio. 

FOTOGRAMMI 
Sindacato critici 
Stima a Gillo 
ma restiamo fuori 
Il sindacato dei critici cinematogra
fici «esprime stupore e rincresci
mento» per le dimissioni di alcuni 
soci, tra cui Kczich, Rondi, Bignar-
di, Ferzetti, Grazzini; ribadisce la 
decisione di organizzare anche 
quest'anno la Settimana della criti
ca «in piena e totale autonomia 
dalla Mostra»; conferma il giudizio 
critico sul Consiglio direttivo della 
Biennale «senza per questo mette
re in discussione il più fermo ri
spetto dovuto a Gillo Pontccorvo 
(nella foto), al suo passato di ci
neasta, alla sua statura morale e in
tellettuale». Il comunicato del Snc-
ci, pacato nel tono ma duro nella 
sostanza, rettifica solo in parte il 
comunicato «ironico» di domenica 
che aveva provocato la reazione di 
alcuni soci del gruppo romano. Il 
sindacato puntualizza alcune cose 
specialmente in relazione alla 
«candidatura Moretti». Se è vero 
che «la scelta di Pontccorvo o quel
la di Moretti o quella di chiunque 
altro non avrebbe mutato la situa
zione istituzionale e il relativo giu
dizio», e anche vero che l'ipotesi-

Moretti -dvcv^ lasciato legittima
mente sperare in qualche cambia
mento negli indirizzi del settore ci
nema della Biennale». Quanto alla 
situazione dell'Ente, i critici ribadi
scono «il dissenso nei confronti di 
chi, dopo aver promesso di dimet
tersi in segno di protesta qualcosa 
non si fosse manifestata la chiara e 
concreta volontà politica di avviare 
la riforma (Rondi, ndr), non ha 
fatto altro che autolegittimarc la 
propria permanenza ai vertici del
l'istituzione per altri tre anni» 

Jtesembjea/taac 
Dagli autori 
allarme pre-elezioni 
Il Garante faccia qualcosa. Perche 
metta in atto le misure necessarie 
per salvaguardare le garanzie co
stituzionali dal pencolo Berlusconi. 
L'appello arriva dagli autori di ci
nema e tv, dagli operatori di asso
ciazioni culturali, dai lavoratori 
dello spettacolo. Occasione, un'as
semblea - si ò svolta nella sede 
dell'Associazione nazionale degli 
autori cinematografici -che ha fat
to il punto sull'andamento della 
campagna elettorale, «letteralmen
te dominata dalla presenza di un 
potente gruppo economico-im-
prenditoriale». I numerosi interven
ti - da Nanni Loy a Ugo Pirro, da 
Citto Maselli a Gillo Pontccorvo, e 
ancora Ettore Scola, Emidio Greco, 
Massimo Sani. Vittorio Nevano, 
Mano Gallo - hanno l'«incontrolla-
ta e straripante presenza di Berlu
sconi e della forza politica che rap
presenta in questa competizine 
elettorale che viola nel modo più 
clamoroso e selvaggio il principio 
della pari opportunità che sta alla 
base della nostra costituzione de
mocratica». 

Primefilm 
Debra la «picchiatella» 

Debra Wlnger, a destra, in «A Dangerous Woman» 

DangerousWoman 

Tit.ong .. 
Regia 
Sceneggiatura. 
Nazionalità.. .. 
Durata 

..DangerousWoman 
Stephen Gyllenhall 

. .. Naomi Foner 
Usa, 1993 

101 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Martha DebraWInger 
Frances Barbara Hershey 
Colin Gabriel Byrne 
Getso David Strathalrn 
Milano: Odeon S (da oggi) 
Roma: Quirlnelta (da oggi) 

RRIVA SEMPRE un momen
to, nella camera di un divo 
hollywoodiano, in cui si im

pone la cosiddetta prova «handi
cap». Qualche esempio7 Beh, il Da
niel-Day Lewis spastico di // imo 
piede sinistro, l'Ai Pacino cieco di 
Sdento!a Woman, il Robert De Ni-
m encefalitico letargico di Risvegli 
e via dicendo. La cosa vale anche 
per le donne: chi non ricorda la 
Barbra Streisand isterica di Pazza o 
la Mia Farrow cieca di Gli occhi del
la notte7 Adesso tocca all'eclettica 

Debra Wingerdi misurarsi con il disagio mentale, e l'effetto è naturalmen
te curioso per chi s'era abituato a vederla in ruoli di donna orgogliosa e ri
belle, sin dai tempi di Ufficiale e gentiluomo. È lei la «dangerous woman» 
del titolo, anche se a prima vista Martha Hogan non sembra proprio così 
pericolosa. «Picchiatella» introversa cresciuta in una tenuta di campagna 
sotto lo sguardo premuroso-asfissiante della zia Frances. fulgida quaran
tenne dalla sessualità movimentata, Martha è un po' la scema del villag
gio. Lenti spesse cosi, camminata goffa, capelli da zitella e mutando™ 
ascellari, la ragazza vive in un mondo tutto suo. Al giorno lavora in una la
vanderia a secco (e la zia a pagare lo stipendio), alla sera dorme in una 
dependance della villa immersa nell'aranceto. Ma il pencolo e in aggua
to, sotto forma di un rude carpentiere irlandese. Colin Mackey. assunto 
da Frances per aggiustare la veranda in legno distrutta in un impeto di ge
losia dalla moglie del suo amante. Spira una strana aria demente in que
sto film che aggiorna all'assolata provincia californiana i «peccati di Pey-
ton Place», tra commesse cretine, fattorini infoiati e politici adulteri. Tutti 
non fanno altro che bere (per dimenticare, naturalmente), e sarà pro
prio l'ennesima sbornia a condurre il romantico falegname, incuriosito 
da quella «cosa primitiva mai inquinata», dentro il letto di Martha Lui si af
feziona al gigante buono, si taglia i capelli e rinnova il guardaroba, e in
tanto l'uomo non trova di meglio che farsi l'infelice zia Frances, reduce 
da un party disastroso. Risultato: Martha dà via di testa, acconcila il fidan
zato della sua migliore amica e finisce in carcere, dove, come se non ba
stasse, scopreche... , 

È un catalogo di sventure quello che Stephen Gyllcnhaal. sulla scorta 
-del copione firmato dalla moglie Naomi Foner. sfodera in Dangerous Wo
man. Anche se il tono vorrebbe essere allusivo e tragico, il film risulta pe
destre e ridicolo; e sorprende leggere alla voce produzione il nome di Ste
ven Spielberg, uno che di solito di registi se ne intende. Ma Gyllenhall, già 
sopravvalutato per il mediocre //cuore nero di Paris Troul. non sa proprio 
che storia raccontare: i personaggi gli sfuggono di mano, i dialoghi fanno 
acqua da tutte le parti, la progressione drammatica e banale. Resta lei, 
Debra Winger, vibratile come sempre nel restituire coi suoi occhioni lo 
stupore, la fragilità, la brutale dolcezza di Martha. Però i signori dell'Acu-
demy hanno fatto bene a candidarla all'Oscar per Viaggio in Inghilterra. 
dove e una poetessa comunista molto intelligente che muore di cancro. 

[Michele Anselml] 

Quei prosciutti 
andati a male 
Il silenzio dei prosciutti 
Regia Ezio Greggio 
Sceneggiatura Ezio Greggio 
Nazionalità . . . Italia, 1994 
Durata SO minuti 
Personaggi ed interpreti 
Antonio Motel . .. Ezio Greggio 
Animai Pizza. . DomDeLulse 
JoOeeFostar BlIlyZane 
Roma: Garden, Empire 2, Giulio Ce
sare LRoyal 
Milano: Odeon, Melropol 

• C'è un uomo nella doccia. Ca
pita spesso, nei film, anche se di 
solito c'<? una donna nella doccia 
Comunque, ripetiamo, c'è un uo
mo dedito alle sue abluzioni e la 
macchina da presa avanza verso di 
lui. Una voce fuori campo - quella 
di Ezio Greggio, il che fa un po'Sin-
scialanotizia - ci avvisa: «State per 
assistere a una morte. La mia». Una 
mano scosta il telo, Greggio - nu
do, con culfietta - guarda nell'o
biettivo ed esclama «Alfred!», La 
mano gli ficca un coltello nel petto 
E se il film finisse qui. dopo pochi 
secondi, saremmo tutti più conten
ti. Invece dura 80 minuti, questo Si
lenzio dei prosciutti che sta sban
cando i Ixxvghini di tutta Italia, e 
sembrano un'eternità. D'altronde, 
la parodia è un genere con regole 

ben precise: in un certo senso, bisognerebbe essere all'altezza dell'ogget
to che si prende in giro Se si fa la parodia del Silenzio degli innocenti, bi
sognerebbe avere non la stessa carica di inquietudine, ma almeno la stes
sa compattezza narrativa. Invece Greggio non sa bene cosa fare, tenta il 
quadruplo salto mortale carpiato, ci infilza dentro anche una parodia di 
Psycho. e il disastro assume dimensioni colossali, paradossali, abnormi 
Possiamo esagerare7 II silenzio dei prosciutti è forse il più brutto film che 
abbiamo mai visto, e vi assicuriamo che ne abbiamo incontrate, sulla no
stra strada di spettatori professionisti, di porcherie. 

Sarà un problema nostro: ma vedere in apertura di film un simbolo si
mile a quello della Metro Goldwyn Maver, dove però il leone è sostituito 
da un lupacchiotto ululante, non ci fa ridere. Né ci fa ridere assistere a un 
diluvio di citazioni più o meno cinefile, inzeppate in una trama totalmen
te insensata. E lasciamo perdere Mei Brookso il «demenziale», per corte
sia: demenziali, a casa nostra, erano i Blues Brothers, protagonisti di un 
film straordinario, e Mei Brooks ha realizzato gioielli della parodia che ri
costruivano quasi «filologicamente» gli onginali. Di fronte a Greggio, tanto 
vale rivalutare Franchi & Ingrassia: che almeno facevano ridere sul serio e 
non si illudevano, nemmeno negli incubi più selvaggi, di essere registi e 
sceneggiatoi i di se stessi. • 

Sta di fatto che Greggio, scopiazzando un po' Hitchcock e un po' 
Demmc, racconta (?) di un agente della Fbi. Jo Dee Fostar Cn) che si fa 
aiutare dal pazzo Doctor Animai Pizza per incastrare un serial-killer, men
tre Greggio è Antonio Motel, gestore di un alberghetto perseguitato dal 
fantasma (T77; della madre... Fermiamoci qui, ci sentiamo francamente 
imbecilli a raccontarvi una simile trama. Meglio ncordare che il film di
stribuito dalla Silvio Berlusconi Communications, ha goduto di un enor
me battage pubblicitario sulle reti Fininvest. il che può spiegare l'ini/iale, 
sorprendente successo. Speriamo che funzioni il tam lam Che si passi 
parola. E scappi, ululando. [Alberto Crespi] 
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ELZEVIRO 

Lode 
alla politica 

muta 
Come lo sport 

MARCO LODOLI 

IL NOSTRO tempo è oscurato 
nefandamente da una massa 
di parole inutili. Crediamo di 

essere soprattutto ciò che diciamo, 
quel gomitolo attorcigliato di 
chiacchiere e opinioni. Siamo 
d'accordo, non siamo d'accordo, e 
sommando frasi su frasi, vento su 
vento, pensiamo di individuarci, di 
esistere, di meritare rispetto e at
tenzione. Si prova imbarazzo nel-
rascoltare i pareri che le persone 
sciorinano con tanta generosa im
pudicizia: per lo più sono parole 
prestate, già ciancicate da infinite 
bocche, sgorgate dalla cloaca ge
nerale e sperse in mille rivolt. 

Per questo guardo la televisione 
sempre senza audio. È magnifico 
osservare lo scatto del ciclista, la 
rovesciata del giocatore di calcio, 
la corsa del maratoneta: l'essenza 
della loro vita è raccontata perfet
tamente da quei gesti vissuti con 
tanta precisione e verità: le intervi
ste dopo la gara, invece, che pena, 
che fumo. Tutto ciò che è stato fat
to di bello rischia di essere cancel
lato da quelle parole generiche, da 
tanta vanità verbale. Sembra di 
sentire nastri preregistrati: andia
mo avanti domenica dopo dome
nica, ci vuole umiltà, dedico la rete 
al mister, il giro si decide sulle Do
lomiti, ho sbagliato a saltare il rifor
nimento. .-

Insomma," nello sport ciò che 
conta sono solo le peculiarità dei 
corpi: sono in tanti allo sparo di 
partenza, ma ognuno corre a suo 
modo. Mi ricordo Cova, per dime 
uno, con quella sua falcata corta, 
economica, ragionata. C'era un 
senso irripetibile in quel gesto, uno 
stile di vita. Antibo invece scattava 
a ripetizione, tarantolato dall'in
quietudine, con le ginocchia spinte 

' in alto e la testa dondolante. Panet-
ta invece correva con rabbia, e non 
sapeva saltare gli ostacoli, la foga 
lo portava troppo sotto: si rasava i 
capelli per essere più aggressivo. 
Ogni uomo è un'eccezione, ogni 
goccia cade nel vento a modo suo. 

Negli atleti, dunque, corpo e ve
rità si fondono in modo evidente e 
ciò che viene detto negli spogliatoi 
è del tutto secondario. Ma questo 
vale anche per le persone comuni. 
Crediamo di valutare una persona 
per quello che ci racconta, ma in 
realtà è come mangia che ci colpi
sce, come cammina, come dorme. 
Quanti odi sono nati a tavola, 
quanti amori durante un ballo. 

E ALLORA, in questo periodo 
di ridondanti dibattiti politi
ci, in questa orgia di con

fronti verbali, proviamo ad annul
lare le voci e soffermiamoci sui 
corpi. Osserviamo le mani, le gam
be accavallate, le facce serie serie 
o troppo sorridenti. Non credo che 
i miei siano pregiudizi lombrosiani, 
non manderei in prigione nessuno 
per un paio di orecchie accartoc
ciate o una fronte bassa due dita. 
Però non mi fido molto delle paro
le: al massimo presto ascolto al 
timbro della voce, a certe umane 
indecisioni, al modo con cui alcu
ne frasi vengono strusciate via. I 
contenuti mi interessano pochissi
mo, sembra una sola frase che 
passa di bocca in bocca: libertà, 
giustizia, pace, onestà - no, non mi 
fido. . . . . 

E anzi, vorrei lanciare una pro
posta. Rinnoviamo le bugiarde tri
bune elettorali in questa maniera: 
facciamo passeggiare i leader poli
tici e i vari opinionisti, mettiamoli a 
tavola, vediamo come si soffiano il 
naso e come portano le valigie. Sa
rebbe bellissimo osservare anche 
qualche spezzone su come fanno 
l'amore e su come si lavano la mat
tina, ma forse pretendo troppo. Pe
rò facciamoli tacere per una setti
mana e ascoltiamo i loro corpi co
sa hanno da comunicarci. Del re
sto queste analisi già le abbiamo 
sperimentate. Chi può dire di aver 
capito per bene il processo Cusa-
ni? Cifre, conti correnti, banche 
svizzere e lussemburghesi, un 
caos. Però tutti abbiamo notato la 
bavetta di Forlani, l'appassionato 
gesticolare di Di Pietro, il nobile 
profilo del giudice, il ghigno proter
vo di Craxi, la monofaccia di Cusa-
ni. Sono tanti atleti in un campo 
piccolissimo, con le gradinate a 
strapiombo: nulla ci sfugge dei loro 
gesti, e poco alla volta Te idee ci si 
schiariscono. Mandiamo veramen
te in campo anche i politici, allora. 
Facciamo sudare la loro vita. Spo
gliamoli delle chiacchiere. Poi vo
teremo. 

COPPA UEFA. I nerazzurri vanno in semifinale malgrado una brutta sconfitta per 2-1 

Walter Zenga portiere Interista L. Bruno/Ap 

Azzurri, il 7 settembre in Slovenia debutto europeo 
Definito II calendario degli azzurri nelle 
qualificazioni del Campionati Europei che si 
disputeranno In Inghilterra nel 1996. L'Italia 
disputerà la prima partita In Slovenia mercoledì 
7 settembre prossimo e l'ultima mercoledì 15 
novembre 1995 ospitando la Lituania nel 
quadro del gruppo 4.1 rappresentanti delle 
squadre del gruppo (Italia, Croazia, Slovenia, 
Lituania, Estonia e Ucraina) si sono incontrati 
nei giorni scorsi ad Abbazia, In Croazia, proprio 
per stabilire il calendario sulla base delle 
rluspettive esigenze di campionato. Questo, 
comunque, è II quadro completo delle partite 
degllazzurri: 7 settembre 1994, Slovenia-Italia; 

12 ottobre, Estonia-Italia; 16 novembre, Italia-
Croazia; 25 marzo 1995, Italia-Estonia; 29 -
marzo, Ucralna-ltalla; 26 aprile, Lituania-Italia; 
6 settembre, Italia-Slovenia; 8 ottobre, Croazia-
Italia; 1 1 novembre, Italia-Ucraina; 15 
novembre, Italia-Lituania. Come si può capire, 
dunque, sono stati decisi due «accorpamenti* 
con due partite nel giro di 5 giorni nel marzo 
1995 e altrettante sempre In cinque giorni nel 
novembre successivo: questo al fine d! non 
gravare eccessivamente sul campionato con 
soste continue che gli allenatori di club sempre 
più spesso contestano al responsabili di 
federazione. 

Notte di paura 
per l'Inter 
contro il Borussia 
INTER-BORUSSIA D. 1-2 

INTER: Zenga 6, Bergomi 5, M. Paganini 5, Manicone 6, Ferri 4, Batti-
stlnl 5, Orlando 5, Shalimov 4 (66' Berti 6), Fontolan 6, Bergkamp 5. 
Sosa 6 (82' Schlllaci s.v.). (12 Abbate, 14 Dell'Anno, 15Schillaci. 16 Di 
Sauro). 
BORUSSIA DORTMUND: Klos 6. Reinhardt 6, Schmidt 6, Schulz 6, 
Zelic 6, Sammer 8, Reuter 7, Zorc 7, Chapuisat 6, Ricken 7 (56' Posch-
ner 6), Povlsen 7 (76' Sippel s.v.). (12 De Beer, 13 Mill, 16 Kutowoski). 
ARITRO: Plraux (Belgio). 
RETI: 38' Zorc, 46' Ricken, 81' Manicone. 
NOTE: Ammoniti: Schulz, Ferri, Zelic. 
ANGOLI: 5-2 per il Borussia D. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•> MILANO. La cura-Marini conti
nua: è una cura che probabilmen
te prevede questa sorta di via Cru
cis per lo spettatore. Dicono che il 
tifoso interista sia una cavia abitua
ta a tutto. Meglio cosi. Perché an
che ieri sera, prima di strappare 
una qualificazione alla semifinale 
di Coppa Uefa che pareva scontata 
e invece non lo era, ne ha fatte pas
sare di tutti i colori a suoi affeziona
ti clienti. Ma è andata: anche una 
sconfitta, certe volte, fa bene. 

I tedeschi ci credono malgrado 
l'uno a tre rimediato due settimane 
prima a Dortmund: sono arrivati a 
San Siro in cinquemila e fanno un 
tifo d'inferno. Evidentemente la fa- , 
ma pazzoide dell'Inter non ha con
fini. Marini ci riprova con Berg
kamp a centrocampo, alle spalle 
di un duo Sosa-Fontolan poco sin
cronizzato. Per il resto, è la solita 
Inter, col traballante Battistini da
vanti a Zenga; Bergomi e Ferri a 
uomo sullo svizzero Chapuisat e 
sul danese Povlsen; Orlando e 
Massimo Paganin (sull'ex juventi
no Reuter) laterali; Orlando, Berg
kamp, Manicone e Shalimov in 
mezzo; Sosa e Fontolan in attacco 
controllati da Schulz, Schmidt e 
dal libero aggiunto Zelic. 

II Borussia è meglio disposto, e 
più determinato, specie in mezzo, 
dove si aggira Matthias Sammer in 
cerca di rivincite. Cost, l'Inter tira 
da lontano e male, il Borussia fa sul 
serio: al 17' Reinhardt prova il tiro, 
Zenga respinge corto, si accende 
una piccola mischia e Ricken può 
riprovarci costringendo Zenga alla 
parata-bis. Solo uno spavento iso
lato? Sembrerebbe di si, anche 
perché l'Inter dà l'impressione di 
reagire; prima Manicone si fa anti
cipare all'ultimo da Klos, poi Sosa 

COPPE. L'exploit di Parma e Milan rimette in discussione i piani del et 

Sacchi spiazzato da Zola e Massaro 
Il Milan pareggia a Brema, il Parma vince e dà 
spettacolo contro l'Ajax; il Cagliari batte addi
rittura la Juve. Ma la Nazionale, rispetto ai 
club, resta un'incognita. Intanto, Zola e Massa
ro, esclusi da Sacchi, continuano a fare gol. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai 1 club italiani vanno forte in 
Coppa, eppure tirano venti contran 
per la Nazionale che Ira ne mesi, il 
18 giugno, debuttcra contro l'Eire 
nel Mondiale americano. Capello e 
Scala hanno fatto dimenticare a 
molti ciò che il et azzurro aveva .sa
puto fare al Milan e al Parma, i 
trampolini di lancio dai quali parti 
la sua avventura sulla panchina 
che era stata di Vicini. Il tecnico 
rossonero sta per vincere il terzo 
scudetto consecutivo in tre sole 
stagioni; Nevio Scala ha dato al 

Parma un'impronta eccezionale: a 
30 anni esatti dall'ultimo scudetto 
conquistato dal Bologna, sulla via 
Emilia e nata un'altra squadra che 
gioca un calcio da Paradiso. Ecco 
perché, nel confronto a distanza, il 
mito-Sacchi si è un po' scolorito: 
più di moduli e schemi, per vincere 
contano soprattutto gli uomini. Ca
pello l'ha compreso bene e vince 
più del collega-rivale (non nelle 
Coppe), anche se come spettaco
lo il suo football è lontanissimo da 
quello sacchiano e non solo' al Mi

lan il campionato, al Parma l'oscar 
del calcio più divertente. 

Lo si è notato anche nell'ultima 
tornata di Coppe; a Brema il Milan 
si è arrangiato all'italiana, ed è ve
nuto fuori solo nella ripresa pareg
giando con Savicevic dopo essere 
stato salvato dalle parate di Rossi. 
Con Sacchi, mai il Milan affrontava 
le trasferte con questa mentalità at
tendista; per ora comunque il Mi
lan guida imbattuto e il suo girone 
di Champions Leaguc. Il Parma in
vece si 6 sbarazzato dell'Ajax con 
un'altra prestazione esaltante: due 
a zero, gol di Minotti e Brolin, e al
tre 5 o 6 occasioni fallite per un sof
fio. 

Eppure sulla Nazionale tira un 
vento contrano: lo sottolinea an
che l'ultima classifica stilata dalla 
Fifa, dopo il ko con la Francia a 
febbraio, l'Italia è scesa dal settimo 
all'undicesimo posto in una gra
duatoria capeggiata da Brasile, 
Germania e Norvegia. Ma é proprio 
il campionato, co! trionfo del cal
cio all'italiana di Milan e Sarnp, ad 
andare contro il progetto azzurro: 

in Italia il football di Sacchi sembra 
diventato demodé, non lo gioca 
più nessuno. È anche un campio
nato mediocre: l'anno passato al
meno fu all'insegna della fantasia 
di Roberto Baggio; ora il protagoni
sta ò un mediano «alla Benetti», De-
sailly; e il Milan vince all'insegna di 
Donadoni, Massaro, e Baresi che 
hanno 31, 33 e 34 anni. Altro (a 
parte Zola) che possa interessare 
il et non si vede all'onzzonte; esiste 
poi un problema-centravanti (Ca
siraghi alla Lazio gioca poco o 
mai, Silenzi non è credibile, Melli 
paga la nbellione a Scala e fa pan
china); e infine c'è il ginocchio di 
Baggio a tenere sulla corda. Per 
Sacchi, l'unica notizia buona è che 
il campionato almeno ò finito con 
un mese e mezzo di anticipo; ma 
con la Germania a Stoccarda, fuon 
dai palcoscenici e dai lustrini di 
Coppa, dovrà dirci con più esattez
za dove va il calcio italiano. Natu
ralmente il discorso é speculare, il 
calcio italiano dovrà fornirci noti
zie fresche su Sacchi. • OF.Z 

ha un buon pallone ma nel tentati
vo di far pallonetto a Klos finisce 
per scontrarsi col portiere tedesco 
e restare a terra un minuto e mez
zo. Secondo rischio per i nerazzur
ri, al 29': Chapuisat serve Sammer 
che tira da una quindicina di metri. 
Zenga si tuffa con una goffaggine 
da far paura, sembra una scena al 
ralenty, eppure riesce Io stesso a 

. deviare in comerl I tifosi tedeschi 
tentano l'arma psicologica: canta
no «Juve, Juve!». Funziona: al 38' 
Zorc anticipa un Battistini impalato 
e batte Zenga con un tiro calibrato 
nell'angolino. Inter sotto shock: 
Zenga deve parare i tiri di Povlsen 
e Reuter poi, su un fallo non segna
lato dal pessimo arbitro belga Pi- " 
raux, il Borussia va in contropiede 
con Povlsen che, indisturbato, arri
va a pochi metri dalla porta interi
sta sprecando con un tiraccio in
credibile. Per fortuna arriva il fi
schio, ma sarebbe meglio dire il 
gong, che segnala la fine del primo 
tempo. 

Ma la sofferenza non è finita: do
po un bello scambio Fontolan-
Bergkamp con girata al volo (fuo
ri) dell'olandese, arriva il raddop
pio. Il pallone continua a vagare 
pericolosamente ai bordi dell'area 
interista, nessuno ha la forza di ri
lanciare, finché Ricken prende la 
mira e da 20 metri infila un Zenga, 
sempre più da moviola. Barcollan
te, l'Inter rischia il tris dieci minuti 
dopo, col nuovo entrato Poschner 
a tirare in un area piena, stipata di 
uomini, fallendo il bersaglio per 
pochissimo. E Marini che fa? Spo
sta Bergkamp più avanti, poverac
cio. L'Inter dà segni di vita: Sosa 
calcia una punizione a fil di palo; 
poi Bergkamp ha un guizzo stile-
Ajax, supera due uomini in dnb-
bling ma il suo tiro finisce sul palo. 

Oggi i sorteggi 
a Ginevra 
ecco gli avversari 
delle italiane 

A mezzogiorno di oggi a Ginevra 
saranno sorteggiati gli 
accoppiamenti per le semifinali di 
Coppa delie Coppe e della Coppa 
Uefa. Ancora una volta il calcio 
Italiano si conferma al primo posto 
europeo, a livello quantitativo, con 
tre rappresentanti (oltre 
naturalmente al Milan impegnato 
nella Champions League): Parma 
In Coppa Coppe. Cagliari e Inter in 
Coppa Uefa. GII altri cinque posti a 
disposizione se II dividono, con una 
squadra a testa, Gormania, 
Inghilterra, Francia, Austria e 
Portogallo. La Coppa delle Coppe è 
quest'anno la competizione di più 
alto livello tecnico. Per il Parma, 
detentore del trofeo, avrà di fronte 
avversari non facili. Delle squadre 
ancora in lizza, il Benflca è quella 
più blasonata, subito seguita 
dall'Arsenal che ha eliminato il 
Torino. Il Paris-Saint Germain, 
Invece, è una nuova realtà nel 
panorama europeo. Ben diversa la 
situazione in Coppa Uefa. Tre 
squadre (Cagliari. Karisrhue e 

.Salisburgo) sono sorprendenti 
matricole. Anzi, di queste, solo il 
Cagliari ha già vinto un 
campionato nazionale. Esordiente 
assoluto nelle coppe europee è il 
Karisrhue che ha già eliminato Psv 
Eindhoven, Valencia e Bordeaux, 
prima del Boavtsta. La squadra 
meno attesa a questo livello della 
competizione è certamente 
l'Austria Salisburgo. Dovrebbe 
essere la meno competitiva, 
perché rappresenta un calcio da 
tempo In crisi. 

Si gioca fra continui rovescia
menti di fronte, l'arbitro continua a 
fischiare a vanvera, entra Berti al 
posto di uno Shalimov penoso, 
Zenga si riscatta in parte con un 
paio di interventi, l'ex Sammer che 
a Milano non 6 propno fortunato 
triangola e tira colpendo in pieno 
la traversa. Un rischio dopo l'altro, 
l'Inter difende strenuamente lo 0 a 
2 che vale la qualificazione San Si
ro ha il fiato sospeso, ma è proprio 
a una decina di minuti dalla fine 
che Manicone in contropiede se
gna il gol liberatore, finalmente è 
consentito respirare. 

Incidenti sul lago di Como 

Arrestati undici tifosi 
del Borussia: 
hanno devastato un albergo 
• COMO. Undici tifosi tedeschi 
del Borussia Dortmund, la squadra 
impegnata ieri sera a Milano con
tro l'Inter per la partita di ntomo 
dei quarti di finale di Coppa Uefa, 
sono stati arrestati ed altn sessanta
due denunciati a piede libero a 
Belleggio, paese della provincia di 
Como, dopo che mercoledì sera 
avevano messo a soqquadro un al
bergo del lungolago. l'Hotel Splcn-
did, dove erano alloggiati, reagen
do poi all'intervento delle for/.e 
dell'ordine. Gli 11 «hooligans», di 
età compresa tra i 24 e i 40 anni, 
sono accusati di resistenza a pub
blico ufficiale, lesioni personali, 
ubnachezza molesta e danneggia
menti. Verranno processati per di
rettissima questa mattina davanti al 
Pretore di Como. 

1 tifosi del Borussia, un centi
naio, erano giunti mercoledì a Bcl-
laggio con due pullman e intorno 
alle 22 hanno «preso possesso» 

dello Splendid. Secondo i carabi-
nien sono scesi dai torpedoni già 
ubriachi e una volta all'interno del
l'albergo hanno iniziato la devasta
zione dei locali e delle stanze 
smontando armadi, prese elettn-
che, impianti idraulici e sanitari e 
gettando numerosi oggetti dalle fi
nestre. Il direttore dell'hotel ha 
chiamato le forze dell'ordine, che 
però non sono riuscite a placare gli 
animi: il comandante dei Ce di Bel-
lagio é stato percosso, cosi come il 
cuoco dell'albergo. 1 militari hanno 
dovuto chiamare rinforzi e a Bella-
gio sono giunti centinaia di carabi-
nien da Como, Lecco, Monza e Va
rese. I tifosi sono stati trasferiti nella 
caserma di Fino Momasco e identi
ficati. Sui pullman provenienti dal
la Germania i carabinieri hanno 
sequestrato un migliaio tra bottiglie 
e lattine di birra, superalcolici, tre 
coltelli ed un alambicco per l'as
sunzione di sostanze stupefacenti. 
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CALCIO. Le coppe promuovono la squadra di Giorgi; i bianconeri e granata nei guai 

Il Cagliari 
condanna 
la Juventus 

ii 

La Juventus lascia la Coppa Uefa, sconfìtta dal 
Cagliari, che centra un obiettivo storico. Il Tori
no perde con l'Arsenal e abbandona la Coppa 
delle Coppe. Intanto la Commissione disciplina
re dell'Uefa ascolta Luciano Moggi. 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

oramai virtualmente, è già riuscita, 
ma è una magra consolazione. E lo 
hanno voluto sottolineare anche i 
tifosi bianconeri martedì sera, do
po la sconfitta casalinga contro i 
sardi. La tribuna e stata lungamen
te assediata dai sostenitori, delusi. 
Mentre negli spogliatoi i cagliarita
ni, presidente Cellino in testa, fe
steggiavano un risultato storico: 
prima semifinale Uefa della vita 
calcistica della squadra sarda. 

Punto e accapo, dunque. La sta
gione delle piemontesi è stata al
quanto magra di risultati ed 6, di 
fatto, finita. I! Torino ha pagato 
l'anno vissuto pericolosamente, 
schiacciato tra l'incubo della mes
sa in liquidazione e la ricerca di un 
nuovo padrone. La Juventus, inve
ce, ha preferito ridefinire in corsa 
gli assetti societari, sostituendo Bo-
niperti con Bettega e mandando 
una lettera di licenziamento a Tra-
pattoni (con deroga fino alla fine 
del campionato) e assumendo 
l'attuale tecnico del Napoli Marcel-

L'attaccante Juventino Roberto Bagglo 

• In 90 minuti Torino è stata can
cellata dall'Europa del calcio. Mar
tedì sera, mentre la Juventus per
deva per 2 a 1 in casa con'il Caglia
ri nei quarti di finale di Coppa Ue
fa, a Londra, sul campo dell'Aree-
nal, alla stessa ora, il Torino ab
bandonava la Coppa delle Coppe, 
sconfitto dagli inglesi 1 a 0. Cosi, la 
Juve, dopo la Coppa Italia e lo scu
detto da l'addio anche all'unico 
obbiettivo europeo che le era rima
sto. Peggio dell'anno precedente. 
Stagione che i bianconeri riusciro
no a raddrizzare vincendo, alme
no, la Coppa Uefa. Dal canto suo il 
Toro ha seguito la stessa sorte dei 
concittadini, lasciando per strada 
tutti gli obbiettivi alla loro portata, 
con la differenza che i granata ave
vano iniziato l'anno senza l'ambi
zione d'arrivare primi nel campio
nato nazionale. E, ora, ai torinisti 
non resta che cercare di piazzarsi 
in quella fascia di classifica buona 
per qualificarsi al prossimo turno 
di Coppa Uefa. Cosa che alla Juve, 

lo Lippi. Stravolgimenti societari 
che, tuttavia, hanno lasciato inalte
rati i valori in campo. Tonno e Ju
ventus, Mondonico e Trapattoni, 
hanno cominciato e concluso l'an
no calcistico con gli stessi calciato
ri (infortuni permettendo) e sulle 
cui teste si sono inevitabilmente 
trasferite le turbolenze che hanno 
rivoltato i vertici societari. 

Ma, mentre per i bianconeri, al
meno sulla carta, i travagli dirigen
ziali dovrebbero essere terminati, 
per il Toro i guai sembrano succe
dersi come le reazioni a catena in 
una fissione nucleare. Oggi, la 
commissione disciplinare dell'Ue
fa ascolterà due ex dirigenti grana
ta: Luciano Moggi e Luigi Pavaresc. 
i fatti, su cui questi ultimi verranno 
sentiti, risalgono alla stagione 91'-
92 e riguardano l'ipotesi di corru
zione, da parte della società grana
ta, di alcuni arbitri. Come si ricor
derà, il Toro e incriminato per aver 
cercato di allietare le serate delle 

giacchette nere inviando, nei loro 
alberghi, alcune prostitute. 

Gordon Savie, segretario della 
Commissione Uefa, ha definito l'u
dienza «una seduta prcparatona» e 
ha aggiunto che il contenuto del
l'incontro non sarà comunicato. 
«L'Uefa - ha detto Savie - non in
tende dare più informazioni sulla 
storia per un certo periodo, a me
no di sviluppi clamorosi, in modo 
di poter continuare l'inchiesta in 
tutta tranquillità». Le strade che, 
ora, la commissione disciplinare 
può seguire sono due. Potrebbe ar
chiviare l'indagine per mancanza 
di prove, oppure interrogare gli ar
bitri in questione. Che sono il belga 
Goethais, per Torino-Aek Atene 
(11 dicembre'91); lo svizzero Gal-
ler che arbitrò la gara casalinga del 
Toro contro il Real Madrid (15 
aprile '92) e l'inglese Worrall, che 
diresse la prima finale dei granata 
contro l'Ajax (29 aprile '92). Tutte 
partite di coppa Uefa. 

Alberto Pars 

Novità sulla panchina della Roma 
A giugno arriva Trapattoni 

Giovanni Trapattoni sarà II nuovo allenatore della Roma se I 
glallorossi riusciranno a rimanere In sorte A. Ieri mattina, In 
particolare, si è diffusa la voce di un possibile Incontro In 
gran segreto tra l'attuale «Mister» iuventino e il presidente 
della Roma Franco Sensi. Già da settimane II contatto 
Trapattonl-Sensl era dato per certo In prospettiva della 
prossima stagione, ma subito dopo la sconfitta con la Lazio 
o il brutto pareggio con la Reggiana, s'era parlato della 
necessità di un avvicendamento Immediato sulla panchina 
delia Roma. E In qust'àmbito, Il nome di Gigi Radice era il più 
accreditato per la successione di Mazzone. A questo punto, 
Invece, pare che Sensi abbia deciso di fare programmi più a 
lunga scadenza, contando sul fatto che alla fine la Roma 
riuscirà a evitare la Serie B. Per ora, tuttavia, mancano 
ancora sette giornate alla fine e i glallorossi sono in piena 
zona retrocessione. Domenica si gioca Foggia-Roma e resta 
In piedi l'ultimatum lanciato domenica scorsa da Sensi a 
Mazzone: «Se non vinci col Foggia, te ne vai...». Se si 
verificasse questa ipotesi, la squadra verrebbe affidata per 
qualche mese a un allenatore «a tempo». Di certo, Il 
presidente della Roma è deciso al grande rilancio della 
società nel prossimo campionato. 

CALCIO IN CRISI. Oggi scade 1'«ultimatum» 

Torino, arriva il fallimento? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 

• TORINO. Scade oggi ^ultima
tum» del Tribunale di Torino per 
l'acquisto della società granata. A 
meno che l'ultima offerta di Calieri 
e Giribaldi (10. 20, 30 miliardi?, 
sempre il solito rebus) - dai due 
giudicata «irrevocabile» in un breve 
comunicato - sia accolta positiva
mente dal giudice Massimo Mac- • 
chia, custode cautelare del pac
chetto di maggioranza (il 78 per 
cento delle azioni) sequestrato nel 
novembre scorso all'ex presidente 
Roberto Goveani. In caso contra
rio, per il Torino scatterà il conto 
alla rovescia verso il fallimento. Ma 
non sarà il Tribunale ad aprire la 
procedura. Ci penserà la Procura 
di Torino. Un atto dovuto da parte 
dei sostituti procuratori di via Tasso 
che hanno gestito l'operazione 
«piedi puliti» che da circa sei mesi 

tiene col fiato sospeso la parte che 
conta del calcio italiano. Una ri
chiesta in tal senso sarebbe venuta 
esplicitamente dai giudici del Tri
bunale subalpino, che subordina
no il fallimento alla chiusura del
l'inchiesta per avere un quadro 
d'insieme delle responsabilità e 
dei nuovi avvisi di custodia caute
lare che di riflesso potrebbero veni
re firmate dai gip torinesi. Nel caso 
di fallimento, infatti, il patrimonio 
del Torino verrà inglobato nella 
massa fallimentare della Gi.ma, la 
finanziaria di Gian Mauro Borsano, 
l'ex patron che nel febbraio del '93 
cedette le sue azioni al notaio Go
veani, con la quale pagare banche 
e creditori diversi. 

In questo lungo arco di tempo 
l'indagine dei magistrati ha fluttua
to tra Borsano e Goveani, due per
sonaggi inquisiti per bancarotta 

fraudolenta, protagonisti in negati
vo (con la correità di moltissimi di
rigenti calcistici, da Galliani a Mon-
tezemolo, a Cragnotti) di prolun
gate «infedeltà patrimoniali» ai 
danni del Torino, E il brodo di col
tura delle scorrerie finanziarie del 
parlamentare, di cui si conoscono 
vita, morte e miracoli, 6 il medesi
mo dell'intraprendente notaio di 
Pinerolo, grande affabulatore in te
ma di austerità, quanto gran «pe
scecane» come il predecessore nel 
masticare soldi in nero durante la 
compravendita. Se Borsano passe
rà alla stona per i 6 miliardi e mez
zo (ultima cifra conosciuta) sgraf
fignati al Milan per Lentini, Govea
ni si dimostra un degno epigono 
nell'arte dell'accumulazione inde
bita con quei 2 miliardi e mezzo 
che la Lazio (o Cragnotti?) gli 
avrebbe direttamente versato su un 
suo conto corrente. 

CALCIO IN CRISI. ì:^bcatorì-sospendoho:la:rnora? 

Ancora dubbi sul Napoli 
F R A N C E S C A D E L U C I A 

• NAPOLI. Si, no, forse. Rinunce
ranno i giocatori del Napoli alla 
procedura della messa in mora? E 
riterranno sufficienti le garanzie of
fertegli dal presidente Gallo, futun-
bilc padrone della società? Le ri
sposte sono ancora confuse. Intan
to, Gallo si agita e promette: pa
gherà subito una parte degli sti
pendi e il resto entro l'I 1 aprile, è 
d'accordo anche Ferlaino. Ma il 
problema principale, al momento, 
è un altro. Le banche creditrici, in
fatti, non sembrano per nulla con
vinte del piano della famiglia Gal
lo. I motivi di perplessità filtrali dal 
Banco di Napoli (capofila del 
pool) sono parecchi: tanto per fa
re un esempio, si chiede alle ban
che di rinunciare ad 11 miliardi di 
interessi, dando ad esse garanzie 
solo sulla carta per l'apertura di 

una nuova linea di credito. Nel 
progetto si parla infatti di abbona
menti (ma a cosa?) incassi (anco
ra da realizzare), saldo attivo della 
campagna acquisti e non solo. 

A dire si, dovrà essere anche il 
disastrato (economicamente) co
mune di Napoli. Che dovrà rinun
ciare ai 19 miliardi che reclama per 
il fitto mai pagato dello stadio San 
Paolo. A questo proposito, nei gior
ni scorsi, da Palazzo San Giacomo 
e arrivata a Soccavo anche la pri
ma ingiunzione di pagamento: 1 
miliardo e 500 milioni. 

Si, no, forse: si saprà oggi se le 
lettere di richiesta di messa in mo
ra, che sono la classica spada sul 
capo del Napoli (a fine mese po
trebbero fioccare le richieste di 
svincolo), verranno neutralizzate 
in tempo. Ieri, intanto era fissata in 
prima convocazione l'assemblea 

dei soci. Se i giocaton non verran
no a più miti propositi, l'appunta
mento di oggi pomeriggio (secon
da convocazione) potrebbe essere 
solo formale: una strizzata d'oc
chio e una nuova data da attende
re con ansia. Quella, appunto, 
dell'I 1 aprile. «Intanto i giocaton 
hanno finalmente trovato un inter
locutore - spiega il rappresentante 
dell'associazione calciatore - ed 
era questochechiedevano da tem
po. Ma decideranno da soli, nelle 
prossime ore. Sono uniti, un grup
po eccezionale, vi assicuro...» Ma 
all'interno del gruppo le situazioni 
contrattuali sono diverse: Ferrara è 
in partenza; Fonseca è sotto con
tratto; Pecchia, in compropnetà; Di 
Canio, in prestito. Possibile ipotiz
zare che le idee non coincidano. 
Ma la soluzione, dicono le voci più 
accreditate, sarà un'anime: Si, no, 
o forse. 
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Ceccarini 
dirigerà 
Milan-lnter 
Designati gli arbitri per le partite 
della 28/a'giomdta del campiona
to di calcio di serie A. Cagliari-
Sampdona. Luci. Foggia-Roma: 
Trentalange. Genoa-Udinese: Col
lina. Juventus-Parma: Stafoggia. 
Lazio-Napoli: Cesari. Lecce-Cre
monese: Boggi. Milan-lnter 
(20,30): Ceccanni. Piacenza-Ata-
lanta: Bolognino. Reggiana-Torino: 
Beschin. Domenica prossima la se
ne B osserva un turno di riposo. Il 
giudice sportivo, poi, ha squalifica
to per due giornate l'argentino del 
Foggia Jose Antonio Chamot e l'ar
gentino della Cremonese Abel De-
zotti. 

Basket: Salonicco 
in festa 
per la coppa Korac 

Più di centomila tifosi del Paok di 
Salonicco si sono radunati nella 
piazza centrale della città subito 
dopo il fischio finale della seconda 
finale di coppa Korac, vinta a Trie
ste contro la Stefanel dalla squadra 
greca 100-91. La folla si ò trasferita 
poi all'aeroporto Macedonia dove 
la squadra vincitnce della Coppa 
Korac è arrivata in piena notte di
rettamente con un volo speciale da 
Trieste. Alcuni tifosi sono rimasti 
feriti mentre sono state danneg
giale molte installazioni aeropor
tuali. 

Basket: Fip blocca 
il mercato 
della Baker Livorno 
La Fip interviene sul caso Udine-Li
vorno, le due società che avrebbe
ro lo stesso proprietario, e sul no
do, mai del tutto risolto, della fusio
ne tra le due principali squadre di 
Livorno, Libertas e Pallacanestro. 
Con un comunicato, il presidente 
lederale Gianni Petmcci ha reso 
nota la sua decisione di bloccare 
ogni operazione di mercato della 
Baker. 

Record mondiale 
nei 200 rana 
femminili 

La sedicenne Rebecca Brown di 
Brisbane e diventata mercoledì se
ra la prima australiana negli ultimi 
15 anni a conquistare un record 
mondiale di nuoto, con il tempo di 
2'24"76 nei 200 metri rana, miglio
rando di mezzo secondo il priifiato 
della statunitense Anita Nall 
(2'23"35). 

Nuove denunce 
di doping 
nel ciclismo 

«Esiste una mafia del doping che si 
sostiene sul 3 pilastri: il primo è la 
speculazione commerciale. Per
ché tre fiale intramuscolari di Eri-
tropoietina. che in S'Azzera costa
no 700mila lire, in Italia vengono 
fomite con un trattamento che co
sta 10 milioni. Il secondo riguarda i 
controlli antidoping, che si posso
no fare in un solo posto in Italia. Il 
terzo sono gli sponsor sempre affa
mati di vinone. Temo che fino a 
quando non ci sarà un morto si an-
darà avanti cosi» Marco Pierfeden-
ci, presidente dell'Associazione 
medici del ciclismo, lancia un duro 
allarme contro il doping per scuo
tere il silenzio degli addetti. 

CHE TEMPO FA 
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Il Centro di Meteorologia e Climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sicilia orientale, 
sulla Calabria ionica e sulla penisola sa-
lentina nuvolosità s'ariabile con locali ad
densamenti associati ad occasionali pio
vaschi ma con tendenza a gradualo mi
gl ioramento. Sulle rimanenti zone cielo in 
prevalenza sereno o poco nuvoloso salvo 
temporanei addensamenti in prossimità 
dei r i l ievi. Al primo mattino e dopo il tra
monto formazione di nebbia in banchi sul
le pianure del Nord e, localmente, nelle 
vall i del Centro. 

TEMPERATURA: in leggero aumento nei 
valori massimi lungo i versanti di ponen
te. 

VENTI: da deboli a moderati dai quadranti 
occidentali con rinforzi di maestrale sulla 
Sardegna. 

MARI: mossi quell i circostanti la Sarde
gna; da poco mossi a mossi i r imanenti 
bacini. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
3 

12 
7 
7 
1 

9 
10 

s 
6 
6 
8 
8 
3 

17 
20 
14 
15 
20 
20 
19 
16 
21 
18 
16 
20 
14 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginovra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
13 

1 
3 
0 
4 
0 

11 

8 
19 
8 
8 
6 

13 
1 

25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
9 
5 
6 
5 

11 
5 

11 
13 
14 
12 
6 
4 
6 

2 
4 

-5 
8 
5 

-1 
0 
5 

17 
16 
17 
17 
21 
18 
17 
16 
19 
18 
17 
22 
16 
18 

10 
22 
4 

16 
12 
6 
6 

10 
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Atletica 

La Fidai 
censura 
gli atleti 
m ko\!<\ In ri I izioni a quanto 
pubblicato d.il quotidiano 1 Uni 
tu ho il dovere di informarti che le 
tue dichiata/ioni sono apparse 
preg udizicvoli pei un corretto rap 
porto tra la Federai one ed un alle 
ta di alto livello Se I intento era 
quello di stupire allora si la Fede 
ratlettea e e riuscita ancora una 
volta Uscita con li ossa rotte dai 
recenti Euroindoor di Parigi - una 
sola medaglia i conquistata per me
nto di Annarita Sidoti - che cosa ti 
combina la Fidai' Invece di tentare 
un analisi seppur tardiva delle 
cause che hanno portato al1 attua 
le dissesto dell atletica nazionale i 
dirigenti federali hanno pensato 
bene di dare il via ad una sorta di 
caccia alle streghe Lunedi mattina 
- pcx he ore dopo la conclusione 
degli Euroindoor - sono partiti tre 
telegrammi con destinatari altre! 
tanti atleti Antonella Bevilacqua 
Salvatore Antibo < Carla l'uzzi In 
tutte le missive si richiedono chiari 
menti relativi a dichiara/ioni rese 
alla stampa ipotizzando fra I altro 
«1 apertura di un procedi nento di 
sciplinare nei confronti degli atle 
ti II riferimento ad un intervista ap 
parsa sull Unita 0 contenuto nel te
legramma spedito a Carla Tu/zi 
La bella ostacolista di Frascati au
trice nella stagione indoor di ben 
sei pnmati italiani sui bO hs si vede 
cosi coinvolta in una .icenda scon 
cenante La «colpa della Tu/zi sa
rebbe quella di aver mosso alcune 
critiche ali operato tecnico del prò 
fessor Vittori responsabile del set 
tore velocita ed ostacoli ed a quel 
lo <MIa redenzione In primis le 
dichiarazioni dell atleta non sono 
piaciute al presidente federale il 
colonnello Gola che già domenica 
stra a P ingi aveva atteso fino a tar 
da sera il rientro in albergo della 
ragazza per esprimerle il suo di
sappunto Nel frattempo un altro 
dirigente fedi rale si era già premu 
rato di confermare alla Tuzzi che il 
premio ptevisto per un primato ita
liano indoor î 2 5 milioni di lire) le 
sarebbe stato corrisposto una sola 
volta e non sci vale a dire in ragio
ne del numero dei record ottenuti 
Insonnia nel clima da basso un 
pero che pervade I atletica nazio 
naie il comandante dola sembra 
adesso deciso ad allertare le sue 
sparute legioni Peccato che siano 
gli atleti gli unici nemici acu ì la Fi
dai può permettersi di fare la guer
ra w v 

Tennis 

La Seles 
è cittadina 
americana 
m WASIIINGION Monica Seles 0 
diventata cittadina americana Na 
'a in Jugoslavia ma di lontana ori
gine ungherese la ex numero uno 
del tennis mondiale ha superato a 
Miami davanti ad una apposita 
commissione gli esami prescritti 
dalla legge per diventare appunto 
e a pieno titolo cittadini del paese 
a stelle e strisce Come Lcndl co
me la Navratilova anche la Seles 
ha tatto li grande e conveniente 
scelta superando un esamino faci 
le facile in pratica alcune elemen
tari domande di storia 

Monica Seles che ha dato gli 
esami insieme alla madre vive già 
da nove anni negli Stati Uniti in 
una citta della florida Anche il pa
dri Karolj e il fratello Zoltan riceve 
ranno molto presto la cittadinanza 
americana Cosi I intera famiglia si 
troverà riunita sotto il grande cu-lo 
americano Un sogno favorito an
che dalle somme astronomiche 
che la Seles ha finora guadagnato 
sui campi da tennis 

Anche se la celebre '< nnista 
manca da un campo di gioco da 
quasi un anno esattamente dal 30 
aprile 93 Quel giorno ad Ambur 
go durante un incontro uno spct 
latore squilibrato fatto pericolosa 
mente entrare fino a pochi passi 
dall area di gioco affibbiò indistur
bato una coltellata alla schiena di 
Monica Seles L incidente non ha 
lasciato conseguenze fisiche di ri 
lievo ma ha psicologicamente tur 
bato la giovane atleta che d i quel 
momento non ha più varcato un 
campo da tennis Ha più volte prò 
mevsodi tornare alle competizioni 
nmandando però ogni volta la de 
cisione Si svolgono i grandi tornei 
e il suo dominio fino ia un anno 
fa pressoché incontrastato appare 
oggi quasi un ricordo 11 suo ritorno 
nelle scene tennistiche ridarebbe 
ode sf.de maggiore vitalità ed inte
resse 

Ma per ora Monica Seies pensa 
id altro «È un giorno di grande fé 
licita - ha commentato dopo il 
cambio di nazionalità Sono orgo
gliosa di essere cittadina amenca 
na Ha poi sottolineato r iponen
do ad alcune domande che la sua 
decisione non ha motivazioni poli 
«che Ho ricordi stupendi della 
mia infanzia in Iugoslavia - ha det 
to- econtinuerò con la miafami 
glia a pregare per una soluzione 
pacifica del conflitto che sta tor 
montando la mia terra il origine» 

CICLISMO. Il campione parla del passato e del futuro della corsa in programma domani 

Il favorito 
Giorgio Furlan, 
re dell'Adriatico 
Promosso a pieni voti. Giorgio 
Furiar), 28 anni, trevigiano della 
Gewtss Ballon, esce con un profilo 
nuovo dalla TIrreno-Adrlatlco. la 
corsa di patron Mealll finita giovedì 
a San Benedetto del Tronto 
(successo di Pagnin allo sprint). 
Furlan, tra I favoriti per Sanremo, si 
e aggiudicato la classifica finale e 
tre tdppe (Mandano, 
Montemonaco e Monteurano) 
della T/A. Prima aveva già vinto II 
Pantalica e una tappa della 
Settimana siciliana in totale 
cinque centri, uno in più di 
Fondriest che 1 anno scorso, prima 
di vincere la Sanremo si aggiudico 
due tappe e la classifica finale 
della corsa del due mari. Mentre 
incombe la minaccia (blocco sul 
Turchino) dei lavoratori della 
Piaggio di Sestrl Ponente, 
preoccupano le condizioni di 
Fondriest. Cadendo nella tappa di 
Monteurano si e procurato 
escoriazioni vane. I medici di 
Ferrara gli hanno riscontrato una 
percentuale più alta del normale di 
globuli bianchi -per choc da 
caduta». Fondriest che lamenta 
dei fastidiosi sintomi da influenza, 
partirà ugualmente 

Beppe Saronnl veterano della Milano Sanremo Arch y e Un a 

Le «Sanremo» di Saronni 
DARIO CfeCCARELLI 

• MILANO \ o n gli pia e Fa un i 
faccia come se do,esse andare in 
vacanza in un atollo del Pacifico 
con Moser Fppure oltre id averi i 
vinta uni volti (_iu I lDtl} per tic 
anni consecutivi i arnv ito secoli 
do 11 signore insomma se ne in 
tende SI la Milano-Sanremo la 
conosco bene perù mi evoc i si n 
sazioni spiaievoli Mi sembravi 
una beffa sapevo di esseic uno dei 
più forti la eorsa mi cai / iva a pi u 
nello ma arrivavo sempre seeon 
do Una sorta d impotenza come 
un sortilegio che m impediva ili 
vincerla 

Giuseppe Saronni 3b anni 194 
vitto!ic alle spalle e un brigante 
presente come general munagi • 
della Lampre J a (turnazione di 
Fondriest) rievoca il suo difficile 
rapporto con la corsa dei lion -Ni I 
gnippo ornui lo sapi vano che pò 
tino vincerla T cosi mi ti nevaio 
d occhio avi vo senipri qu ileuno 
incollato alla schiena Per dui voi 
te in volata mi In Iregalo Kogir 
De Vlacminck. Poi anche Gavazzi 
e quasi davo di matto M ì al di la 
elelia sfortuna la spieg izionc e 

un alti i che in qmgli anni non 
ce r a Ki s Ulta dilla Cipressa E 
uuindi i r i molto più difficile sere 
ilare il gruppo o I ire una decisa 
s< lezione F dil itti quando nel 
I y* J e st ita inserita finalmente e 
irrivato il mio turno Indossavo la 
magli i iridata una soddisfazione 
in più 

Sentir parlar Saionni e come 
evocare ciclisticamente un altro 
monde 1 In mondo di aspre rivali 
II di confronti il vetriolo E non 
solo tra lui e Moser «È vero il no 
siro era un aldo mondo Ogni cor 
sa era un i sliela un buttarsi a testa 
bassa F di gente brava che sapeva 
ti tti l ' ru i i ln del mestiere ce ri era 
tant i Nessuno diventava leader 
per diritto divino II rispetto biso
gnava conquistarsi lo a suon di vit 
•une Ora vedo una bruita apatia 
Sono tutu più educati più corretti 
incile più istilliti Quasi mai però si 
danno battaglia veramente Sem 
biano degli impiegati dei liauel 
del ciclismo Vincono tre corse e 
cominciano a parlare di program
mazione di nuove metodologie 

d investimenti per il futuro No bi 
sogna anche rischiare nella viti 

Putti ragionieri' lu ' t i ibatini in 
bicicli da'1 Può daisi ehc sia cosi O 
chi come spesso succedi \ chi 
esce dalla mischia il gioco del ri 
cordo faccia apparire meor più 
formidabili gli anni della gio.entu 
Nel ciclismo e quasi la regola ogni 
generazione si ritiene forgiata cori 
una lega più du 'a di quell i succes 
siva Cjirandcngo i Bindj'' Lpm 
Coppi e Battali' Irraggiungibili 
Merckx e Gimondi' 1 ' eri csplera 
tori del ciclismo moderno Mo,ere 
Saronni'' Il top della sfida C dura 
per quelli che vengono dopo reg 
gere il confronto con questi pi 
sante t'allena di campioni 

Ma Saronni non devia dal suo iti 
nerano Gli incisi non lo aflascma-
no Bada al sodo Lui ò un rapace 
dell ultimo secondo la sublimazio
ne del colpo scct o la reti i più bie 
ve per unghiare il traguardo Ptr 
questo dava noia a Moser che me 
no dotato sullo scatto i suoi sue 
cessi doveva costruirseli mattone 
su mattone Anche alla Saniemo 
tra lui e Saronni e stato subito bric 
ciò di ferro Racconta Beppe Nel 
I edizione vinta da De Wolf nel 

l ' isi isplo i una polemici fero 
ce Mose'mi leniva doccino con 
tinuava a girarsi pi r vede re cosa la 
cevo In questo modo ci siamo ari 
nulluti a vicenda Do].>o la iorsa in 
televisione Mov r d ic l ino che di 
proposi o e nmasto fi rmo per no ì 
lavorimi! Per npicea io gli nspon 
do che lauto non i ro in Giornata e 
che se aliene lui tosse fuggito non 
sani st ito n grido di I ir mula 
Non era viro naturjlirienle inani 
qui I pei lodo and iva eos U poli 
urna era proprio v i r i ni n trtifi 
culi E le co e. che vuiivirii ^n t 
'e a diflen nza del solito i rano >o 
no un i pitti più morbida d i l l i 
ri ilta Ci S ivamo ice prò- ami riti 
ai tipu'ici a iclie perche il nostio 
modo di i orrere era oj. posto Poi 
lui voleva d i t t in ic rettole e qui 
sto non lo ai celtavo Fin dall inizio 
comi due capibiaino ci siamo 
innus iti con diffidenz i II mio pr 

mo impatto poi non lo dirnrnti 
inorò in il Eravamo in pisti nel 
i inverno del I ri7" puco unsi pn 
ma del mio di butto ni I prolessio 
insili) Dovevamo disputali u i 
onimiuni cui durante n risi ilda 
meato si avvicini i guaidandomi 
i sciama M ì tu rum smetti ni u di 

alien sri nei l ina io d inv n o 
Non gli ho nsposto Quel suo mo 
dibruseoserv a torse per avvertir
mi dilla su i p r i smza dolii sua 
i nportanza nel gnippo F dopo mi 
ribellai sempre ili idi i che lui vo 
lesse imporre la sua legni e che 
non volis.se pnnde i ano della mia 
presenzi e de III in iceipai i ta 

Su qui sta "saliremo Saronni ha 
pochi dubbi Dopo il Poggio qual 
cimo scatterà L il Ltto che sia sta 
to a'iungito I inivo tino ì via Ro
ma facilitivi il costituirsi di un 
gruppo to prò ito i timontarn il 
fuggitivo 'o però non credo che 
vincivi un ,i K ista Li distanza e 
Uivp i lungi \ Ht b ino i sull'i 
Chiuppecci V,ri usui Ajinstrong 
e n i uralmenti I uri i r ch i in que 
sto nlomento e il più ni ferma di 
tutti Fondriest A p irte le contusio 
ni rimedi iti alia I i n no \driatici 
non attraversa i li _,ril te p e n a l o 
di 'orma Ma per v i m ic li Saure 
ino non Oiiorre essi re al massi
mo I t a i vc'ocisti il piu adatto mi 
sembri Biffi 1̂1 I unici i n e abbia 
una lenuta sufficiente p i r irnvarc 
a l ' raguardocon qualelu i ir'Lceia 
daspa ran 

SCI. il SuperG di Vail dà il titolo al norvesese. La Schneider verso il trionfo 

Aamodt, una coppa per la rivincita 
• VAIL (Stati l niti) Cr inde delti 
so delle Olimpiadi di I luchanimcr 
dove non e riuscito a vincere una 
medaglia ci oro di fronte ai suoi 
connazionali Kietil Andre Aamodt 
ha sancito ieri 11 sua rivincita con 
quistundo con due gare d anticipo 
la sua prima Coppa del mondo di 
sci Decisivo si 0 rivelato il supergi 
gante disputato ieri suhe nevi di 
Vail La gara e stata vinta da un al 
Irò norvegese Jan EinarThorscn e 
soprattutto il modesto piazzamen
to di Girardelli appi ria decimo ha 
dato la certezza matematica ad 
Aamodt di aver vinto il trofeo di cri 
stallo In precedenza un altro su 
perG aveva praticamente deciso 
anche la lotta per la conquista del 
la Coppa femminile 

Se avesse scoperto prima di pos 
sedere una tale prcsisposizione al 
la polivalenza probabilmente Vre-
ni Schneider non si accingerebbe a 
festeggiai la sua seconda Coppa 
del mondo bensì la quinta o la se
sta La formidabile campionessa 
svizzera trent anni nel piossimo 
novembre ha proseguito ieri la sua 
marcia il avvicinamento al trofeo 
di cristallo 95 91 La Schneider si 
e classifica! i allottavo posto nel 
supirgujamc disputato sulle nevi di 
Veli la località sciistica americana 
-he sta ospitando il gran finale del 
la Coppa del monde) La gara e sta 
ta vinta cU.Ha statunitense Diati Rof 
fé già camp onessa olimpica un 
mese fa a Lillchammev che ha 
preceduto la I ivorita tedesca Katia 
Seizinger e 1 austriaca Anita Wach 
ter Deludente prova delle azzurre 
tanto Deborah Compagnoni i h o 
Isolde Kostnen Bibiana Peri z non 
sono riuscite a concludere la gara 

La statunitense Roffe si è aggiudicata ieri l'ulti
mo superC stagionale a Vail. Vreni Schneider, 
ottava, ha incrementato il suo vantaggio in 
classifica sulla Wiberg. Il norvegese Thorsen 
vince la gara maschile, la Coppa ad Aamodt. 

NOSTRO StftVIZIO 

Perniila Wiberg, vittima di una caduta. Nella discesa di mercoledì Ap 

Il piazzamento ottenuto ieri ha 
consentito alla Schneider di dilata 
re ultcnormente il vantaggio di 
punti ni i confronti della svedese 
Perniila Wiberu nella classifica di 
Coppa del mondo Qucst ultima 
non ha infatti gareggiato dopo la 
tremenda caduta nella discesa li 
bera disputata il giorno preceden
ti1 una gara in cui la Schneider 
campionessa olimpica di slalom 
speciale ai Giochi di Lillcha'iimer 
si e piazzata addirittura al ti rzo po
sto 

Proprio la caduta della Wiberg 
li i rinfocolato le polemiche sulla 
sieun / / a nelle gare veloci dello sci 
ìlpino un tema divenuto di tragica 

attualit i dopo la morte dell austria-
e 3 LUnki Maier nella libera dispu
tata a Garmish a Ime gì linaio La 
Wibergs, e schiantata a cento chi 
lometii orari sulle ivi di protezione 
neutre stav i ripetendo la sua gara 

Li prima discesa della svedesi in-
f itti i ra stat ì n terrotta dopo eire i 
un minuto a causa di una caduta 
della concorrente partita prima di 
lei Nella prova bis disputata circa 
un quarto d ora dopo la Wiberg e 
uscita di pista in prossimità del tra
guardo un errore causato proba
bilmente dalla eccessiva stanchez
za acculi lui ita 1J_ condizioni della 
Wibi rg che 0 stata stala trasporta
ta subito in ospcdile si sono nve 
I ite pei fortuna meno gravi di 
qu nto temuto in un pnnio mo 
mento Li nordica ha infatti ripor
tato forti contusioni ali anca suu 
stra e id una costola che però do-
vrebbero consentirle di p irtecipare 
ii due slalom gigante e speciale 

che chiuderanno la Coppa doma 
ni e domenica 

primavera 
.ciclistica, 

Dal 2 aMO luglio 1994 
invito 
ai cicloturisti d'Europa 

8 GIORNI SULLE STRADE DELLETRURIA ALLA SCOPERTA DI UNA 
MISTERIOSA E FANTASTICA CIVILTÀ - Totale km 429 

PROGRAMMA 

2 luglio 

9 luglio 
10 luglio 

mm*ismsmiMt»iBmx«eitttMt/B&siKtet«Km*xtii 

Dalle ore 11 raduno ad Anquillara (Rm) hoiel Poqgio dei Pini 
Via Beethoven 10 Tel 06/9995609 (Sul lago di Bracciano) 
Festa d incorno 'ra partecipanti 
1' tappa Anqjilljra "arquinia km 81 percorso ondola'o 
lificolta Toila m 464 km 8 di salita 
2* tappa Tarquinia Bolsena km 74 percorso collinare dirli 
colla Valentnnon 620 km 10 di salita 

• 3" lappa Bolsena Chianeidrio km 61 percorso collinare dif 
ficoltà Radicoiani n 716 km ^ di salila 

• 4» tappa Ch anciano Chianciano «n 60 percorso ondulato 
• b' tfcppa Chiar ciano Orvieto km 64 percorso ondulato 
• 6' tappa Orvieto Anguillara km 89 percorso ondulato ditti 
colta Poggio di Biaqio m 500 km 10 di sai ta Pugqio Nibbio 
m 851 km 10 di sitila 

• Ciro turisi co i Roma in pullmin e nrorno ad Anquillan 
• 1* colazione P scioglimento della carovara 

• Ogni giorno g.idgit dell artigianalo loe ile 
• Servizi torniti dall organizz izionc custodia auto t ranskr dall aeroporto a il il! i si izinni di Rom i pensio

ne completa in camera doppia esistenza mi'ieamc i lungo il percorso oiganiz/ i/iun di visiti turistnhi 
(biglietti d ingresso esclusi) l isti di premiazione 

• Prima della partenza verranno d stribuite cartine particolare} ,.iati dell intero perei rso l'ir oe.ni partecipai! 
te sarà stipulata una polizza assicurativa per I mieto giro L obbligatorio I uso dil tasi > 

PRIMAVERA CICLISTICA 
Viali dilla U m i l i 2S|) 00144 KOMA Ti] 06S«:iO0X I ,x r«, ssl ; i > | ; 

• t o s t o di partecipazione L hMXHX) Pensione compiila 
•Acconto di L 200 000 da lar pervenire entro il 10 apule 19s>4 mediante vach i postale intcsiaio a 

PRIMAVFRA CICLISTICA Viale dell i l e m i c i 2S0 00144 Roma oppure bonifico bancario 
presso Banco Lariani) Agenzia 2 Eur Viale-Oce ino P icitico Roma Coordinati b ini ine Cod 
ABI 01476 C A B 01201 IS Conto 75229S "» 401 

• Saldo da lar pervenire entro il giorno 2 6 IW4 
• Le iscrizioni al giro vcr^ i no accettate lino ad un in issano di SO partecipanti 

http://sf.de
http://volis.se
file:///driatici
http://cU.Ha
http://oe.ni

